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A Sóiàfóà Geografica dilettevole^ 
tutti gì' ingegtji, àhzi neòefla^il 

* ^^enrfti^ in qtiefta tèrza edizione 
più gradita ai leggitóre dòpo éffi^ 
reftata •gratidemefhtd Sformata ^' eé ^airefciuta 
d'iin tehzo Tomo* Per il quàr^éfFetto non à*è 
mancato noti foia à^ aver ricòrfo al j^Hiièipa^ 
li Autori , fra i ^tìali arniòvenànlò m'ji*!- 
mo luògo é Le Granii DiUiofiaire Cteógrlipèi^ 
pie , O'Critique pat Monftéur Brtt^ là méft* 
thriere^ ma aricora di cònifwtìldiare le ttirbiifÉ 
più recenti^ ctie alla gidhiata fonò iv^étruté« 
Non xttat-fcth tV cdffeié Leggitore j ^i'h 
a % pre- 



prefènte Opera, fi rend» dt&r^tìte;4a molt!^-f 
tre. GiBÒgfafie pctla (bla novità '^ ma coniii^- 
ri piiittpfto k) icòpo principale d'efla^ <^he è 
it nuovo metodo di far non folo apprender? 
con facilità la bella éeogràfia a quelli ^ che 
appena , per cosi dire j ancora conofcono il 
Parnafo , ma d* appagare eziandio gF ifieffi^ 
Letterati avanzati in quefto ftudio. 

Narrommi un beli* ingegno, che itegli anni 
della fua adolefcenza , eflfendo ancora rozzo 
nelle Difcipline Matematiche j fu vago d'iaver 
qualche tintura dello fludio Geografico, e ne 
volle fare il faggio da fé fteffo lafciando fcor- 
rer la mente in alcuni Autori , ma che mai 
non gli fia riufcito di foddisfare appieno il fuo 
defiderio * La cagione fi era , che leggendo 
i Capitoli de' Regni , e delle Provincie , non 
CTQVÒ modo agevole d'imprimer le divificnt 

S'rincipali nella memoria , e percorrendo la 
efcrizione. del Globo , còiiUufq in un U^i- 
xìntq di Linee , e di Circoli j non ebbe^iai 
il contento d' intenderla ^ *^ 

Veramente quefii fono gl'intoppi ordinar) ^ 
che fi oppongono ai Principianti : Onde per 
ifpi^pare T accennate difficoltà , s'^è impiegata 
ogni forza per ridurre tutta l'Opera in unirne-, 
todo ben ordinato • Si fono in ogni I^egno ^ 
e Pf ovipcia ritrovate Divi/foni comode, pcyr 
Tpccorrcre la 'memoria ; e nel Vacato del 
tjlobp fi è fiudiata appoftaumente la chia- 
rezza , acciocché l'intelletto de' Principiati 

non 



nMf s* infaftidifca • Anzi affinchè ia ogni pa- 
pkz poffa al 'Lettore fubko cadere in vifta 
ciò , che vi è di notabile , fi fono a bello 
AiM&^ variati i caratteri . Avvertendo y che 
iiccome un R^no comprende Provincie , 2>/- 
Jirefii , Tèrrhorj , e Chtà , uno Tempre mir 
itore deir altro ^ cosi le lettere , colle qualr 
faranno rapprtlentate in carta le dette Pro- 
vìhciey Diftretti éc. andranno fempre fminu- 
etidòfi a proporzione, perefier con più chia- 
ezza introdotti dal fenfi>« alla mente • Per 



JLpMBARDIA- 

LOMBARDIA VENETA. 
: - -Il Padovano. 
Padova. 

Il che s' è fatto con feguire in maggior 
p4tf* Giovanni Hùbner uno de' primi Let- 
terati della SafTònia. 

Si configliano i Principianti nella prima 
fcorfa ^' che daranno a qucfto Trattato, di 
oiTervare , {blamente le cofe fondamentali ^ 
cioè -te Divifioni de'Paefi , è le Città Capi- 
tali , e di qualche rimarco ^ dirimpetto alle 
quali fi fono appofte in margine a bella po- 
ita le Stelle, affinchè facilmente poflano efle- 
re conofciute. 

E dopo aver fatto quefto abozzo , potran- 
no 



no poi fooricr per tutti i luoghi ^a loro pi^f? 
cere. Per benefizio de' medefiidai !ff' è oell ì^ 
greilb .della Geografia dato itele qualdbte bacr» 
lume del. Globo ^ riferbandonè mi Tratuta 
più diffulb alla fine dell' Opera vj f ^ « > ì 
Dovranno .gli Jftcffi provvedcrfi di Carte 
Geografiche per :approfittar£L 4el prefenteTrat? 
tato, fenza le quali egli £ireÙie;iupoi ftudiaré 
alla cìeca<^ ; tpoicbé nella SciienxaliiQeqgiifafica 
opera pia la viAa^ cl^e l'inteUettow LeMap*» 
pe più neceffarie fono ìé iegucnti . i v .. : 

1. La Mappa del Globo. : ; . 

2. La Mappa dell' Europa. 

3. La M^ppa ddila Spagna. 

4. La. Mappa. -della JF^ancia. 

5. La Mappa deU^éHiLTERRAy 
/ : Scòzia , ci> 1^jÙ!)$&Au 

6. La Mappa deHe XVIL Pro- 
viNciE De' Paesi Bassi . 

^j.' 7. ,La Mappa deU' Italia. 

r> :, 8. La Mappa della -Gerjmcai^ia • 
9. La Mappa della Scandina; 

r " VIA. 

10. L^ Mappa della Polonia •. 

11. La Mappa della Moscovia. , 

12. La Mappa dell' Unghì;r^ , 
' ove fia anch^ la G^ii&cxa ,. ;f 

Turchia Europea. 

13. La Mappa dell* Asia. 

14. La Mappa dell* Africa. 

15. La Mappa di^' America. 

Do. 



Dovtatifio i Dilettanti effer parimente sprov- 
veduti d'un Globo iblido chiamato comune- 
mente Globo Terréftre , affinchè poflano ap* 
piénè> intendere il trattato^ del detto Globo 
ai Capo finale dell' Opera • 

Si e aiicfaé fatto lificfib al Siftema della 
moderna Repubblica Letteraria , ove per fo- 
ftener con dritto il nome di Letterato, è d' 
vopo |K>f&dere le due Lingue Latitia ^ , ed 
Italiana ; Egli è vero^ che l'erudizione non 
è obbligata ad alcun linguàggio , giudicando 
io, che* tanto fi pofla proporre la Metafifica 
in volgare, quanto in Lacmo; tanto in Illi« 
ricò, quanto in Arabico, ec. Ciò non oftan- 
te.fino che il Mondo ricorrerà agli Autori 
Latini per apprendere la fergente , ed il ^r^ 
greflb delle icienze , fempre farà la lingua 
Latina indifpenfabile a' Letterati. 

Quefta è laxagione*, per cui s'è difpòfto 
il prefente Trattato in sinodo, che nello fte& 
fo tempo fi -po0a apprendere , tanto U Geo- 
grafia Italiana, quanto làlLatina. Altrìmen- 
te potrebbero preflfo alcuni «afcére delle dif^ 
Scolta nella Lettura de' Libri Latini • Per 
efempio ; occorrendo leggere il Gramondo 
alla pagina 225. del libro 6. ove incontran- 
fi le feguenti parole : Mmr Pejfulanuf , Ne- 
mamjus , Utica tnìjf%$ ad Mopnarantimn Lega^ 
tis ^ Supptices pscem atam . E pefcia alla 
pagina. 732. del lib. if.Eraf Méerlea inter^ 
pres miìes gregarius impertevrifus vir , cui nc^ 

a 4 mefi 



fx^n Cade^uf^ilfew , fedire ^ùtoffretat^nk-^ 
c^jffipaf 9 ^d FutsMfes , ad Sep$imaniaM Supe- 
YÌGit^m^ ^d RufAefm:0*G, Il fimilejpilSl avve^ 
nit^ Q^^j^^f^^Y StEiPANO, edv^tni^Onde: 
con ogni diligenza fi è ptoiciifSitaMl'f^lìrf 
ti^tisiiorSiìxàio Géx^afico. anche in iqucfto 
p^tiwlare; regiftrando i nomi Italiani , e» 
I^titii. taotO'jJitir .Opera , quanto ncgl' Indi^ 
cJL, potendo' gU/fteifi? Indici fervire di Oiazia. 
nario Geografico: ini aipbelc lingue ; poiché 
jipp vi ha Provincia jClitjbà,o Luogo m tut-' 
t;^^ il Trattato , che qucfto non fiafi parimei^tc 
inferitancgU Indici*. .a i:: . '•> ,' : v -^ l 
.: Ma. npa clpedafi .però , che il prcfente Li^: 
fair^^.(^ivl|iià ÌA qwfta terza edizione fi fia di 
niplfo'ri^ormatQ t ed àccrefciutp d' uq terzo 
Xonio, ^onm1ftccennai»9,:-fia Fornifà di tutti 
que' Luoghi, .0 .Città ^ 'che per avventura pò-. 
teflèrO i^iti^i'e aggetto di qnalche di&orfo ; ,pe* 
rocche Ì9 fcdpo, nóDxD non è di porre in lu- 
ce no gran DÌT^ttimiP^'^ p Leffico^i come ha 
fatto il prelodato Sig. Btuzsn J^a Marìitùmte^- 
ma folo di compendiiare un breve Tramato ma^ 
nuahy che tanto. fuori, quanta ne' viaggi pot 
fa coinodamente fervire al Leg^tor^. 

Che poi la defcrizione deU Alen^agna fi 
fia /fatta più diifufa che quelle delle altre Fro«. 
vincie , ciò provenne non folo per la vaftità 
del- P^fe , ma .anche per la gran quantità 
dfiUie Sovranità , che .vi fi' trovano;^ le quali 
pereifer rapprefemate con tutto ciò ,,. che vi 

ha 



Im: di. foftanzial& circa i Dòmini ^ è flato ne- 
ceffarìo il ^ diffondere più che negli altri Ke« 
grti,'*è" GoveÌ*ml " = •'• •"■ < ' .. i 

-j]pav aualità però prìncipare d* un vera' 
còmpehaio ^non- ò ancora nata mentovata • 
ed rè quella ,: che ora foggiungo • Non mi; 
femdra co{a.<proficua a' Letterati' il trattarti 
le fcienze in un modo ,- quafi che una non 
abbia veiima dòhneflione coir altra : E ben- 
ché £iz chiaro^ , che ogni fcienza abbia iì 
ÙLO oggetta limitato , e che quello fi reni 
deìbebbe poooi ^^bénemerito del Mondo Lette- 
.iario , il quate Yoleffe trafgredire i fuoi li; 
miti / godendo di fare nuove conquide iit 
tàtte le' ad tre difcipline ; nulladimeno egli' A 
cofa patenpe , :.che: > non:; -feda una fcitt^ 
zafii^ y -perC'^osl. dire , imparentata con T 
altra , ma le polTa anco porger mano . h^ 
molte partico^ntà • E perciò hanno i Let- 
terati già' tempo fa aifegnata la differenza 
£ra le> difcipline principali y iedlftfomentali : 
éflendo giudicate nel mimerò di quefte la 
G II A M A T Lc A 5 la Logica 5 e la Re tì 
TORìc A . Paijmi però , cb^ volendofi fa* 
te. Anatomia .pia accurata delle difcipline 
Iftromentali , fi poffano dividere in tre Spc.» 
né • La prima- è generàiifiima j ' in modo 
che anche quegli, che voleflè 1' ultimo gra>- 
.do fra i Letterati , non ne può andar efeil- 
te ^ e comprende le . tre antedétte ; G à A^ 

MA TI e A, LOOICA , C UktTO R I C A: 

la 



te reconila è pìii.f^ciisLlc^ ecLjippartiene fo^- 
lo.a quelli,^ che bramapo dUvvahzare negli 
fludj Politici , e comprende la Geografia ^ìz 
Genealogia^ e \z Crokohgia: la Terza è fpe- 
i^aliflìma, ed appartiene fole a que* fbgget*, 
ti y che vogliono fegnalarfi nelle (ciénze Ma>-^ 
tematiche, e comprende F Aritmetica y la Geor- 
mepfia^ e V Algebra. 

.Tutte quelle DifcipJincJftromentali do- 
vrebbero bensì impararli ne;' Licei', e nelle 
Univerfità, ma Vita brevis^ (T jirs longa^t 
pertanto dovendofi fare queliche fi può, é 
non quello che fi vuole ,. conviene conte»- 
tarfi, dopo apprefe le difcipline triviali , di 
(cégliere fra le altre Iftromtentali folo queK 
la, che è più heceflaria;- fra le quali io ho 
fempre giudicata la Geografia per molti ca- 
pi . 

Onde io li nomino T Alfabetto delle fcienr 
ze Politiche , ed in quefto riguardo chi la 
vuol propórre, xon. utilità. ^: dee aver uà 
occhiò fiflb' nelle Mappe Geografiche ,; e la- 
fciarfcorrere T altro riella Storia j ntlh Ge^ 
mealogiaj t Tttì Jus pubblica y nella Politica ^ 
nelle Nuove y ed altre Scienze, e difcipline 
principali. 

Per quefto ometto ho voluto ayer rifleflb 
alla Storia eoa ifpecificare in tutti i Regni i 
Luoghi celebri per Battaglie, Aflcdj, Tratta^ 
-tifibPace^Contefe di Succeffioni, Convenzio» 
ni, ed altri avvenimenti noubili:ALLA Po- 
liti* 



luaGf I )?C^.d]:cjmme:ùi cattale iproruiclc le 
Città principali , Fortezze , Forti di M$xt^ 
Ctiàistìkitm^jjàÉlJ^i^ j t dég}i Abitanti^) il 
G<^fite0Q , oft. Dominio e la Religione i Alla 
GBNEAI.Q13IÀX ffmitiMQcafrq tnitte le iRiefidenze, 
cdr!A^p«pagg^ qptdbilit ìAttefocfaè neUa -fola 
Trzntisk.vi ho ; inferita . 50. Luoghi* incirca 9 
ftsizsar. Ila notizia de^qusdi non; poflbno ben 
ìXìtìiùàst&\^là Stemmi principali del detto Ré- 
^o. £ chi far^ vago di percorrere tanto 
il Capo, della Germania j quanto quelU de* 
gli Svizzeri 9 conbfcerà^ che fi è avuta lat* 
owiaiknf (Convenevole i per lo Ju& Pubblico. 
Toccante il arifleffo che, fi è finalmente avu* 
to per l,e Nuove.ìo mi tacciò laTciatuió per 
mq parJace aus^H, ciafcuna. pa^ina^rdel; Libro 
petti vioto^temmopio. Ma tutti glioantedetti 
nflefliifi:Cono fatti con convenevole hceyiià^ 
e :i5an«Uiitì:aviare. dal p^rppofito del TratCito ; 
mentre itoccafi Ili Storiarla Politica, la Gè* 
nealogia,il Jus Pubblico ^ec. in mamcra.><he 
tlil^ÌMor/jnon, ila né Iftoria, he. Politica , né 
Genealogia , «è Ju$ Pubblico, ec.confervandofi 
fiasxppt ne limiti della Geografia • A chi brà^ 
ma iti'^tfp^&Q Audio pdr ogni Città una SStcK 
ria 'irttera ' , e per ogiii Regno una Serie 
<Iìx)]ioldgiea,ò'7Genealo^ica, fa dimeftieri li- 
cvrerc a quegli Autore , che hanno avuto 
giacere; .dji tratta^ ;g , lO 4 Difcipline ammaC^ 
fiite infiem^. \Hq poi.fempre (limata buona 
oiaflima^ cbci in tiitte le«Difi:iplihe fi debba 
oT aver 



aver yigtfàt^o fanvo 'sii tempi antic!il|qmntxx 
aì-sioderiii;' -■ ■ ■ '-'■ • - ' ■•^■''f .»>" i 

tJn Teòlogo ha i)en foddisfatto al .£iD''ca^ 
ratiere , avendo àppreib' lo ftaéo. moderno^ 
della Cfaiefa , ma' pofeitò fempre: su migliaia 
fondamenti là fua dottrina ,' quando/, abbia; 
qualche barlume della Storia Ecxlefiaftica. 
Un Politico faarà lodevole per poffederelaStcW 
ria degli ultimi Secoli , ma egli s'accoftorà 
fcmpre più alla perfezione ^ quando gli av- 
venimenti delle quattro Monarchie non fìano 
a lui fconofciuti. Su quella mira fi-è^ari^. 
mente difpdilo il prefente Trattato ^ £ccfaè 
rapprefentt principalmente lo flato- -moded- 
no del Mondo , in modo però v <^he fi 
pofla anche ravvifare là Geografia afttica per 
quanto conviene ad un Compendio «fi/btnT 
che per quello oggetto fi poffa avfcr'i ridorfii 
a' Dizionari Geografici y ntilladime» 
no più fpedito farà quello, che potrà- dire col 
Filofofo: 'Om/i/ir m^^ mecum forio. ,!•,':.:. 

Finalmente feppia il difcreto Leggitore^ che 
il più grand' Oftacolo , che ha renduto fa« 
iicofo quello Compendio , è fiata la fincera 
delcrizione de' Luoghi fenza alcer«grer.', tà 
fminuire le qualità ^ che effi hanno. Ed ef- 
4^do fiati fcojierti molti sbàgli, in alcuni/Ii* 
htì per 1' addietro, ftampati, fi è proecoroto 
con qgni attenzione d'. aver gran parte deU 
le notizie, o per viila a per relazione voca- 
le. £ tralaiciaci i perìikii ^Icnografici , o 

To. 



Tbp^t?afici,xomo;|oiitàhi ^dal lioftro Ifticutp^ 
£ fìà ;ivuto l'atteUeione di proporre io ftatdi 
d'ogni Ltìoga coni duorjr» o. tre Epitfcti t" - 
- !ìl :((ùchi . A\itort rpeiò iia ' me fegàitoci )fenot 
IéGeoCrafia pr Giovanni Hùbnì^r'^ fe* 
eòQdò ;aUa cui marma •( «come s' èrdettp^^ )^ & 
jf formata tutta rOpeiiia, il Ìuo LiE^sicoxXHr 
il BoDJEUAKDo dallo. Aeflb Hubner citnto^ il 
Dusioj^ARUO Unii;ersa'L£ Istorico E(Qeo^' 

CRAMCD DEL C0R*IEL10 5 IL VaREN^JÒ^ MOK- 
SlÈÙRibE LA CrOCX; MÒNÌÌEUR P«T*1.5S-= 

US ^ ed il jtnentx9vafQ. Monsietìr' Brus&9k> 
LA Martintere jcc; I primi quattro nomi- 
nano, nella defcriiione dell' Italia alcuni Luo- 
ddpff cale Città j ntóntire da • altri fono Iblòtono^ 
iotvci pe^ Bof gh^èdJocf&hdo andatp dietro alle^ 
pedice delpredetti^ imi fono nella prima edizione* 
lèrvito degli Aeflitermiqicòn ammonirne il di{^ 
crct^ Lettore in qudrAwertimentd ; ma in qoe- 
fta terza impremone e iingolare riìFonina'nolifi 
è' mancato di correggere:^' ed accrèfcere il più 
xieceflario con attrìbasre a tutti i Luoghi i 
iiHdt.^ .0 qualità t datali) dall' ufo comune. 
.^Iei9itb^ in quello partibolare^ non oftante la 
tOiià diligenza^ fiami avvenuta la t^ftefiafveti^ 
tura -^ di cui tanto fi duole 9 il prelodato , 
ed imitato Hubner . Perocché volendo que- 
•fio dare Alla luce una reale dercrizionedel- 
ìg, Marca Bttandémburgèefe\y ne rimandò^rag- 
guadio ad alcuni Nazionali < del detto Pae^^ 
^ tuoi ftudenti ^ i quali avevano co' pjroi 

prj 



pr|: jocchì veduti i Luog^fc^^ eh" erano ii 
dribsivcrfi ; c/imentre wlle irietttì^ in cari: 
ta ciò 'iché; li dicevano^p introvò iti ài ló^ 
stx;niioim:àd^dbm cosi (gcaindr , che «idt^ 'fi- 
ne^ dé&vmémhìc^iri /mmi -leppe ciò ^efófSé 
Gitjà^ oLn£)h Gittà>, Xe^ piccola /o ^iandè;fe 
feraficata, à aperta, fé Ficcalo ^vìM^^'^é 
itì jitrovaadomi Itempò^ .fa helloc Si^uxiVMi^ 
han&y\ e veduta '■ la maggior parte del medéì 
iimo'V) &CÌ rk^^iftione ad?: alcuni LetterAti^ 
fé j jkonT^aj^ foik daiannover^rfi fra le- Git^ 
tà,o fra i Borghi ?róve parimente taUfuronu . 
le contradizionii yMc^eT not} : fapevai td'df coiu 
chiuderei. .Lo (ttffo Ita accadette cirdà dLicwu 
m:^rOrìà ^ td altri/Luoghi ;• Ma >ttulli^l«i 
meno fpero , che nella miai fuccìntai Gno^ui^ 
fia ó tali.. intoppi non: faraoHio'r^^ 
o éhe fantnno fiati ^oppianaitréi .-^^ 'li/ .1 
- Similmente s' avverta ' • tome f gli ' ^Elettort 
dfeir Imperio non fi: 'fonor: collocati 'fecondò 
Y ordine che convienrial^irango di^mfcuno 
d' effi, dia fecondo che ipìù è : venuto^ih • ac« 
concio • Dalla! foddetta fperiettea , rdtco ^ 
feorgendo* io che nelle Opere Qeognsficke 
difBicilmehte fi pu6 portaare! il vanto delf 
infallibilità , eflendo efle'>per'lò più iogget^ 
te alle mutazioni , e fondate fulle rék^iom 
de* giudizi divertì . ^ mi profefferò fem^e ob^ 
bligato alla cortefia di quelli y che ragiorrévòl- 
mente ifeoprirahno o a me in Roffet^do 5 o 
allo Stampatore in yeneT^a gli erzori i aua« 



li potrebbero^ forfè occorrere Jrt quefto Tr4^ 
tato y e prezzerò l'amore , che e(li portano 
alla verità ^ principio ^ e fine d' ogni ani- 
mo ingennò. 
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I. 



Ojfernìa:2;iom per òenintencm'' ^^. 
le Mappe. \^Vc 



PRima che alcuno fìflì gli occhi fulle Mappe, è 
d'uopo oflfcrvarc tre punti, cioè: 
1* Come fìa dtvifo il Mondo. 
2* Come fi debba ponet la Carta* 
3» Da che pane s'' abbia a yolger la faeda. 

I I. 

Come fia di^ifo il Mondo. 

I. ^Iccome una camera ha quattro lati,così conviene 
^3 figurarli nella thente, che il Mofidoabbta44ÌfUi- 
zi,o fiano Piaggie ; quelle fono chìamaré'da* La- 
tini Quatuor Orbis Plaga\ five Mundi Qardinm. 
I. Dove leva il Sole chiamafi Levante^ in Latino 
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2» Dove il Sole tramonta chiamali Fonm/^) inLa-^ 

tino OCCI0£N$. 

}• Dove il Sole fi ritrova a mezzo giorno chiamafi 

verfo Mezzogiorno , in Lat. Meridies « 
4*La Piaggia dirimpetto 9\Mezzogiomo chiamafi Tf r«^ 
montana, o Settentrione, in Lat. Ssptentr io* 
!!• I Marinari, maffime gli OUandefi» Inglefi , e Te- 
defchit fi fervono d*altri nomi I i quali fi ritro- 
vano in molte Mappe • 
i.^ II Levante chiamano Ost ; 
ar II Ponente West ; 

3. Il Metxogiùrn^ Sud ; 

4. Là Tramontana. Nord, 

XÌL Seconda quefte quattra Pia^gie Cardinali del 
Monda fono anche divifi 1 Venti principali 
chiaipatt da^ Latini Venti Cardihales. 

u II vento,che fpira dal Levante è nominato Eurusf 
ovv^toSuBfolanuSj in ìtsiU Etiro» 

1» Quello, che fpira dal Ponente Ztr/^i&^ri/X) oF^* 
vonius , in Ital. Zefiro ^ 

j« Quello , che fpira da Mezzogiorno f ^ufler , 
/ ovvero NotuSf in Ital* Auflro. 

4» Quello, che fpira dalla Tramontana) B&reas » 
iùvvtxojiqmloy in Ital. Borea. 

IIL / 

Come fi debba poner la Carta l 

u T A Carta dee efTere poda io manfera^chc la fitua- 
... JL^ zione de* Faffi venga a confrontare con Tante- 

dette qùiurroPiaggie del Nlondo . 
> . l2r Nella piò parte delle Mappe fona notate in margi- 
nile le parote^'ORiENStOcciDENs^, Meridie^, Sep-^ 

fCNTRio. S'aggiuiii la Carta, che il Settentrione ivi 

Icritto corrifponda dirimpetto al vero Settentrione del 
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Mondo , che in tal modo anche l'altre Pìaggie faraniio 
incontrate . 

3. Seacafoi fuddetti nomi:ORiENS,ÒcciDENS,ec* 
non foffcro notati in margine della Mippa,. vi farà al- 
meno il fegno della fiullola con un Giglio in cima , il 
Juale denota la Tramontana. Si volga quello verfo fa 
iaggia del Settentrione , che così anche ì\ refto corrit 
pondera efattamente • 

ì V. 

Da che parte sabbia a 
volger la faccia. 

I. TV^O'^j attaccano le Carte Geografiche al muro >. 
JlVx e in tale pofitura le confiderano . 

2. Veramente parlandodiqueUi, che fono avanzati 
à gran paiTi nella Geografia , poco importa , fcfianq 
attaccate al murò , o fpiegate fulla tavola . 

3. Confiderando però, che tutta la fituazione ne vie* 
ne cangiata , e l'immaginazione confufa ; 

4* E' aflfai meglio poner la Carta fulla tavola, e 
volger la faccia verfo Settentrione j che così reitera 
per regola. 

La Tramontana avanti la Faccia; 

Il Mezzogiorno dietro alla Schiena; 

Il Levante alla Detifa; 
• Ed.il Ponente alla Siniftra. 

5. E fé alle volte le Carte foflTero intagliate a rove» 
feto , cioj , che i nomi de' Luoghi % o Città non fofTerQ 
fcricti in lettera parallela al nome di 5*r^r;frr/oi9^ nota- 
to in margine; come fi può vedere nella Carte ordina- 
rie de' Paefi Baffi, egli é meglio volger il JT^rrnimoii^ 
fcritto fulla Carta vèrfo il vero Settentrione del Mon* 
do 9 benché ì nomi de' Luoghi fiaoo podi a rovefcio • 

h % CA- 
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Della 2ìdapp0 del Globo • 

ovvero di tutto il 

Mondo . 

I. 

La forma del Mondo . 

I. T L Mondo è rotondo, come una palla ^ e perciò 
X bifogna fìgurarfi, che anche focto di noi abiti» 

DO genti , le quali hanno rivolti i loro piedi airinsù ^ eo^ 

pie a fuo luogo G chiarirà • 

2. Sulla Carta pare , che il Mondo fia tagliato in due 

parti ; è ciò fatto , perchè fi poflfa confiderare la palla 

lauto da una parte ) quanto dalF altra. 

^ II. 

Ojjernìa:^iom circa la detta Mappa. 

VI farcbbono molte cofe da odervare , ma la mag^ 
gior parte fi nferva , fino che fi tratterà del Gio* 
bo Fondo alla fine dell'opera • Per ora fi notano fola« 
mente due punti ; 

I» La divi/iene della Terra* 
?^ Akuni vocaboli Geografici y i quali fo ven te QG« 
corrono fulle Carte* 

IH. 
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III. 

Dhifione della Terra. * 

I» T Adivifioncèditrcforti; 

X-i ^^ prima è fiata fatta da* Letterati, ecliii- 

mafi Divistone Matematica, loLat. DI-* 

VISIO ORBIS MATHEMATICA . 
IL La feconda è fiata fatta dalla Natura , e cfai^miafi 

Divisione Naturale. In Lat. DIVISIO 

ORBIS PHYSICA . 

III. La terza è fiata fatta da' Regnanti del Mondo, e 

chiamafi Divisione Politica. In Lat. Dl^ 
VISIO ORBIS POLITICA . 

IV. V'aggiungono alcuni la Divisione MoKìllE| 

rilpetto alle Religioni « 

I V. 

Divifione del Mondo fatta da 
Letterati* 

!• TT Anno quefii tirate intorno al Globaitiolte Li« 

i J, nee, oflano Circoli Ideali, 

2. Dico Ideali , poiché realmente non fono fopra la 
Terra ; eflendo fiati inventaci folamente per migliore 
Intendimento della Geografìa • 

j. Sarebbe intraprender troppo per un Principiari- 

te, il voler oradifcorrere di ciafcunadiquefie Linee* 

Bafterà toccare le pii^ neceffarie j e rifparmiare il refia 

.fino alla fine dell'opera» quando fi parUrà de) Globo 

ingenerale^ « 



V.O/- 






divifiom Matcnuttca. 



f, T NtoroQ 4 tifala TcrrifiTcàono tìnse oDlcS- 

chÌBrr%G Poio AnTico, io Uc POLUS ARTICOSL 

J» Qj^€Uq ^h< è v<rrl<> Mczxogiorix) al difotto chU- 
«gfiPpj^oAwTAUTico, IO LaL POLUS ANTAR. 
TICUS. 

4# U Tcfr« I U^UltA cKualmeotc inilue parti da 
ona lineg r^rra n^/minata da' Letterati Bau ato&e, o 
figjLiNFA RauiNozui-E, inLar^-^QUATOR, ov- 
vero LINEA Ai(lUlSOTlALlS. 

), ^^jciia Lintfi Jivifa in molte particelle bianche, 
# nere i le c]m»Iì fi chiaaiano G a adi i uoode' quali con. 
lienaftlUMta mii'lia Italiane. 

6. Di quedj Grapi fé ne numerano jtfo. intorno t 
tMHo il Mondo, che lomorendono 21^00. miglia Ita- 
)i»ne. Ktfintoi granile li Mondo nel Tuo circuito. 

f^ Un Grado ji divide in do. minuti , ed un minuto 
li finioi the un miglio Iraliano.^ 
Mf P«:r lo piti i minuti Inno notati al margine delle 
M4ppe pirticolarij ove bilognaofTervaredinoncoa- 
luuHfri i Gradi cu Minuti. 

VL 

Divifiom fatta dulia Natura • 

Kw^khi IJdio comaiHtò nella creazione del 
' iOiHiOft^hc )\ic<iu« lotto il Cielo dovefle ada* 

oarfi 
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narfi in luoghi particolari , acciò fi vedeflTe il fecco ; da 
^uel tempo fino al giorno d*oggi è rimafia la Natura ini' 
mutabile in quella di vifione* 

2. Ed in quefio modo £ compofio il Mondo di Ter* 
ra , ed Acqua, la quale le (corre mirabllmeete all' 
intorno* • 

VII. 

Di'vi fiofje della Terra . 

f ' ■ V . 

IPaefi fono difperfi t e benché negli ultimi Secoli Vgr^ 
te Nautica fia giunta a grado tanto Tublime, cheli 
poflTa avere piena contezza delleProvincie piìx rimote,; 
nulladimcno vi fono Paefi intieri , i quali da niuno a^n- 
cora fono fiati veduti : parte a caufa del gran freddo 9 
parte a caufa^lella crudeltà degli Abitatori • 

2. E ficcome negli ultimi nofiri tempi fono fiati 
fcoperti paefi , de' quali i nofiri Antenati non avevanp 
veruna notizia , cosìcredefi, cheanchealpi^fent^ vi 
Sano molte Terre 3 le quali da niiino fiano fiate finòira 
conofciute^ . -, . 

3. Quindi fegue ^ che nel Mondo vi fia la Ter- 
ra cognita, e la Terra Incognita. 

Vili. 

La Terra cognita • 

I. T A Terra cognita confi fie nelle quattro gàfh 
i A Parti del Mondo feparate dalla natura per 
jDezzo deir aequa, le quali fono. 

L'EUROPA verfo Settentrione la piti piccola* 

L'ASIA verfo Levante la più grande. 

L'AFRICA verfo Mezzogiorno la più calda. 

L'AMERICA verfo Ponente la piti ricca. 

Le prime tre Parti, cioè l'Europa, l'Afia, eTA* 
jfrica fono già note da molti Secoli in qua, e perciò chia- 
manfi tutte e tre inficme il Momd o Vecch io « 

A4 3. Ma 
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^5. Ma r America, per effere fiata fcoperta Tol»^ 
-mente dagento, ed alcuni anni fa, ha il nome di 
Mondo Nuovo. 

IX. 

La Terra Incognita. 

I* T A piùconficierabile è quella intorno ad am-* 

I j bi i Poli, alla quale non fi può giungere, per 

il gran rigore del freddo. 

2. Quella,chc ficoncepifcc circa il POLO ARTICO, 

chiamàfi Terra incognita Settentrionale, 

ofiOREALE , in Lat. Terra incognita Sef)tentri onalis . 

3. Quella, ch'è circa il POLO ANTARTICO, 
chiamali Terra incognita Meridionale , o 
Australe, in Lzt.Tcrra incognita jiujiratìs . 

4. In alcune Mappe fi vedoAo delineaéi ambi i Poli 
in particolare con le Terre incognke ag^iacenf i • Ma 
|!rer miglior chiarezza Teguirà fopra di ciò un Capitolo 
diftinto. 

Divi fa la Terra ^ fegue la divi pone 
del f .Acque. 

L Trutta rAcqua,€he circonda la Terra,e forfè per 
X vie fottcrraneedi nuovo fi congiunge > fi chia- 
ma con una fola fztohOceanus^ cioè gran Ma« 
re del Mondo. 
II. Nel tempo, che il Mondò nuovo ci era incogifito^G 
divideva l'acqua intorno al Mondo vecchio fecon- 
do 14. Venti Cardinali, ed in tal maniera fi 
nominavano folamente 4* grand^OcE a ni . 
I. Quello, che comprende tutta TAcqua verfo Set- 
tentrione, fi chiamava 
OCEANO SETTENTRIONALE, in Lat. O- 

ceanUs Septentrionalis y ovvero 
OCEANO BOREALE, in Lat. Occanus Borcalis ^ 
ovvero» 

OCEA. 
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OCEANO GELATO, in L^uOceanuTGlacìalis. 
Cosi denominato , poiché la fua acqua è per lo più ge- 
lata a caufa del freddo • 
2i Quello, che comprende tutta l'acqua verfo Po- 
nente, fì chiamava 
OCEANO OCCIDENTALE , in Lat, OccanusOe^ 

cidentalis^ ovvero 

OCEANO OCCI DUO , in Lat. Oceiduus^ o\rvero 

OCEANO ATLANTICO,in L. Ocean. AtUnticus. 

Poiché ìMont è Atlantici gli fono dirimpetto nell'Africa. 

. 3« Quello, che comprende tutta l'acqua verfoMez^ 

zo giorno 5 fi chiama va 

OCEANO MERIDIONALE, in Utxn.Oceanui 

Meridionalts ^ ovvero 
OCEANO AUSTRALE , in Lat, Oceanus jiufira^ 

lis ^ ovvero 
OCEANO ETIOPICO , in L OceanurMthiopicus. 
Così nominato, poiché l'Etiopia nell'Africa gli giace 
dirimpetto. 
4* Quello, che comprende tutta Tacqua verfo Le- 
vante , fi chiamava 
OCEANO EOO , in Lat. OceanusEous , ovvero 
OCEANO ORIENTALE , in Latin. Oceanus 

Orientalis ^ ovvero 
OCEANO INDICO, in Ut. Oceanus Indicus . 
Poiché ha dirimpetto l'India Orientale nell'Afia. 
III. Scoperta pofcia l'America fi é anche avuta notizia 
di maggior acqua ; onde conviene notare oltre a' 
fopraccennati quattro Oceani , due altri gran 
Mari intorno airAmerica . 
X. Uno de' quali alJa parte finterà della detta Ameri* 
ca chiamafi Mar del Zur,ìq L.Mare Pacificum. 
2. L'altro alla parte dcftra é nominato Mar dei 
NoRT , in Lat. Marc Septentr tonale , in Frane. 
Mer du Non . 
j. Alcuni v'aggiungono il terzo fra l'America , eia 
Terra incognita Auflrale, e lo chiamano Ma re 
Macella nxco • in Lat. Man Magellamum . 

XI. 



IO Capo PrÌM0 

La Dinìifione della Terra fatta 
da Regnanti. 

1. \^/j[ ^'^ P^^ ha voluto Dio confentire la Mollar- 
J^^ cbia dell* Univerfo ad uiì folo Capo , e pe^ 
c\ò n'è nota la dtverfìtà de' Dominididioti oggidì iti 
Jmperjj Retini ^ Repubbliche y Elettorati ^ Principati^ 
Ducati^ Marche fati ^ Contee^ Signorie jjtrcivefcova^ 
ti 9 Vtfcovatiy Abazie y Prepofiture^ ec. 

2. Ora per dare a conofcere i confibi delle Provin* 
eie, o Governi diyerfi, ci fecve Ja divUione Politica 
de' punti minuti 9 i quali vengono miniati fulla Carta 9 
acciò piii facilmente diano nella villa » e poflEaoo 
cfler impreflfi nella mente • 

{ 5. Nella Carta però del Globo non fi può vedere la 
divifione co' fuddetti punti : ma faràiiiù difiinta ne' Ca- 
pitoli feguenti 9 quando fi tratterà delle Mappe piò par- 
ticolari • 

XII. 

IVocaboli Geografici y chedeono 
ojjernìarfi . 

VI fono certi voeabolì ufitati da* Geografi alle vol- 
te in un linguaggio 9 alle volte in un altro 9 e 
perciò fa di mefiieri faperli • t 

1. OCEANUS»iq( ItaL Oceano fignifica l'acqua tut- 
ta infieme^ ovvero il gran Mare del Mondo. 

2. MARE fignifjca per lo piò una gran parte deirO- 
ceano. Nulladimeno il nome d'Oceano 9 e di Mare 
cambiano foveotefignificato,poichè tanto dicefi OcE A* 
NO Atlantico , quanto Make Atla ntico • 

j. SINUS I in Ital. Golfo, g Seno : Diccfi quando il 

Marc 
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Mire fa qualche graDd'in ca vatura nella Terra i come ; 
IlGoLFO DI Messico, (ÌìVeneziA) edaltri. 
Se Tincavarura foflfe piccola chiamerebbefi BA/A • 
4. EURIPUS fi chiama quel luogo pericolofo nel 
Marei ove l'acquava girando ^ e tutto inghiotte ciò , 
che fc le apprefla. 

FRÉTUM, in Ital. Stretto, JnFranccfe D^/ro/V, 
in Spagnuolo Eflrecho , in Greco So/phoros fi dice quan- 
do due Terre Tono tanto vicine una in faccia all'altra ^ 
che da poca acqua fiano framezzate. T^ìcèFretum 
fferculcumfrzVÈuropZj e l'Africa, cioè lo Stretto 
DI Gibilterra. 

6. LACUSfigniiicaperlopilk un Lago di grandezza 
notabile , poiché fé foffe piccolo , fi chiamerebbe in 
Lat. Sta^num : Scagno in Italiano. 

7. PÀLUS una Palude , cioè acqua morta fra- 
mifchiata di fango. 

8. FLUVIUS fignifica un Fiume, inFranccfeRi. 
viere y in Spagnuolo Rio , in Tedcfco Fluff . 

9. £STUARIUM chiamafi quel luogo, ove il Ma« 
re efunda con iOrepico: e ciò avviene appo il FIufTo* e 
Rifluffo del mcdcfimo . 

io. insula fignifica un'lfola, cioè una porzione 
di Terra circondata per tutto dall'acqua > inFraneefe 
Jj/tf, in Tedcfco /w/f/ , oEyland. 

11. ARCHIPELAGUS; m Ital. Arcipelago, egli è 
una radunanza di molte Ifolc vicine, come nel ilf^^r^ 
India, fral'Afia, e TA merica, ovvero nel Mt^r^Ep^o, 

12. PENINSULA, in Ita!. Penifola, inFraneefe 
Prefguisle, in Greco Cher/on^Jus. Egli è una mezza Ifo* 
la circondata bensì dall'acqua', ma in un luogo attacca- 
ta alla Terra ; come l'Italia è una gran Peni/ola* 

13. ISTHMUS fignifica una Terra molto ftretta fri 
duemari , come farebbe la terra in mezzo all'America 
fra il IL MAR DEL NORT , e IL MAR DELZUR. 

14. SIRTES fi chiamano tutti i luoghi pericolofi nel 
Mare, ovefifpezzano, o arenano le Navi, 

15. LITTUSjOvvcro ORA chiamafi qualunque riva 

del 
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del Mare; e unacontinuata'quantic^difimiliriveocu 
minali Co/ie^ìoFrtLtìCtkCùUì\comc leCofle deirAfrica^ 
*; i6. RIPA è primieramente una Riva, mas'intende 
ih fenfo proprio ^blamente de' Fiumi . 

17. OSTIUM fignifica le Foci de' Fiumi I oveque- 
Ai sboccano nel Mare . 

18. POTTUSfignifica Porto di Mare, cioè luogo ,V 
ove le Navi pofTono ftar ficure dalle Tempefte . 

19. CONTINENS , o fia Terra Ferma , s'intende 
d'ogni Terra « che non è né Ifola, né Penifola, né Iftmo . 

20. PROMONTORIUM, PromontorhyO Capo,cgli 
è una porzione di Terra , che fi (tende nel Mare • Il 
pib celebre é i 1 Capo di buona Speranza nell'Africa • 

%i. ALVEUS fignifica il Xr/r0 , ovafo de' Fiumi. 

CAPO SECONDO. 

Delta Tlhppa delF 
Europa^ 

h 
Limiti ddf Europa # 

L'Europa è circondata quafi per tutto dal^acqua* 
fuori che verfo TAfia ; delle cui frontiere aon u 
ha tutta la contezza defiderabile , a caufa , che i ùoRti 
" Europei poco viaggiano verfo quelle parti . I moderni 
Geografi (tendono però quefta parte del Mondo fino td 
Fiume Oiio , il quale fcorre verfo Settentrione } e Ùùù 
al Fiorae Volga , che piega verfo Mezzpgiortìò • 



li. 
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II. 

Dhifione dell'Europa. 

T7Acilmcnte s*imprìmer2i ciafcun nella mente la divi- 
M/ fìone deirEuropa , immaginandofi la feconda Tufo 
ae'Geografi in figura di unaVergine,che fiede.Perocchè 
i. Il Ciraicroè il Portogallo. 

2. la Faccia è la Spagna, 

3. Il Petto è la Francia. 

4. Il Braccio manco é TInghilterra, TIr- 
LANDA) elaScoziA. 

5. Il Braccio dcftro è T Italia • 

3. Sorto il Braccio finiftro v'è la Germania Im- 
FERioRE, o Gano i Paesi Bassi. 

7. Sotto il Braccio deftro vi fono gli Svizzeri. 

8, La Germania, Poj^onia, ed Ungheria 
formano il Corpo. 

9* Le Ginocchia fono la Danimarca, la NoR« 
VEGIA, eUSvEziA. 
io. La MoscoyiA rapprefeota la Gonna fino 
a i piedi. 

11. La Turchia europea, e la Grecia fer* 
vono per le parti di dietro , 

12. L'Ifole intorno all'Europa s' attribuifcono 
fcipprc al paefe più vicino, 

IIL 

Nomi àelt j^ccjua^ che bagna 



r Europi 



a< 



INomi fono in gran quantità , ma per ora s^ofiervano 
folainente i principali 1 i reftaoCì s'apprenderanno , 

quan- 
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quando fi tratterà dei Paefi in particolare. Si no- 
tano dunque 

7. Il Mare Meditteraneo , in L^x.MareMe* 
diterraneum. Queft'è tutta quell'acqua rinchiufa fra 
l'Europa, l'Africa, e TAfia. Indi é che gli è (lato 
attribuito il nome di Mediterraneo , perchè è fra mez« 
zo le Terre , cioè fra le tre parti del Mondo vec<:hio . - 

2. Il Mare Atlantico, in Lat. Mare Atlanticum ; 
Bagpa la parte Occidentale di Portogallo\^ perciò chiar 
inafi in quelle vicinanze Mare di Portogallo . ' 

j. L'Oceano Deucaledonio , in Lat. Oceanus 
Deucaledonius : Si diffonde nella parte Settentrionale 
della Scozia. ^ ^ 

4. Il Mare Germanico, \nl.%t. Mare Germani^ 
cumj in Tedefco Die Nort-Jee. E' fra l'Inghilterra » 
la Germania, e la Danimarca. 

5. IlMareBaltico, inLat.il2^rr£tf/^/r»fff, in. 
Tedefco Die Ofi-Jee. Comprende tutta l'acqua frali 
Germania, la Svezia, elaDanioiarcà. 

6. Il Mare Gelato , in Lat. Mare Glaciale : Ve- 
deG nella parte Settentrionale della Svezia , ed è 
parte del ^rand' Oceano Settentrionale: Hailiiomedi 
Gelato , poiché è convertito in ghiaccio quafi tutto Tan- 
no, àcaufadelrigorediqueiraria. 

7* Il Mare Bianco, 'ìrìl.2Li. Mare Album \ è una 

t particella del fudecto Mare Gelato^ il quale penetra nel» 
a Mofcovia. 

8. Il Mare Nero, in Lat. M<irf N/^r«m^ ovvero 
Pontus Euxtrus fotto la Mofcovìa , fra T Europa , e 
l'Afia- 

GrandeT;^ del f Europa 



V 



Olendo Capere U grandezza deirEuropa j s'ineo- 
ninciada Portogallo, e ù tira fin' al fiume O* 

bto 
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bio furfine della Mofcovia , che posi fi fcorgerà 1 efler 
lunga 3600. miglia Italiane in circa . 

La fua larghezza incomincia dalla Svezia , fiftende 
fin* alla Grecia 9 e comprende incirca 2200. miglia 
Italiane ; ma delle mifure de' Paefi a fuo luogo • 

CAPO TERZO- 

Della Carta di Tono- 



gallo . 



L 

Il Contenuto di quefla Mappa ^ 

X» A Ltro non fi vede fu quefta Mappa , che il 
£\ telo Regno di Portogallo 9 in Lat. Portu^ 

gallta^ ovvero Lufitania. ^ 

2. Chi non ha la Carta Speziale , fi può fervire della 

'Carta ordinaria della Spagna , che tanto ci troverìt • 
j. Vi fonoalcuDi y che annoverano Portogallo fra le 

Provincie della Spagna , ma eflèndo al prefente gover^ 

nato dal fuo proprio > e Sovrano Re > merita un Capi* 

tolodiftinto. 

IL 

La Situatone di Portogallo. 

I^ 13 Ortogallo è fituato ri fpetto all'Italia verfoPo- 
JL nente, ed è leflremo Regno dell'Europa, il 
quale giudica vafi anticamente perla fine del Mondo ^ 
t^i* Vcrfo rOccideiite confina col gran Mare Atlanti^ 
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co, il quale fi rende molto comodo a iPortoghcfi per 
li commerci • 

j. Verfo Levante , e Tramontana tocca le frontiere 
della Spagna, contro la quale ha guerreggiato dalfan^ 
no 1703. un airauno 17 12. nel quale adcetòi'Atmiflì* 
zio. 

III. 

La grandez^ ài Portogallo. 

IN comparazione d'altri Regni Europei , Portogallo 
non è molto ^rande:perocchè la lunghezza da Mez- 
zogiorno yerfo Tramontana importa 320* miglia Ita- 
liane incirca 9 e la piii gran larghezza da Ponente verfo 
Levante, cioè dai Mare Atlantico fino ai confini del^ 
la Spagna , comprende 200. miglia Italiane incirca • 

IV. 

J Fiumi principali di Portogallo . 

I. T L Tago , in L>t. Tagus , in Portc^hefe Tajo . E* 
X il piì^ grande , fcorre per mezzo al Regno,e sboc- 
ca finalmente nel Mare Atlantico . 

3< Il OvRO., in Lat. Puriusy in Portc^hefeDouro» 
Traverfa tutto Portogallo al difopra, e va parimente 
a fcaricarfi nel Marc Atlantico • 

3. LaGuADiANA, in Lat. ^;ii7i. PafTapiii al dirot- 
to , e va a terminare nel Mare Atlantico • 

4. Il Mondeoo , in Lat. Muhda. Paifa fra il Ta- 
go, ed il Duro. 

5. Il Minio, inLzt^ Mhiìhs 9 '^nVotio^, MMù . 
Scorre al difopra ne' confini della Spagna • 

V. JD/, 
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Dhifione di Portogallo . 

SI prefentano fulla Carta due Regni molto 
ineguali . 
X. PORTOGALLO per fealdifopra , ilpi&gran* 

de, 
2. ALGARVIAaldìfotto, il plh piccolo. 

VL 

Le Frovimle di Portogallo . . 

i^ /^ Ucfte fono cinque: 

V^ L'ESTREMADURA , in Lat. Extrema^ 

duraj ove il Tago sbocca nel Mare. N'è la 

Provincia Capitale 9 e non G dee confonde* 

re coir Efiremadura di Spagna • 
IL ALENTEJO, in Lar. Tranflatiana . Si eftende fra 

il Tago, e la Guadiana, e chiamafi in qucAo 

modo, perchè, rifpetto a quelli di Lisbona , è 

fituata di là dal Targo . 
IIL BEIRA , in Lat. Ècira . Forma le fponde al 

Mondego . 

IV. ENTRE MINHO , e DOURO, in Lan I». 

tetamnenfis , Provincia riflretta fra i due Fiumi 
Minho , e Domo . 

V. .TRA LOSMONTES, \nL3il.Tranfmontana . 

Giace di là da i Monti |fra il Douro , e le Fron- 
tiere Spagouole. 



yii.. 
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VII. 



Dclt Eflremadura . 



QUefta Provincia comprende 6. Territori chiamati 
CoMMARCEs, comcfieguc. 

L LA COMMA RCE y in Lisbona all'intorno delli 
medefima contiene 

* I. Lisbona, w L^lU L/sAot$a ^ ov^ttoOlyffiptyj ed 
anche UlylfipOy Capitale di tuttoil Regno, e 
Rcfidenza ordinariadel Re» fituata fui Fiume 
Ta^o , Città delle piii grandi , e più ricche 
de ir Europa y al cui fiore hanno mcuto contri- 
buito i tanto frequentati Commerci : è guarda* 
ta da due Cittadelle» vi rifìede un Patriarca, 
dopocchè il Pontefice,a richieda del Re di Por- 
togallojhs innalzata laCapella diCorte in Ghie- 
ra Patriarcale nel 171& Oltre a ciòhaquefla 
Città un Porto ampio , ed eccellente , fortifica- 
to con due Cailelli. Quivi ritrovafi^ eziandio 
rUflSzio della Sagra Inquifizione » ed un'UnL 
verfìtà. II Re vi ha fondata ancora un* Acca* 
demia deXetterari Iflor/ci del Regno nel Xjio. 
di cui egli medefimo è il Protettore. Neiran*' 
no 172^. fu qui eretta una nuova Chtefa di 
Frati Carmelitani Tedcfchi. 
2» Alcantara , Villaggio un quarto di le^a di- 
nante da Lisbona in unfitodeliziofoful!r^f£o, ^ 
ove vedeH un Cartello Reale di diporto con 
Giardini Grottefchi, ed Artifìz; d'acque. Av- 
.vertafi di non confondere qutQo Alcantara con 
quello deirErtremadura di Spagna « 
j. A LcoB AZ At in L. Alccbatìa^Qwvtro EboTobfhum\ 
Villaggio ampio , fituato fra i due piccoli Fiu- 
mi Alcoa , e Baza , da' quali n'ha Jadeno* 
sanazione • Qui vi ha un Convento confiderà-^ 
-4. '* bile 
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bik-dt* Frati di S. Bernardo , corac an€he i 
depofìto d'alcuni Re antichi di Potro^alld. 

4. Aic©ticHETTE, piccola Città con Cartello fui 
Ta^o ^ due leghe lontana da Lisbona. * * 

J« AtEMauE j ì^ Lat. ìmiòriga^ Città, la-quate 
ha fervita per T addietro di Seggìa alte Regine 
di Portogallo; ma Filippo IIL la innalzò al 
grado di Marchefato« 

6. Almapa, Camello fabbricato fopra una Rocca r 

e Villaggio dello Oeflbnom^dìpttnpettoaLif* 
bona in un Golfo formato dal ¥iurAc Couna. 

7. Altea Galxga , ViUaggio grande fulKume 

Tago^ cinque leghe diÓante da Lisbona , abi« 
tatoquafi intieramente da PcfcatoFì. 

8. Cascais I in Lat. O/fiaie, Città piccola fullc 

Foci del Tago con una Cittadella , e buon 
Porto , cinque migUa di dante da Lisbona , ove 
fi radunano tutte le Flotte , che veleggiano 
ver fo lelndie Orientali y ed< Occidentali . 
9« CiMTRA, Camello fui Fiume T^j^^nonluhgida 
Lisbona vef fo il Mare , ove Alfonfo Re di Por« 

' togallo fu lofigo tempo cuftodito avanti la fua 
morte 9 laqua-Ic feguì nel 168^. 
IO. BcttM ,/ ovvero Bethlem, oBcUem» hi Latin. 
Belcmum'y Villaggio piccolo con un confiderà^ 
bile Moniftcro de' Frati di S, Girolamo preflb 
Lisbona, fabbricalo dal Re Emanuelto, e con- 
fagrato alla B. V. M. fotto il nome della 
Natività di Crifto , e perciò viene anche chia- 
BV^to Betlemme r quì vi ha ancora il depor- 
to de* Re di Portogalto, e non lungi da que- 
fto Villaggio vedefi in mezzo al Fiume r<y- 
go una Torre 5 la quale ferve per cuftodia a^ 
prigionieri di Stato. 
IL LA COMMARCE d' ALANGUER a Setten- 
trione in Lisbona contiene 

Alanguer, in Lat. ^lanjuera^ ovvero Jlan^' 
MCtruvfi • Città piccola poco d^fcofta da i Tapo 
^ B z IIL LA 
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III. LA COMMARCE DI SANTAREIN fopra 

Alanguer contiene 
Santarein, in Lat. Ircnopolis fui Tago ^ Cir- 
» tà mediocre « 

IV. LA COMMARCE DI TOMAR fopw San- 

tarein contiene 
Tom AB. 9 Città piccola (lil Fiutne Uaùaon , con un 
CaAello, appartenente ai Cavalieri deìrOrdi- 
nediGesùCriflo. 
^. LA COMMARCE DI LEIRIA , a Ponente dell' 
antedetta , contiene 

u Leiria 9 in Latin. Leiria , Città con Vefco- 
vado Suffraganeo dell' Arcìvcrcovo di Lis* 
bona . 

2. Aliubarota ,: VHlaggio difcoflo 3. migliada 
Lèiria , notabile per la battaglia ivi feguita 
fra gli Spagnuoli, e iPortoghefi Tanno 1385. 
con la peggio de' primi. 
VL LA COMlVfARCE DI SETUBAL, alladeftra 
del Tago , contiene 

!• Alcacaudo-Sal^ìh Lat. S dacia Imperatoria , 
ovvero ^Icarium Salinarum y Città poco difco- 
Aa dal Fiume Cadaon > ha un Camello forte fo-> 
pra d*un Monte fcofcefo, comeancbe una ric- 
ca miniera di Sale. 

2. Setubal, ovvero S.Hubes , in Lat. Setuia- 
Ha. Giace fulle parti marittime, ed è Porto 
iofigne , dal quale annualmente fi conduce 
fuori grandiflfima quantità di Sale. 

j« AxMERiN 9 in Lau ^Imerinum j Luogo delizio- 
fo fui Tagoj per contro di Santarein, oveU 
Corte luoìe fovente divertirf] « 



Vili, 
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Vili. 

U ^ lente jo. 

»' Suddivifal qucfta Provincia in5.GoMMAK« 
CES, o fiano Territori; e fono 
I. LA COMMARCE DI PORT-ALEGRE Tulle 
frontiere della Spagna, fra ilT^^o, clzGtia^ 
diana. Contiene 
!• Alter de Chaon , ovvero Elter , piccola 
Città fui Fiume j4vify tre leghe difcofli da 
Port-Alegre, 

2. .Alphano, in Lat. jflphanum, ovvero Frax/^ 

num^ Villaggio fulla ftrada di Lisbona verfo 
Elvas. 

3. Alegrete, luogo bensì piccolo , ma in un 

fito ameno, con titolo di Marchefato, 

4. Aleprete, Città piccola con titolo di Mar- 

chefato • 

5. PoRT-ALEGRE, in Lat. PoYtus alacris ^ fu i li- 

miti Spagnuoli , ForteztaconHderabile, ove 
rifiedeun Vefcovo, il quale è fotto alla Metro- 
poli di Lisbona . Quefta Piazza fu conquì- 
dati da i Francefi , e Spagnuoli nell'anno 
}704. ma pofcia abbandonata. 
ó. Castel de Vide. Cartello divenuto noto 
neirultima guerra . Si rendette agli Spagnuo- 
li, ma poi ritorna prello al dominio del fuo 
proprio Sovrano. 
IL LA COMMARCE d' ELVAS , fotto Tante- 
jdetta. Contiene 

1. Alconchel, Città piccola full e frontiere del- 

la Spagna. 

2. Alondroal , Città eon Camello otto leghe 

dirtante da Elvas. 

3. Oguella 5 ovvero Oquell a » Villaggio ameno 

B 3 . con 
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con un Camello fabbricato fopra d*un Monte f 
il cui piede è bagnato dial Fiume Chevora didan- 
te quattro Jegbe da Elvas ; qui confiderai! la 
mirabile natura d'un Font*e , in cui tutti gli ani- 
mali muo)oho fuori che letl*ne. 

4» Elvas, in Lat, Elva^ ovvero Helva\ Fortez- 
za riguardevole poco difiante -dalia Guadia* 
na , fulle frontiere della Spagna • Il Vefco- 
vOy che quivi rifiedC) i foggetto airArcivef- 
coi^o di Lisbona* QueAa Città vanta un Ac- 
quedotto, vaga reliquia delia Romana anti- 
chità. La bombardarono irei 1711. il^rancefi» 
€ Spagnuoli , ma furono poi corretti a riti- 
rare. 

f, Olivcnza 9 in Lat. Olivcntia , poco dlfcoda 
da Elvas, fortezza fu i confini Spagnuoli . Fa 
in vano aÓediata da i Francefi 9 e Spagnuoli nei 
1709. 

6. Villa V1C10SA9 preAToClvas, Luogo di dipor- 
to de' Re. 
IIL LA COMMARCE D'EVORA , intorno alla 
Città dello (leffo nome. Contiene 

* EvoRA, in Latin. Eàùra^ la Capitale di tutta la 
Provincia d'Alcntejo , e migliore di tutto il 
Regno depo Lisbona • Ha Arcivefcovado , ed 
Univerfità. 

IV. LA COMMARCE D'ESTREMOS, alla fini- 

(Ira d'Elvas. Contiene. 
EsTREMos , Città riguardevole 9 e fortificata 
con una Rocca eccellente 

V. LA COMMARCE DI BEJA , (otto Evora . 

Contiene 
j. Beja, ovvero Bejar, o Bcxar, Capitale d'uii 
i3ucato dello Ùclfo nome, celebre peri bagni 
d'acque minerali , che qui ritrovanfi, delle 
quali una forgente è fredda, e Taltra calda. 
Non lungi da quefla Città vedefi un lago tran* 
quillo 9 il quale quando fovrada qualche rem- 

pctta, 
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peda, quella viene da eflfo indicata per mezzo 
di una non ordinaria commozione • 

1. Beja, in Lat. Faxjàlìa^ Citcàgrande, ebea 
fabbricata • 

3. OuRi<i.u£, in Lat. Ulricumy Caftello antico 9 
vicino a Beja , ove i Criftiani ottennero una fe- 
gnaiata vittoria contra i Mori Tanno 1 1 39» 

4« MouRA , e 

5. Serpa, due piccole Fortezze « ora demolite. 

IX. 

Isella Pronìincla di Beira* 

I. T) Èira comprende fei Commarccs, cioè: 
13 LA COMMARCE DI COIMBRIA , in- 
torno al Mondego« Contiene 
* CoiMBRiA ) in Lat* Cpmmbrica fui Mondego , 
Città Capitale di Bei^a , grande , ed affai cele-- 
bre per TUniverfità rinomata per tutto il Mon- 
do Letterario • II Vefcovo , che vi è , foggiace 
alla Metropoli di Lisbona . 
IL LA COMMARCE D* A VEIRO, giace intor- 
no al feno d'Aveiro verfo il Mare Atlanti- 
co , e contiene 
AvEiRO, in Lar. Aver^mm ^ o^^ttoTalabfica^ 

Città fortificata fui fiume Veuga . 
Qtiefto Territorio porta il titolo di Ducato « 
IIL LA COMMARCE DI VISEU , air intorno 
della Città del medefimo nome . Contiene 
VisiEu , in Lat. Vtfeum^ Città con Vefcovado 

fotto air Arcivefcovo di Braga. 
Fanno fede le Storie, che predo Vifeu giaccia 
il corpo di Roderico ultimo Re de' Goti , 
eflTcndovi (lata fcoperta una tomba con la fé* 
guente Ifcrizione ; Hic jacet Rodericus Gotho^ 
rum Rex uhimus^ 

B 4 IV- LA 
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IV LA COMMARCE DI GUARDA. Gitcc ali' 
intorno dì Guarda , e contiene 
Guarda, in Lar. Guarda^ Città con Vefcova- 
\ do , il quale fogaiace airÀrcivefcovo di Braga . 

V. LA COMMARCE DI LAMEGO, aScttcn- 
trionedi VMfeu, conticfie 
La MECO, in Lat, Lamccaj Città con Vcfcova- 
do, il qua le è fotto alla Metropoli di Braga. 
VL LA COMMARCE DI CASTEL BRANCO , 
a mezzogiorno di Guarda • Contiene 
X. Castel Branco , in Lar. Cajlellum Album 
Città Tulle frontiere dell' EOremadura, dive- 
lluta famoia nell'ultima guerra • 
2* Salvaterra , Città fulle frontiere Spagnuo- 
le. Fu prefa dagli Spagnuoli Tanno 1704. ma 
pofcia ricuperata da i Po rtoghefi . 
3. Idanha a Velha, in Lat. Equitania^ Città 
mediocre « 



Della Provincia Entro Mìnho^ 
e Domo . 



QUefla èruddivifain4.CoMMARC£St e fono 
LA COMMARCE DI GUIMARANES, 
la quale giace nel mezzo di queda Provincia 
e contiene 
* I. Braga, in La\ Bracata^ la Capitale d'Entro 
Minho, e Douro, Città ampia, nella quale 
rifiede il primo Arcivefcovo del Regno . 
2. Guimaranes, in Lzx.Vimnranum ^ Città pic- 
cola fui fiume Dnves con titolo di Ducato . 
Villa de Conde, Città piccola fulle foci del 
Fiume w^ifvo, inLat.^x;»/. 
IL LA COMMARCE DI VIANA, fullcfpondc 

dcir. 
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deir Atlantico verfo il Fiume Minho* Coii« 
tiene 
. ViANA DE Foz DE LiMA % Ìli Lat. Vìafia £i- 
mii , CwÙl piccola con Porto iulle foci del 
Fiume Urna. 

III. LA COMMARCE DI PONTE DI LIMA , 

al Settentrione della detta • Contiene 

1. Caminha» Cittll fortificata fui Fiumi Jkfr»i&o 9 

e Coirò, coperta da una Cittadella; portai! 
titolo di Ducato > ed appartiene alla Cafa di 
Porto-Carrcro . 

2. Ponte di lima. Città con Ponte confiderabi- 

le fopra fi Fiume Lima . 

IV. LA COMMARCE DI PORTO , intorno al 

Fiume Duro j contiene 
Porto, ovvero Porta Port, in Lat, Portus 
Cale , celebre Porto di Mare fulle foci del 
Duro, molto frequentato dagli Ollandefi. Si 
crede che il nome di Portogallo derivi da que- 
llo Porto. 

II L 

Della P^onìincia di Tra los Montes . 

QUefla comprende quattro Commarces ^ 
e fono 
1. LA COMMARCE DI MIRANDA, alla finì- 
(tra verfo i limiti d'Entro Mmho, e Douro. 
Contiene 
* !• Miranda, col cognome di Douro, in Lat. 
Miranda Durii ^ ta miglior Città di tutta que- 
(ìa Provincia , fituata fuffe frontiere Spagnuo* 
le. Il fuoVefcovoéSuffraganeo della Metro- 
poli di Braga . Fu prefa da' France^ e Spa- 
gnuoli Tanno 710., e riprcfa da' Pokrtoghcfi 
nel 1711. 

z. Al 



%é C^ Ttftè 

. a. »AliìéB9C2 Ai. I pìccola Città fiit confini dèlia Spa- 
gna , la quale fi rendette celebre per la fconfitca 
Knde avuu dagli Spagnuoli per mczao de* 
toghefi fotte la direzione del Marefc tallo di 
-Schomberg nel 1663. 
. I). BuACaNSA, in Lat. Brigmtia^ Cittìi fitaata a 
Settcotriooe di Miranda fu i confini Spagnuo- 
li . Ha titolo di Ducato , ed é fiata appannag^ 
gio di ^uc* Principi , che al prefente pofleggo^ 
no la Segala Real)^. 
IL LA COMMARGE DI VILLAREAL, verfo 
il Fiume Duro • Contiene 
Villa Real, in hkUVilla Regalii ^ Città eoa 
titolo di Ducato. . ^ 

III. LA COMMARCE DI MONCORVQ^ a Le- 

vancedelU^letta^ Contiene 
ToRafi ;^f"lMoMCORTO, in 'Ltu Mmcaruium ^ 
Villaggio ampio nel fito, ove ì\Vì\xmcSabor 
entra nel Douro. 

IV. LA COMMARCE DI PINHEL , a Mezzo- 

giorno del Douro. Contiene 

1. Pinhel, in Lat. Pinelum^ Città piccola , ma 

fortificata* 

2. Altaites, ovvero Alfaytcs, piccola Città 

/con buon Cafieilo prefib T origine del Fiume 
Coa fopra d'un* eminenza fra continue mon- 
tagne . 
^. Almkida , piccola Città fortificata fulle fron- 
tiere Spagnuote. 

X I L 

J)d fittolo Regno d' Algar^ia , 
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Omprcnde quefio RegnadaeCoMMARcEs , 
.^^ cioè: 
T LA COMMARCE DI TA VIRA, alla deflra 
!• *^ ver- 
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^fttCm ì confini S(>«goiioii. Cortrietie 
* I. Taviua , rn Lar. Tarila , Città Capitale di 
qMclìo Regna con Cbdello , e Porto di Mare • 

2. Algottin, piccola Città €on Rocca fort^ fu '1 

Fiume Xjundiana « la quale ferve pertina^uo* 
na Fortezza di froTitiera . 

3. Faros, in Lat. P harus ^ <2\tx\, con, buon Porto 

di Marc . Ha un Vefcovo foggctto all' Arcive- 
fcovo d' Evora , 
IL LA COMMARCE DI LAGOS , alla finiaca 
Ver(b la pinìta del Regno . Contiene 

1. Lagos, Fortezza con Vefco vado . 

2. SiLVES, \nlA,t. Sylva ^ già Città dominante dì 

queOo Regno , ora poco abitata • 

3. Albor, in Lat. Alborìum^ Villaggio vicino al- 

la Città di Lagos 9 haunPortoaTqiian<oì)Uo- 
no , ^i cui Tentrata è ardua • In quello contor-» 
no nafce un Vino eccellente , e credefi, che 
quivi fìa {lato fanticol'orto d'Annibale^ molto 
mentovato dagli Scrittori . 

4. Sag^es, Città con buon Porto. 

5. Capo de S. Vincent, \nX,tK.Promontofiuìn 

Sacrum^ ovvero S. Vinccntii. Egli è Feftremo 
Capo defriEuropa • 

In quefti contorni vi fono molti Bagni d'ac- 
que Minerali aflfai frequentati . 

Chi non ha Carte particolari per jioter mlnu* 
ttimentt Tavvifare gli accennaeci Territori , 
ofTervi folo le Città. 

XI IL 

La Cojiitw^iotte id F^cfs 
ài 'Portogallo. 

Ortogallo è fotto un climacalido (qii che fé 
0e ttdrràla ragiooe ^ tr^ctaodolì dbl Qlot>p 1 

alla 
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alla fine deir operi) e perciò produce gran 
quantità di Vino , Òlio, e Sale, con cui prov- 
vede a molte altre Provincie delFEuropa . 

2| Vi è però fìerilità di Grani a cagione del Terre- 
no affai montuofo . Perocché verfo la parte del- 
la Spagna altro non fi vede che una concatena- 
zione di Montagne. 

.^ ' XIV. 

Il Naturale della TZaT^ione 
Tortoghefe . 

2« T Portoghefi fono per lo piii intenti a i negoz; 
X Mercantili, da loro ^abiliti non folo nell'Eu- 
ropa, ma anche in tutte le quattro parti del 
Mondo, e perciò fono dati atutte'quelLevir- 
xì\ , e vizi che vanno congiunti con quefla 
Profeffionc . 

2» Quanto agli Stud j , dicefi che al prefente fiano in 
notabile decadenza ; e toccante il militare , pa« 
re ch'abbiano dimenticato Tantico valore . 

X V. 

Il Dominio ài Portogallo. 

Portogallo ha al giorno d*Qggi il proprio, e 
Sovrano fuo Re , il quale rifiede ordinariamen- 
te in Lisbona. 
9. Come Portogallo fia fiato per Paddietro fotto 
la Potenza SpagnuoLa , e come ora ne fia li- 
bero , fi cerchi nella Storia . 
3. La notizia dello Stemma Regio fi apprenda dalla 

Genealogia . 
4* Ed il fifiema def Governo fi veda ncMa politica 

XVL 
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XVI, 

La Religione di Portogallo. 

IN tutto Portogallo fiorifce la Religione Cattolica 
Romana, ed acciò viepiù fi confervi pura , vi è la 
Inquifizione , che non IbfFre alcun Eretico nel Regno* 
Ritrovane però molti Ebrei, ma non ofanoTcoprir* 
il ^er tema dell'Inquìfizione . 

XVII. 

^Itre Aj^j^artenenze ài Portogallo . 

ANche nelle altre tre parti del Mondo vi fono 
Provincie, e Piazze poflfedute da' Portoghefi • 
I. Neir AFRICA hanno molte Piazze, benché af- 
fai difperfe, cioè 
i^ Massagan, Fortezza nel Regno di Marocco. 

2. LoANDA S. Paolo nel Regno d'Angola. 

3. MoNSAMBiauE, ed alcune altre Città fuUe Co- 

(le di Zanguebar. 

4. L'Ifole del Capq Verde. 

5* L'Ifola Macera, poco difcofta dalle Canarie . 

ò^Diverfe altre Ifole intorno alla Linea Equinoziale* 
JI. NcirASIA poRedevano ne' tempi fcorfi tutta l'In- 
dia Orientale : perocché i Portoghefi portano il 
vanto d'averla (coperta • Ma dappoiché vi fono 
penetrati gli OUandefi , ne fono (lati sloggiati i 
primi , eflfendo loro folo rimado ciò, che fiegue. 

1. GoA , Fortezza grande fulIaCoftadiCuNCAN. 

2. Diu , Fortezza nel Dominio del gran Mogol • 

3. Un gran commercio in Macao>Città della China. 
IH. Neil' AMERICA, benché gli Spagnuoli abbiano 

avuta laprepotenza> Aulladimenoappartieae. 
a' Portoahefi* 

1.II 
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1. IL BRASILE nella^ parte Meridionale. 

2. V Ifole Azorie fra V America , e i' Europa • 

XVIIt 

JL« Stat» antieo di Fortogalh^ 

/^Ib che noi chiamiamo Fortog^ro oggidì^ erano- 
V-l mato dagli antichi Romani PROVINCIA LU- 
SITANICA } e gli abitatori chiamavanfi Lusitani • 

C APO Q.U ARTO. 

. Della 7ì4appa di 

Spagna , 
I. 

Il Contenuta di quefla Mapfa . 

ESk rapprcfonta tutto il Regno di S^jiia , il qua^ 
le oompreNde ahri Regni , e Phoviineic' delineate 
minutameote : ficehé noo fa di iqeftiere rìeorreread 
ah re Carte partìcelftri, 

I L 

Sàua7;tonc della Spagna. 

t "n irpetto-airitalio^h Spagna gìà.ee verfò Tenente, 
JCV e perciò fa chiamata da'Pectk£attni Befprrig 

dai- 
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dalla ftella Hefperus , la quale fuirimbrnnire della noU 
te apparirce verfo Ponente • 

2. Ma quando gli Autori Greci fi fervono del nome 
d' Hcfpexia j non intendono la Spagna 9 ma l'Italia ^ I^i 
quale, in riguardo alla Grecia , è verfo Ponente* 

3* Le Provincie Spagnuole tanto nella lunghezza, 
quanto nella larghezza fono firuate in un certo mo- 
do , che i Geografi antichi Tfatoop aflbmigliatc ad 
una pelk di Vitello difiefa. ^ 

IIL 

Le Frontiere della Spagna • 

Uefta è circondata dall'acqua al difotto. ^ e 
al difctpri; ciéè verfo Mezzogiorno, e Tra- 

'montana • Verfo Levante , e Poneqtc confina 

con altre Terre* 
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IV- 

V j4c(jfia ^ che bagna la Spagna 
lìerfo Tramontana. 

t « ^^Uefia cbiamafi comuneisentc Mer de Bifcofc^ 
V^ cioè Mare di Bifcagiia f poiché la Provincia, 

che gii giace dirimpetta, è nominata Biscaglìa. 
2* In Lat. dicefi Mare CaìUabricnm , poiché la detta 

Bifcagiia r che gli fa fpoada , chiamavafi aoticameiH 

te Cantabria.. 

3. Egli èunaporzionedeFgrand'OceaooAtlanticot 
come fi può facilmente vedere dalla Carta dell'Europa • 

4. Qtieflo Marc é di grand' importanza agli Spa- 
enuoli, perocché per mezzo d'eflbcorrirpondonacon 
Ja Francia , Inghilterra , e Paefi Baffi . Indi è che tut- 
tala fua Coda é ripiega di bellifiimi Porti » 
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V. 

IS^Acqua , che bagna la Spagna 
^erfo Mez^giorno . 

I* C Gilè il MARE MEDITERRANEO, il qua. 
d le per uno Stretto é congiunto coi gran Mare 

2. E perchèlaSpagnuaveva anticamente la fua de- 
nominazione dal Fiume Ebro, in Lat. /^^mx , cffcn- 
do ftita chiamata IbeHi A , così anche quella parte del 
MARE MEDITERRANEO , che tocca la Spagna , 
chiamafi MARE IBERICUM • 
* 3* La bocca di quello Mare confile nello Stretto fra 
rEuropa , e l'Africa , il quale d ambe le parti è ben for- 
nito di Fortezze • Per il detto Stretto deono paflfare tut- 
te leNavijcbe veleggiano dall'Oceano verfo Levante . 

4* QueQo Stretto nominafiin Spagnuolo Efirecbo 
di Gibrahar^ dalla Fortezza (ituata a' piedi del Mon- 
te» ed in Lat. FretumGaflitanum dsLÌlltoh dì Czdicc 
poco dilàdifcofla; ovvero SLnchcFrttumHerculcum : 

f>erchè Ercole Re delle Spagne vi fece alzare d'ambe 
e parti due gran Monti, fopradé' quali vi collocò le 
due Fortezze, di Gibilterra nella Spagna, e di 
CcuT A dirimpetto nell* Africa. Quinci é che ancora 
si giorno d'oggi ofaiamanC MERCULIS COLUM- 
K£) cìoèleColonned'Ercole. 
. 5. Queflo Mare viene per altro molto molefìato 
da* Corfari; poiché s* avanzano ad inquietare anche 
i lidi Spagnuoli» vi fi accendono gran fuochi, ac- 
ciò di nòtte meglio £ano guardati. 
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VI. 

Confinanti della Spagna nìerfo 
• Ponente . 

F'K4 i Cònfiìiaiiti vi hi il Tolo Re di PortogaJ* 
lo, il quale dopo cflfer' entrato nelU grand* Al- 
leanza contro la Spagna l'anno 1703. ha avuto cam- 
po d'incomodarla durante la guerra fcorfa . All'in- 
contro poco è flato da quella offefo a cagione del- 
le Fortezze, e gran Montagtie coofìnanti,. che gli 
fervivaao di Barriera. : 

VII. 

Confini della Spagna verfo 
Leruante^ 

LA Fraacia è oppoft.a' alU Spagsa verfo- Levai^ 
te, e bcccliè la natura abbia fegregata Tuna 
dall'altra per mexza de' Monti Pirenei ( i quali cooti>^ 
ouano dal Mare di Bifcaglìa fin'aJ Mediterraneo » e 
per effere quafi condannati a nevi perpetue, rendona 
difficile il paffaggiò ) --. 

2* Ciò non ofboten^Uofpirato Secolo, mentre an^- 
bè le Nazioni ermo tanto efacerbate y che fi credeva 
ciò procedere da una loro innata autipatia , fono i 
Francefi paflFati c^n Axmatc iotiere fopra le balze di 
quefti Monti . 

3. Frattanto fi è ftahilito nella Pace Pirenca dell' 
annoi(56o. che il celebre Capo diCREUX, in Lat. 
Promontorium Crucis , debba effere il termine de' con- 
fini fra i due Regni • 

C Vili. 
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vni. 
LaGranàez^ della Spagna . 

T Anto dair Oriente fio airOccidente) quanto di 
Mezzogiórno fin alla TràttfdiftaM vi fa^'oio 
<oo. miglia Italiane di viaggio . 

IX. 

J Fiumi principali della Spagna • 

T. T L Tago, in Lau Tagus^ in SpagnuoIoT^r/p* 
X Pafla per Portogallo , e fi getta nel Mare Atlao- 
fico. ■' ' .' \ ' ^. . 

2. Il DuRO| inLaY.JD^rm,^ inSpaghiioloDo^rp. 
Traverfa Portogallo , e fi fcarica nel Mare Atlantico • 

j. LaGYADiANAiinLat.^»^/. Si nafconde fotto 
ferra clopo la foa fcatarigine , fcorre alcunt miglia c(> 
si nafcofto , sbocta ppi alFingiò verfo Mezzogiorno , t 
£oaimen(e va a terminare nel Mare Atlantico . 

4« iLGuADÀLauiviRyinLat.Sifm. Scorre for- 
f^alla Guadiana^ e parimente fi )>erde nel Mare At- 
laiiMo. 

5. L'Emo ) in Lar. J^mrj. Viene dalla parte de- 
ftra , cioè dal Levante , e sbocca nel Mare Mediterra- 
neo. Era tanto rinomato ne' tempi andati , chedacf- 
f» tutta la Sptfgoa acqiiiftò il noàic i'Uirk. 
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Divifione Mia Spagria, 

A Spagna coniiit'e òggitfi io quattordici Pf(v 
_j vincie I ed alcune Ifole ì qucftc ];^er (uttidia 
ìókì]^ 'mèQ(tòrfà% pùfToliò rìipt>krentMb nU mo- 
do Tcgactfte. ' * 
1. In mezzQ al Pacfc fi vedono 

1. CASTIGUA LA VEÓCrfi Av in Ut. Cafliìhg 

veiks , RcgfloalBntornoidèl Fiume Uw^o . 

2. CASTIGLIA LA mJOVA, in lAtt.Càjma 

nova t Regno airfrirorho dtl Fhhrie T/ij^ . 
IL Vcrfo Potrenrc fullc frdntrcte di 'Portojtàlto ap-r 
parifcotìò 
f. LEON, in Lzt. lepo^ Ké^oTriilt Spènde def 

2. ESTREMÀDlJ'RA^hiTittBx'/rèw^airif», Prow 

Vitìcia fittìata intorno^al Tir^a, ciadiana . 
jr ANDALUSIA, in Lat. PywrftifiWi» , Re^Jnofra- 
veffkto dal Fiame Ouiidiiieuivir ; ' 
Jn Veifo Mezzogiorno Tulle Code del'BXedmfrraae# 
fi pre Tentano 
*f. GRANADAi in Lat.^(?rtf»<if/f Regno. 
2. MU'RCIA , \n Lat. Muxcia ; 'Regao ^ 
>. VAtE^fZIA, inLat.f^/iWiifia, Regnfo. 
XV. VerTo la Tramontana fbi Mare di'Rfcagiia foQ9 
X. GALIZIA, in Ixt. Galleria^ Regiio. 
2. ASTtfRIA^ ìn±zt.Afiuf't^, RowiKiWr 
j. BISCAGLIA» in Lat. Cantabrhj Pro^rtcìa . 
V.' VeffoLcyante'al |)iede de*Monti Pirenei giacciono 

1. NAV ARRA , in Lzt. Navarraj Regno . 

2. ARAGONA , Hi Lat. i/^^j^on/d, Regno . 

3. Catalogna , in ttt. CataUnia , crCàtatau^ 

Hiay Princip'ato. 
VI. VcdonùncìMittlfdtàxtMtòt^^. 

Q a i.LJI- 
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1. L'IfoIc OLEARIE , in Laf. Infula Baìeares , 

2. L* Ifole PITIUSE , -)n Lat. InfuU Pityuja . ' 

La Cajìi'glta Vecchia. 

Qycjla comprende oitto Merimdadìs , a 
fiano piccole Provincie» ti un Territorio , 
cume fiegue • . ■ 

L LA MERINDADA DIBUftGOS. Giace in. 
,. torno alla Città (il Burgos 9 e contiene 
u BuR^Qs ,; in. Lit. Burgi^^ U Capitile di qucfta 
Caviglia. Ha^ un Arcivefcovo, if quale con- 
itcQdfj.ifon quello di Tofedò per la prepiincnza . 
Que(Ìa C^i.tià era negli anni (corfi in oiigliore 
flato,; cJiciTgjDrnqd'eggi . 

2. AguilÀr del Campo , in Lar. jlqu'tlaria cam- 

pf/im 9 Borgo grande * o iia piccola Città ^ luo- 
■ go dc)io Stemma de' Marchefìd*Aguilar, quin- 
dici mielia diftance da Bui^gos fulie Frontiere 
delTAuiIri^ di Santilla^na, cinque miglia daU 
. .lcfpj|[cnii dclFEbro . 

3. Lerma ) Luogo pocodifcododaBurgos, verfo 

Mezzogiorno , notabile a cau(a del Duca di £^r- 
fnf4 lanto noto nelle Storie Spagnuole .- 
IL LA.MERINDADADIVALLADOLID, fui. 
.^'., ; le frontiere di Leon Y contiene 
'Valla DOLIO , in Lat. Valdoletum , qvv^roVallifo' 
Ictum , fituata fui Fiume Duro. È' una delle piìi 
' grandi, e più belle Città della Spagna, e fu per 1* 
addietro ReHdenza Reale.II Vefcovo della me* 
dcfimaè SiifFragancodeirArcivcfcovodi Tole- 
do. Avvi un'Univerfitàanki celebre. II memo. 
' rabile Ci-ifloforo Colombo morì in quefta Città • 
Ut LA MERINDADA DI CALAHORA , sii i 
limiti dell» Navirrai coaùcdc 
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Calahorà. in Lzt.Cala^uriay Patria di S. Do-* 
mentco , Città con Vcfcovtdo fogctto ali* 
Arcivcfqovo di Burgos. 

IV, LA MERINDADA D'OSMA . a!Ia finiflra 

di quella di Soriav cónticDC 
OsM A y in Laf. Oxama , piccola Piazza'. Ha Uni- 
verfitàj e VcTcovo (oggetto alla Méfrópolidi 
Toledo . 

V. LA MERINDADA DI SEGOVIA, fullcfron- 

tiere della nuQva Caviglia, conrie/ie 
Sego VI A, ih h2LtSegubiayOvye,iojirevatoium Urbsy 
Città alquanto atiipia • il cui Vefcovo è Suffra* 
ganeo dell' Arcivcfcovo di Toledo. Quivi ve- 
défi .ancora un Acquedotto d^gli aniich'i Ro- 
mani . Segovia , e Seviglia fono ie^due fole 
Città nella Spagna^ 'ove fì batte denaro. 

IV. LA MERINDADA D'AVILA , fu i confini 
vii Leon , ed Etìremadura , contiene 
AviLA , in Lat. A&uh , Città con Véfcovado 
appartenente all' Arci vefcovo di Compoiklla : 
Ha anche Uni verfità . 

VIL LA MERINDADA DI SQRIAv giace fotto 
quella di Calahora\ e contiene 
I* Soitt'A t in Lac. Nurhahtianova , '^ttà piccola 

appo le forgenti del Duro • 
2. Ag RED A , in Lat. Au^uftobripa » chiamata dagli 
Spagnuolt ancheMalaga» fui confini dell'A* 
ragona. 

VIIL LÀ MERINDADA DISIGUENZA, fullc 
frontière delfa nuova CafttgKa \ contieqè 

1. SiGUENZAi in "Lat. i'r|«w//«,CittàCbn Véfco- 

vado folto air Arciviefcòvt) di Toledo.. La di 
lei Uni vérfità è celebre; . 

2. Meo I N awCeli , ih Li^\'ÌMkpnà Celi , Ducato fa- 

mofòv fullefronticfcdcH'Aragòna. 
IL TERRITORIO DI ftlOjA , oRÌOXA,,Jii 
Lat. Ruconia , fullc frontiere della Bifca^[^^|K 
parieneva per raddietrcraHa NavarraLi'cb^ticnc 
C 3 I. Lu- 



%. ViTTOEtiAs t Cittìi yerfo ij Fiume Eòto , It qua- 
le annoveravafi per P addietro fra le Citta dt 
Navarrs^ , pofcia fr^qu^le <|lclla Bifcaglia i ma 
ora vedefi incorporata nella Cadigliia Vècchia • 
Qttjeda Prouinci?: va.ota la qiigliore lana ideila 
"^ Spagns^, e I4 lingua Spagnuou la piti tcrfa.. 

XII. 

I)ell(i nuova Cafligtia . 

^^ycfta di(VÌd^ io «lattro Cois-ck^ie, o d^* 

VV no Tcrritofif ciò? 

I. O^ONTREA D'AJjG ARI A. Giace intorna 

a. Madrid, econtiei>c 

l« Ma 9 a I ]>,in L^t.Jjdtf^umiOVMcro Manina Catn^ 

p€tm^m^% Citt^ Capitale dituttalaSp^na, 

Snnde > ben fabbricata , ed eletta, per Re& 
ejoza Reale a cauf^deiraria Glabre . Il Palaz- 
^ Regio ison abbotuf^^ ip magnific^z^ laGi t^* 
Vi non ha alcuna $>9rtiika^0Qe* Carlo III.occu- 
_ 06 l^d«d Tanna xyii.. ma Tabbandooò ia 
breve. 
;u Vkik^q , Luogo l^e^odi diporto , due miglia 

Spagnuple dìfii^te da,M^drid • 
|> ToLEBX) ) io Lat. Toletum ) Città benfortificata 9 
fiuÙ^ SMH) ii 7^£0» fopn dirupi eininenti^ 
t^Arciveicovo, che qui rifiede è Prmas RegWf 
e rUi^verfiti^molto-celebre . 
in Regina Vedova di Spagnai MogliedelfuRe 
Carlo IL rifiede va in quefta Cittì^» mapofcif 
(i transferì in fiajpnna di Francia* 
Mentre Carlo IIL nel 17 io. s'impadronì di Tole- 
do 9 iiCaftello vecchio andò in fiamme • 
j|i Es<: URIAL y in l^u Sc^riacum , ovvero Scoriale , 
(^'^ i f^uel» nnomaU£aLbii.;a9 chiamata 

dagli 
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dKf^liSpa^auoli TottavA maravigliaielMonckc 
Il Re Filippo IL la fece alzare io onore di S.La^ 
renzo , eflfendofi Tervito d'un Monaftero del me^ ^ 
defimo Santo per formarne Batteria contro i f 
Francefi ranno 1557. nelJ!aflcdiodi S, Quintin, / 
Il Depofico Reale, e rkamcnia Biblioteca a* 
hanno tramandata la fama per tutto il Mondo , 
L'incendio però ivi inforto i'amiu i6yi. ha 
fminuito affai di fplendore un tanto edifizio . 
Ax.CAL A des Henares , in Lat. Complutum , Cit^ 
tà fituata fui Fiume Henares in unxontorno fe- 
condo , ed ameno , fp^tante airArcivefcovo dt 
Toledo . La famofa Uni verfirà , che vi fiorifcet 
èOata forrdata dal Cardinale Ximencs Aj^jcive. 
fcovo di Toledo nel «517* 9 ove l^^bia ^a- 



era fu ftampata in piò lingule deflmnataxo^ 
ipunemente C^mplutcnfia Biliiia* Quefìo luo- 

Sè quafi tutto riempito d'Accademici , e Pro* 
Tpri di Scienze • 

6. Balsai^, CaA^llo Sleale di diporto poco difco^ 
(lo da Madrid. 

7* Ch IMO oN , Città piccola , e Contea fei leghe di^ 
flante da Madrid, attinente al MarchefeSa-p 
velli; ma avendo quefti abbracciato il partito 
Auftriaco nella Guerra paflata t concernente U 
fucceffione della Corona di Spagna y levò il Re 
Filippo V. C^bincoo dalla Cafa Savelli, e lo 
diede al MarchelJQ di Cadel Rodrigo. . 

& S# ZLD^rovaa) Cafteilo Reale di diporto , preflb 
i\ quale dal: I7ai« ia (jMa f (lato fabbricato un 
Palagio ^orp'tci¥> eoo' giardini , ed Artifizi 
d'Acque^ il qual luogo f^i eletto per fuo fog^ 
giorno da Filippo Vi* Redi Spagna nel 1724. do« 
poccbè egli avea rinunziato al Coverò. 

9. GuEtm-ETiiio, poco difcodo da Madrid . Luo* 

go di diporto per il Re • 
IO. A^^AMiAvez, fui Tiffo, Luogo parimente fa^- , 
vorixo,per li divertimenti Reali • 

C 4 II. Bri** 
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II. Brihuega, difcoiia vj. leghe da*Madrjd , reo- 
duca nota dagli Oilandefi Tanno 17 io. ^ ^ 

12* Villa Vie iosa, non lungi da B^huegJ^, Luo- 
go divenuto noto per una battaglia ivi feguica 
fi-a i Carolini, ed Angiovinì Tanno 1710., 
H. LA CONTREA DI SIERRA; giace aJli fini- 
Ora della precedente, econrienc 

•I. CuENZA« oCtriNCA,inLat.Co?fr?&/r, Città cori 
Sede Epircopale,-foggecta alla Metropoli di 
Toledo • 

'2. Alarcon , in Lat. lilarco , piccola Citta fui VìM" 
me Xucar^ tre leghe diiiantedaCuenza. 

'3. Albucetto, Città verfo il Regno di Valenza. 

-4. Molina , Signoria nei confini delT Aragona , 
c^usrefa ne' t itoli del Re . 

5. AL.^nNZA , Luogo riflrerto fulle frontiere di 
Valenza, rcndùto celebre od 1707. per un'i ra- 
portanie batr-aglia fra gif Spagnuoii, ed Ingle- 
fi , ove quefli dovettero foccombere • 
IfL LA CONTREA DELLA MANCA. Siflen- 
de air intorno della Guadian<t^ vttb i limi- 
ti dell'Andeliifia, e contiene 

i« CiTiDAD Real, in Latin. Civitas Rtpja^ Città 
ampia fui PiaiiK; Guadiana in un contorno fer- 
tile , ma poco abitata • 

^a* ALCARAZfin Lat.^/riirif//fy9fi,CÌTtà conuna For- 
tezza fabbricata foprad*un< Monte alquanto al- 
to in un fito ferrile, chiamato il Campo di 
Montici^ viciniamo aUa forgentc del Fiume 
Guardamina* QiiìalTìdtorno oflfervanfi ancora 
le Montagne d*Alcaraz fra forìgint^de* due Fiu- 
mi Guadiana j e Guardamena^ efraidoe Re- 
gni d'Andalufia, ediMurcia. 

3. Ca LATRAVA, Luogo di poca confideraziooe f 
fituato fulla Guadiana , appartenente a 1 Cava- 
lieri dello fiefiò nome, il cui Ordine fu eretto 
anticamente contro i Saraceni . 

4: Almagroi in Lat.i^//9itf|r«999, piccola Città, e 

Sede 
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'Sede della Gran Maeflradefle DamedelrOr- 
dine di Calacrava , diftaate duemìglia da Civi* 
dad Rea), e celebre a cagione de Fonti blu- 
bri , che ivi fi ritrovano . 

^olti anni fa pofTcdevanò fGrandi diSpagnabel- 
li(fimì'Ca(lelli nella Caviglia , ma al prefente 
vedono in maggior parte dirocc-aii • 

Qaefta Ca(^/glia è per altro il cuore della Scagna « 
maffime per r'addietro , in tempo che i Re vi 
avevano ferma la loro Refidenza • 

Pra la Caviglia Nuova , e l'Andalufia apparifco- 
no le Montagne nominate Los a y le qualli fepa- 
>rano una Provincia da llaltra • 

XTII. 

D^l Kegno di Leon» 

DIvidefi Leon in due parti » che (otìo la Set-^ 
tentrionale , e la Meridionale . 
LA PARTE SETTENTRIONALE comprende 

1. Leon, in Lat. LegWy Città Capitale di quello 

R^gno 9 grande , ma pòco abitata • Il fuo Vef- 
covoè rottoairArcìvefcovodi Compoftella . 

2. A$TORG4, in Lat. ./^^r^/^, Città di poca con« 

fìderazjone , il cui.Vefcovo è Suffraganco di 
Compoftella. 

J. Zamor A j in Lat. Sentica , ovvero Sarabrisy Cit- 
tà ordinaria , il cui Velcovo é fotto alla Metro- 
poli di Compofiella. 

t|.. Toro , io Lat. Taurus^ piccola Città Tenia mura 
fui Fiume Douro , tredeci leghe Spagnuole da 
Salamanca. I di lei Cittadini hanno buon pro- 
i^ento di Vino, e Grano, e godonoil privile- 
gio di poter inviare i loro Deputati a Madrid 
per la confermazione del Principe d'AOuria • 

5. PALXNciAjin Lat.Fa/a/7^/Vi,Cictà fui Fiume Car^^ 
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s fsO: cpn Vcfcovaoo fo^^ aJirArc|.^(^covo di 
Bui^gos. I^rr addietro v'era uotUoiyerfitày 

« €cÌrbr^%ys^otiqueIladìSa]arriaDc;i.. 
IL LA PARTE MEBUDIONALE comprende 

Z, SALA,MANCA)ìn Lat. Salamantia , o v vero Sala^ 
mantica^ Città poco abitata , la^dìcuiUniver* 
MèfQQltoceleM^ Il Vefcovo^ fotto a Cocn- 
pofteila. 

%, Cini^i^A'^OitilitiGQ 9 iti LsLtCivitéfjRfiJérici , 
Cittii fqrte , e incrcaatile » particolarmente nel 
f^afllco dp cupj. II, V^fcovo, che vi rijGede è (òt- 
to f Arjpivciì^ovof di Cooipoflella ^ Fu Tanno 
1706. erpugpa/^a da' Sortoghefi » ma nel 1707. 
ricuperata per a(fa|to dagli^agnuoli,eFraQcefi. 

}• Ledesmì, Città piccola, ntuata verfoi confi- 
ni di Portogallo, Notabile perla Cafa de' Conti 
dello Aeflb nome. 

'4. Alyì de Tùrmes CììÙl con titolò di Ducato fui 
Fiufne Tormes appartenjcnre alla Cafa di Tole- 
«lo , Ì9k cui tr&e U Am origine il fAn>ero Du- 
ca d'Alba noto nelle Storie de'Paefipaffi, e 
di cui ii figlio maggiQre nq porta fcmpre il 
titolo . 

DgW Ejircmadura . 



s 



1; ofiTervano in queOa Proviaciai 
Badajoz , in Lat. Pax Aupufia^ Capitale dell' 
EAircmadura , Fortezza fullc frontiere di Por- 
tofiajlo 9 il cui Vefcovo è Suf&aganea dell'Arci- 
vcLQOvo di CompoQella;. Faaftdiau invano 
da' Porto|heri l'anno 1705» 

Meu^iba, io L^r.Kmefita^ Città già riamata « 
ora in poco buono (lato • 

AI.CA^TAE4^ Gii|> apptrtejncfltjp ;i iCavalie- 

ri d'un 



DeVa Mappa di S^g^a. é^^ 

t^ d'im, Odioc fpirituale dello (Icflb nome. 

4« Pi,A.C£N.ZiJi9, in Lat. Plaeentia ^ Città con Vcf- 
covo Suffi:4gao«o dell' Arcivefcovo di Compo* 
ftelia. 

S« Coki A, ÌQ&a;;C«Mr/i9(, VefcovadofottorArci* 
vefcovo di Compolielia • 

é» Madj^isai-I'CGo, in L^x. Madrigalexitnkj Vil- 
laggio poco dinante daMcrìda, celebre per la 
ipoFte del Re ferdioaiulo Cattolico > c^ui fegui- 
ta l'anno i5i<(« 

7. S. Jysxi Monaftero in un Gto dc)iziofi> , ove Car- 
lo V. depo(to il Oi/ade.Qia,, pafs^ il re(lo della 
foa vita, e U fini l'anni i^^* 

t. Ax-Bu^uERavE, in Is^x. Alhuautf€um ^ Luogo 
oorabile* lulle Frontiere di Por ^allo cpn tir 
tolodi Ducato • 

5.. 3larcakota ovvero Villa Nueva Città picco- 
la con Gattello forte, e titolo. di JVtarchefato 
fulte frontiere di ÌPortogallo^ 
19. Ajiif Aìf64 Città piccola fpettant^ a' Cavalieri 
dell' órdinip di S. Jacopo fituata fopra, d'un* 
cmiQcnia tre leghe lonun« da Malfida, na^uaita 
da un C^^UlIo forte, 
offendo anche in Portogallo una. 9rovipcia con 
nome d' Elhreni^dura , ^'avverta ^noacoofon- 
dcrc Tiiw con l'altra • 

Delt Andalufìa • 

DIvidefi L'Andaliifia io djae Territori , come 
fiegue. 
h IL TERITTORIO DI SEVIGLIA vcifo Po- 
neotc. Contiene 
|« Si( VIGLIA , io Lat. Hìfpalis , Capitale dell' Anda- 
lufia I ^ lupcriorc a tuttje le Città 4clla Spagna 

io 
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m grandezza , ricchezza , e beltà , aT cui fiore . 
hanno molto contribuito le Flotte dell'Indie. 
Ha Sede Archiepifcopale, ed Univcrfità. 

2. Alamis, inLat.^/7r^i/rtt/i9 3Città vecchia, ed 

ora decaduta in Villaggio Tulle frontiere dell' 
Eftrcmadura. 

3. ALCALAdelosGazules, Citt^ vecchia fei leghe 

diftante da Gibilterra • 

4. Alc ALA da Guadaira , in Lat» Hìenipa , piccola 

Città fabbricata fopra d* una Collina profTima 
al Fiume Guadaira conunCanelloforte9 due 
leghe difcona da Seviglia • 

5. Alo ALA de Riov, in Lat. Italica^ luogo piccolo fui 

Fiume Guadalquivir non lungi da Seviglia • 
$. Barbato , in Lat. Barbata^ ovvero J?r'o , Luo-- 
go piccolo con Porto , ove il Fiume dello Iteflfo 
nome]] fcarica nel Mare Atlantico fra Cadice » 
e Tariffa . 
7. S. LucAR deGuadJana, Fortezza fabbricata fo- 
pra d'un Monic M Fiume Guadianay quattro 
leghe dalle di lui foci . 
8> Almaden ^ Villaggio fra Seviglia , e le frontie- 
re delI'Elhemadura , celebre per le miniere dell' 
Argento vivo, le quali apportano alla Corona 
di Spagna un provento con fiderabile. 

9. S. LucAR DE Baramelo , in Lat. Fanum S. 

Luciferi j Città fui Fiume Guadalquivir , poco 
difcofta dal Marc. Ha Poi to buono, e forte, e 
perciò viene chiamata la chiave di Seviglia . 

10. Gibilterra, in L^iin, Giirahària ^ ^\ìiHcra^ 

clea^ Fortezza fìtuata fullo Stretto Gaditano. 
Ella è fabbricata fopra del Monte Calpe , eh' e- 
ra una delle Colonne d'Ercole: fu prefa dagl'I n- 
glefj, ed Ollandcfi l'anno 1704. t poi afTediata in 
vano da i Franceii , e Spagnuoli fin al 1705. 
L'anno 17 io. la cinfcro di Blocco^nfruttuofo 
gli Spagnuoli , e prcfcnccmentc è prefkiiata da- 
gl'Inglcfi. 

II. Al- 



Della Mappa di Spagna • ^ 

XI. ALGEziRAjinLat.^/^tf^TdfjFortczzaparimch^, 
te fullo Stretto accennato • ma non piti ncUo"^ 
(latòpriftino. 

12. Ta R I F F A , Città fituata iftcflramcnte fuflo Stret- 

to > ne'cui contorni i CriOìani ottennero una fe- 
gnalata vittoria contro i Mori nel 1340. mentre 
quedi volevano far trafportare tiuovc Truppe 
dall'Africa. 

13. Xeres, in Lat.^tfr/f, non loiigid^S» Locar. la 

quefto firo incirca fonicciro da' Mori Roderico 
lultimo Rede'Gotbinel7i4. 

14. Medina SiDONiA, in Lat-w^^JW^, Ducato • 

1 5. OssuN A, in Lac. Orfuna^ Ducato con Univerfìtà • 
i6. ÀYAMONTE , in Lat.u^j^m#;f//Jim, Fortezza Tulle 

foci della Guadiana • 

17. Arcos, in L^x.Arcu5^ Ducato fui Fiume Gn^* 

dolete • 

18. Cadice, ovvero Cadix, in Lzt. Portus G adi» 

tanus. Queflo é quel Porto celebre per tutto il 
Mondo,ove<fuole approdare la Flotta Spagnao- 
la , che viene dall'lodie Occidentali . Egli è fi* 
tuato fopra d'unlfola dello ftelTo nome , detta 
in L. Gadeu IIV efcovo diqjucffifola è fotto air 
ArcivercovodiSeviglia.GrTInglefitedOllande- 
G tentarono in vano d'occuparlo Tanno 1702. 
IL IL TERRITORIO DI CORDOVA , verfo 
Levante , contiene 

1. Cordova 1 in Let. Cor^«^/f, Città celebre fui 

Fiume Guadalauivìr j e Patria di Seneca. Ha 
un Vefcovo òuffraganeo dell' Arci vefcovo di 
Toledo . 

2. Alhama, in Lat. Phornacisy piccola Città fet- 

te leghe di (tante da Cordova • 

3. BAK«iyi , Città, e Ducato otto leghe lontano da 

Cordova , appartenente alla Cafa di Cordova . 
4* Bel Alcazar , in hzÙTi.Relalcazariumj^xQzoìz 

Città fra Cordova, eTruxello. 
j, Ubeda >Citcà bella con Camello. Giace nel con* 

tor« 
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X no , ove i'Criitiani'ticScifefoTii 'lA» vVkM 

looa Bbrbbri Tanno t i 1 2« 
A 9 in Lzx.Biatia , Citra ordinaria conlJoU 

, in Lar. Giennum , CftUt fui "Fioitic Guadai' 

y/r, con V cfdovkdo (aggetto aflVlrcivefco» 

votiiToTérfo. 

S. Alcaia Rea!* ìtìh^x.jilihla Regniti y Cini 

riftrmk fui t^iiime iCriv/f, fùlte fr'dtot fdre di Giti. 

riada. 

In ^ucfta Provincia vi ^ per altro 'un gran concorfb 
di Genti nonfolopcrii comrhcrciodelPiDdìc , 
ma ancora per lo (ìe/ro terreno,!! qu'afe*^ miglio^ 
re di tutte le^rovincie'della Spàgn'a:onde i Grk* 
ni nafconp quivi in tanta abbondanza, che vie* 
ne chiamata Granaio elei Re • 

Nelle Selve dell^Aodalufia prepdoi>(7 timóri fervati* 
ci ) i quali fervònb'per il famofiffimo' combatti- 
mento di Tori da farfi il gìorbo'di S. Giovanni 
in Madrid - ^ . 

L^Andalufia chi'amafì fn alcuneMap^e^^nc^e Van^ 
italfZfa j da' V a n o a l i , i 'qtikli'calafbno ad »» 
bitarla negli Tpi rati Secoli.. 

XVL 

Del Regno di Gvanaia^ 

GRana?a, ^div!/a in quattro DìocelT 9 che fono 
LA DIOCESI DIGRANADA, airmtor- 
no della Citc'k dello fteflb nome • Contiene 
*^Gr A M ADA»inLàt*GrA'7^r/r,ovvero lìlibcrisiung del- 
le pib grandi , e più belle Città della Spagna fu! 
Fiume Xcnil \ efla ha un Arcivefcpvado^. Uni- 
verfui, e vanta ancora un magnifico Pafagrt» 
degli antichi Re Mori nominato in L'at. Pala* 
tiitmCranatenfi RegìaT\iÈMrorummagnifieent{àt 
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monumemum , ed in Spagnu^Io Alhambrem 
II. LA DIOCESI 61 MALAGA , falle fpondc 
del Mare Iberica, contiene ^ 
Malaga, ìq Lat. ilf^i/^a , f ofto j^ e.Fortezia in 
faccia a' ÈarWari heirAmea ; onde cEiamafi an^ 
che r Arfenale del Re • Nel (ito firi Mdaga^, x 
Caitaiiià fconfifle Giulio 'Clerare'i|»aiiPgiatfi di 
Pompeo. ^ -^ 

in. LA DIOCESI DI GtrAt>IX,tiàce nella parte 
Orientale di qaeAoiSlcrgno, e contiene 
I* 'GuADix, '\nÌJLt*Gùadtcia^ Cittinpocp difcofta 
da Granala , il ciii Vèfcovo è Sofmgafaeo dell* 
Arcivefcovodi^evijgtiÀ. . 
2» HvESCA , o fia Hu)siSGXR , Città picèola fu i 
confini di Andalufia con CaftcUO) e titolo di 
Ducato. 
IV. LA DIOCESI D^ALMEklA , fulle fpondc 
de! Mare Iberica alla deftra, centienc . , 
I* Almeria , Città falle Coftejdi quefto k^no'ton 
un Porto behknunifDdautCaftelIo^ eVefco^ 
Vado foggettìo airArcivefcovo di éràna^a . Ef* 
fa giace in iin Terreno fertile cii^cfòndata. da 
Monti , feconda di molte Sorgenti d^acque / 
, ma non molto abitataci ^ 
t% Adìia, Città con Camello, e Porto di Mare fira 
Almeria, e Solo1)rena. Il di lei Vefcovado è 
(lato trasferito in Almeria . 
3* Cabo »£Gat£S> ìtktMiPromontùriumCbari^ 
dcmum , Promontorio , o capo di Terra noto 
nelle Storie • ^ .^ ^^, ^ 

Si ofTervano poi fra la Città di Granada , e d'Ai- 
meria / Monti Alpuiurts^iti h^uAlpuxare Mon* 
tesf ì quali fi Aendóno in ix. migliada Mez- 
N Icèiorao filr' a Settentrione , e (falXe vaate ver- 

fo Ponente ao. miglia. Quelli noo fono al gior* 
no d'oiggi molto abitati . 
Quefto Rc|no è più abitato j che tutte Taltre Pro* 
vincie Spaìgnuolc . " 

XVIL 
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XVIL 

Dtt Regno di Murcia^ 

'JL' IL È Urci*ff4i vide in due, Terni torj ,xsonic fi'c* 
jyl guc:IL TERRITORIO DI MUROA 
Uitotnod'Viumt Seguray contiene ,^ 
r. MuRcii;« in Lai. Mttrr/tf, la Capitale di quefto 
piccolo Bregno 9 Gttà^grande, ebella . Fuan- 
ticamenicRefidenza Reale. 
' 2. Crux de Caràvaca» Città, piccola, famofa 
per le- Croci ,. che vi fi benedicono con tra < ful- 
mini •. 
n. IL TERRITORIO DI CARTAGENA , fi 
flende dalla Cict»idi Cartagena verfo Ponente » 
e contiene 
l. Cj4RwTAG£N.A\f wLzt.Cartagonova.f uno de' mi- 
gliòri Porti del Mare Mediterraneo con una 
Ròcca. fjr te. Il Vefcovo, che quìrifiede, è 
fòtto all*Arcivefco vo di Toledo • 
a* Càjpo D£ Palos, in Lat. Promontotium Satur- 
ni^ celebre capo di Terra . 
Benché ^urcia fiapiccolo Regno.il Tuo Gto è però 
tanto deiiziofo^cne nominafi ilGiardino del 'Re* 

XVIII. 

Dtl Regno ài Valenza • 

QUefio Regno ha nella guerra pafiata pi& fof- 
ferto , che le altre Provincie della Spagna , 
per aver dovuto accettare in diverfecon^iun tu* 
re ora il partito di Carlo III. ora quellp di Filip- 
po V. fidocbé queftp o'è rimafio Padrone • 
Dìvidefi in tre Territori « comefiegue • 

I. IL 
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i; IL TERRITORIO DI XUCA- Giace in mcz- 

zoalRegnoy ecompireitde 
* I. Valenza, \nhzx.Valcatia^ la Capitale di quc- 

{lo Regno, Città bella, edeliziofa^.ttomina- 

ta dagli Spagnuoiì la Fwmofa. Ha SedeAr-* 

chiepifcopale, edUniverfità. 

2. Alcot , Citt^ piccola, e ben fabbricata, fui 

Fiume dello ftcffo nome , il quale fi fcarica 
nel Mare Mediterraneo. Qucfta Città è cir- 
condata di Mura, ha le fue fo(fe arciutte , e fu 
prefa dal General Mahoni Francefe a difcrezio- 
ne nel 1708. Qui rltrovafi^uoa profittevole 
Miniera di Ferro , la quale ap*por(a molto emo- 
lumento agli abitanti. Evvi poi unaFontemi- 
rabile, da cui nello. fpazio di quattordici in 
15. slnni fcaturifce acqua, e per ahceitanto 
tempo refta afciuttà. 

3. Segorba , Città con Vefcovado SuiTcaganeo 

dell' Arcivefcovo di Valenza* 

4. MoRViEDRo . Egli è foUmente un Villaggio , 

ma però notabile , poiché vi fioriv/a ajnticam^n* 
te la;£ittà di S agusto, nota'aeUeSt<irie. 
II. IL TERRITORIO DI SEGUR\. Giicener. 
la parte Meridionale, e contiene 

1. Origuella, in Lat. Onola^ Città fituàta fui 

confini di Murcia . Ha Vefcovado apparcenen* 
te airArcivefcovo diValenzi . 

2. Alicante , in Lat. /Ihne , Città con Rocca 

alpelìrè, e Pòrto di Mare^ dal qual^'hàla de- 
nomiaazione il Vino^enerofo, che aanducefi 
in altri Paefi. La Cura fu ef pugnata da Fi- 
lippo V. Tanno 170& ed il Callelb capic^l^ 
l'anno 1709. la cui Guarnigione coofitteva in 
Iriglefi. 

3. Xativ A , Cittì meffd in fuine nell'ultima Guer- 

ra ; ma crcdefi prefeotemente cflrcrc (lata rifab- 
bricata 9 e nominata S. Filippo. 
4* Denia 9 in Lat* Dt4tnium , Città piccola eoa 

D Ca- 
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. 'Ciilelio , e Porto . FuxrpugDtti da Carlo I II. 
Tanno 1704, da Filippo V. aflTediata in vano 
Tanno 1707. e iinalmeoiie conquifkta ikloie- 
dcfìmonel i7o8. 

5* GAifDiA, Città piccola con Univerfitii , e titolo 
di Ducato^ppartenente a' Principi di Borg i a. 

1^* Altea , piccola Cini fituaca tra D^nia , ed 
Alicante , alTintorno della qualenafcetiuanti^ 
tì df Vino generofo , dì Lino « e di Mele : ove 
vcdonfi ancora buone fabbriche di <]ri(lalli , 
e di Vetri, 
III. IL TERRITORIO DI MILLARES. Giace 
verfo la parte Settentrionale 9 e comprende 

1. MiLLARES, Luogo piccolo, fulle frontiere del- 

la Nuova Cailiglia. . . ^ 

3« PxNiscoLA , Fortezza Marittima , pofTeduta 
cónftan temente da' Frfincefi nell'ultima Guer- 
ra , benché tutta la K/aienzafoflTc Oata fol- 
to alla divozione dv Carlo Terzo • 
Quènò Regno è felicitato d^una deliziofa fertili- 
tà ^ in modo che intorno a Valenza vcdonfì ra- 
(hiffimi Viali forniti di LioMni » ed Aranci • 

XIX. 

' Delia Gallicia\ 

DIvìdeG la Gallicia in $. Diocefi , le quali fono 
LA DIOCESI DI COMPOSTELLA , 
alia fini(tra , contiene 
^ I. Colii^osTELLA , ovvero S. Jago^ Capitale di 
t«ÌtalaGailiciacon Arcivefcovo, ed Univerfi- 
ÙÙl. In quefU Città ripofano l'offa di'S. Già** 
0oroo Appa^lolo , per la cui venerazione fi fan» 
no tanti Pellcgrinag<'j . 

2. Cabo di FiNisTEKaE , in Lat, Pfcmònt$rium 

Artabrum > cckbrc Capodi Ter» ficfa nei Ma- 
rc, 
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re , cosi nominato , perciocché innanzi che IcX" 
fé fcoperta F AiQcriit, crcdevafi efler qui Iz 
fine del Monda # 
It LA DIOCESI DI MONDONEDO . Giace 
nella parte Settenetionale ,. e contiene 

u MoNDoifEDor 9 in Latv Mind<^ia:f Cittli^ con 
Vereovado Suffragane^ della Mefrop^Ii di 
Compoftelfa * 

2. CoKUNNAf in Lar. Caronium^ Cittì tstn fab- 
bricata con un eccetfente Porto di Mare» fu-^ 
perìore a tutti quelli della Spagna per la fi- 
tuazrone ^ 
IIL LA DIOCESI DI TUY, folle frontiere di 
Portogallo, contiene 

U TtTT , in Lat. Tuddf Cittl^coii VcrcQhradoSaf' 
fraganeo di Compoilella * 

lu Bajòni^a f in latin' Bajannttf Fortetta fcdle 
frontiere di Portogallo r 

j# Vigo > in Latr Vigum^ Porto di Marer ove \m 
Flotta degli Spagnuoff f e Franeefiy che por^ 
tava r Argento dairAmerica^ fu fanno 1702* 
in parte conquiilata^ ed in parte mìnatadi^i 
Alleati dì Carlo Terno* 

IV. LA DIOCESI D*ORENSE, alla cfeftra delta 

precedente contiene 
ORicfrsEr» in Lar. Attria^ Cittk con Vefcovado 
Suf&aganeo di Cotnpoftelta « 

V, LA DIOCESI DI LUGO . Giace al Setten- 

trione dell'antedetta , e contiene 
Luco, in Lat.Ifirirx, Cittàtcon Vcfcovad9Ìiarf« 
IO la Metropoli di Gottpoficiia # 
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XX. 

Delt\Ajìuria. 

Dlv'dcfi TAfturia nell« due parti fcgocntu 
ASTURIA D'QVIEDO vcrfo Occidcorc , 
contieoe. 
* I. Oviedo, in Lat. Oi;r^«m , Capitale di tutràP 
AÀuria, poco abitata. Il fuoVefcovoéforto 
airÀrcivefcovo di Compodeila , e rUoiverfità 
^ in decadenza. . • ' r : i 

2. S« And ERO ) piccola Cittk fui Lido dell'Oceano , 
£ruata preflo tl'cm monte con Porto ampio , e 
Vefcovado ^ ben munita da due Forti . 
j. ViLLA ViciosA , Porto di Mare. 
IL ASTURIA DI SANTILANA vcrforOrieiite, 
contiene . ^ 
I. Savtii.avA) \nh%t.]ulianop9lh^ Città in po- 
co buono flato ... 
a. & Vincent, in Lat. Fanum ^ ovvero Portus 
S. Vincentii , Portodi Marc con Caftello alla fi- 
DiftradiSantilaoa* ... 

<iuefta Provincia )ia Tx^oore , che il Principe Prì- 
. snogeniro delle Spagne ichiamafi Principe d' 
Afluria. 

XXL 
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A Bifcaglia dividefi in tre Merind a des , o 

fiano Territori , comefiegue: 

L LA MERINDADA DI BISCAGLIA , alU fi- 
niflrt,) contiene 
Bilbao j io Lat. Bellmm Vadum^ ovvero Fla^ 
iiiMr#fa, Città Capitale della Bifcaglia, ric- 
ci. 
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\ <;a t < gronda . Gli OIlaDdefinaona una Flotta 
4)articoIare per il commercio di Bilbao ,^ nomi- 
nata la Flotta fiilbaefc. 

2. S. Anprea, in Lat«^^r^tfifo^6//x, Porto di Ma- 

re io una comoda fituazione . , 

3. Laredo, in Lzt.Lafedum^ BortbdiMare raoU 

to capace • 
4* Ori^unna, Città in^ un (ito bensì montuofo > 
maameno. 
IL LA MERINO ADA D'ALAVA ,nclU parte 
Meridionale, contiene ' 
Vittoria 1 in Lzi.Vi6loria^ Città forte. 
IIL LA MERINDADA DI GUPUSCQA, nella 
parte Occidentale , contiene 

1. Tolosa, in Lat..To/#/4i, Città mediocre. 

2. S. Seaastiano, in hzuSebafiìanopolis ^ For-. 

teiza, e Porto di Marc • 

3. Le Passage , in Lar. Pottus Pafjagius\ pari^^ 

mente Porto di Mare. 
4^ Fuentarabia , mh^X.Fon^tapiduSffotm* 
za fulle Frontiere della Francia » 
Predo l'accennata Fortezza vcdefi il Fiume BidnfK 
fao^ in Lat. VtdaQus ^ il quale fegnaiconfìni 
fra la Francia 9 e la Spagna ; elfo contiene 
trifola de Fagiani , in Lat. In/ula Phafianorum ^ 
che non appartiene né a i FranceG oé agli Spa- 

fnuoli • Su queft' ICoIa fu conchiufa la Pace 
*irenea Tanno i6$9^ 
Nell'antedetta Gupufcoa vi ha la Cafa dello 
Stemma di Lojola 9 dal quale difceode S. Igna- 
zio Fondatore della Compagnia di Gesù, Quel-* 
la lì chiama prefenteraente la Santa Cafa 9 la 
quale fu venduta dagli ultimi pofTeObri, Fan** 
no i68i. alla Regina Vedova diNeobur^, e 
da quefta pervenne pofqia a i Padri Gefuiti • 
QueOa Provincia abbonda di Miniere di ferro 9 il 

quale gli Abitanti trafficano con gli Stranieri. 
Tutta la fiifcagUa ^aveva ne' Secoli fcoFfiilno«» 
O 3 me 
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me di Cantama\ indi £ che il Mare 9' che la 

bagna , fu denomioato in Lat* O^eamus Can--^ 

tabricus» 
Cran parte di que(!a Pfovincia è (lata occupata 

neir ultima guerra fra la Spagna > e h Fran-» 

eia dalle Arni Francefi* 

XXIL 

Del Regno di Tlavana • 

LA Navarra è divifa in cinque ÌAt%wnA'^ 
NE, le quali fono 

J, LA MERINDANA DI PAMPELONA , io 
mezzo al Regno, contiene 

* I* VAHfZir^ové. ^\ in htt. Pampelon 9 ovvtfoPonu 
Pff0p9lisy la^CapitaledeliaNivarra^ benfor* 
tificata 9 e fabbricata in un (ito deliziofo * 
Qiiefia Città conferva feropi'è la tnenoria dell' 
accennato S« Ignazio di Lojola, perocché e& 
fendo aflediata nel 1521* effòrcftò ferito; e ri- 
volto pdcia alle ifpsraziooi òelefti , pofe i fon- 
damenti della Religione anted^ta^ UUnivcr'* 
(iti di Pampelona è molto fiorita . 
2, S« DoM E NIC ODI Da MM, Città piccola, in cui 
fogliono allojggiare i Pellegrini , che vengono 
da $• Jago , cio2 da S« Jacopo di Gallizia , . a ca- 

Sione d un miracolo qvà leguito nella perfona 
* un innocente Pellegrino . 
IP LA MERINDANA !)• ESTELLA 5 a mano 
finifirai contiene 
X. Stellì > ovvero E^TEUA 9 Città con una Roc 

ca forte ^ 
2« AfiuiLAR, ttìLtit.^gitilaria^ piccola Città col 
titolo di Contea fuJle frontiere della Bifca- 
«h'a. 
3» ViàVAi Luogo piccoloi notabile però 9 perché 

i Prin- 
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i Principi Eredicaì-j dì Navarra portavano it 
Titolo di Principi di Viana. 
in. LA MERINDADA DITUDELE, vcrfo Mez- 
zogiorno, contiene 
TuDELE, Città vexfo Teonfinid^Aragona» prc«> 
fa daCarloIII. Tanno 1710. ma poTcia abban- 
donata. * 

IV. LA MERINDANA D'OLITE, Giace a Set- 

tentrione della detta , e contiene 
I. Olitb, in Lat. Olofiitum^ Cittk riftretta, ed 

alqtianto^lerertft ftil fiutùt^Ctcadoi^^ 
a. Tavala» fu Refìdenza de i Re antichi, ed è 

ancora in buono (lato . 

V. LA MERINDANA DI SANGUESA , fu i 

confini dell'Aragona, contiene 

SanjBUESa, Città ordinaria!. 

Ov^è fituato BuRGUET ) vedoofi le Montagne 
di RoHCEV AL • credute le piit alte de' Pirenei « 
Ih que(}o contorno mori il gr^n Rolando ^ 
alia Ohlando Nipote i e Generale di Carla 
Magno bnperadore . 

Si oflTerva peraltro , che quefta è la Navarra Su^ 
periore , in Lat. Navarra ifi^/^mor» apparte- 
nente alla Corona di Spagna . Di li dn i 
Monti Pirenei giace la Navarra Inferiore , 
in Lat. Navarra Inferiore jfpett ante alla Co- 
rona di Francia i e fittiata nella medeiima » 
Erano anticamente ambe le Navarre fotto 
il Dominio d' un <blo Re « al quale Ferdi<* 
nando Cattolica levò la: Navarra Suferiore » 
Se ne vedano le cagioni^ e circoftanu neir» 
la Storia. 
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XXIII. 

D eia .Aragona . 



D 



I Ividefì quedo Regno in fette Diocefi 9 come 

LA DIOCESJ DI SARAGOSSA . Giace in- 
torno al Fiome E-^ro, e contiene ' 
* I. Sakacossa , in LatJ^C^/2rr^«^«^Ja Capitale 
di tutta l'Aragona fuirEbro, Éiitàrrigufttdèvole 
con Sede Are hiepi (copale , ed Uni?erfità . Pref- 
fo SaragofTa fe^uì Una fanguinofa bartagliarao-'' 
no 1710. ove Carlo III. ncriporb la Vittoria, 
2. Calatajud, in Lar. Bilbdis nova^ Città-me- 
diocre, aggiaccate adunmontefuiFìnme^Xi- 
lon , con Vcfcovado 9 e Rocca forte fabbricata 
fopra d'uno Scoglio , la quale guarda la Città • 
Almunka , in Lat. AMùnna , Viil^ggio bello , 
e delÌ7,ioro in un contorno ameno fra Saragof- 
fa , e Calarajud fui concorfo dei due VwxmiXa-^ 
Im^ e Gfio* 
IL LA DIOCESI DITERVEL, verfoi confini di 
Valenza^ contiene 
Terv£l , in Lat. Tervtla , Città con Vefcovado 
* fotto i'Àrci vcfcovo di SaragoflTa. 
IIL LA DIOCESI DI TARRAGONA, fullefroh- 
tiefe d«lla Caviglia Vecchia , contiene 
TARiiAGONAf in LzuTarafonai Città con Vef- 
covado Sufiraganeo di SaragoflTa • 
IV. LA DIOCESI DI JACA, verfo i Monti Pire- 
nei , contiene 
I. Jaca , inLzt. Jaca^ Città con Vefcovado appar- 
tenente airArcivefcovo di Saragoffa • 
2 S. Cr istina , Porto importante , nominato jtm- 
pori , alle forgcnti del Fiume Aragane , per pe- 
netrare ne' Monti Pirenei • 

3- Ve- 
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-j. VENAsauE, in Lzuyenafia^ Rocca forte (ftua- 
ta fra i Monti,.edefpu^nata da Carlo III. nel 
1709. occupata pofcia da Filippo V. 

V, LA DIOCESI D'HUESCAi a Mezzogierno 

della precedente , comient 
HvEsc A , in Lat. Ofea^Citik con Univerfità^nel-. 
la quale dicefi avere Oudiàta Pilato. IlVefco* 
vo della medefima è SufTraganeo di Saragc^a • 

VI. LA DIOCESI DI BALB ASTRO, alla deflr» 

della fudvietta , contiene 
Ba L B ASTRO , in Lat. Barbajlrum 1 Città fu] Fiu- 
me Vite , con Velcovado SufTraganeo di Sarà- - 
fiofla • Si rende a Carlo Terzo raono 1710. dopo 
a battaglia d'Altnena , nia fu poi abbandonata . 
VIL LA DIOCESI p'ALBARAZIN, fulle frontic- 
re della Caviglia Nuo^a , contiene 
i« Albarazin, in LzuAlòarafinum ^ oyvtroLh» 
bitum^ o Tutta y Città con Velcovado fogget- 
to airAr.civefcovo diSaragofTa. Eda giace fui 
Fiume Guadalquivir alle Frontiere di Valen-* 
za, e di Caiiìglia Vecchia, ed é fopra d'una 
collina tanto ben munita dalla natura , che pub 
fervi.re per fortezza de' Confini . 
:2. AiGANiSTA, ovvero Alcanitz, in Lat. Jllca" 
n'ttium^ Città con una Commenda dell'Ordine 
de' Cavalieri di Calatrava . 
Prcffo Tarragona vedefi Patacina^ oveènatoil 

Mélinos Capo della Setta de' Quietifii . 
Air intorno della Città d'Ainfa verfo i Monti Pi- 
renei fiorirono ne' tempi antichi le due Contee 
di Rip ACOESA , e SpBRARiiA , /u Lat. Ripa^ 
^urtia ed Sufrarbia .Al prefente però no n fc ne 
¥.edoqo veftigie fullc Mappe • 
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Capo Quarto 
XXIV. 

Della Catalogna^ 

pL PrincipatodelU Catalogna dìvidefi nella Cf 
l talogna vecehia^, e Catalogna nuova : ambe 
oompreiidofìo i s« Prefetture , dette VtgutrU. 
I. LA CATALOGNA VECCHIA , verfo l'Orien- 
te contiene le fci Prefetture re^uenti 
L tA:BREFETTURA DIGIRONA, alPintor- 
no del Fiume T#r verfo I^ccidente, contiene 

i* Gmi^ha, tiìLat.Gnww^j Città vaga, e Prin- 
cipato cóofiderabile f Fu prefa da' Francefi Taii* 
no 1693. e re^itiifta nella Pace di Rifwic , ma 
neW anno i^io* (e ne fono i BMdefimidi^ nuovo 
impadroniti • 

2. BxsGARAy piccokCtttìtpocodifeofl^daRofes, 
e da Girona , aggiaccnte al Fiume Fìuvia • 

3* BiàNOLAS-, in Lsit. BbTmolfa j avì^ró jifkéc cali'- 
déCr^ Città piccola una lega, emezz»di(lante 
da Girona verfo Settentrione^ fortificata neir 
ultima Guerra . 

4« Ros£s,in Lat.A^tf^^, Caftello molto fòrte con 
buoniffimo Porto di Mare, prefodi^' Fran(;c£ 1' 
«ino 169J. e redituito nella Ptce^ Rffwic;ma 
neH- ultima Guerra , fé ne fé padtoiie Filippo V. 

5« Pal AMO^ ) ift Lat. Palamus , Fortezza riguarde- 
vole verfo il mare, prefa da^Frfncefi l'anno 
1^94. ma-dafl^lit» Panno 1^95» 

6. Cabo DtE Creux , in Lat. Pf0fifdiri9f/ififf Cru- 
(is^ o^ytxoAphrodifium^ Capo di terra confti- 
tuito per termine de' confini fra la Francia , e 
Spagli^ l'anno \66o. in modo, chedaqueflo 
<;' abbia a tirare uoa dritta linea lungo i Monti 
Pirenei . 
IL LA l'Khi^cTTURA DI BARCELLONA , fu!- 
_' C le co- 
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le code ilei Mare alia finiftra dcU-afltédetMt 
contiene. 
^ BAEGSLLoNA^in Lat. IKtrmo, là Capitale di tut- 
ta laCttalàgna^fituata fui Mare con Porto com«- 
petente . Fu per raddietro bo^ihardata da' Frao« 
cefi r anno i6^u e poftìaprefa dagli fieffi oeir~ 
anno 1^97^ dopounfaticofoafledio neli^ulttma 
Guerra raflTediaronoi Aiddctti permare^e per 
terranei 170Ì. ma furono coflretti a rjtirarfi eoa 
gran perdita . Dairanoo 1705^ ha qui Cdrlo IIL 
continuata la fna Refidfehz^ lihOilrErezioiie Ce- 
farea 9 fegmta l'anno i!;7rL. Hanno pofcia i Bar« 
cellonefi negato d* arrenderfi aerarmi Gallirpa- 
ae , e per mant'eaiméAto de* loto Pri vilegi fo(le« 
nuto con incredibile valore uno de' più potenti 
ed agrabbiati aflTedj , cne po/fa concepire TArtc 
militare , ftia.dopo avere in lungo Mancati i Ne<« 
mici 9 furono finalmente ridotti pev aflalto all' 
ubbidienza di Filippo V« l'anno 17 14* 

III. LA PREFETTURA DI VICH» giace a Set- 

tentrione di Barcellona ^ e contiene 
VicH ,ia LmuVìcusj Vefcovado fott' all' Arcivef- 
covado di Tarragona • Quefta Città fu la prima 
a dichiarare per Carlo.iII. dopo la morte di 
Carlo IL » ! 

IV. LA PREFETTURA DI MANRESA , alla 

(iniflradiVicb, contiene 
Manresa, in Lat« Minniffa^ Città fui Fiume 
Cordonerà celebre^ e frequentata per la mira-i 
colofa Immagine della Bettfls. Vergine • 

V. LA PREFETTURA DI CAMBREDOM , a 

Settentrione di Vich, contiene 
CAMf*iL£DìON, in Lzu Campus tofundus , Città 
piccola fui Fiume Ter. 
VI LA PREFETTURA DI PUICCERDA, già. 
ce fopra l'antedetta, e contiene 
CaaDA«N£ 9 in I^tin* Caritania^ Ducato felle 
frontiere dei Pirenei % che comprende 

I. Uà. 
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e *a: ^Utti^EL ^ ìVkìjàuOfgeUmn , Citili C0& Vc^fcovado 
appartenente all' Arcivefcovodi Tarragona , 
.''*.: ih-^refa dàfiiippo'V.. TaDDÓi/f i.Ildiflrettoair 
'T-. imorno chiaifeàfi'PLrA£N^V:U«j(SÉL, in Lat. 
- :• / Urgellenfis planttics. :• • l'I 
^!23 3H9ÌGCck0ki';ixr£ar. Fod/ctrta.i Citt^ alquanto 
i r;r; ; ampia^prefadai^iHppa V. Tanno 1707, 
w ; Acnbe le Città fono memorabili per la conte- 
fa già tempo, fa feguita circa i confini fra la 
*jlÌ . :Francia.v erb'&paeQa • . .- 
IL LA CATALOGNA NUOVA. Giace alla fi- 
niftra della vecchia, ed abbraccia nuove Vi- 
' .gueri(^^ o iianir. Prefetture, cioè 
h LA PREFETTURA DI LERIDA , fulle fron- 

tiere deH-AragoM, contiene 
i- *i. Leridà, in'Lat/JÀrrijtf, Fortezza fituata full* 
• /^- accennate frontiere^ Ja quaie.fiTchdèaFìlip- 
; -poV. Tanno i707;I!fuoVercovoè5offraganco 
dell'Arci vefcovò di Tarragona . 

2, AiTONA,in Lat. Hìtovdyficcoh Città fui Fiume 

Segre fra Lerida, cMìrqueneiìza, hatitolodi 
Marchefato^ed appartiene alla Cala MopXcada. 

3. Caia ARASSE, Città con titolo di Marcfaefaio, 

quattro le^he dinante da Balaguor •>: 
IL LA PREFETTURA DI BALAGUER , giace 
(òpra la precedente , e contiene 
Ba L AGUER , in Lat. BaU^arium] ovvero Valaqua- 
tta , fu! Fiume Segra. Si rendette a Carlo Ter- 
' zo Tanno 1709. ma fu pofcia abbandonaito • 
IIL LA PREFETTURA D'ARAMONT, ovvc- 
. , y ro AGB.AMONT, allOriente dell'antedet- 
ta, contiene 
Agramo NT, in Lat. u^jr.aiifo»//K9if, Città riftretta 
fui Fiume Sto • 
IV. LA PREFETTURA DI CERVERA , giac^ 

alT Oriente d' Agramont , e contiene . 
j I. Carverai Citfà piccola fui Fioxnedclioileflro 
nome. 

2. Sol- 
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doappartinenteaTac-ragonA^ ' 
}• Cardo kA'^Cfttii conCaiiclloful FiumcCardonery 
con titobdiOucato.Puicflfa bensì erpugnata da 
Eilippo V. Tanno 17 uu ma non gli nulcì d'im- 
padronirfi del Camello, anzi furono i Francefi 
: sloggiati dalla flcfTa Città con la perdita di 
2QOO. Uomini^e tutto il bagaglio. Prefentemen* 
te è di nuovo fotto alla divozione di Filippo V« 
V. LA PREFETTURA DI VILLA FRANCA, 
fituata . a Mezzogiorno della precedente , con- 
tiene-^ .' • •. 
Villa Fianca , Cittll piccola fra Tarragona » 
e Barcellona. 
VL LA PREFETTURA. :DI TARRAGONA , 
giace a Ponente della detta , ed ha 
T ARRA CON A 9 in .La f. T^rr^ro . Fu anticamen- 
te la più celebre Città di tutta la Spagna , ma 
al prefente è molto decaduta . 
VIL LA PREFETTURA DI MONBLANC, al 
Settentrione di Tarragona > contiene 
MoNBLANG, Villaggio cofi titolo. dì^ DuQato 9 
memorabile per ia fepaltitra' degli antichi 
Re d'Arragona. 
Vili. LA PREFETTURA Di TORTOSA', aL 

Ponente della fuddetta, conriene 
, I. ToRTosAj in Lati jDwo/*j;Fprt€zzj>fulle foci 
deirEbro. Fu conquiOaia.daF&lippo V. ('anno 
1708. dopo un brieveaffediò. Ilfuo Vcfcovo 
è fotto airArcivefqpvodi Tar^sgona . 
2. S. Juan des Alfanches ,.(Cafl|eilo forte, ePaflTo 
importante verfo Val^z^fulle foci dell'Ebro , 
fabbricato fopra d'tui!PlQ9y>ntprio dello (leflb 
nomei dQe;iii tre If^ct^icodo^ da Tortofa. 
Neil ao/)Q .1708. fu J^i;p(cf9 dalla Guarnigion 
GallifpanàdiTortofas ^ri^vioafo dal fuoco. 
IX. LA PREFETTURA OtJA^RREGA , fra Le- 
rida^ ed Agramonr, co;2tieoe 

Tax- 
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:. .* Tj^UKEGA, Città piccola fnl Fi urne GSrrort'tf* 
Con la Catalogo» confina la Contea di RofigliOir 
'ne 4 la ^u^ìe apparteneva per. L':addietró alla 
Spagna ; ma dopo effere (lata incorporata al 
Regoa di Francia , ricrovtraflfi nel Capo delU 
iliedefimà. 
' It Principato di Catalogna è affai niofituofe,e per- 
ciò molto àomodo alle ribellioni t^potcndo i Ri« 
. ' -y- belli fcmpre avere la ritirata fra le Montagne • 
Su i monti Pirend fono guardati i Pafli da geme 
ivi abitante , chiamata MixinELim . In 
tempo di Pace fervano di guida a' Foreftie-' 
rì per qualche mancia , ed in tempo di Guer-. 
ra fono di grand' oAacolo a i nemici , coma 
' 'nella guerra paffata a i Franceli. 

Dclt Ifole BalcartCm 

CHiamaoii Balearie le daegrand'lfolein fac« 
eia alla Catalogna , le quali erano antica-^ 
mente fotto il dominio del loro proprio Re. 
I» La prima nominafi Ma jonca , -in Ltt. Maforiatf 
ed ha 
Ir Majorca, *Ia Capitale co» buon Porto. IlTua 
Vefcovo loggiaceairArcivefcovodi Valenza. 
2. AicuDt AiCittà picGota fortificata con buon Por- 
to fui Colfe dello fleflb nome. Vi ha on'altrft 
Alcndia nel Regno di Fez ncU^Afrrcayoella Pro- 
vincia diGarct fui piecoloGolfoti^i Tr0it Font'- 
€be$:^Xft a ciò vi Ini incori un ViUmgio delfa 
flcffo nome net Renodi Valenza: ^ Staato fra 

Se(hi , e XàQkvCk di Xativi } e f«cib veda il 
ttort di non confiniderfi • 
IL Uilm cfciMKaff Miir#ECA • io Lit* Mhimea. 
Ha 

Cxr. 
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*!•. CiTTADELV^ 'Città primaria • 

a* PoutqMjl&h^ in-Lit^iPMUildMifoPortodì 
Marecon buone fortificazioni • Lwnò 1708. fi 
rendettero Badrooi %V logldG raaro ili queflo 
Porto, quanto di tutta Tlfola fenza veruno fpar- 
gimento di fingiR» ed iprefentetnentepofle- 
duta dai midefimi • 

XXVI. 

rifile Fitiufe. ? 

etti fononomkiate altre due liblette^Uafnì» 
(Ira delle precedenti . 
ionodii)ooacoofideraziooef e 

I. La maggiore chiamaii } uic a 9 in Lat. Ebufus . Egli 

£ -maravigliai che in qued'Ifola non refli vivo 
alcun Serpente 1 né altro animale velenofo • 

II. Xa romore£ FoaMEMTi^R A , in Lat. Opbiufa , la 

quale al contrario della i)recedcnte nudrifce 
animali velcnofi in quantità. 

XXVII. 

La CofiHuz^one del Paefe 

Spagnuolo . 

1. T A Spagna è. Paefe molto piii calido ^ell* 
JL» It)alia^ e ^usodace^^uftb;^ eh* è kkdefla- 

rio ài fofteotamento umano; cioè Vino , Olio 
Grano» Canapa « esìmili co£e. ^ ..^^ a 

2. Eflcndo .però k Provincie Settentrioiud^ Iddla 

Spagna p^w .po{X)laie ,. . rcAa il rcrxeno in 
molti luoghi incolto./ 
3« Abbonda di Ferro ^ c&niVi anzi voj;!lipoo al« 

" >ini 



éi^ J2apo Quatto '^ 

cuoi 9 che vi fi generi rOro», e ^Argento ^ ma 

'ii^r^cbe gli Spaghudt non fe.iie'Curin<» ; poten- 

; do avere Fanone l'altro in gran copia dali* 

- America. Chi di èiò dubitaidabita con ragione^ « 
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Il Naturale degli Spagnuoli . 

'!• CI loda in lorpU coftanza d'aoimo , e acutezza 
O d*ingcgrio'i e* fi biafima all'incontro la loro alte- 
rigia. ^ ^ 

Cf" Hanno la loro propria lingua $ che convicrne molto 
con la Latina , come Tua Madre • 

3. Si difputò per Tiddictro, fé fra i Francefi , e gli 

• Spagnuoli VI foflfe un'innata 1 o aceoftumart 

Antipatia; ma ora che i^ Principe France- 
fe domina nelle Spagne ^ ci iafegnerà l'cf- 

*^ pcricnza, fc l'Antipatia fia per cangiai^ la 

' Simpatia. 

4* Per altro la Spagna non ha mai tanti abitatori 9 
quanti vi potrebbero foggiornare* Seneattri- 
buifce la cagione parte al clima» parte all'amo- 
re immaturo» parte alla gran copia d'Ecclefia- 
ilici , patte; agli abitatori fcacciati» e parte 
iirinquifizione. 

XXIX. 

La Religione della Spagna • 

IN tutta la Spagna fiòrifce là Religióne Catto- 
' lica Romana. OugentoedalciinianiirfiicÌTÌ. 
. ' vevano anche ^li Ebrei 9 e Saraceni; ma ne fo- 
no flati fcacciati a milioni deir anno 1492. e 
poÉria neiraih>aròiat 

XXX. 
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XXX. 

j Del Dominio della spagna • 

TUttft la Monarchia della Spagna apparte- 
neva negli anni decorfì ad uo folo Re , il 
j quale-conflitóiva nc'Rtgoìi/uòi'ViceRe, e 

nelle Provincie i Governatori,cambiaDdo!i ogni 
tre. anni . Ma oggidì dopo a.ver la CaQi,d'Au- 
(Iria, e quella di Borbone contefo per il pof« 
fe(ro , Filippo V^ è tioi^Qo Padrone della spa- 
gna in ifpezie , 

,. XXXL 

^kre appartenenza alla 
Spagna • 

Appartengono agli Spagnuoli . 

I. NcirAfia. 

1. L'Isole Filippinhe» 

2. L'Isole de' Làdromi. 

3. L'Isole di Salomone. 

IL Neil' Africa. 

Ceduta» Mei,lila 5 ed-^tre Fortezze pvefidia- 
te dagli Spagnuoli ^ delle quali fi tratterìi a Tuo 
proprio luogo nella defc^zione dell'Amica in 
ifpeiie. 

E ' *IL. 
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III. Neir America . 

I.e maggiori e nirgliòri 'Provincie , <:onie appari. 
r2i a fuo luogo « 

IVt Néir Europa, 

* tiianzi la i^nultima guerra apparteneva agli Spa« 
gnuoli 

1. Napoli, Regno wiritalra. 

2. Sicilia, e 

3. Sardegna, due grand^Ifolc dell'Italia • 
4« Milano, Ducato nell'Italia. 

^ 5* Le Fiandre Spagnuole, 

i, UIsd^A DI Malta, fotto Sicilia • 
Ma oggidì fono tutti qoefti 'Paeii fottò la di. 
vozione d' altri Padroiù 'come vedrafli a Tua 
luogo» 

xxxir. 

Lo Stato anHcQ ddla Sfagm . 

NEI tempo che la 9|>agnafuroggtogatada* 
Roqiani, divtdevaG in tre Provincie prÌB* 

h Chiammfi PROVINCIA LUSITANICA ciò , 
che Pggidi fi comprende fotto il nome di Por» 
togallo , 

Ih Chiama vafi PROVINCIA BiETICA tutto qucj 
*Paefti,thefi ftéoJk intorno ài Fiume ^tfrfi( che 
è lo ùttfoGuoiM^ivif) ed abbractava la mo- 
derna Andalusia, Cu AMAbA ^ ed Ei^raE- 

BfADURA • 

III, 



Della Mappa di Spagna. 67 

III. Chiamavafi PROVINCIA TARRACONEN. 
SIS tutp il reflodella Spagna , ed era cpsì de-^ 
nominata dalla Città Capitale di Tarragona. 

XXXIIL 

Gli antichi Pofoli della Spagna , 

1. I^Uclli , che abitavano ncirASTURIA , 

V-Jf chiamavanfi in Lat. Aftuxes. 
2* BàstulI) quelli delio-Stretto di Gibilterra» 
5. Carpetani, quelli intorno a Ma4rid. 

4. Can,t>ibri, quelli della Bifipaglia. 

5. Celti BERI, quelli delP Ars^gona • 

6. Gallj^ci, quelli della Gallicia* 

7. His>Ai.EN5E5 , quelli intprno a Sevillia • 

8. Iler^etesi quelli de1l4 Catalogna. 
^. ORErANf, quelli delFEdremadura. 

10. NuMAUTiNi , quelli intorno alf origine d^| 

Duro. 

11. SaguntinI) quelli della Valenza • 

12. Turdetani, quelli intorno a Badajoz • 

13. Turduli, quelli intorno a Cordova • 

14. Vajccjei, quelli intorno a Leon. 

15. Varduh, quelli dell' Ipqfcoa. 

16. V ASC oNES, quelli della Navarca. 

17. VettonxSi quelli intorno a Salamanca t 



E 1 CA- 



e A PO QU I N TO. 

Della %hppa di 
Francia. 

' ,1 

L 

1 Confini della Francia^ 

LA Francia ,Jii Lat« Gallia^ ovvero Francia , è fi- 
tuata,rirpeUo airitaIia,verfo P6nen;e,ed è cir- 
condata parte dall'acqua^partc anche da altri Paefi. 

I I. 

V Acqua , eh òagna^ Francia • 

I. AL difopr^^verfo Settentrione vedefi uno 
X\ Stretto fra la Francia, e l'Inghilterra, chia- 
mato da* Marinari il Canale, da' Francefila 
Manche , e da' Latini Marc Bmanicum . 
/i* QpefioyOve ringhilterra,e la Francia Tono piò vi- 
cine, non farà largo più di 27.0 28. miglia Ica- 
liane« E perchè Gal ais Porto , forfè il più cele- 
bre della Francia , è fituato alla fronte del fud- 
detto Stretto , perciò i Francefi lo chiamano 
Pas deCalais, ed i Geografi Fr et umGal-^ 
LicuM, ovvero Fretum Britanicum, o 
anche Fretum Morinorum . 

3. Alla finifira,cioè verfoPonente,è bagnata la Fran- 
cia da una parte dell' Oceano Atlantico, 

chia- 
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chiamato Mcr de Guafiogne^ in Lat. Oceannt 
sAquitanicus ^ poiché ia Provincia , che fa colta 
al medefimo, oominavafl anticamente A cu i« 

TANIA • 

5« A) difotto verfo Mezzogiorno havvi una parte 
del Mak.£ Mediterraneo» 

IH. 

1l£ Terre confinanti colla Francia . 

1. T A Spagna giace al dirotto, ed è feparata dalla 
Lj Francia per mezzo de' Monti Pirenei. 

2. Si vedono al difopra i Paefi Baffi , i quali fanno 

margine al Canale. Quefti fono (lati fin* ora 
molto inquietati dall'armi Fraricefi . 
j. Verfo Levante havvi la Germania, edinifpe- 
zie le Provincie del Reno • 

4. 'Parimente anche gli Svizzeri fra la Germania , e 

r Italia. 

5. L'Italia ancora giace al Levante della Fran- 

cia , ed in ifpezie le Terre del Duca di Savo- 
ia , le quali fono feparate dalla Francia per lo 
piùdall'ALPiCoTTiE, e Marittime. 

IV. 

Grande?;^ della Francia. 

LA Francia è una Regione vafta, poiché lafua 
lunghezza da i Monti Pirenei fino a i Paefi 
fiaffi comprende 560. miglia Italiane incirca , e la 
fua lunghezza dal Canale fino all'Italia fi fien* 
de in 720» miglia • 

E 3 V. 
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V. 

I Fiumi principali della Francia • 

t. T L LoiRE ) in Lat. Ligeris : Scorre al difopra 
X a roano finiftra , e fi fcarica nel Mahe 

AaUITANICO. 

le La Cajionna , io Lat. Garumna : Scorre di- 
. folto a roano fioiftra, e va a terminare nel 

Mare Aq.uitakico. 
3. La Sena) in Lat. Sequana : Scorre al difopra 

a mano dedra» sbocca nel Canale, e mena 

un' acqua molto falubre • 
4* Il Rodano, in Lat. Rhodanus : Scorre al di- 

fotto a mano deftra , e mette le foci nel Mar e 

Mediterraneo. 

VL 

Divifione della Francia • 

LA Francia fi divide comunemente in do- 
dici Provincie^ chiamate da' Francefi Gou^ 
^ernemims , in Lat. PrétfeSiuréC Gfncralcs . E 
poiché tutte ](^ Mappe moderne ritengono 
r antedetta divisione , farà queda medefima- 
mente oflfcrvata anche nel prefente Capi- 
tolo. 
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VII. 

làoàeciGovernt della Francia in 
ordine alla memoria locale . 

I« ^^Re di qutdi fooo^ (icuati in mezzo* al Re^ 

X gno . 

I. L'ISOLA DI FRANCIA , in Frm. hit de 

Franccf id Lat^ Infula Francie f inforna alla 

Seda 4 

1. ORLEAMS\ id Frane. Orleans % ìd Lgt Prafe^ 

ButaAurelianenfis^f intorno al £«/r^« 
j. LION, in Frane. XfWy itìLzt.PfàfcBkraLug^ 
durtenfifj alP origine del Fiume Loire. 
II. Tre fono (ituati al difopra vcrfo Setten-^ 

TlilONE. 

1. LA BRETAGNA, in Frane. À'rw^jir, inLaU 

Britania Mtnér ^ a mano fini Ara. 
' 2. LA NORMANDIA , in Frane* NomandU^ 
id Lar. Uotmantia t intorne alle loci della 
Sena 4 
j. LA FICCARDIA , in Frane. Pìccatdie^ io Lar* 
Piceardìa , ne* confini de' Paefi fiaflì ^ 
in. Tre al difotto. 
t4 GLfIENNAf inFranCéGu/Vn^j^, inLat#./^^«/<' 
tanta ^ intorno alla G/iron»tf. 

2. LINGU ADOCC A , io Frane. Unguadoc^n Lar* 

Languedùcia^ ovatto Óccitania ^ a SLtachc Septi' 

mania , verfo U Mare Mediterraneo . 

3* LA PROVENZA t inFranc*Frow;jtf4i,in Lat. 

PfQVincia^ fra il Rodano, e le frontiera d'Italia # 

IV. Tre a manar de^ra. ^ 

I. IL DOLFINATO , in Frane. Baupbini ^ id 

Lat. Delphinatus , intorno al Rodano. 
t, lA fiORuOCN A I in Frane. Sourgogfte , id 

£ 4 Lat^ 
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Lar. Ducatus Burgundiét 9 intorno al Fiume 
Saona • . i . 

3. LA SCIAMPAGNA , in YtincChampaf^ne , in 
If^U Campania , fuU^ frontiere de' Paefi Saffi . 

yiii. 
Ojfernjaz^oni circ0 qvejìf Frovincie. 

SOtro fopra fi puòoffervare , che toltone Pa- 
rigli ed akrc poche Città, nella Francia 
non G ritrovino Città tanto grandi, e di tan*. 
fa importanza , come nella Spagna , o ne^ 
Paefi Baffi . I Porti di Mare però fono in 
:" buoniflìnio flato • 

.'■'■'■■ I X. 

DeWlfola di Francia. 

QUcflo Governo , o Provincia fi fuddividc 
in IO. altre Provincie piccole, come fc- 
' gue: ' •• * 

I L'ISOLA DI FRANCIA IN ISPEZIE, in 
Frane. Vlsle de Fra^fce profre^ in Latin, /n- 
fuìa Francia jnaprìè fìc diSé : fi flende alftn- 
torno di Parigi , e comprende 
* I. Parigi, in Francefe Paris , io Lat. Parifii , 
ovvero Lutetia Parifiorum , Citti Capiulc di 
tutto il Regno di Francia fui Fiume Sena , 
una delle più grandi, e principali Città di tut- 
ta l'Europa, la quafé divifa in quattro par- 
ti , che fono .• i. La Cifi?i ovvero Vhle dt 
Pataffi tioi la Cittlt vecchia. 2. Vhle de 
Notte Dame • 3» La Ville. 4. VUniverfità • 
Vi fi contano 17. Porte/ 2S* Piazze « 720- 

Con* 



Della MappM di Francia . 73 

Contrade , 50000. Caie , toc. Conventi , 44. 
Patroccbiè 9 30; altre Chtefe 9 80. Badie , e 
30. Spedali; oltre a ciò n fono ancora mol- 
ti belii Borghi , cioè S. Antonio , Caronna ^ 
S. Dionigi , S. Vittore 9 S. Marcello , San 
Martino , e S. Germano , il qual ultimo è 
ornato di fuperbe fabbriche. Qui pure veg- 
gonfi i magnifici Palazzi Reali 9 che fono 
Lovvre^ in Latin. Lupara , e poi Le Palais 
dcs Thutlleriesj e Le Palais Royal. I Prin- 
cipi del Sangue abitano ordinariamente in 
Parigi, ma il Re defonto aveva per lo piti 
la tua dimora in Verfaglies fuori della Cit« 
tà. Qui vi ha il primo pai lamento di Fran- 
<lia 9 una Cittadella 9 in cui vi fonò le gran 
Prigioni) chiamate laBaftigh'a, un Arfenale, 
un Àrcivefcovo col titolo di Duca, t Pari ài 
Francia, un' Univerfità , ed un Offervatorio 
Agronomico molto confiderabile • Benché que- 
(la Città ila tanto vafta» le Contrade nulla- 
dimeno fi tengono pulite) e ficore. 

2. Ch AiLL#T 9 Luogo piccolo viciuoA Parigi 9 con* 

fiderabile per il bel Con venta de* Frati Mini- 
mi 9 che ivi ritrovafi 9 e per la Angolare itiani- 
fattura de' Crifiallii la quale fu trasferita in 
Paffy nel iyi6. 

3. CiMivREUsE, in L^uCaprufiumy Villaggiocol 
. . t-it^lo di Ducato , e Pari di Francia, da cui 

ttoa Linea Ducale della Cafa di Lorena n'eb- 
be il nome. - 

4. C0NFLANT9 Villaggio ameno con Cafiello di 

diporto 9 òvci due Fiumi Marne , e Sena fi con- 
giungono infieme un miglio Francefe difcofio 
da Parigi • 

5. Cmelles, in Lar. Cala^ piccola Città fui Fiu« 

me Marne , ha una Badia di Monache confà- 
grate a S., Giorgie. Nel 171^. portpffi inque- 
ito Monifterò Luige Adelaide» ngUa maggiore 

del 
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del defonto Reggente di Francia contro il con-r 
fenlo de' fuoi .Genitori ^ pr^^c ivi rabito di Re« 
ligiofa.nel X717. e divinine Badeflfa nel 1719. 

Ì0 CtERMONT EN Beauvois, Città piccoIa vcr- 
! . fo la Provincia della Piccardia con titolo di 

Contea. II DiAretto all' iatorno chiamafi 
Beauroifis • 

7# PiauEBusE , Convento prefTo Parigi , ove gli 
Acobafciadori delle Potenze Cattoliche, men- 
tre fono per fare il loro pubblico IngreflTo , ven« 
gono ricevuti , ed introdotti nella Città . 

S^ S. Oenys , in L%U Fanum S. Dionyfìi^ Aba^ 
zia ricca , celebre per i Sepolcri de' Re Fran- 
ccfi* 

9« Veksaglies, in'Lzì.VcrfàUa^ Luogo di diver^ 
timento 5 e favorita del fu Re Lodovico 
XIV. Fabbrica 1 che fembra avere piiì del mi«- 
racolofoy che dell' umano; e tanto più, poi-^ 
che il fuo Tito è di natura più toOo inameno, 
che deliziofo ^ 
lOr MoNTEMORANCi , in Latin# Montmorancium 
CaQelIo poco di Aante da Padgi 9 iUualehati-' 
tolodi Ducato. 

II, SrCLou, in Lzt^ Fanum'S^.Cl$dùalJi ^ pretto 
Parigi, LuG^o, ove. (oveote foggior^availfu 
Doca d'Oflans, 

X2« Bois DE ViNCENNEs^, in Lat. Nemuf Viceri'^ 
nantm . Ha un Camello molto forte • 

ij. Alcuni notninano in queAo luogo anche Ma K-' 
LI , in Lat. Marita , Luogo di diporto per 
la Corte « 
IL LA BRIE' FRANCESE , io Lat. Bria Fran^ 
cicaf in Franca Briè Ftancoijcj fra i due Fili- 
mi Sena^ t Marne ^ Contiene 
Lagni, in Lar. Latiniacum^ Cittk piccola col 
titolo di Contea fui Vx^mtMafm • Ha un'Aba* 
zia de' PP» Benedittini . 
IIL L'HUREPÓISE, in Frane, Hurtf^tXy in Lar. 
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Hurepolium , ovvero TraSus Hawtpoifius , 
fi ftende dalU Sena fin' alla firid , e com- 
prende 

1. Meluri , tn Lat. MeUianum , la Capitale 

di quefta piccola Provincia , Città di poca 
confiderazione • 

2. DouRiìAN, in Lat. Dotdiacum ^ piccola Città 

fui Fiume Orge^ tredeci leghe difcofio da Pa- 
rigi. 

5. CoRB£iL, ìnÌM* Cofbelium ^ Luogo ordinario. 

4* FoNTAiNEBLEAU ,in hzx.FoHt bellaqueus ^IjxO' 
gofiruato in un ameno contorno fotto Parigi ^ 
con Palazzo Reale di diporto • 

IV. IL GASTINOESE , in Latin. TraRus Vafli. 

ntus.ìn Frane. G/iy?/»o// , all'intorno del Fiu- 
me Loing. Vi fi notano 

I. Nemurs, in Lat. Nemofium^ Città coafidera- 
bile con titolo di Ducato . 

2* CouRTEN AI , tn Lat. Curt'miacum , piccolo Du- 
cato , ma affai noto nella Genealogia • 

3. Chatilon , in Latin. Caftellio^ Ducato pari- 

mente riftrettOj ma mentovato nella Genea- 
logia • 

V. IL MANTESE , in Latin. TtaBus Med^nti^ 

nus , in Frane. Le Mantoti. Si (tende da S» 
Germano fino alle frontiere della Normandia , 
e vi fi nota 
S. Germano , en Late , in Lat. Fanum S. 
Germani , Luogo di diporto del Re ) poco di- 
fcofto da Parigi . 

VL IL VESSINESE, in Làt. TraSm Volcaffinus , 
in Frane LeVexm% fra li due Fiumi Oz/e» r 
Dept. Contiene 
PoNTOiSE , in Lat. Ponti/ara , la Capitale , Cit- 
tà mediocre . 

VIL IL BOVESE, in Lat. jiger BeUoyacenfif , in 
Frane. Le Beayvefis^ fra il r iumc Oife^t le fron- 
tiere della Normandia* Vie - 

Beau- 
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. : .fiE4trvAiS) Iti Lzu BdUvacum jhCÈpitzìc. Ha 
ao Vefcovo folto TArci vefco vo di Reims . 
Via La VÀLESIA , in Ut. VaUfia , in Frane. 
.Vàlois^ frailBovcfe, e Svcffoncfc. Qucftaè 
quella Provincietta con titolo di Ducato , dalla 
quale la Cafa Valefia nota nella Storia, e 
Genealogia , ne porta il nome . Vi JB confide- 
rano 

1. Crepi, in Lat. Crepiacum^ Tulle frontiere del- 

la Piccardia , la Capitale , Città di poca confi* 
derazione • 

2. Semlis, in Lzt.SilvaneQum^ Luogo vago. Ha 

un Vefcovo Suffraganeo dell' Arcivefcovo di 
Reiras. 

3. CoMPiECNE., ìnLsLt.Compcndìum^ Luogo che 

ha fervito pia volte di foggiorno Reale • 
IX. LO SVESSONESE , in Lat. jlger Sveffionen» 
fis^ in Frane. Le Soiffonnois^ &a la Valefia 9 
cdilLaonefe. Contiene 

1. SoissoNs , in Lat. SueJJìo^ la Capitale) Città 

confiderabi le , e rimarcabile per le Storie anti- 
che. Ha Unìverfità, e Sede Epifcopalc , il 
cui Vefcovo é fotto a Reims . 

2. CoMPisGNE, in Lat. Compendium^ Città fui 

Fiume Oife con un bel Camello , ben fabbrìca- 
u , la quale efercita buon traffico a cagione del- 
le Tue manifatture. 
X. IL LAONNESE, in Lat. TraQus Laudoncnfis ^ 
in Frane. Laonmis , preflfo la Sciampagna « 
alla quale ne appartiene una parte • Vi fi 
vedono 

1. LaoN , in Lat Laudunum , la Capitale Cit- 

tà forte i il cui Vefcovo appartiene fotto 
Reims. 

2. NoTOM, io Latin. Novodiunum^ Cittì alquan- 

to grande. Ha un Vefcovo foggettoairÀrci- 
vefcovo di Reims • 
Ne* contoiKu di Nemours ha fatto unire il Re 

Lo. 
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Xò3òvfco XIV. per mezzo d'un Canale It 
. due Fiumi Lo.ire^ e Loing^ in Lat. Lupia. 
. Si hdt)| finalmente , ctie quefta Provincia iMJera , 
• òtrVéro Governo fi chiami Ifola di Frància , 
poiché ne' Secoli fcocfi ella fola a g(uira''d*irola 
era circondata da Pacfe Franccfc . ■ ' i 
ATti'i atrribuifcono la cagione alla 5*^»^, la qua- 
le circondando Parigi , ne forma quafi un' 
Ifola. 
Quelli , che non hanno Mappe particolari della 
. Francia, non ritroveranno erprefrarantedetra 
dtvtfiòne ; onde è d*uopo , che cerchino le 
fole Città. 

X. 

JDr/ Gvtxrno^ o Provincia 
d^ Orleans. 

OUefta è fuddivifa in altre oiccole Provincie , 
o fiano Territori I li quali fono 
* I. L' ORLEANESE , in Lat. jfger Aurdianenfis , 
in Frane. Orlanois , Diftretto piccolo , nel qua- 
le fi nota 
Orleans, in L^t. //urelia^ Cittli bella, e Ca* 
pitale di queflo Governo, dalla qaale il Fra- 
tello del Redenominafi Duca SOrleansk 
Il Vefcovo, che vi rifiede, èSaffraganeodeir 
Arcivefcovò di Parigi. L'Uni verfita è molto 
celebre; ed il Francefe , che qui fi parla, ere- 
defi , elTere il piik terfo di tutto il Regno. 
II. IL NIVERNESE , in Lat. Traaus Nhernen^ 
fisj in Frane. Ntvernois. Confina colla Bor- 
gogna» e vi fi oflTerva 
i« NivERS, in Lat. iV/vfrii»»f , |a Capitale di quc- 
ito Territorio, dalla quale n'hanno la deno- 
mina- 
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,^ minazione i Duchi di Nivers* Ilfao Vefco- 
. . . vo è folto a Scns. ^ . 

9» Cki^AMECTy in l^uCfé^netioam^ pfo^ola Città 
: . rt ihk\ Fiume Yonne , ' oel cui Borgo (upli^xffiedere 
• iilVcfcovo Titolare 4» Bctclerainc*-^ 

III. IL BERRY, in Lat. Rtgio Bauficenfi$^\z Po^ 

neate del Niverefe . Di quefio Territorio oc 
porta il titolo il Duca di Bcrtj/ • Vi £ 
BouRGES, in Lat. Bifurixj ovvero jiyarici ^ la 
Capitale , Città ampia preffo il lo/re: l)a Sede 
Archiepifcopale, edUniverfità* . , / 

IV. IL TORENESE , in Lat. TrsSius THtoniinfts , in 

Frane. Touraine , più a mano Hoifìr^ yerfo il 
Loìre. Vi fono 

1. TouRs , in Lat, Turqnes « ovvero Cafarodunum , 

la Capitale, Città riguardevole fui Fiume Loirt , 
HaScdeArchiepifcopale* . . ^ 

2, Ah b oise , in Lar, Ambacm , Città Ai 1 Fiume Loi^ 

rcj fabbricata Topra^'una collina, preflb della 
quale vi è un Rea] Caftello , in cui fi iogliono 
cuftodire i delinquenti di rango , Lodovico XL 
Re di Francia fondò qui l'Ordine di S, Michele 
nel 14^9' e da quefta Città ha la denominazione 
la celebre Cafa d'Amboife di Francia . 

V. IL BLESESE . in Lat. jigerBUlenfis , in Frane. 

jB/f/iiJjaScttcntrione di Berry.Vi fì cppCdcrano 

1. Blois, in Lat. JS/f/4p 5 Città Capitale,, ed amena 

fui Fiume Xo/r^» 

2. Esp^RON, ìnì^uSpatnpnum^ Città piccola con 

titolo di Ducato* 

j^ Chambort j in Lac CamhoTÌfum% Cadevo Rea* 
ledi diporto in un gran Parco (opra d^un'Ifola 
formata dal Fiume Coi^i/^'' fvàJSloày Bi^augeney^ 
€ Remwcntin» Quivi cbbeSUDtslaàt«cxinsKÌ 
padre della moderna Regina di Frail^ia la fua 
Refidcnza primaccbè gli foffe accordata la Lo- 
rena. 

4. Ca.$TBAV-DuN| io Lat. CafltlhdunHm, Città fui 
i Fin- 
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Fiume ió/r^, la quale dc) 172}* rimafc incene- 
rita, perlocdié ebbe un danno di cinque milio- 
ni di lire «H Francia « Il Diflretto all'intorno 
chiamali le Dounors . 

VI. IL VAtTDÒMESE, ÌTìL^t.jigerVtnJocienfif, 

in Frane Vfnd^mois 1 al Settentrione del Blcfe- 
fc ; Vi fi vede 
Vendome, m Lit. Findecinum t CittSi capitale, 
della quale i Duchi di Vandomo ne portano il 
nome « 

VII. LA BELSlA/in Lat. Belfia^ in Frano. &^i//i 

jOu i confini della Normandia . Comprende 
l« Chartres ,in LzuCarnutum^ ovatto Autticum 
CarnuturnS^ìtibi Capitale della Belfia fui Fiume 
Bure I da cui il Di(trettQ aH*intorno vien nomi- 
nato Chartrein , il quale comprende fottodi fé 
alcuni Villaggi aggiacenti intonso a quefta Cit- 
x\. EfTa è grande, bella» edhail titolo di Du- 
cato con Sede Vefcovile foggetta all'Arci vefco* 
vo di Parigi • Da quefta ftcflra Città fuole il figlio 
maggiore del Duca d'Orleans » durante la vita 
del Padre » denominarfi Duca diCbartres * 
2« Bretigni, in Lat* Btetiniacttm ^ difcoOo una 
Lega da Chartr^s , Luogo rimarchevole per la 
Pace ivi conchiufa Panno 135^» 
VIIL IL PERCESE, in L Regio Pcniccnfis, in Frane. 
Perche a Settentrione del Vandomefe • Vi fono 

1. MoRTAiQNE, in Lat. Mmaniay Luogo ordi«> 

nario. 

2, NoGENTLE RoTROU, in Lat, Noginentum Re^ 

trudttm , fui Fiume HuinCjCitti Capitale di que- 
llo Territorio , e ricca per ìt fue manifatture . 
IX, IL MANESE, in Lat. jtgtr Cenomanenfis ^ in 
Frane, la Maine , Territorio , dal quale il Du.- 
ca di Maine n'ha il titoIo^'Ciace a ronentedel 
Vandomefe , e contiene . 
It y[kt!^$ y\n'Ltx:Cenomanum ^ la Capitale :Hav vi" 
' vm Vcfcovo folto r Arcivefcovo'di Tours . ' 

:i. Do* 
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2. poMFubwSr ifvLat.PówM/r^iti', piccola Città 

con titolo di Coatea fui iFìame MMJenne . 

3. Mayenni, io lAuMcduc^My Luosofordinario 

con titolo di Ducato • , 

4. La VAL, inL^i. Lavallium ^ AppaaoaggiodcNo 

Stemma del roedefiino ooxne . 

X. ANGIO*, in Lat. TraQus Àndegavenfis, in Frane. 

Jnf$u , fottp il Manefc . Da juelto Territorio 
hanno la loro denominazione i Duchi d'Angiò. 
Vi fi comprendono 

1. Angers , fh Lat. Andegamm , o Juliomagus^ 

ovvero Andigavorumx Capitale di queiia Pro- 
vincia diviia in due parti dal Fiume Majenne. 
, QueAa grande , e popolata Citt2i ha un Caftello 
forte } ed un Vefcovo Suffraganeo dell'Arci vef- 
covo di Tours « come anche un Parlamento , ed 
un Univerfità fondata nel x j98«Lodovico XIV. 
erefTe in quefta Città un'Accademia di trenta 
Perfone per la coltura di Scienze diverfe . e con- 
ferì ad efla i Privilegi fleffi , che gode l'Accadc- 
roia Reale di Parigi . 

2. Chasteau Gontier ,in LzuCaJh'um GmtherL 

piccola Città fui Fiume Majcnne nella Dioccu 
d'Angiers con titolo di Marchefato. 

3. Sameuk , in Latin. Salmurum . Quivi fi fre- 

quentava per r addietro un' Univerfità d'Ugo- 
notti . 

4. La Fleche, in hzt'Flexia^ Città con un gran 

Collegio di Gefuiti, fondato da Arrigo IV. 
il cui cuore ripofa qui in una Cappella • 

XI. ILPOITU', inUi. PiSlavia.ìnVtiLtiQ.Pohou^ 

Provincia molto vada verfQ il Mare Aquitani- 
co. Comprende 

1. FoiTiERS, in Lat. PiSavium^ Città Capitale, 

e la più grande della Francia , toltone rari^i , 
ma poco abitata. Havvi Univerfità «ed il Ve- 
fcovo, chevirifiede, d fotto Bourdeaux • 

2. Chauvicmt , io Lat. C#/t^/WtfrM»i, Qittà picco- 

la 
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la fui Fiume VieV^ne , ha un Camello y e porta il 
titolo di Baronia. 

3. RiGHELiEu, mLzx.Rìchetium ^ Città piantata 

dal Cardinale di Richelieu , il quale le ha impo* 
fto il fuo proprio Nome . 

4. LusiGNAN, ia Lzt. Lufignanum i Appannaggio 

della Cafa del medefimo nome, la quale ne' tem-« 
pi pacaci pofledeva i Regni di Gerufalemme , e 
Cipro. 

5. Roche sur Yon , in Lat. Rupes ad Yonem , Du- 

cato piccolo , dal quale ne portano fovente il ti- 
tolo i Principi dei Sai^gue . 

6. La Trimovillz 9 in Lar. Trcmoliay piccolo 

Ducato . 
7« NoAitL£s.| in Lat. Noviliacum ^ Ah4zia cele-* 

bre . 
8«L LusoN , in Lat. Xnr/d^^^Vefcovadaappartenea- 

te fottoBourdeaux • 

XII. L'ANGaMESE,in L^t. ProviHcia.Engolifmen^ 

fis , ovvero Incoli/mM/is , i n Frane, ^ngoumoìt % 
Giace a Ponente del Liooefe 1 e comprende 

I. Angaulejbie, in Lat. EffgclifmajCiusL affai buo- 
na) datla'quahe i Conti d'Angouienic n'hanno 
acquiftato il nome : Il Vefcovo della medefima 
è/otto Bourdeaux. 

U CoiGNAC , ovvero Cògnàc, in Lat. Conacum^ 
piccola Città fui Fiume Còarentc 9 fituata in un 
terren fèrtile di Vino, la quale ha il titolo di Ca- 
fìellatiia, ed è patria di Francefco l* Re di Fran- 
cia , il quale qui fece fabbricare qna Fortezza • 

3. RocH^ Fa.uc AUT ; in Lat Rupcs Fucaldi , uno 
de' più belli Cafteltì della Francia . 

XIII. IL PAESE D'AUNIS, inUt.Traausjflnc^ 
tenfis , in Frane. Paisd^Aunis , Provincia fitua- 
ta verfo it Mare . Vi fi confiderà 

La Rochelle^ q Roc£i«LA,.in i^uRupella^ 

Città Capijtale, già infigne Fortezza degli JJg^ 

,'i notti i ma efpugnata che fu l'anno t&ti. e di-. 

F rocca- 
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Toccate le fue fortifics^ioni , p iil non è rirorta 

nello (lato priflino • II Vefcovo , che vi rifiede , 

i fotto Bordeaux . 
[IV. Per contro a queAa Provincia vedonfi due Ifo- 

lette nei Mare Aquitanico , cioè 
i> L* Ifola del Re , in Latin. Rea , in Frane. Iste de 

Re, e 
2. L* Ifola d'OLERON 9 in Lat. XJliarus^ in Frane. 

Isle JCOleron . 

XI. 

Isella Frovincia^ o Governo 
di Lion. 

OUefto Governo è fuddivifo nelle Provincie 9 
o Territori feguenti. 
1. IL LIONESE, in Lat. jigcr Lugdunenfis, in Frane. 
Lmnqis. Si (lende iotornq alia Città di Lion , 
cvifioffcrva 
I. LioN, in Lat.I«fJ«»«w, Città annoverata fra 
le più grandi della Francia, e Capitale di que- 
flo Governo fra i due Viumi^Rodaso , e Saona , 
ititi Rhodanus , ed ulrans^. Effa è fortificata, 
e coperta da un Cartello nominato F/eft^a /»r/- 
fa , è molto popolata a cagione del fuo gran traf- 
fico, e manifatture, ed ha annualmente quat- 
tro celebri Fiere, cdunArcivcfcovo, ilqualc 
viene titolato Primate del Regno . Preffo quella 
Città vedefi un Golfo, il quale è una parte del 
Mare Mediterraneo , e (lendefi dalle Cotte del- 
la Lìnguadocca fin' alle Foci del Rodano • 
2. CoNDKiEU t ovvero Condricux, in Lat. Co«- 
driacum, ovvero Condricvium ^ Villaggio, o 
fia piccola Città fui Rodano ai piedi delle mon- 
tagne di Vavarez , molto rinomata pel buono 
Vino, chevioafcc. 
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IL L'AVVERfiNESE, inLat.-^/wr»iir, in Frane. 
jlvvergne , Provincia alquanto grande, fituata. 
in mezzo al Governo. Vi fì oflervanQ 

1. Clermont» o Chiaro Monte, in Lit.^^/A'mtf»- 

r/»m)CittÌL primaria deirAvvergnefe fìtuatafo-. 
pra d'una CoUinaCulFiumQ^nr/Vr, grande, e 
bella > con un Viefcovado SufFraganeo dell'Ar-. 
ci vefcovo di Bourgps • 

2. Cantai., Montagqa alta, e rcoCcera,^a({fem'. 

pre condannata a perpetue nevi lunga t!ue fin a. 
tre leghe.' 
3* S.Fjlour, in LsLt. Floropolis , HaS^dcEpifco- 
pale parimente foggecta a Bourges . 

III. IL BORBONESE , in Lar. Provincia Burbo^. 

ncnfis , in Frane. Bourbonois , intomo ai Fiume 
Allir , detto in Latin. EUvcr . Egli è quel Du- 
cato , dal quale la Cafa Reale di Francia ne poc« 
tati Nome. Vi fono 
MouLiNs , in Latin. MoUnumy la miglior Piaz-^ 
za, checifia. 

IV. IL BOHIOLESE, in Lar. AgerBelloj(n,Ìenfis ,, 

in fcànc^ Beau/olois j Territorio angufio foprà. 
ilLionefe* Vi è 
Beaujeu , In Lat« Bello/ovium ^ Luogo prima- 
rio , ma di poca coafiderazione , 

V. IL FORESE, in Lat. Provincta Florenfis^ in 

Frane. Forlpz , Territorio riftretto , alla Ani- 
dra del precedente. 
VL LA MA RCA, in Lat. Marchia Galli^a^ in Frane. 
Marche i fulle frontiere del Poitil. 
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XII. 

Della Provincia, o Governo 
della Bretagna , 



^ V 



^^Uefla Provincia , nominata in Lat. Britannìa 

\L£ mnor^ dividcfi,oltrcrifolcaggiaccnti,ncl- 

iTBrctagna Alta, e Bàffa/ quella è fuddtvi- 

fa in 5- Vcfcovadi, o fiano Territori , quella 

in4.coniefiegue, 

. » 

I. L'Alta Bretagna abbraccia . 

I. T L VESCOVADO DI RENNES , in Latin, 
X Epifcofatus Redonenfis , in Frane. Rennes^ fu/-» 
le frontiere della Normandia . Contiene 
* R£NNfSt.in Lat. i(^^o;arj-, Città galante, e prima^ 
ria di quefio Territorio , nella quale vi è la Sede 
del Parlamento della Bretagna. II Vefcovo dei- 
la medefima è SufFraganeo dell* Arcivefcovo di 
Tours . 
n. IL VESCOVADO DI NANTES, in Lat. E^*. 
fcopatus Nannetenfis . in Franca Nantes^ a Mez* 
zo giorno di Reones . Comprende 
I. Nantes , in Lat. ^annetes^ fui Fiume Xo/Vry 
' Cittìi ben fabbricata, fortificata, e Capitale di 
tutto quefto Governo . Vi fiorifce la Mercatu-r 
ira , e vi é un Vefcovo (oggetto all'Arci vefcovo 
di Tours . 
X. Machecou, in Lzu Machicolinum ^ Città pri- 
maria del Ducato di Retz , in Lat» Redefia , ful- 
le frontiere del Poitù . 
in. IL VESCOVADO DIS.MALO\ wUx.Epì. 
fcopatus Maehvicnfis , in Frane. 5*. Malo , nella 
parte Settentrionale della Bretagna. Vi fi nota 

S. Ma- 
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S. Malo, in Lzt. FanumS.lìiaciovii^ Pprtodi 
Mare conGdcrabile fulla coftt Settentrionale « 
La Città fu bombardata , ed aflai danneggiata 
dagringlefi Tanno 1695. H Vefcovodellaaie« 
deHma appartiene a Tours . 

IV. IL VESCOVADO DI DOL , in Lat. Epifcopa^ 

tus Dùlenfts^ in Frano jDo/^ preflb le frontie-' 

re della Normandia . Contiene 
X. DoL , in Lat« D^l/v, Città primaria di quefloi Vef- 

covado , ma piccola • Il Tuo Vefcovo i fotto a 

Tours . 
2. DiNANT, in Lar. Dinantium^ Città fui Fiume 

Ranee con titolo di Contea 4 

V. IL VESCOVADO DI S. BRIEUX, in Lat, Epi^ 

fcopatus Bfiocenfisy preflTo il predetto • Conriene 
S. Srieux , in Lzt. FanumS.Briócij Buon Por^ 
to di Mare con pìccola Città Capitale > il cui 
Vefcovo è Suf&aganeo di Tours • 

IL La Bretagna Bafla abbraccia. 

I. T L VESCOVADO DI TREGUIER , in Lar, 

X EpifcopatHS Trecorienfis , fuUa coda Setten-' 

trionale di (]uefto Governo. Comprende 
TuEcuiER, m Lat< Trecorium^ Città primaria 
d i poca grandezza • Il Vefcovo t che vi r ifiede 9 
è fotto Tours . 
n. IL VESCOVADO Di S. PAOLO, io Lat.^/»/- 
fcopatui S.Pauli^ In Frane. S.PddeLton^ a 
canto del precedente . Contiene 

1. S.PoL, ovvero S. Paul de i.£Ot«f 9 in Lar. Fa-» 

num S. Fault Leonini^ Città primaria 5 il cut 
Vefcovo è Suffraganeo di Tours 4 ^ 

2. Brest , in Lat. Breflia , ovvero Brivaics^ già 

G^/(prrif£^/^,eccelleote Pono di Mare,fulle code 
Occidentali di quefto Governo. Egli è tanta 
iicuro, che nominafi la Camera delle Navi^ 
F.3 IlL 
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311. It V£SCOVADO DI QUIMPER, in Latino 
'. EpifcopatuiCotnubenfìs , ovvero Carofophenfis , 
a Mcziegtorno deirantedetto • Vi fi coofidcra 
j. QurMP£R , ovvero Cornovaille-, in Latino 
Corifopitum^ ov w ero Comu&ia^ Città principa- 
' le di queflo Vefcovadò fituàta fui Fiume Oder , 
• frequente foggiorno dèi Relegati della Corte 
Francefe. 
2« Do V AH MENSE 9 piccola Città con un Porto buo- 
ne ^ ed ampio fulla-BàJn nominata di Dovarne- 
nes. 
JV. IL VESCOVADO DIVENNES, in Lat.£^/. 
fcopatus VenetoYumj al Ponente di Nantes . Con* 
tiene 

1. VsNNEs , o Vannes , in Lat. Venetia^ Città 

Capitale y il cui Vefcovo è fotto Touri . 

a«BLAV£T, in Lat, Blabia^ Luogo già venuto in 
decadenza , fulle coOe Meridionali della Breta- 
gna. Ma vi è (lato fabbricato un nuovo Por- 
co > cbiàmato Port-Lovis , in Lat. Pwtut 
Lndovici. 
V. L'ISOLE INTORNO ALLA BRETAGNA. 

I • Al diibpra fra Breft 5 e S. Malo (i vedono fette iro- 
lette chiamate in Frane. Le Sept Islcs » in Latin. 
Stptem Jnjula . 

2. A mano finiftra giacciono parimente alcune I fo- 

le ) fra le^quali è moUo nota l'Ifola di Ove- 
SANO, in LzuUxameSj acaufai che le Flotte 
vengono fovente ad approdarvi • 

3. Al dilotto apparifce unlfola, detta la Bella, 

in Frane. La belle Isle 9 io Lat. Calonefus , 
la quale lia ìxn bel Caftelloi e belliflTimo 
Porto. 

Quella Provincia t nominata Bretagna haac- 
qutiUtò il nome dai BRiTANMi,ofiano Ingle- 
si , i quali fcefeso dalla loro patria ad abitarla 
già ne' Secoli fcorfi , come è noto dalla Storia • 

Per altro chiamavafi Armorica • 

XIIL 
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XIII. 

Della Pronìincia , o Governo della 
Normandia . 



I 



L Ducato della Normandia , inLsLt. Norman' 
nia^ dividefi in due parti cioè .-in Normandia 
Alta, e BafTa .* Quefta è fuddivifa in j.Terri* 
torj> e quella in 4. 



L L'Alta Normandia abbracciar 

I. T L TERRITORI© DI ROVEN , in Lat. Tir. 
X ritùrium Rotbomagi^ntotno alla Città dello fiet 
fo nome. Contiene 
* Rov£N, in Lat. /(or^#mtf£«/fulla Sena 9 la Capi- 
tale di tutta la Normandia , Città aflat mercan- 
tile , la quale ha un Arci vescovado con titolo di 
Primate della Normandia , con Parlamentoi el 
UniverGtà . 

IL IL TERRITORIO D'EVREUX , in Lat. r#rri- 
torium Eàorìcenfcj a Mezzogiorno del fuddet* 
to. Vi fi confiderano 

1. EvREux, in ÌAX.Eborica^ ovvtxo'EimcumioX 

Fiume Iton , Gttà molto antica . 

2. Beaumont, in Lat. Bellomomium j fui Fiume 

RfUc > Città con titolo di Ducato , da cui n'han- 
no la denominazione i Duchi dello (leflò nome > 
noti nella Storia . 
III. IL TERRITORIO, o PAESE DI CAtfX , 
fra la Sena , il Canale, cioè la Maiuke, e 
laPiccardia. Vidootano 
I. DiEPPE, in IjLi.Dieppa^ Città Capitale di que- 
(lo Territorio con Porto di Mare, già totalmen- 
te rovinato dalle bombe Inglefi l'anno 1694. 
F 4 2. Cau^ 
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2. Caudebec , xulAX.Caltdobecum yC\iÙ.hé[h^t 
ricca {vMc'wimtSenay la quale è molto celebre 
per i capelli che vi fì fabbricano • 

5. LisiEux , '\Ti\.2LX.Lexòvium% Cittàbella, e va« 
ga fui Fiume Lezoriy con Vefco vado foggecto 
airArcivefcovo di Roven . 

4* Haure de Grjlce , in Lat. Portus gratta , Porto 
di Mare molto for^e Tulle foci della Sena. Fu 
bombardato dagFlnglefi Taano 1694. 

5* Non lungi da Haure de Grace giace IvETOTi in 
L. Regnum Ivetoti . Regno piccoIiflTuno , il qua- 
le confile folo in alcuni Villaggi » ma negli an- 
ni pafTati portava titolò di Regno Sovrano . 

<$• AuMALE, in Lar. Alba mala ^ Città piccola fui 
Fiume £rr/^ 5 con titolo di Ducato. 

7. LoNGUEviLLE i in Lat. Longa Villa y Ducato 
poco difcoRo da Dieppe • 
IV. li TERRITORIO DIGISORS, in Lat. Trr- 
T/toriumGi/orienfe i afrintorno della Sena. Vi 
. fi nota 
GisoKS, in LzuGiforlum j ovvero Cafarotiumy 
Città Capitale , (ituata fui Fiume Ente . 

IL La Normandia Baffa abbraccia. 

I. TL TERRITORIO DICOUTENCE, in Lat. 
JL Territorium Confiantienfe . Si ftende lungo la co- 
da Occidentale > e comprende 

1. CouTENCE, in Lat. Conflantia^ ovvero Augu- 

flaRomanduorumj Citta capitale, e bella. Ha 
un Vefcovo appartenente a Roven . 

2. Cheubourg, in Lui. Caroburgus^ Porto diMa- 

re mediocre. Ma la fortificazione della Città i 
. rovinata. 

3. AuRANCHEs, ìnlsZt» Abrinét y Città mediocre, 

e Marittima , fitiiata fopra d'un'eminenza . Ha 
un Vefcovo fotto all' Arcivefcovo di Roven . 

4. LAHoGU£,inLat.Oj/]$/^, PortodiMare, ap- 

preso 
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preffb del quale fu disfatta la Flotta Francefe de- 
gringlefi , ed Oliandcfi Tanno 1692. 
5« Va LOGNE , in Lar. Valonia , Luogo di poca con- 
fiderazione » apprelTo del quale fi fono ritrova- 
te fotto terra nel 1695. le reliquie d'un' antica 
Città già fubiflfata . 
II. IL TERRITORIO D'ALENCON, o fia A- 
LENZON, in Lzt'w. Territorium Alencomen* 
fé , fulle frontiere della Provincia d^Orleans • 
Vi fi oflervano 

1. Alencon, oAlenzon, in Lgu jiUnconium i 

Città bella , e grande fui Fiume Sane con titolo 
di Ducato , dal quale fovente n'hanno la deno- 
minazione i Prìncipi del Sangue; ficcome av- 
venne Tanno ijio.mentreil ReLodovico XIV. 
rilafcib tutto quefìo Ducato al Duca di Berri , 
efuadifcendenza. 

2. Seez, in Lat. Sagium^ Città fui Fiume Orne^ 

il cui Vefcovo é fotto Roven • 

3. Argenton, in Lat. jirgentomum y Città poco 

difcofta da Seez, benslangufia, ma nota nel- 
la Storia • 
IIL IL TERRITORIO DI CAEN, inUt.Temtc. 
rium Cadonenfcy verfo le cofle del Canale . Vi 
fi notano 

1. Caen, in Lat. C/r^o^i/'Ti, Città grande, e molto 

popolata con Uni verfità . 

2. Bessin, Villaggio» e Porto di Mare Tulle cofte 

di quefio Governo ^ ove il Fiume Dro?»^ met- 
te capo nel Mare. Il Didretto all'intorno chia- 
mafi Beffi n in Lat. Bajocenfis TraSus. 

3. Ba JEUX , in Lat. Ba/oca ^ ovvero Bajocajjìum Ci* 

vitasS^\lx\ fui Fiume^^rr con titolo di Contea. 
Ha Sede Epifcopale appartenente a Roven • 
IV, Vedonfi per contro la Cofla Settentrionale della 
Noroìandia due Ifole , le quali da qualche tem- 
po fononelle mani degli Inglefi . 
u GsRSjEi, ìiiLzt.Cafafea . 

2. Garn- 
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2, Ckkks'RI^ in L^t. Game fe/a. 
Que(ta Provincia ha acquiftato il nome da iNor* 
manni , i quali vennero ad abitarla nel principio 
dei Secolo decimo ; perocché chiamavafi per 
altro Neustria • 

XIV. 

Della Provincia , o Governo della 
Piccar dia • 

QUedo Governo è fuddi vifo in 8. piccole Pro* 
vincief comefiegue 
> AESE RICONQUISTATO , in Lar. DU 
tio recuperata , in Frane. Le Pais reconquis , Tul- 
le code del Canale . Egli è cosi nominato , poi* 
che i Francefi lo riprefero agflnglefi Tanno 
1 5 58. Vi fi oflfervano 

1. Calais, in luSiUCaUtum ^ Città confiderabile , 

e Capitale di queflo piccolo PaeTe con Porto di 
Mare impareggiabile. Ha titolo di Contea ) ed 
il fuo Veicovo è fotto a Reìms • 

2. GuiNES , in Lat. Guina^ Luogo ordinario con 

titolo di Con tea. 

3. Ardres , in Lat. jtrdrecium , Fortezza impor- 

tante fulle frontiere de' Paefi baffi con titolo di 
Principato. 

4. VissAH, alla (iniftra di Calais» Luogo tenue, 

ma memorabile , poiché fi crede , che in ouefto 
fito (iafiatoilfamofoPoRToIccio, in latin; 
Portus lecius. 
II. ILBOLOGNESE, in UuComitatus Sonami en^ 
fisi in^FrsLncBoulonnois . Giace fotto il Paefe 
Riconquiftato ) e vi fi nota 
' BouLOGNE, in tzuBononia^ Fortezza con Por- 
to di Mare , e titolp di Contea . Il Vefcovo del- 
la mcdefima d lotto Reims . 

IIL 
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III. IL POITHIEU, in Lat. Ponticum. E'fituato 
lungo ii Fiume Somma , fu per l'addictro Appa- 
naggio de' Principi del Sangue ^ e contieDe 

I. Abb£vill£> in Lar. Abbavilla^ Città bella ^ 
bagnata dal Fiume Somma , Capitale di quefto 
Territorio. 

2« DouRLENs, in Lat. Durlendium^ Citta picco-, 
la fortificata con una Cittadella fui Fiume Aw 
thie verfo le frontiere deirArtefia • k 

j. MoNTRETiL, in Lat. Monafietiolum ^ ovvero 
Montrolium , Città csediocre con Ca(leIIo forte • 

4. Cressi , in Lzùn.CreJfiatum^ Luogo piccolo a 
Settentrione d'Abbeville, memorabile per la 
celebre vittoria quivi ottenuta dagli Inglefi con- 
tro iFrancefì Tanno 134^. 

IV. IL yiMESE, in Frane Vimcux, fulle foci del 

Yìxxme Somma* Vi fi nòta 
S. Valerio , in Lat. Fanun^ S. Valerli , in Frane. 
S. Valerr^CìtÙL piccola (ulla bocca della Somma. 

V. L'AMIENESE , in Latin. Ager Ambianenjis^ 

in Frane. Amienois » z\\^ deftra delVimefe. 
Comprende 

1. Amiens , in Lat. Amb^anum ) ovvero Sama^ 

robrtga Ambianorum , Ja Capitale della Piccar- 
dia fui Fiume Somm^, il ^uale, divifo in tre 
rami, pafTa per la Città • Ella è grande, ha un 
buon Arfcnale , una Cittadella forte con un Ba - 
liaggio , e Vcfcovado foggetto all'Arcivefcovo 
di Reims, e le di lei fortificazioni furonaam- 
piate nel 1711. 

2. PEauiGNi, in Lat. Picquinacum ^ Luogo ordi- 

nano fra Amiens, ed Abbeville , notabile però 
a caufa chegringlefi non ne fanno pronunciare 
il nome. 

3. Conti*, in Lar. Contiacum^ Villaggio fui Fiu- 

me Selle ^ poco di fcoftod' Amiens , con titolo 
di Principato,dal quale n'hanno la denominazio- 
ne i Principi di Conti della Cafa di Borbone , da 

cui 
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cui difceode il moderno Re di Francia • Di que^ 
fii Principi d rinomato Francefco Lodovico , il 

2uale nell'anno 1697. afpirava con calore alla 
lorona di Polonia , e morì nel 1799. 
VI. SANTERRE, xn'Lzx.Sangmterfa^ ovvero Ager 
SanSerienfis j fottorAmiencfe. Vifiofferva 

1. Pero N NE , in Lar. Perenna , Fortezza nota fulla 

Somma , e Capitale di Santerre . 

2. Gorbie , in Lzu Coròe/a antìauajCitt'k fortifica- 

ta fui Fiume Soume con titolo di Contea;ha una 
celebre Badiale nel 1711. è (lata munita di nuo- 
ve fortificazioni . 

VIL IL VERMANDESE, in Lat. ^ger Veroman- 
duanus^ in Vrznc. Veromand$is y a Settentrio- 
ne di Santerre . Vi fi vede 
S. QuiNTiN , in Lat. S. Quintini Fanum, buo- 
na Fortezza , e Capitale del Vermandefe • 

VIIL LA TIERASCA, o TIRACA, in Lat. T^^- 
rafiia , in Frane. Tierache , alla deflra del Ver- 
mandefe. Contiene 

1. Guise, inLat.G»//^, Città e Caftello Capitale 

di Tiraca. I Duchi di Guifa ne portano la deno« 
minazione. 

2. Veruins , in Lat. Veruinum^ Luogo rimarca- 

bile a caufa della Pace conchiufavifra la Fran« 
eia > e la Spagna Tanno 1 598* 

XV. 

Della Provincia y o Governo 
di Guienna. 



N 



E* tempi antichi cbiaraavafi tutta quefla Pro^ 
v'inzìiH Aquitania . Indie, che il Mare 9 che 

la bagna, fi nomina ancor al giorno d'oggi Ocea-' 

nus Aquitanicus ^ 

u 
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Le Terre aggiacenti al Fiume Garonna chiama d(i 
propriamente GuiENN A, ìnhzX.Guicnna % e 
contengono fette Provincie. Ma le Terre conti* 
gue a*Monti Pirenei fi nominano Guascocnai 
in Lat. Vafconia^ e comprendono 1 5. Provincie • 

L Le Provincie della Guienna. 

L r A GUIENNA IN KPEZIE , in Lat. Gà/V». 
J^ na , ovvero Traàus BurdcgaUnfis , ProvincÌE 
piccola , la quale fa coda al Mare , e contiene 
* I* BouKDXAUx, in Lzt. Bur degala y la Capitale di 
tutto quedo Governo, ficùata fulla Garonna, 
E' Città grande, ha grap negozio Mercantile , 
Parlamento, Arci vcfcovo, UniverCtà, ed un 
Terreno aflai fertile ; ficchè ella é una delle mi- 
gliori Città della Francia • 
2. CADiLLAc,Città piccola fui Fiume Garonna^coa 
un bel CaQello, Capitale della Contea difr- 
nanpfs. 
IL SANTONGE5 in Lat. ^<f»/o»/^, a Settentrione 
di Guienna • Vi fi vedono 
I. Saiwtes , in Lat. Santenes , ovvero Medi$lanum 
Santonum , Città alquanto ampia , il cui Vefco* 
vo è fotto all'Arcivefcovo di Bourdeaux . 
%. Chalais , Villaggio, e Caftcllo con titolo di 
Principato fui Fiume Tude • 

3. RocHFORT, in Lat. Rupesf$rtis ^ nuovo Porto 

di Mare, fabbricato nel 1^7 9v Egli è fulla boc- 
ca del Fiume Cbarente^ detto in Lat. Caran^ 
tonus f 

4. Barbesieux, inluZX.Barbecillum i Luogo con- 

fiderabile per la Genealogia • 
IIL PERIGOR D, in Lat, Regio Petricorienfts. al Le- 
vante di Guienna, Provincia piccola, nella qua- 
le vi fono 
I, P£B.iau£tJX) in Lat. Prmrmiv;?!, Città alquan- 
to 
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to grande , il cuiVcfcovo è fotto a Bour- 

deanx , 
2. Sarlat , in Lat. Sarlatum , Vefcov^do fotto 

Bourdeaux • 

IV. LIMOSIN , ir t. Provincia Lcmovlcenfis , fo- 

pra Pcrigord. Jonticnc 

1. LiMOGES, inT ,Lemovicumy Cittàampia» e 
* Capitale di I nofin» li fuo Vefcovoèfottoa 

Burges. 

2. Tulle , in Lat, Tutela , Vefcovado fotto airAr- 

ci vefcovo dì Bòurgcs . 

V. QUERCI , in Lat. Regio Cadurcorum , Diflrctto 

piccolo 9^ nel quale fì notano 
I* CahorS) wh^i.DivonaCadureorumy la Cap!« 
talediquenoDiftretto. HaUnivcrfitk, e Ve- 
fcovo, il quale appartiene ad Alby. 

2. MoNTAtJBAN, in Lat. MonsAlbanus^ ovvero 

Montalbanum . Era per Taddietro Fortezza de- 
gli Ugonotti,'il cui Vefcovo è Suflfraganeo dell* 
Àrcivefcovo di Tolofa • 

3. Cardaillac , Villaggio fu'Confipi delfAvvcr- 

gnefe col titolo di Marchefato, di cui una fa* 
mofa Famiglia ne porta il nome • 

VI. ROVERGUE, in Lat. Regio Rutenicnfif^ alla 

deOra di Querci • Vi fono 

1. RoDES, in hzx. Ruteni y la Capitale di Rover- 

gue . Il di lei Vefcovo è fotto Alby, 

2. Vabres, in Lat. r^fo-^, Vefcovado appartenen- 

te ad Alby. 
VIL AGENOIS, inUuTtaSus jSginenfis, a Po- 
pente di Querci . Vi fi nota 

Agen , in Lat. A^innum $ la Capitale fituata ful« 
laGaronna, Cittàampia, il cui Vefcovo è fot- 
to TArcivefcovo di Bourdeaux • 

Si dee notare 1 che la parola di Guienna può avere 
tre fignificati :poicbi i. Guienna prendefi per 
una delle i2.Provincie,oG9verni principali del- 
la Francia • 2. Solamente per la parte fuperiore 

del 
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del detto Governo • j. Per il Diftretto airintor- 
nodiBourdeaux. > 



II. Le Provincie della Guafcogna . 

I. T ABOUR, in Lat. TtaBusLapwtdenfis^ (bile 
J.J frontiere della Spagna 9 piccola Provincia , 
nella quale fi confiderano 

1. BajomnA) in L^t. Ba/onna^ la Capitale di La- 

bour, Città grande, e Fortezza confiderabile 
fu i limiti della Spagna. Il fuo Vefcovo è fotto 
Aux. Vi ha un'altra Bajonna in Ifpagna,la qua- 
le non dee confondere con la prefente . 

2. S.}£AKD£Luz, in Lat. Z«//Ja7w , ovvero Fa- 

num S.J§a»ms Lutfti* Città alquanto ampia 
con Porto di Mare , fulle frontiere Spagnuole • 

3. Andaja, Villaggio con Caflello forte fullc Fron- 

tiere della Spagna , dirimpetto alla Fortezza di 
Fuentarabia . Un' ora difiante da queOo Villag- 

!^io vedefi la cosi nominata lIoladiConferenxM^ 
il cui fu nel 1660. ricevuta l'Infanta di Spagna , 
la quale fi condufTe in Francia per Ifpofa di Lo-, 
dovico XIV. 
IL NA VARRÀ BASSA, ml^zuNavarra Inferiore 
alla defira di Labour • Non dee confònderfi con 
la Navarra Superiore della Spagna • Contiene^ 
I. S, Palais, in Lat. Fanum S. Palladii^ la mi- 
glior Piazza della Navarra Baflfa • 
2* Grammont, in Lat. Grammontium ^ Appan- 
naggio dello Stemma di queiio nome • 
IH. SOULE , in Lat. Subcla , Provincia piccola vcr- 

foi Monti Pirenei. 
IV. BEARN, in Lat. Bearnìa^ ovvero Beneùarniaj 
, al Settentrione dell'antedetta. Comprende 
!• Pau, in Lat. Palum^ la Capitale, notabile per 
il Parlamento , chevirìfiede. 

2 Ole- 
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2. Oleron, in Lzt.OleroPUij ovvero EUronaj e 

3. Lescak, in Lar. Xf/r/irifm : Sono due Vefeova- 

di Suffragane! dclPArcivefcovo di Aux . 

V. BIGORRE, in Lat. Comitatus Bigmcnfis ^ alla 

deOra di Bearn . Vie 
Tarbes, in Lat. Torba. Fu anticamente una 
gran Fortezza . Il fuo Vcfcovo è fottoa H'Arci- 
vefcovodi Aux. 

VI. CONSERRANS, in Lat. jiger Conforanenfis ^ 

fra i Pirenei , e Linguadocca . Vi fi nota . 
CoNSERR ANS , Capitale di queflo Territorio. 
Vn. LESLANDES, inl.2.i.Traaus Landamm ^ Ali- 
la cofla del Mare . Vie 
Dax, ovvero AcaS) in Lat. Aqtt£ Darbeliat^ 
Città Capitale , ben &bbricata > il cui Vefcovo 
è rotto Aux . 
VIIL GUASCOGNE,o GUASCOGNA IN ISPEr 
ZIE , in Lat. Vafconìa , al Levante dell'antedet- 
ta Provincia • Vi fi oflervano 
X* Atre, in Tl,%x. Aturum y ovvero Aduta . Ha un 

Vefcovo fotto Aux . 
2. S. Sever, in LslU Severo polis ^ la miglior Città 
diquefta Provincia. 

IX. ALBRET, in Lat. Ager Albretanus ^ Diftretto 

bensì piccolo , ma auai noto nella Storia • 

X. BAZADOIS , in Lat. AgerVafatenfis^ fopra Al- 

bret. Vi fi nota 
Bazas, in Lat. Vafates , Luogo principale. Il 
Vefcovo, chevirifiede, e fotto Aux. 
XL CONDOMOIS, in Lat. Agct Condomenfis^ a 
Levante d'AIbrct. Vie 
CoNDOM, inYéZX. Qondomum ^ la Capitale , Cit- 
tà ordinaria, il cui Vefcovo è fottòairArcivef- 
covodiBourdeaux. 
X 1 1. ARMAGNAC, in Lat. Aget Armemiaciì^s^fol- 
toCondomois. Vi fi vedono 
i. Aux , in Lzt^Aufdy ovvero AuguftaAufiorum^^ 
Capitale, Città bella con Sede Archicpifcopale. 

2. Le- 
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2. LectourA) in Lai. Leéioruy Vcfcovado lotto 

ESTARRAC , in Lar. Comìtatus Jfiaracmfts , 
s Mciiiogìorno d'Armignac ^ Di^retto pie- 
colo. 

GAURE,mLat.Co??*/>*Ewi G^*rrj»^i, Provin- 
cia piccola fu i CDoBni di Lmguadocca . 

COMINGES^in h^x^ComttatujConvsncnfii jA 
Mezzogiorno deiTantcìktra , Vi fi nota 

S. Beilthano, col cognome di Comingcs , in 
Lat, Faytum S. BatYarìdt ^ Citta fui FiutncGa- 
rontìa y ha VefcovadoSuffragancodcirArcivc- 
fcovo d'Aux. 

LoMBEz, in Lat, Lomb^rh^ ta Capitale. Ha 
Vcfcovado foggcrto all' Arcivescovo di To- 
lofa. 

Le tre Provincie La&our f Navakra iassa ^ 
e SouL£ vengono» tutte e tre infìeme chiama- 
te La BASdUKj mLzuVafiitama , 
IX VL MONTAUBAN , fra la Guafcogna , e la 
Guicnna . Faudoas Citt^ » e Caflcilo con tìtolo 
dì Baronia, luogo dello Stemma dei Comi dt 
Scnllac» e Belin- 
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Della Pronjjnciay o Governo di 
Lingnadocca . 

OUcHo Governo condro in quattro parti ^ co- 
me fegucp 
LA LINGUADOCCA SUPERIORE, inLat. 
OccitantaSuptr'm. Giace fu i limiti dclUCua- 
fcognat e contiene 
1, TouLOLTSE o fia Tolosa, Ìo Lat. T*tì/oy& , ov- 
vero rp/*/ÌF«wJ a Capitale di tutcoqu: ui Qo- 
G veiN 
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verno, annoverata fra le Cittì principali delU 
Francia , EfTa è fìtuara fulla Garonna^ ed ha Ar- 
civcfcovadoi ParJamento^ cdUniverftrà, 

2* Cakman, inLar. Carmanum^ piccola Città con 
Caitcilo ftruatotraToiofa, cS.Ptpotj],contì- 
tolodìCotìtea. 

ca, a Mezzogiorno di Toiofa, 

4- Albt ^ìn Lai* y^/é/^^1 Città notabile per la Setta 
d<^ Waldensi» perciocché mentre querti di- 
moravano incorno ad Albi) chiamavanfl Albt- 
genfì. L'Arci^refcovO) che qui rifiede Sconfi- 
derà bile i 

5> Cailcassone, in Lat. Carca(fo^ Luogo (ÌTuato 
fottoAlhy, e bagnato dal Fiume ^M^4?t detto 

6* RtEux» in Lat, Rm^ Vcfcovado folto aTo* 
lofa- 

7. CASTitES,in \^.Cajhum, Vcfcovado fotto Alby , 

S. pAMiEiLs, in Lat. ,/^;&tf»w/^j Vefcovadoappanc- 
nente aTolofa. 

9* Lavaur, in Lar*f^tfwftì*w» Vcfcovado foggctto 

al l'Arci vefcovo di Tolofa . 
IO* S. Papoul, in Lir Fanum ^.PapuUy Vcfco- 

vado fotto TArcivefcovo di Tolofa ♦ 
il* Fra Tolofa « e CarcaiTone vi é il Canale di Lin- 
g[udocca^ o fia il Canal Rfgìo» ove Tanno 
1^72. fece ti Re Lodovico XIV. unire \^Audtx^ 
altri FÌumi,acciocchè fofre libero il navigare da 
Tolofa nella Garonnai epcrquclto mezzoan- 
che dal MarcMediterri) nro,fìno nel MarcAq ut' 
tanice. Lo fcopodiquttU invenzione fu per po- 
ter pafTare co v i aggi o corto da un M are al Ta I rro 
fenza ufcire da^Ij Stati Franccfì : Mentre peri' 
eddìctro dovcvatì co^e^giare la Spagna , e Por- 
togallo fili Mare Aclancito , e finalniente entra* 
re nello Stretto di Gibilterra. Quell'opera ha 
cagionate fpcfc immcnfej e nuiladimeno dicefìi 

non 
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iDon c/Tcre agevole ilnavigftrvi co' gran Legni ,, 
poiché )1 Canale rovenie(ì rìein pie d'arena. On~ 
defembra, non voler Iddio, chealcri cangìna 
iconfinidafe prcfiflìalMare, 

LA LTNGUADOCCA INFERIORE , a m»- 
no deClra, vcrfa il Marc Mediterraneo com- 
prende 

, Nauionitji, inh^x^Narùot in Frane, MirAo»- 
>fff Città Capitale t alquanco fortificata , e po- 
co dtfcofta dal Marc- Ha Secic A rchiepifcopale. 

V CtEAMONT de LODEVE, CìtT^ piccola COn UHI 

Rocca forte , e titolo di Contea . 
* Leucite, inLat,Xff^r^f^,amanofìni{tra,gii 

Forcczzai ora indecadenza. 
» BzttRS ) ÌììJ^zX.Sitterr£^ ovvero Slh^rr^ t alla 
JìniOradlLeucatè j Città piantata in unamcntf- 
(imo Tito. 11 Vcfcovo dcllamederiaiaè fottoa 
Narboona, 
Montpellier, in Lzt. Mom Peffitlartus '^ Cit- 
làlìtuata alladniftra di ficiir? verfo il Mare * 
Ha una celebre Uni vertità , ed un Vefcovo ap- 
partenente a Narbonna . 
NiMEs, ìnL^u N^maufus ^ alla delira di Mont-^ 
pellier, Città ben fabbricata. Vanraun Anfi- 
teatro, ed fl!tr»ancichiià Romane. 11 fuo Vcf" 
covoè fette air Arcivefcovo dì Narbonna. 
Beaucaire, ìtìL^u BiUo^uardat Città firuata 
fui Rodano , celebre per la Fiera de' Mercanti , 
ch^vifi tiene- 
8» S.P0NS, in Lit. Pomifolù^ Vcfcovadofottoa 

Narbonna- ^ 
9. MiREPoiK , in Lit- Miraplncum , Vcfcovadch 
Tetto a Tolofa . 
Alet , inlat.^/féì^jVcfcovado appartenente 

a Narbonna. 
AcDKvin "Lzx.Agath^i^ Città e Porto fui Fiume 
Gr^wf , ove egli entra nel Golfo di Lionj tredici 
inigliaFranccfi dinante da MonrpeUicr.it di lei 
G 2 Vcf- 
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L Vcfcovo SufTraganco dtirArcivcfcovo di Nar- 
p bonna, vicn tìtoIacoCoutcd^Agde. 
12* LoDEv^^ in Lat.XAU'Utf , Vcfcovado appartc- 

nenccaNarbonra* 
ij, Ustix , in Lat*t/r/Vd, Vcfcovado appartcnen- 

re a Narborima > 
14* AicuEs MonTESi \viX:2iK Jqua MoYtU4 ^Qiuìl 
antica , la quale aveva per Taddìctro un celebre 
FortodiMarc, 
I. LE SEVENNE, in Lar, TraEius Commenius , 

Iin Frane* Les Scvenrìcs , Di II retto affai mon- 
tuofo tulle rive del Rodano, il quale contiene 
tre altri piccoli Territorio fertili perlopiiiiti 
Castagne, 
GIVAUDAN, iD Lat. Ccbaltnfu Provincia » 
ove fi confiderà 
Mande , in Lar. Mimmum^ Vcfcovado folto 

air Arcivcfcovo d' Alby * 
QtieRa Cttt^ 1 come molti altri luoghi tanto della 
Lìnguatlucca, quanto della Provenza, è Hata 
nel 1721^ in particolare rotabilmente infetta 
dalla PcHe. 
VIVARAIS , in h^u VivarUnfis Provincia ^ 
Ci notano 
1, Vivit^s, in Latin. Vivariuwi^ Ha un Vcfcovo 
Suffraganeo dell' Arcivcfcovo di Vienna di 
Francia. 
JoYEusE» in Lat<Jo^(j7^, piccolo Ducato. Nel 
1721, nelVivarcfc, eLìonefcfoooflatcuratc 
Linee guardale dalla niilizia, ed altri Paesani , 
adcggetrodi opporGallapefle, che viepiù an- 
dava ferpeg^iando. 
IIL VELAI, ìrìLzuVtUkmaj ovefioflcrva 

Le PUY , io Lat-^w««m,ilcu[ Vcfcovo appar- 
tiene alPArcivefcovodi Bourges * 
Nei :j* Territori fopraccenatifoggfornano le reli- 
quie degli Ugonotti > chiamati Camjsaks , i 
quali alcuflì anni fa hanno difefo gli errori della 

loro 
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lora Religione con r armi alla niano contro le 
Truppe Reali , ma eoa fucceflTo infelice - 
IV. LA CONTEA DI ROSSIGLIONE, in Laf, 
Comhatur RKJdn^ntnfis ^ in Frane* Kttjfd/an . 
Giace in foniioaliaFrancìt) fui te frontiere Spa- 
gnuole , ed è per così dire la porta fra la Fran- 
cia^ e la Spagna- Ne' tempi fcorfi appanenc- 
va alta Scagna, ma al preferire é incorporata 
alta Francia, e coqprcndcfi nel Governo di Lin- 
guadocca> Vi (inorano 
PERPIG^fAN , in Lar. F^rjxInianHm ^ Fofrez^a 
confinante colla Spagna • Il V tf covo della jne- 
defìmaé fottoall'Arcìvefco^^odi Narborina. 
Sal£s, ìn'LzuSalfuU^ Caccilo forte • 
MotiTLovis , in Lat, Mons Ludovici^ Egli è 
Citc^ noviffima, piantata da' FranceCì Tanno 
T<58o. due Leghe incirca da Puicerda. 
Villa Franca oe Conflent , in Lat. Vii' 

lafrarìcaConflueniium , Ci tra mediocre . 
Colli 01* RE « ình^x. Camnhbcris , Cini picco* 
la , ma ben fortificata . Credcfi , che farà pro- 
villa di Porto > poiché il fito lo permette con fa- 
cilità. 
Porto Ve NDRES, ìnl^z^^PottusVeneris ^ Por- 
u> dì Mare aO'ai capace . 
■^. Cabo deCreux, ìnLzT* Promontori um Crucis y 
ovvero Amphrùdifium * Egli è quel capo di Ter- 
ra conflicuito} per termine de confini T anno 
t66o. fra il Rofliglionc y e la Catalogna, o fjt 
fra la Francia 1 e la Spagna. 
CoNFLANT f unadelle due Vichcrie} oliano Di- 
Oretci di queOa Contea > la quale in vìrt^ delk 
Pace Pircnca del iò59.appartÌqc]C alla Coroni 
di Francia « 
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Della Pron)imia , o Governo 
della Provcìì^* 

LE Cittì comprtfe in quefta Provìncia fods 
per lo più Capitali dtllc Dioccfì , ovvero 
de' piccoli Territorio chiaxitati tu frane* PV- 
guentsy come qui fieguc. 

j< Alt, in Lat, -rf^*^^ Stxtix^ li Capitale nonfo- 
Jo di una Oiocefi dello flefTo nome > ma dì 
tmt^ la Proventa» Cittì Ctuataquafi in mez- 
zo a quedo Governo t bella » grande ^ e ben fab- 
bricata , ben fortificata , e molto popolata. 
Ha ArcivefcovOi Parlamento ,cdUnìverf:tà- 
Fu notabilciTcnre fpopolata dalla Pcdc nel 
t72t* 

2* Ami^S} in l^ziiTì* ^rcìau t Cittk primaria d*una 
Diocefì dello nefTo nnme^ ailafiniCfrad'Alx , 
nel fito, ove fi diramai! Rodano. Ne panari 
fccoli fii in grand tfnmaconfidcraxronc,maflSmc 
nel tempo, ch'era la Capitale dei Regno di Bor- 
gogna, ovvero d^ARtts, ilquale comprende- 
va rutto il DOLFINATO , U PROVENZA j U 

BoRCOCNA, laSAvojA, c U maggior partc 
dcirELVRziA. Oggidì ha fmarrito ilfuoanti- 
co fplendorc> ed haScdeArchlcpifcopalccon 
Univcrfità* 
Mahhclia , in Lat. Marfilia ^ inpranc.ilf^- 
Jcìlle ^ Ix Capitale d*unaOioGcfì delio (ledo no* 
me. Città Maritimi con Porto comodo, ove il 
Re tiene le fue Calere. PafTa per una delle pi^ 
Mercantili della Francia > Il Vefcovo delia me- 
defima è Suffraganeo dell'Arci vefcovod'Arles . 
Nel 1710X I7iuhi fatto la pcftc tanto fcempio 

4i 



Della Mapba di Francia. loj 

diquefta Città ) che non fola poche famiglie ne 
fono (lateinratte, ma per mezzo della medefi- 
ma il male fi è anche diffufo ulteriormente , ed 
ha in gran parte defolato la Provenza ; talmen- 
te che tutta l'Europa è vivuta in grand' appren- 
fione. 

Fra Marfiglia » e S. Maffimino dicefi effere flato il 
deferto di S. Maria Maddalena^ 

ToULON) in VauTcIo Martini y ovvero Portus 
Telonienfis^ la Capitale d'una Diocefi dello ftef- 
fo nome, poco difcofla da Marfiglia , Città mol- 
to forte con Porto di Mare ficuro, ove il Re tic* 
ne i fuoi Vafcelli . Fu aflfediata infruttuofa* 
mente per Mare » e per Terra dagl'Imperiali ^ 
e fuoi Alleati l'anno 1707. Il fuo Vefcovoè fog- 
getto ad Arles. 

Nel 1721. la Pefte proveniente da Marfiglia ha fu- 
neftaco quefla Città con un'orribile quantità di 
Morti • 

5. Frejuls, ìtiLzuForofulium^ la Capitale d'una 

Diocefi del medefimonome, Città marittima 
con Porto di fito molto proprio, al Levante di 
Toulon^ Il Vefcovo, che vi rifiede, èfotto 
PArcivefcovo d'Aix^ 

6. Antib£S, in Lzt. AntipoUsy Città Marittima 

verfo i confini dell'Italia, ben fortificata, provi- 
fla d' un buon Caflello , ^e Porto comodo . Fu 
bombardata dagli Imperiali Tanno 1707. ma 
pofcia accréfciuta di fortificazione.. 

7. SiSTERON, ìnLzt,Siftariea.. 

8. Apt , in LAt.jlpta , e 

9. RiEz , in Lat. Regium , fono tre Capitali de' Vef- 

covadi SufFraganei dell'Arcivefcovod'Aix • 

10. DiGNA, inLix.Dinia. 

11. Glandeve, 1111,11. Glandata.. 

12. Vence, inhzt. yineium.. 
ij. Senex, in'Liu Sanitia j e 

14. GaACE, fono <• Città Capitali delle Diocefi , o 

G 4 Vcf. 
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Vcfceradi » i quali foggtacdono all^Ardverco^] 
vodi Embrun. 

15^ OitANGzs,in Lar,^rrttf/J(?, Cìtti Capitale del 
piccolo Principato d'Orangcf , fìtuara Julia riva 
dei Rodano , (opra Avigooe , chiamato in Lar. 
Pritìcìpatus ^taufxùYitniii \ ovvero Aurìacus , ed 
^^q\\^ ArauficamM . Fj anticamente Forrciza ; 
confidcrabilc , la quale fi fmantcllò Tanno \6ùo^ 
Queita Principato apparteneva per l'addìetroa 
Guglielmo IIL fu Re d'Inghilterra , e fu bensì 
occupato da' Francefi avanti la Pace di Rifwic, 
ma dopo U medcfima rcfìitutto- Morto Gu- 
glielmoIII- viprcfc pofìTcfFoil Redi Francia, e 
io affcgnS) poi al Principe diCoMTTT , I[ Redi] 
Pruffia però ocbbe iJ titolo, eia prerenfionc J 
fin alJa Pace d'Utrecht dal 171^. ove rinunzia a 
tutto il Principato in favore del Redi Francia , 
con condizione , che pofTa dare II nome di Prin- 
cipato d'Oranges a quella parte di Gheldria ce- 
dutagli nella Pace antedetta. Egb ^peraltro 
Principato Sovrano^ tutrodatoalla Religione 
Ugonotta : ma nel 1705. gli Abitanti Eretici ne 
furono per la maggior parte fcacciart . 
Avignone ,,ìn Lat, Avtmù , ovvero C^u^r^^Wi 
n Francì. fé Avii^non , Capitate delta Contea di 
"e n ai fin , rrominata in L^u Corniti w f Avryiie- 
fis^ o Vmdafcirìus . Eifa é prcffo il Fiume 
Rc^ijTìo^ ed il Fiume St7<^ite la divide induc 
parti : ha un' Univerfiti fondata nel j ^03* Se- 
de Arcivefcovitc, ed un Arfenale ; cgrarftlCi 
bella , ed appartiene con tutta la Contea al 
Pontefice, il quale la fa governare per un fuo 
Legata. In qu^l modo fiacadurafn Dominio 
del Pontefice, fi veda ^tita Storia* EU* è per 
altro celebre, a cagirn^ che nel Secolo XIV. 
(lette Ponìcfici runodutroTaltro anno qui avuta 
^a loro Refìdenza per lo (palici d'anni 70. Prefìo 
A vìgDonc vedcfi la For ttna V^udaufe molto ri-* 

Eoma-^ 



Delln Mappa rfi Frnmid ^ toj 

nomata. Noa folg in i]Ucf!aCittkf miaTico* 
ra xì^ luoghi circonvicini della Conrca ha rota* 
bilmentc inferito la Peile nel 1711* 
17. Carpentras» in h^x, CarpcrìBoratum ^Cm\ 
Capitale del Dìflretro di Vcraifio fui Fiume 
Ruffe , con Vcfcovfldo SufFraganro delTArcivc- 
fcovod^Avignonc- Qtù vièil primo Tribunale 
di quello DiflrcttDt o [ìaCoottadi Vcnaiiìn> 
ed un Colicgiodc PadriGcfdct . 
Vaisoni in Lat. f^tiv^id , e 

Ca^aillcn, in LaL C^MIìqj fbnodue pic- 
coli Vefcovadt fbtro Avignone . 

Nel Mare Mediterraneo vicino alla Provenza 
vedonfi alcune Ifole^ chiamate da' Francefì /ri 
IsUsdffGteres.ìn L^T, JnfuU St^chaàcs . La Cit- 
tà di HiEREs è luuara in faccia aile dette nella 
Terra ferma, 

Camar«u£, inLat C^m^iTjff, Dirtrertofirail 

Fiume Rédano , e le frontiere della Linguadoc- 
ca )ungo fette leghe ^ 

CiOTAT,ovveroCiouTat,CÌ[ti piccola fui Golfo 

di Laquee^con un buon Porto coperto da un For- 
te < Qui fi fabbricano molte Navi , edil luogo è 
rinomato per ^eccellente Mofcaio,che vi nafcc. 

Dracuignak t in h^i.D^accìì^ ^ Qhi)i fituara 
in un Terreno fertile nel DitlretEodìFrejuls, 
Capitale d'una Vicherrafpeciale. 

Fajence, in Lat. Favcntìa^ nella Dioccfi di 
Frejuis, dalla ^uale Ì Vcfcovi del detto Frejuis 
(ìcbiaman Signori, 

Canus, piccola Citti fortificata fui Mare Mc- 
direrraaeo, poco difcofla da Anribes pr elfo il 
Golfo di Napoule, 

Caookouse, piccola Città nel Principato d'O- 
ranges, ove il Fiume */fr$f;7f,' entra nel Rodano. 

Cavailion» in Latin. C^^W/^» Città piccola 
nella Con tea di Vcnaiiin fui Fi u me D»*rfWf, eoa 

Vcfcovado fogetco aJi*Arcivefcovo d'Avignone. 
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XVIIL 

Della Provincia y o Governo 
del Del f nato ^ 

DIvìdcf] qiicSo Goifcrno in due pan! , cioè nel 
Ocl6naia Alto, e fiairo^ quello è TuddivM 

10 io 6* Terrìton » que^o in ^. coaie Hegue : 

L II Dolfinato Alto contiene 

h CRESI VAUDAN , Valle all' intorno di Greno- 
ble « ovcfì non 
Gkenoble, in Lat* Gratiampdit ^ Cini gran- 
de, forrcf ben fabbricata^eCapiCaledi tutto 

11 Dolfinato fulFmmc Iseiia ^ in Lar, If^ra < 
Ha ParUraenro ,c Vcfcovado SuffraganeodelP 
Arcivescovo di Vienna . 

IL DIOIS, in Lzu DUyifisTraBus ^ aMezxogior* 
no dìGfefiuandajii Tcnitorjomontuofo. Vi 
fì Considera 
Die , in Latin. Dia » ovvero DcaAu^ufla , Cicrà 
primaria di qucfto Territorio con VclcovoSuf- 
fi-a^aneodi Vienna. 
ilL LESBARONIES, Diaretio folle fromiere della 
Provenza* Vi fi nota 
LeBuyi, in Liz,Bkxtum^ Citt^pritnarìa, ma 
pìccola fui Fiume Ovvtze . 
IV GAPENCOrS^in Lat.r?^afli*j f'tf/^/tfff^yij, a Le- 
vante di Diois. Vi fi vede 
GiPi in Lzx^Vnpincum , la Capitale, Ìl cui Vcf- 
cftvoé forco Aix- 
V. UAM BRUNESK , io Lat. TtaBusEmbrùAunenfìs , 
a Ponente del Piemonte, contiene 

Ah* 
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AMBB.UH , ia Lar, EmbrodHfium ^ U Capitale^ 
già Circi ^3^^ - Ha Sede Archicpifcopal^ . 
^L IL BRIANZÒNESE, in Lat, TraBiis Sman^ 
ùenfisy in Frane. Brhmonfìhy aScttcDirionc 
deil'Ambruncre. Vi fi conCd^rauo 

l* BiLjj^NCoK) in Lat. Erigaminìrt ^ Città prima* 
ria , mt mediocre a pie d'un monte . 

3i ExiLLEi , Citta pìccola forrifìcata con quattro 
Ba Elioni con uii Cd[{<:TIo fabbricato fopra d' uq 
Monte fui Fiume Dohf fulle Frontiere del Pie- 
monte ) la quale fu nel 1708* eretta ai la refa 
per mezzo del Duca di Sa^/oja ^ e fuoi Allea- 
ti ) óve la Guarnigione fu fatta prigioniera dì 
Guerra* QuclU Piazza è difcoila ver fo^Ponen- 
rc due leghe da Sufa» e ^u da' Francefi munita 
d^una Cittadella , ed'altn Forti ^ ma nella Pa- 
ce d'Utrecht del I7i3.fularcìataal Re dì Sar- 
degna, e OucadiSavojacon tutte le fue forti- 
ficazioni , e percib quella Hefta Piazza compa^ 
TÌr!ì anche negli Stati del mentovato Re . 

3* PlGK£iloi*> in Lat-/*/WroMtf?w, fuilc frontiere 
dell'Italia. Fu in mano de' Francefì dall'anno 
16^0. fin all'anno i6g6.z\o^66, anni conrìnui^ 
ed è Oatofcmpreconfiderato perla chiave d'K 
talia a caufadellerueinlìgnirorcifìcaziont. Al 
prefente tutta la Fortezza è demolita, ed in 
que(to modo la poflicde il Ducaiii Savoja - 

\, Il DoIhnatoBafifo comprende 

IL VIENESE , in Latin. 4^a Vètnncnfìs , in 
Frane. Vitnnois^ al Poticntc di Grefivaudan^ 
contiene 
j* Vi EM if A j in Lat* Virnm ^lUòr^gunf , Citta pri- 
maria j molto potente ne' Secoli fcorfi 1 ma de- 
caduta al prefente . ETiruaia fui Rodano, ed 
Ila Sede Archicpircopale . 

2. Pont- 
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PoN t-Be a u V o ui n , m Lar. Pons Bdlcvidnus y 
Cini alle Frontiere della Savoja fui Finirne G«- 
/cr^ poco difcoRa dal Rodano, della qualcla 
oiccà aj^partiene alla Corona di Fr&ncia , e l'al- 
tra meci al R^ di Sardegna , o fìa Duca di 
/ Savoja, 
IL itVALENTINESE, in Litim Ai^r Vakmhn^ 
fis y in Frane. ^(ìlcmÌnois\ a Mezx«giorjiodcI 
Viennefc , Vi G nota 
Va lenza , in Lat. l^sUnUa^ ovvero Se^aìaurorttm 
Uròj y futRofijno^ Cini primaria » in mìglio* 
reilatodeiranreccdenre, ed alquanto forcitica- 
ta. Haun'LTnivcrlltk, ed un Vcfcovo Tetto all' 
Arcivefcovo di Vienna , 
IIL ILTRICASTINO, in Ur.^jjfr, ovvero Tr*- 
Sus Tucafitnenfis , a Mezzogiorno di Valenza , 
contiene 
S* Paul de Trois Ch^teuic f in Lar* ^ugufìa 
TftcajiinoYum » la Capitale y con Vefcovo Suf- 
fraganeo d' Arles. 
I] Governo liei Dolfinaro ha Tonorcj che il Prìrno- 
genitodcllaCorona diFrancia ne porrà 11 nome» 
«prendo chiamato Dolfino, xnlkx^Dciphinuiy 
D^ondc ciò provenga j appartiene alla Storia , 

XIX. 

Della Provincia y o Governo 
della Borgogna * 

Comprende la Borgogna comunemente 8. Bai' 
Ifa^pjo ^ o fiano Dillretri ^ come fegue , 
IL OIGIONESE, iti hit. Tra8us Divìoncnfirt in 
Frane. Dijonn^is ^ aH'intorno ài Dijon, vi fì 
nota 
DIJOM^ in Lat« Divio , Cltt^ primaria di rutr» 
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qucRo Governo , grande , ben fabbrlcftca fui 
Fiume OvfAf, Haun P;irlamento* 

L'AUTUNESE^ in Lat, Au^ujiodumnfii TraBus^ 
ovvero ^^tfr, ìnVrznc.Aktknois ^ fullctronric 
reiielNivcrnerc. Vie 
A u T u vr 3 ] n Lar. Bitra£lc | ovvero ^ugufiùJuftum^ 
U Capitale fui Fiume ^^ri'ottjr, con Vcfcovado 
Suffraganeo di Lton* Vanta alcune antichità 
confiderabili. 

, ILCHALLONESE,inLat,^5frC^i/7/o»m/7j, 
in Frane. Cailonois , chiaiQaro in akune Mappe 
la Brcffc CaUonoif^^ fuile frontiere della Contea 
di Burgogna - E' piccola Provincia iraverfara 
dal Fiume Saonc , chiamato in Lat* Arans * Vi 
fono 
Chàlions suh Saon^, in h^x^^Caòiliio^ov-^ 
vero Cabdltomum y Cìct^ grande , e fortificata 
fui Fiume *r*70tì* con una Cittade Ha, ed Arci* 
vefcovado Suffraganeo dcU'Arcivcfcouo di Li- 
on : ha un celebre Monirtcro di Monache , e 
divtdefì nella Città Vecchia , e Città Nuova. 
La Cafa di Challons , da cui difcendono i Prìn* 
cipi d'Orangcs» ha ia denominazione da que- 
lla Città, 
Ciste A e K, in Lat.r{/?frf/«m} Città piccola cin- 
que leghe dinante da Dìjon» ha la principale 
Badia de* Monaci Ciflercienfi^ la quale ne ha 
la denominazione. L' Abace di cucito celebre 
Convento è fcmprc Generale del fuo Ordine , 
e primo Configliero del Parlamento di Borgo- 
gna nella Città dj Oijon . 
Verdu!ì , Città r i {) retta I ul Fi urne ^^<r»rn cin- 
to, ove vi entra il Fiume Dowjf, 

IL BALLIAGGIO DELLA MONTAGNA , in 
^T^uQ^Paix de la Montaipne j intorno alla Tea- 

, turiginedcllaScna. Vi fi confiderà 

CatiIlon j in l^^uCafìellw ad Se^Uinaìn ^Cìl- 
tà primaria divifa dalla Sena in due partì . 
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V. L'AUXOIS, in Lau AUxttufts TraElus^ fu Ile fror> 
licrcdclNivcrncrCi Vie 
I, Sem E tf Hi ixìhzXt Sem ur ium y Cìu\^nm^xi^tul 

Fiume A^macm * 
1. Alesie, ovvero Alefc* in Lat. ^/WTwj ovvc^ 
re ^/^jv/ii f piccola Cicta (ul Fiume ^rf^^f prcf- 
foFlavigny, 
Vi* UAUXERROIS, in Uu Jgtr Jntiffioduncnfts ^ 
vcrfot limìtidclìa Sciampagna . YifiofTcrva 
AuxERRE, laCapitalc, ^nh^tApìtrffìodurtuniy 
lituata fui YhmcJortncyCinìi molto bella, il cui 
Vefcovoè folto aErArctvefco vedi San£. 
VII- LA CONTEA DI CHAROLLOIS, inLit* 
C^miiatus C^Toljtnfn^Cixu^io vcrfo Mezzogior* 
nodi qtJcfìoGoverno, contiene 
CfiAitoLt^s, in Lmxì* Caroh£ f la Capitale fui 
fìumc Re cene f , 
VIIL IL MACONNESE, in UuAgcrMattnficn^ 
fu t in Frane. Maccnnois^ fu iconfÌQi del Go- 
verno di Lion. Contiene 
1. Macon, in Lat. Mdntifcù ^ Città primaria^ e 
grande fui Fiume Sao^ie , Il fuo Vcfcovo appar- 
tiene airArcivefcovo di Lion, 
3» Cliìgni , in Lat. Clunìacumy Abazia e clcber' 
rima dclU Religione di S. Benedeitor. 
Oltra gli S. Palaggì bpraccenDtn , vi aggiungo^ 
no altri TerriTorjfegucnti» attribuiti da alcuni 
alla Contea di Borgogna. 
IX. LA ERESSE» in LatjD. Breffe^ Contea fitua- 
la alla deiUa dì Charolles, la quale appar- 
teneva per r addietro alla Savoja. Vi fì con* 
fidcrano 
1. BouKs , in l^%t. Burina Brtjfc^ la miglior Piaz- 
za dÉqucHa Contea. 
2^ CotiGNY Villaggio, da cut il celebre Stemma 

diColignin ha la denominazione. 
3* Campickole , CiuÌL circondata da Monti fiil 
Fiume Dati! * 
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X. IL PRlNClPATOblDOMBES, ìnUuPnn* 
cipatus D%mbatum . Egli è DÌQrcCTo circondato 
dalla ruddettaConcca^appartìene ai Principe dì 
Maine figlio naturale dcJ Re Lodovico XIV. e 
contiene 
TK£rouXf \Ti\.zx,Trtvolùum ^ UCapitale. 
kL LEBUGEI, inhzt^ Btugefia^ ovvero^ Bugia ^ 
piccolo DiflrcUofuJlc Frontiere di Savo;a > Tul- 
le fponde del Rodano. Vie 
!• Bei LAI , in Lat. Bdltcum ^Ijxogo primari»» i) cui 

Vcfcovoi lotto rArcivcfcovo dì Bcranzonc. 
2> Nella Pace d'Utrecht fono llart confìrmati dalla 
Francia i diritti f che hail DucadiSavojafo- 
pra alcune Terre di qucfto Diflrctto * 
3* Il prcfentc Governo di Borgogna chiamafi comu* 
ncmente Ducatodi Borgogna, in h^t^Ducams 
Burgundi^ ^ ovvero Burguri^ia iyffertor . 
£d it PaefeannefTo alla dcHradi que(to Ducato no- 
mtnan la Contea di Borgogna , in Frane. FraTt- 
€htConU€^ che vuol dire Contea Franca, di 
cui £ tratterà in breve . 



XX, 

Della Pronìincia^ o Governo della 
Sciampagna • 

LA Sciampagna fi divide in S. Territori, 
come ficgue- 
L LA SCIAMPAGNA PROPRIA, inLat.C^w- 
pania propìiì ficdìSa > airjntornodiTroyes,_ 
Comprende > 

t. TitoTCS I in Latin, Tticaff^^ ovvero Trt^ét ^ 
Città primaria, gi^ Capicak di tutto quello Go- 
verno* Il fuo Vcfcovo i folto ali'Arcivcfcovd 
di Sai](* 

2, Cha- 
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^ Catpfy Quinto 

Cual«n Sun Mjlilne, in Lar- CataUunum^ 
Ci[ti ben fabbricata, la quale oon dee conferì- 
dcrfi con Chaion di Borgogna* Il Fiume, che 
le fcorrc apprcffo , chi amafi Marne , in Lat, 
Matrona. IlVcfcovo^ chevirìfìcde ^ i fotto 
1* ArciuefcovodiReims- 
jn qiicfto contorno erano anticamcnrc ì Campi 
CatalaunUii ove Atcil^ Re degli Hunni perde 
jn una bai:c3^1[a iSoooOé Combattenti • 
IL REMESE, in Lzu Jlpjr Rrmcnfii ^ in Trznc, 
Rcmoh , confìfia alla finìLira con Tiro] a di Fran* 
eia, e vìllofì'crva 

REiMSjin Lat« Rf?;i/, Capi tale di tutta la Sciato-» 

pagna,Cta^ celebre ^ ed annoverata fra le tnì- 

gtiori della Francia, ilcai Arcìvcfcovo, come 

primo del Regno-, ha X onore d* ungere. i Re coq 

lo Qeffo olio , che portò dat Cielo una coioniba 

in un^ ampollina, mentre fu battezzato il Re 

Clodoveo. L'Univcrfitk di Rcimsèconfidc 

rabilc, 

JL PERTESE , in Lat, Ap/r Pcrthenfìs , m 

Frane* Pcmtu falle frontiere della Lorena* Vi è 

3, D^siE^f in Lai» Dami/?; ro^o/;i, la Capi tale y 

Citta piccola ftil Fiume Marne* 
IL RETELESE j in Lar* Agn Ritenenfxs , in 
Frane. Rcteloìs^ formala parte Scttcntrion^he 
della Sciampagna, e contiene 
Ret£L , in Lat< iì^rr//ifOT , Citti primaria, fi- 
tuata fui Fiume Atnc , chiamato io Lacin^ 

^^^^^^ -, j- t j* ' 

Doncv» Laogo piccolo un quarto di lega di- 

ftantc da Sedao, ove le cofe. Icquali vcnge- 
xxo condotte fuori della Francia fi vifitano , 
cfcnc paga il Dazio. 
CHASTtAU-RECNAUD , m LiL Cajirum Rcgt- 
naldi, C'ìU^ piccola fulia Mofa col litolodi 
Principato* Avvertaci ^ che vi fono ancora due 
Luoghi di qucdo Ac^o nome 1' un^r nel Blc- 
^ iUfc 
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., fl^efc fui Fiume Btansle ^ l'altro nel Poitàful 
VìUftìtCharcnte» 
4. Rec&oi 9 in iM.Rupei' Regia ^ Fortezza eccel- 
lente fu i confini delle Fiandre . 
'5. Chaulesville , in Lar. Carlopolisj Città pò-, 
co difcoda da Recroi ^ è nuova Fortezza pian- 
tata folamente 100. anni fa dai Dtichi di Ne- 
VERS, divenuti pofcia Duchi di Mantova. 
tf. Sedan , in Lat. Scdannm , Cruato fu) la Mofa , 

verfoi Pacfi Baffi. HaunCaitelloforre. 
7. Meziers, oMesiers , in Lar. Maceria , Città 
bella pocodiftante da Rete] • 

V. LE VALAGE, fìtuato accanto del Pcftefe. Vi 

fi nota 
JoiNYiLLE, in Lzt, Jovis villa y CIttJi piccola 
fui Fiume Marnét , con titolo di Principato , ce- 
lebre per la concluGone della Lega del 1 584. 

VI. IL BASSIGNI, in Lait.B^ffìniacusAger, frale 

origini de i due Fiumi M^r;?^, ^ Mofa . Vi fi 
confiderà 

^ I. Chaumont, Città celebre fu! Fiume Marne» 
Vi è un* altra piccola Città di quedo nome nel 
Turenefe, come anche un Villaggio con una 
Badia nel Reteiefe, e perciò avvertafldtnon 
confondere l'uno con Palerò . 
2. Langres , in Lat. Lingoncs ^ Città principale ^ 
vecchia , e forte , fituata fopra d'un monte pref- 
fo al Fiume iWizr;?^, la quale è ancora vergine , 
cioè non mai (lata erpugnata . Il Vefcovodclla 
medcfìroa è fotte TArcivefcovo di Sans . 

Vn. ILSENESE, in Lat.y^^^rr^^wo»ff«/?x, ioFranc. 
le Senois , fotto alla Cit^tà di Mezicrs . Contiene 
Sa ns , in Lat. Senones , preffo il Fiume Tone ^ in 
Lar. Icauna^ Città non folo delle piil antiche 
della Francia , poiché dicefì effcre fiata fabbri- 
ta innanzi Roma » ma anche fra le più fiorite , 
con Sede Archienifcopale . 

VIIL LA BRIE' DELLA SCIAMPAGNA , in L u. 

H :Bria, 
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BUM , ovvero BrigUnfis Sahns , in Frincefe 
BriiChampanoife: fituatafra Ia5*^, eJdbr- 
ne. CoDticDC 

1. Meaux, \nlAt. Melda ^ fulFime Marne ^ non 

lungi da Parigi) la Capitale, é frequente fog- 
giornodelRe. IlVefcovo, che vi rifiede, è 
Tetto r Arcivefcovodì Parigi . 

2» Chateau Tierry, in Lzx.CaflrumTeodoricif 
Città ^ortc con Caftello fui Fiume Marne ^ ha 
unBaliaggio, e titolo di Ducato. 

5. Il redo della BrièCnendeverfo Parigi, ed appar- 
tiene air Ifoladi Francia. 

4. Fra la Sciampagna,e le Fiandre frapponefi là Sei* 
va Ardenna , in Lat. Slyva Arduennm , fito 
gnontuofo , il quale fi (lende in un* ampiezza no» 
tabile . 

XXI. 

La CojìitU2;ione del Paefc di 

Francia . 

X T A Francia è in tutto e per tutto molto ferti- 
f M le, e produce in gran copia tutto ciò, che 
puòfervire al mantenimento umano. 

2. Ella èaltrcsìcn>:>Ito popolata, e poiché il rempe- 

ramcnto dell* aria conferifce a i Paflaggeri , 
vi fi fanno viaggi frequcntiffimi in tempo di 
Pace. 

3. Eflfendo anche in tre fiti circondata dall* acqua, 

ha tutte le comodità per li commerci , i qua- 
li oggidì fi orifcono più che mai prefib la Na- 
zione Franccfe. 

4. Ha qualche mancanza di 'Cavalli ; indi dicefi 

comunemente, che fé la Spagna gtr/crafi;: tan- 
ti Uomini j come la Francia , e U Francia 

tan- 
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t^ti Cavalli, come la Spagna 9 (arebberobe» 
fornite ambedue. 



XX;v 
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Il Naturale de Fr ance fi. 

Franceli fono aflfai curìdfi negli Stad; i raol-r 
to difinvoltt negli efercizi del; corpo f vigi-r 
lantt e fireiti in guerra,correfì verfo g!i ilranieri f 
variabili: ne'veftirr, galanti nellalioro lingua, 
fedeli at loro Re^ ed in tutte le loro hnprcfe 
il\M% veloce rifoluzione* 



XXIIL 

La Religione della Francia^ 

NE*" tempi fcord vi erano due Religioni , cioè* 
la Cattolica Romana , la quale profetava 
il Re conia maggior parte della Francia , e 
la Calvina ^ olia ugonotta « la quale era ab- 
braciata dagli Q'gonotti y difperfi in diverfi luo^ 
ghi del Regno •• 

Ma nell'anno 1085. mandò il Re i fuoi Drago-^ 
ni per tutte le Provincie Francefi^ acciocché 
gli Eretici foflfero a viva forza ridotti all'ub- 
bidenza del Vicario di Cri(!o • Parte furano 
convertiti , e parte , dopo aver abbandonato 
tutto ciò ,. che avevano, fi fono portati ncir 
Elvezia , neirOlIanda» in Inghilterra, enei 
Braodenburghefcr 

In q:ueftomodola Religióne Cattolica Romana 
fìorifce oggidì in tutta la Francia ; eccettua- 
to però il Pacfe delle Sevenne, ovefog5Ìorna- 
fio i così nominati C a m i s a r s , e difendo- 

H % no* 
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no i loro errori con l'armi alla raaiuvcoatro le 
Truppe del Re. 

XXIV. 

' Governo della Francia. 

1. T A Francia è, e fii fempre governata da un 
J^ folo Re. Era perTaddietro rautorità Rea- 
le molto neretta, mentre il Parlamento era 
in forza ; ma al prefente il fifte.ma è cangiato , 
ed il Re comanda 5 e regna a fuo talento « Ciò 
è (tato efperimentato gli anni.fcorfi nella pcrfo- 
na del Re Lodovico XIV. 

2. Le particolarità del Governo appartengono alla 

Politica, lo Stemma Reale alla Genealogia » 
ed il redo alla Storia . 

XXV. 

\Altre y4ppartenen7;e della Francia. 

I. T^TEirAfia-, ed Africa pofffggono i Franccfi 
±\ poche Piazze; mancirAmcrica no^fojo 
hanno fotto la loro divozione il Paefe della 
nuova Francia , ma eziandio diverfe Kole , del- 
le quali fi tratterà a Tuo luago • 

a. All'incontro hanno ftcfa la loro potenza tanto 
più nell'Europa, effendofi impadroniti d'una 
porzione della Germania , e Paefi Baffi . 

3. La Lorena , e la Contea di Borgogna faranno fog- 
giunte alla fine di que(toCapitolo,e le altre con- 
quiHe , mentovate a'fuoi luoghi • 
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XXVI. 

Lo Stato antico della Francia . 

I. AL tempo de' Romani la Francia abbracciava 
jfV maggior Paefe dì ciò) che abbraccia oggi- 
dì ; perocché verfo la Germania s'eftende va na 
; « al Reno, verfo ie Fiandre fin' al Mare Germa^ 
cico , e verfo Tltalia di là dall'Alpi , fin' al Ma* 
réAdriatico. . 
IL La prima divifione era fatta dall'Alpi nel modo 9 
.che{icgue« 
Chiamavano GALLIA GIS ALPINA tutta quel- 
la Terra , che di qua dalT Alpi era abitata da' 
Galli. 
Aveva il nome di GALLIA TRANSALPINA 
tutto quel Paefe , che fi (tendeva di là dairAi- 
pi, fino al Fiume i^rifr^/^^. 
III. Dividevano pofcia la fleffa Gallia Tranfalpinain 
quattro altre parti , eh' erano 
I, GALLIA CELTICA, ovvero Zw^^wurw/iJ. Pe- 
rocché Celta erano nominati gli abitatori , e 
Lfon n'era la Città Capitale : quella com- 
prendeva le Provincie di Lion , d^Orléans , del- 
la Bretagna^ jii 'Normandia j ed ambe le Bor- 
gogna . 
a. GALLIA A QUITANICA. Conteneva tutto- 
ciò, che giace intorno alla Garonai ove ora 
ve'defi la gran Provincia di Guienna. 

3. GALLIA NARBONNENSIS. Era tutto quel 

Tratto dì Terra, ove al prefentefi vedooole 
tre Provincie delDoIfinato, Linguadocca, e 
Provenza • 

4. GALLIA BELGICA. Conteneva uà tratto di 

Paefe dalla Sena fin" al Reno, eperciò TIsola 
DI Francia, la Sciampa6ha9 la Lore 
> . ' H J KA, 
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NA, TAlsazia ,ì1Palatinato,Treveki*' 
ediPAESsi Bassi Spaonuoli. 
IV, Finalmente facevano anche un* altra divifionefc-* 
condo la varietà de' vediti • 

1. I Galli Cisalpini portavano! vediti luoghi, 

e perciò chiamavafi quella Provincia Gallu 
Togata. 

2. I Calli Transalpini, verfo il Mare Medi- 

terraneo ^ codumavano portare i calzoni luih 
ghi , e perciò chi anaavafi la loro Terra Callu 
Braccata. 

3. Gli altri tutti nella Gallia Celtica 9 A<;lxii- 

tanica , e Belgica , nudrtvano lunghe le 
chiome, e perciò chiamavafi il Paefe G>lliì 

COMATA, 

^XVIL 

Gli Antichi Abitatori della 
Francia ^ 

y. T Popoli ^ che abitavamo intorno ad Antun ntl 
JL Ducato di Borgogna, chiamavanfi in Latino ^ 
^DUI, ovvero HEDUI. 

2. •Quelli intorno ad Amiens nella Piccardia 

AMBI ANI. 

3. Quc'li iiirorno acf Angiò nell' Orlcancfc 

ANDEGAVI. 
.4. Quelli della Bretagna Minore 

ARMORICI. 
3. Quelli d'Auvergne nel Lìonefe 

ALVERNI. 

6. Quelli intorno ad AuxMlla Guicnna 

AUSCI. 

7. Quelli intorno aBeauvìs , aeirifoladi Francia 

BELLO VACI. 

8. Qvi^U 
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8. Quelli intorno a Bourges nelF Orleanefe 

BITURIGES. 
o. Quelli intorno a Gahors nella Guicnna 

^ CADURCI. 
IO. Quelli intorno a Chartres nell* Orleanefe 

CARNUTES. 
ir. Quelli intorno alFiumeLoire 

CELT^. 
12. Quelli dei Ducato di Maine nelf Orleanefe 

CENOMANI. 

17. Quelli della Bretagna 

CURIOSOLITiE. 

14. Quelli della Provincia di Perche neir Orleanefe 

DIABLINTES, 

15. Quelli intorno ad EureuK 

EBUROVltES, 
i5. Quelli circa Givandac) nella Linguadocca 

CABALI. 
17* Quelli intorno a Vivarais nella Linguadocca 

HELVII. 

18. Quelli iqtornoa Limoges nella Cuienna 

LEMOVICES, 

19. Quelli intorno a Langers nella Sciampagna 

LINGONES, 

20. Quelli del Ducato di Borgogna , fuUe frontiere 

della Sciampagna MANDUBII . 

21. Quelli intornoa Metz nella Lorena 

MEDIOMATRICES . 

22. Quelli della Piccardia 

. MpRINI. 

23. Quelli intorno a Nantes nella Breugna 

NANNETES. 

24. Quelli intorno a Brcft nella Bretagna 

ÒSISMIJ. A. 

25. Quelli intorab a Parigi nell' Ifola di Francia 

PARISI! . 

26. Quelli intorno a Perigord nella Guienna 

PETRICORIJ . 

H 4 27. Quel- 
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27. Qnelli del Poitò ncU' Orleaoefe 

PICTONES. 
%?. Quelli intorno a Rennes nella Bretagna 

REDONES. 
xo. Quelli intorno a Reims nella Sciampagna 

REMI. 
30. Quelli intorno a Rodes nella Gujenna 

RUTHENI . 
9 1» Quelli intorno a Saìntes nella Guienna 

SANTONES. 

32. Quelli della Breda nel Ducato di Borgogna 

SEGUSIANl. 

33. Quelli intorno a Sans nella Sciampagna 

SENONES . 
94. Quelli della Contea di Borgogna 

SEQUANI. 
a<. Quelli intorno a Soì(Tons, e l'Ifola di Francia 

SVESONENSES. 
96. Quelli intomo a Senlis ncU' Ifola di Francia 

SYVANECTES. 
yj' Quelli intorno a fiajonna nella Guienna 

TARBELLICI . 
aS. Quelli intorno a Tolofa nella Linguadocca 

T9LOSATES. 
9o. Qi(elli intoro a Troges nella Sciampagna 

TRICASSES. 
AD, Quelli intorno a Tours nell'Orleanefe 

TURONES. 

41. Quelli intorno a NeversneirOrleanefe 

VEDICASSES. 

42. Quelli intorno a Bazas nella Guienna 

VASATES. 
49. Quelli del Vexìn neil' Ifola di Francia 

VELOCASSES. 
44. Quelli intorno a Vannes nella Bretagna 

VENETI. 
4<. Quelli del Vermandere nella Piccardia 

VERMANDUI. 

4& Quel- 
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ié. Quelli del Venaifiii nella Provenza 

VECONTIJ. 
474 Quelli della Linguadocca 

VOLC^. 

.yìppendice alla "Mappa 
della Francia. 

I. Della Lorena- 



I. 



Sua Situa7:ione i 



LA Lorena giace fra la Francia , e la Germa- 
nia , ed è (lata dominata ne* tempi paflati da' 
propri Duchi fin' ali* anno i66g. nel quale fé 
n' impadronì il Re Lodovico XIV. dopo ave- 
re (cacciati in Germania i legittimi Eredi . 
. Neirannoi697. dopola PacediRirwicfu redi* 
ruito al Duca il Tuo Ducato, eiTcndofi il Re di 
Francia rifervate folo tre cofe, cioè: Il libero 
paffaggio per il Paefe, fenza danno però de* Sud- 
diti, la Fortezza di Saar lo vix, eia Fortezz;^ 
di LoNQwic fulie frontiere di Lucemburgo,con 
cambio di gualche altro Territorio • 
Nella Pace di Bada del 1714. fu tutto confermato 

ciò che fi conchiufe in quella di Rifwic • 

Finalmente nel Trattato conchiufo in Parigi li 21 

Gennaio i^iS.fu (labilità refecuzione delle Pa^ 

ci nel modo,che leggerai ne'paragrafì feguenti, 

e dopo la Pace conchiufa fra 1 Impctadore , e la 

Fran- 
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Framcianel i7?5. poffiede in vlrtìr di quella il 
Re Stanislao LeczinsKy Padre della znodernà 
Reina di Francia , il Ducato di Lorena, aven- 
do avuto il Duca di quefta la Tofcana • 

2. La contefa , fé la Lorena appartenga alla Francia, 
o alla Germania , dee efaminarfi , edeciderfi 
nel Jus Pubblico • 

2* Per ora folo (ì nota « che è fìtuata fra la Borgogna, 
rAIfazia, ilPaiatinato, e la Sciampagna. 

4. DairAlfaziaèfeparatalaLorena per mezzo de* 
Monti Voghesi, xnh^uMontesVogefi ^ in 
Frane. Le mont de Vauge . 

j. Ne* Secoli andati era quefto Ducato la Provincia 
Capitale del Regno d'AusTRAsiA , la quale 
comprendeva tutta la terra rinchiufa fra i j. 
Fiumi Reno^ Scbelda , e Mofa , cioè : La Lore- 
na, Treveri, TEifalia, il Lucemburghefe , il 
Vefcovado di Liegi , ed il Brabaiite , Al prefen- 
te vi è folo un piccolo Diftrctto fra la Loren3,cd 
il Palatinato intorno al Fiume Saar , il quale an- 
cora porta il nome d' A ustr asi a . 

IL 

I Fiumi Notabili della 
Lorena • 

1. T AMosA, inLat. Mofa , in Frane- Af<r«/(r , 
1^ fcorre a mano finidra verfo i Paefì BafR. 

2. La Mosella, in FrsLtìc» Mofelle\ iuL^t.Mofe' 

la , fcorre in mezzo al Paefe verfo il Reno • 
^ 3. La Sara , in Lat. Sara^ ovvtvoSaravus , piega 
amanodeftra, e fi fcarica nella Mola . 



III. 
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III. 

Difuifione Mia Lorena . 

INcendendofi tutto ciò , che fi comprende fotto 
il nome di Lorena } efla vienedivifa in j.parti, 
, che fono 

T, IL DUCATO DI LORENA IN ISPEZIE , 
a mano deftra in Lat. Ducatus Lotharingia in 
fpecìefiediQus. 
2. IL DUCATO DI BARRI , in Lat. Dmcatus 

Barrenfis , a mano fini Ora . 
5. MEZ , TOU.LL , e VERDUN , tre celebri 
Vefcovadi in mezzo . 

IV. 

Si offermam nel Ducato di Lorena 
in iffez^e. 
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Anci, m'L^X.Nanceium , la Capitale di 
tutta la Lorena preflb il Fiume Meurte^ vie 
pih adornata di fabbriche nuove, Refidenza del 
Duca . Vi fono la Città nuova , e Città vecchia 
unite infieme , le fortificazioni di quella fono 
(tate demolite, ma Nancìil vecchio è ancora 
forte. Fu neirultimaguerraoccupatada*Fran- 
cefi nell'anno lyoi. ma pofcia evacuata • 

PiEMSE, itìLzuDienza , ovvero Decemfagi , 
Città piccola fui Fiume Stille due leghe difcofla 
da Marfal verfo Levante • 

S. Nicolas , kiogo buono , bensì fenza mura 
due leghe diftante da Nanci fui Fiume Meurte . 

Blam^nt, ovvero|Blaqckenburgo, piccola Cit- 
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tìi y e Cadello con titolo di Contea fui Fiume Vc^ 
loujc y otto leghe dillante da Nanci . 

5. Sarburg, Città mediocre preflTo i monti Voghe- 

fi fra Salm, e Sarverden , di cui n'è flato con- 
fermato il poffeflb alla Corona di Francia nel 
Trattato conchiufo in Parigi , Tanno 1718. 

6. PFALBUiiG^,^i«ìt piccola, ma fortificata alla 

moderna con titolo di Principato fulle frontiere 
deir Alfazia , lafciata parimente nelle mani di 
Francia giuftail Trattato di Parigi del 171?. 

7. Màrsal , in Lat. Marfalum , Fortezza bensì pic- 

cola , ma per tutto circondata da paludi • 

8 MoYENVic , in Lar. Mcdiovieus^ ne' contorni 
di Marfal. Fu qualche tempo la Fortezza con- 
fidcrabile. 
9. La Mothe , in Lat. Mothaa^ Piazza (limata 
per Taddietro invincibile , ma i Francefì non fa- 
Io Thanno efpugnata , ma anche atterrata . 

IO. Vaudemont, ìnL^u^aldemontium^ Eglièfo- 
Jamcnte un Villaggio con un Cartello, .ma ap- 
panaggio de' Duchi del medefimo nome • 

li. Saarloyis , Fortezza nuova , piantata fulla Sa^ 
raà^ì Redi Francia fanno 1Ò97. e dallo fteflb ri- 
fervata nella Pace di Rifwic . 

12. NoMENi, in Lat. Nomenium^ Feudo deirim- 
pcrio . 

H. Pont a Musson, inLzt.Mu(fwontkm^ Piaz- 
za fituata fopra Nanci ; Ha un* Univerfitk . 

14. LuNEViLLE, in LsLt. Luttavilla y CittàaMcz- 
zogiorno di Nanci . Fu per Taddierro frequente 
foggiorno de' Duchi, e neir ultima guerra di 
nuovo abitata dal fuo Principe. La magnifica 
refidenza è Aata in gran parte danneggiata da 
UBincendioful fine del 171 8* 



V. 
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Si ojfer^auo nel Ducato di Bar • 

BArleduo, in Lat. Barreducum , la Capitale 
con una Rocca forre. 

2. Commerci, in Lan Cowmrr^/MVf , ovvero Com- 
mertiacmfìy piccola Città» e Signoria nel Ducato 
di Bar fui Fiumeil^p/^^Ia quale ha titolo éi Prin- 
cipato, di cui nepertavailnomedi Duca Car- 
lo della Cafa di Lislebonne , che è una Lìnea di 
quella di Lorena. Quello morì valorofo Eroe nel 
fervizio militare di Cefare in Italia n>ella batta- 
glia preflTo Luzzara del 1702. 

;j. S. Mi'cHEL, Città piccola fui Fiume Mo/tf alla 
deftra. 

4* LoN«wicc, in Lat. Longiovicum ^ Piazza for- 
tificata fulle frontiere di Lucemburgo,rifervara 
dal Re dì Francia nella Pace di Rifwic , eoa 
promefla di compenfare il Duca con un aJtro 
Territorio . 
Il che fu offervato nel Trattato diParigi del 1718. 
^endo (lato ceduto al Duca di Lorena inif- 
cambio , e per equivalente del detto LongwicK , 
e d'altri luoghi , tutta la Caflellania della Città 
diRcmberviller, che vai a dire molti Villaggi 
all'iatoroo di detta Città) Selve, ed altro. 

VL 

Si confiderano nei ^. Vefconjadi . 



M 



Ez, in Lat. Meta^ o Mota^\cà anche iWif- 

diomatrices ^ Città grande > e forte, fitua- 

ta fulla Mefellai la quale fu affediata indarno 

da 
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da Carlo V. nel Secolo dècimo feAo • II Re Lo- 
dovico XW. dì Fraacia vi ha eretto un Parla^- 
mento. , 

2. As^ERMONT, Contety e Cartello poco difcoda 
da Mez, luogo dello Stemma de' Conti della 
fteflb nome, i quali negli fpirati Secolr erano 
di vifi in tre Lince » cioè in quella di ^ffertnont^ 
AìLindy e di Ricticim ; benché T ultime due 
coofervino anche il nome d' Afperwtont . La pri* 
ma air incontro ka mutato il nome , e G deno-*^ 
mina dalle Signorie r cb* eflfa poffiede ,. cioè di 
Sourcy , di Vandy y come pure di Colonna . 

^. Vie, inL^uVicttSj Luogo forte fui Fiume «ff//*- 
U , una legbadifcoAodaMarfal. 

4» TouLL, in£at.7"»//iim', giace più baflb verfa 
Nanci, ed è Città mediocre r 

5» Voia,inLat.l^^/»M, Viliaggioful Fiume Ab' 
fa 9 tre leghe lontano da Toullr 

6\ VsitDUiry in L^t.Ferodunumj Cittàgrande, e 
ben fortificata y (uìh Mo/a^ 

7* Stenayi in Làt. Staneum ^ piccola Città fortifi- 
cata, ficuata bensì nel Ducato di Bar non lungi^ 
dal Vefcovado di Verdun , ma appartenente 
alla Sciampagna di Francia .^ 
I tre accennati Vefcovadi furono prefi[da Arrigo» 
IL Re di Francia Tanno 1 552. mentre Carlo V. 
guerreggiava contrai Frotefianti nella Germa* 
nia, e da quel tempo fin al giorno d*oggi fono^ 
bmpre rimaci nelle mani della Francia •> 
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Il.della Contea di Bor- 
gogna 5 ò fia Fran- 
che Gomtè- 

VII. 

Sua Situa^i^onc. 

inf^lb che oggi chiamali Contea di Borgogna , 
Vv chiamavafi per Taddietro Borgogna Alta , in 
Lat. Comitatus Bur^undia* 

2. GiacefrailDùcatodiBoRGOGNA , la Lorena» 

' la" Sciampagna » e gli Svizzeri. 

3. LoN, ov vero Lioa de SauQÌer, Città mercanti- 

le, pocodifcofta dalle Frontiere del Ducato di 
Borgogna , chiamata per altro Lons« 

4. S. Amour , in Ijài^Fanum S. Amétwis » pic^ 

cola Città. 

5. I Monti di Giura fono notabili , i quali forma- 

no i limiti fra gli Svizzeri , e la detta Contea . 

Fu quedo Paefe conquiftato dall' armi Francefi T 
anno 1 079. eflendo per T addietro appartenuto 
ajla Corona di Spagna, efervito d* antemurale 
agli Svizzeri. 

Le particolarità , come ^uefta Contea fia perve- 
nuta allaCafad' Auftria , e pofcia alla Spagna , 
appartengono alla Storia . 



viir. 
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Vili. 

f 

Sua Dinìifione. 

DTvidefì queda Contea intre'Baliaggì, olia- 
no tre parti, cioè 
I. LA PA RTE ALTA , giace al difopra , e vi fi oC- 
fervano 

1. Vesoul, inLzt.Vf/olumj Città piccola , fitua- 

ta fopra d'un piccolo Fiume, ch'entra nella 
Saona • 

2. Crai, ovvero Crei, in Lat. Grayum^ giace 

a mano finiftra fui Fiume Saona , nominato da' 
Latini Araris. Fu per T addietro buona For- 
tezza , ma poi rovinata in occafione della 
guerra • 

IL LA PARTE DI MEZZO , giace in mezzo , 
e vi f] notano 
i« Dole , in Lat. Dola , la Capitale di tutta la 
Contea, Città eccellente, ben fortificata con 
Ufliverfìtà. 
2. Besànzone, in LzU Ve font io j inVrgnc. Befan^ 
zon. Città ampia coti una Rocca forte. Fu 
qua trafportato il Parlamento, che per l'ad- 
di e t ro aveva la fua Sede a Dote • 
Queflo Befanzone è per altro uno de* principali 
Arcivefcovadi , il cui Capo è Principe del S. R. 
Impero . La AeflTa Città fituata fui Fiume Doux^ 
in Lat. Dubisj fu già libtra Imperiale. 

IIL La PARTE BASSA , giace al difotto , e vi fi 
confidetano 

1. PoLiGMi, Città fulle fponde d'un piccolo Fiu- 

me, che fi getta nella Louva. 

2. Salins , in Latin. Salina y Piazza con doppia 

Rocca. 

CA- 



"9 . 

CAPO SESTO. 

Della Mappa d'Inghil- 
terra ^Scozia ^ ed 
Irlanda. 

I. 

Si confiderano fu quejìa Mappa 

TRe Regni uniti, circondati per tutto dall'ac- 
qua , Ti quali appartengono ad una fola coro- 
na. 

I. IL REGNO D'INGHIITERRA , inLat. 
Anglia^ ardifotco. 

IL IL REGNO DI SCOZIA, in Ut. Scotta, 
aldifopra. 

IIL ILREGNODMRLANDA, inLat. i//irr- 
nia, amanofiniftra. 

L'iNGHiLTEURA., € U ScoziA s'utiifcono l'una 
con Taltra , e formano infieme una grand'Ifola 
lunga feicento miglia Italiane incirca. 

E quelli due Regni cbiamanfi infìemelaGRAN 
BuETAGNA , in Lat. Mag>ta Brittania , 

L'Irlanda non è attaccara all'altre due, ma 
è Ifola Ic^yarata ♦ ' 

Per lo piÈr hanno tutti e tre i Regni il nomed' 
' ISOLE BRITTANICHE, in Lat. InjuUÈri^ 
tanica • 

I Dell' 



\ 
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Deir Inghilterra • 

Sua Sittta7;jon€. 

L'INGHILTERRA t ioUr.^if|//tf,apparifcc 
fuIU Carta in forma dì Triangolo, perocché al 
difotto s*c(lende alquanto in largo, e aldifopra 
fi ridringe un poco a punta. V trio Settentrione^ 
confina con la Scozia • E perchè negli fpirati Se- 
coli la Scozia era abitata da popoli barbari , i qua- 
li di continuo molcftavaho l'Inghilterra , fu eretto 
un Muro con tfpefe immenle lulle frontiere , il 

![Uflle allungava da un Mare all'altro , acciocché 
èrvifle d'oftacòlo agi* infulti degli Scozzefì , ma 
il fuddetto è caduto col tempo, talmente, che 
al giorno d'oggi fé ne vedono folamcnte le 
veftigie • 

I II. 

Delf^cqua intorno alt Inghilterra . 

VErfo Mezzogiorno vi è il Canale , fra la Francia » 
e ringhilterra , nominato da' Franccfi la Man^ 
che , e da' Latini Mare Britanicum . 
Verfo Levante vi è il Mare Germanico , in cui fi 
confiderà la famofa pefca deirAringhe , la qaalc 
godono gli Ollandefi. 
Verfo Ponente , vi é il Mare d'Irlanda , in Lat. Marc 
Hibernieum . 

IV. 
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IV. 



L. V 



LaGrandeT;^ dell' Inghilterra • 

UNita con la Scozia è una delle pi^ grand* 
Ifole dpi Mondo. 
Ma parlando della fola Inghilterra , tirerà dalla 
cima fin* al fondo, eie dalla parte Seitentrio- 
naie fin' alla parte Meridionale 320. miglia 
Italiane, e da un Mare air alerò farà larga 
al dìfotto 240. miglia. 

V. 

I Fiumi Principali dell' 
Inghilterra • 

I. ¥L TAMiGi,inLar.ri6tfi»//?j;E'iI FiunJepri- 
X mario , il quale taglia la parte inferiore del 

Regno , e va a sboccare nel Mare Germanico • 
2* La Sabrina , in Lac, i*^^r/;i^ , in Inglefe Sevcr^ 

ne. Viene dalla parte Settentrionale a baffo da 

man manca 9 e fi fcarica nel Mare d'Irlanda • 
3. La Trentì^ in Lat. Trenta : Si ^ctta ntìtHum" 

bety quale è un grande Estuario chiamato 

in Lat. Abus . 

VL 

Dhifione del f Inghilterra 



L 



'Inghilterra confifle in due parti ineguali , 
le quali foao 

I 2 L IL 
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L IL REGNO D'INGHILTERRA, ìnLat.Rr- 
gnum Anglt£ , ìd ifpezie , il quale contiene tuN 
tociò, che sVftende al difottoverfo il Canale, 
e tutto quello che s allunga al difopra vcrfo la 
Scozia . 
Quefto Paefe aveva ne* tempi antichi il nome di 

LOEGRIA. t 

ti. IL DUCATO DI GALLES , o WALLES , 
in h^t,Dt<catuil^valiia» Egli è una porzione dà 
paefe a manofiniftra fui Mare d*Irlanda, il qua- 
le ne* fecoll antecedenti è Tempre flato go ver* 
nato da* propri Duchi . 
Si chiamava per Taddietro Camtria , 

vn. 

Diviponi àelt Inghilterra in 
ifpc7;ie. 

1, A^ Li antichi abitami di qucfto Regno fi chia- 
VJ mavano Brittani, e perciò al tempo de* 

Romani fu nominato tutto il Paefe Bkitan- 

MIA. 

2. Quelli Britanni furono da* .Mafnadieri ScozteG 

talmente inquietati y che fi rifolvetterodi chia- 
mare in foccorfo gli Ano LI della Germania I li 
quali erano di nazione SifToni • 
j. Venuti gli Angli, domarono bensì gli Scozzefi, 
ma s'annidarono poi nella Bretagna, eimpa- 
dronitifi di tutto il Faefe, lo chiamarono dal lo- 
ro proprio nome Angli a . 

4. EfTendofi pofcia diffufi gli Angli per tutta la Bre- 

tagna 9 vi fi fono cretti a pocq a poco fette Re- 
gni , cioè I. Kent, 2. SussEX, 3. Vvesx- 
sex y 4. essex ^ 5. northumrerland, 6. 
Mercia, 7. Ostangeln. 

5. E benché quefti (ette Regni fi fiano col tempo dif- 

tiacti, 



Villa Mappa df Inghilterra , ScoiJa , ee. i ^ j^ 
fatti , per cflerne (tato formato un Regno (olo ^ 
nulla dimeno hanno i Pofteri ritenuti i nomi , « 
con qucfti nominate le fette Provincie prin- 
cipali. . ^ 
d Le dette Provincie fi dividono poi itì altre piccole 
Provinciette « le quali chiamanfiin Ingtefe Shi^ 
us^ \ù\j^uComitatus^ cioè Contee, 

Vili. 

Le Tro^incìe principali delF InghiU 
terra in ifpecie\ 

SOno tante, quanti Regni vi erano per Tad- 
dietro, cioè fette: 

I. KEb7T I in Lat* Ca^itium : Giace al difotto a mi- 

no dedra verfo lo (Irerto fra l'Inghilterra , e la 
Francia, chiamato Pas de Calaisj in LatÌD« 
Fretum Gallicum . 

II. ESSEAT, in Lar. E/T^^x^/^: E'fituatafopraKentm 

maniera, che il Tamigi fai confini fra iCei»#, 
ed Efjex . 

III. SDSSEX, in Lat. Suffcxia : Giace verfo il Ca- 

nale, f 

JV. VVESTSEX, in Lat. Fve/lfexia : Comprende 
tutto il redo, che è bagnato dal Canale fi^pi al. 
Mare d'Irlanda ^^ 

V. GSTANGELN , in 'Lzt.Ofl-jIn^Ua j osvtroAn^ 

glia Ortentalis . E' a mano deAra verfo il Marò 
Germanico, intorno al Fiume Om/^. 

VI. MERCIA, Giace in mezzo al Paefe^ ondenc' 

tempi antichi fi chiSLmkysiMiddelangtleTff ia 
Lat. briglia Media . 
VIL NOTUMBERLAND, in Lar. Nonfjumtria^ 
tiene tutto il refiante, che s'edende fra i due 
Mari fino alla Scozia. 

I 3 IX. 
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IX. 

OJJernìa^om circa quejìe 
Pro'hincie . 

1, ^I nott, che in Inghilterra occorrono poche 
i3 CiitÌL grandi , e che né meno le maggiori fo- 
ro fortificate • 

2. All'incontro i Porti dciringhilterra hanno il van- 
' to d'efTcr netti , e profondi, fuperando di niol- 

to quelli delle Fiandre • 

X. 

T)ella Provìtìcta di Kent. 

OUefta Provincia non è divifa in Shhes otiznQ 
Contee come Taltre , ma contiene folamen- 
tei luoghi fcguenti. 

1. Canterbury, m'Lzx.Cantuaria^ìtkOW^TìAzic 

Cantelbergj lui Fiume Stour/m Lat. Stura. Una 
delle migliori Città dell'Inghilterra , nella qua- 
le rifiede il primo Arcivefcovo del Regno , 
che ha l'onore d'incoronare i Re , 

2. Hyth piccola Città con Cartello forte chiama- 

ta uno dei cinque Porti deiringhilterray ben- 
ché Tarena lo renda poco praticabile • 

3. Nevvmarket, Città nel Diftretto chiamato 

Cambnlgesbire . 

4. RuMNEY, ovvero Romcnay 5 ìnL^l. Rumnea 

piccola Città fulle coOe di queda Provincia • 
Quefta chìamafì pure uno dei cinque Porti d' 
Inghilterra 9 ed ha voce, efctTione nel Parla- 
mento. 
5* Applendore 9 piccola Città fui Fiume Rotben. 

6. As- 
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éi AsTHFORD 9^ piccola Otta di quefia Provìpcifi . 

7. Lenham, piccola Città. 

8. Roc HESTtB. ) in Lat. Raffa fui Fiume lilledvvai^ 

in Latin. Meduacus. E' (ìtuato a roczxa (Irada 
fra Londra, e Canterbury. Il Tuo Vcfcovoè 
(oggetto airArcivefcovo di Canterbury. 

9. Chattam, poco difcoOó da Rochfter fui Ta- 

migi. 
Si rendette celebre nell'anno 1667. , nel quale gli 
Ollandefì fcorfero fin alFiume predetto,e vi ab*' 
bruciarono quantità notabile di Navi Inglefi • 

10. Gravesand, in Lslu Graifcfanda . Ha pìcco- 

lo Porto nel fito , ove il Tamigi sbocca nel 
Marc . 

11. Gronvvich, in. Lat. Gronvicum , appreflo a 

Londra , è Camello molto deliziofo • 

12. Sandivvick, in Lat. Sandovìeus. E' un Porto 

aflai frequentato dagli OUandefi . 
15. D OVER , in Lat. Dubris. Città piccola , ma coti 
un Porto di Mare eccellente dirimpetto a C^- 
laisj coperto da una rocca forte fi t nata fopra 
d'un monte. 

In quefio contorno forma il Mare un bel Porto a- 
perto, nel quale ftanno leNavificurifiìme • 

<^ueiìo fito è nominato dagli Inglefi , Dtms ovve- 
ro Dunen t in Lat. Littoria Cantii • 

XL 

OJJern)a:s;toni nella Provincia di 
Ejjex. 

OUefia Provincia contiene due Provlnciette , 
come fcgue . 
L MITTELSEX , in Latin. Middelfixia , ove 
fono 

I 4 I. LoM- 
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i LoN<tR4 f in Lar, Lùndinum% glk ^ugufìaTri" 
noòamuwj Città CapMalc di tutto il Regno f 
e RcfidcDza Reale iul FmmcTamfgi: eSa nòa 
è fortificata, ma però una delle più graodi, e 
pìb popolate Città dell'Europa , imperciocché 
flcndefì nove rtìiglia logkfi in lunghezza , e trò 
in larghezza. Comprende 87000. Cafc , effcn* 
done Hate incenerite neiranno ió6ó. 40000» 
ed 86. Chiefe in un folo incendio, le quali pe- 
rò fi fono pofcta magnificamente rifabbricate 
con effervi aggiunta una nuova Città chiame** 
ta Annover U nuovo, EU' ha 171* ChicfaPar- 
rochiale , confile in .due Città» cioè in Lon^ 
dra , e Venmunfler , e fi pafTa dalla prima ior 
pra d'un fontuofò Ponte fabbricato fopra il det- 
to Tamigi nel gran Borgo ^oifim^rr^K . Molto 
confiderabili fono ani la Città del Configlio 
nominata Guild-kall^ e lagranChiefa diSaa 
Paob, la quale negli occhi d i akuni fiipera in 
architettura la Chiefa di San Pietro in Roma * 
L'Arfènale, il Banco Reale, la CafadelDa- 
zio , la Contrada preziofa degli Orefici , e Tee- 
celiente Lavoratolo degli Speziali , ed altre fu- 
pcrbe fabbriche fono degne d'elfere vedute . Ol- 
tre a ciò fono confiderabili tre Palagi Reali. 
I. Vvitheal refidenza ordinaria • 2. Il Palazzo 
S. James , il quale è feparato dal primo per 
mezzo d'un Parco, e 3. il Palazzo di Som* 
merfet. Il Palazzo di Vvefimunfier, in cui ri- 
sedevano t Re per {'addietro , ferve oggidì alla 
radornanza del Parlamento. In quefia Città v'è 
Sede Vefcovilc foggetia all'Arcivcfcovo di 
Canterbury « e vi lia ancora la Società Reale 
delle Scienze fondata nell'Anne 1666. L'aria di 
Londra non è troppo falubra a cagione del fuo- 
co fatto de' Carboni Minerali . 
2» Hamftoncuh , in Latim Hamptoni Curia'' 
Palazzo di diporto per il Re > difcofio alca 

oc 
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oc miglia da Londra » verfo Ponente • 
II. ESSEX in irpecie , in LstuEJfexia , diflretto a ma^ 
no deftra verfo il Marc 5 ove fono 

X. C0LCHESTKII9 inLsLUCeleeflriaj la Capitale 9 
Piazza grande , e ben fortificata • 

2. HAawicH 9 in Lat. Harvìaeum piccola CittSk 
fortificata eoo buon Porto 9 dal quale due vol- 
te la fettimana partono i Melfi ordinar; per 
rOllanda. 

XII. 

Della Provincia di Sujfeoc^ 

QUefta contiene due Provincie mediocri, cioè 
SUSSEX INISPEZIE , fituata fui Marc^ 
ove fono 

1. Chichisteh , in Lat. Cice/tria , a mano finiflra , 

Città capitale ; Ha gran commercio , ed anche 
un Vefcovo foggetto a Canterbury • 

2. AnuìiDEL, Luogo ordinario 9 chiamato in Lat# 

Arumia . Ha il titolo di Contea • 

3. Rise 9 in Lat. Rium^ Città ordinaria 9 ma eoo 

buon Porto. 

4. HoKSHÀRA) Cittàgrande, la quale manda per 

ordinario due Deputati nel Parlamento. 
IL SURREY9 in Lat. Sttmaj fituata fui Tamigi « 
Vie. 
Kingston 9 Villaggio con Palazzo Reale fui Ta- 
migi 9 nel quale dimora fovente la Corte 9 per 
altro non ci è cofn notabile . 
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XIII. 

Della Proumeia di Weftfcic. 



Q 

Silo: 



. Ucfta comphefìdc fette Proviaciette come 
J fegue. ^ 

I. SOOHA MPTON , in Inglefc Hanuhire, in Lat. 
Hantonta^ nella quale Tono 

1. VviNCHESTER, in Lat. f^/«/o»/i«aI difotto,Cìt- 

tà Capitale , il cui Vcfcovo è fotto airArcivc- 
fcovodi Canterbury . 

2. SouTAMPTON, ìnhtùn. Sauthantonia. Ha un 

Porto di Mare. ^ 

3. PauTSMouTH, in Lat. Porfffx Ma£f MX } in OK 

landefc Portfmuydcn. Porto di Marefanaofif* 
fimo. 

4. Spithead, poco dircofto da Ceresmouthj Por* 

to , ove fono più volte approdate le Flotte . 

5. VvicHT, o VviOT, in Lat. Ve6Hs . Egli é un* 

Ifola piccola fui Canale , prefTo Portfoiouth 9 
nella quale v'è laFortezzadiNEUPORT , in 
Lat. fiovuT Porius . 

€. RiNGvvooDf Città fui Piarne «^Mf»! il quale 
fi fcarica nel Marc prcflb j^von . 

7. Chriskurk , ovvero Chniì Churg Villaggio 
grande fui Fiume Jlvon^ il quale ha voce, e 
feffione nel Parlameqto. In. Oxford vi ha pu- 
re un gran GoUegto di q\ie(}o rteflfo nome , chia* 
mato in Lat. Cmegium jEdh Chrifti . 

II. BERCHERIA ,io loglefeW/fe^xA/r^. Giace fo- 

praHantshire, evie 

1. VviNDSoR, inLat. rt;/W^/orittiii,no:abilcpcr 

edervi un Palazzo dcliziof^ Regio. 

2. Abingdon, in Latin. Abtngdonift^ C\ii\ ben 

popolata fui Fiume Oufe» la quale ha il dirit- 
to d'inviare un Deputato nel Parlamento • Nel- 
la Ca- 
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la Cafa del Conngliodiquefhi Città fi ttngono 
]e conferenze di tutta la Contea , o fia piccola 
Provincia di Bercheria . 

III. VILTONI A , in Inglc(c Vviltshire , prcffo Barc- 

Kcshire. Vi fono 
' I. Salisbort, in Lat. r^//j^Ar/W , la miglior Cit- 
tì di quella provinciecta ; Ha un Vcfcòvo fog« 
getto airArcivcfcovo di Canterbury • 
2. Malmfsbury, in Lar.il^if/iiifj^jir/i9, piccola 
Città n dalla quale ha il nome un famofo dorico 
Inglefe , Guglielmo Malmesburienfe . 

IV- DORCHSTER , in Lat. Dorfetia , in Inglefe 
Dorjetshtre . Giace a balT^ verfo il Canale > e vi 
fono 

1. DoRCHESTEn , lu Ltt. D()rrf/]friii la Capitale . 

2. VvEYMouTH , in Latin. Vimutiumj Porto di 

Mare . 
j. PòRTELANDi ìii'Ltx.VindeUs ^ Penifola. 
4* Cerne ^ ovvero Cearne Città piccola. 

V. SOMERSEI, inltì%\titSemerfetsbtre^ in Latino. 

Somerfetia . Giace fopra Dorchefter , e vi fono 

1. Bristol, in L^iin. Br/Jlolium ^ Città alquanto 

fortificata- li Fiume, chela bagna, chiamafi 
Avona\ Il Vefcovo della medefima appartiene 
airArcivefcovo di Cantebmy . 

2. Bathei in LsiuSathonia^ e 

3. VvELLESjinLat.fi^r//^, hanno un Vefcovo in- 

(ieme SufTraganeo di Canterbury. InBathv*è 
un celebre bagno d'acque minerali • 

4* Vatchet, oppure Vat che con Porto di Mare'9 
ov*è gran traffico di Carboni • 

5. HuNTSPiLT, Città fui Canale di Briftol venti mi- 
glia Inglef] dalla fleffa Città di Briltol . 

VI. DEVONI A, in Lat. Devonia^ in Inglefe Devons" 

bire : Piega pid verfo Ponente , e vi fono 
I. ExcESTRE , in Lat. Exònia^ la Capitale con Por- 
to di Marc, ed un Vefcovo Suffraganeo dell' Ar- 
civefcovo di Canterbury . 

2. Plym- 
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2. pLTMPTON , ovvero Phympton Marles Città an^^ 
gufta. 

3* Pletmouth, in lAt, Plhnutum ^ inOlUadcfe 
Pleymuyden , Porto celeberrimo fui Fiume Tai»' 
mer , ove i Mercanti Spagnuoli efercitano i lo- 
ro traffichi . Dirimpetto a quefto Porto forma il 
Mare un piccolo feno, o fia Golfo chiamato 
Torbai , nel quale le Navi poflbao ritirarfi . 
VII. CORNUBI A, in Lat. Cwnubia^in Inglcfc Ccrir- 
Vval. E' (ituata nel Cantone a mano fioifira di 
Devunsbkcj evie 

!• Falmouth , in Lar. Falmutum^ inOIIandefc 
Valmuyden^ Porto di Mare eccellente » coper- 
to d'un Cadello forte • 

2« Helston gran Villaggio, il quale ha voce, e 
feffione nel Parlamento • 
Nella punta vedefi un Promontorio celebre , chia- 
mato dagl' Inglefi TheUndJcnde ^ in Lat. Pro- 
montorium ^ntheftdum • 
Quelfultima Proviocietta ha l'onore ,che ìlPrio- 
cipe Reale nafce fempre Duca di Connubi a • 

XIV. 

Deirijoley che fi niedono infaceta 
a Cormbia. 

QUefte fono l'Ifole Sor lince, inLat.»?//*- 
ftitn InfuU , in logicfe Sdcy . 
Vene ha una quantità , ma niunaé di gran rimar- 
co, fuori che quella di S. Maria > la quale n'è 
It principale. 
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XV; 
Della Pronjimiad OJìan^eln • 

QUefta Provincia contiene' 3. Provincictte 9 
cioè CAMBRIDGE, in Ut. Cimtalriga^ 
incorno al FiumtOufcf iaLauLI/tfy checoa• 
. tiene • ^ . .V . • . 

1. Cambridge , in Lat. Cantabtigia* Haunacc* 

lebre U.oiverficà . 

2. El Y , in Lat* Elis , Vefcovado appartenente all' 

Arcivefcovo di Canterbury • 
IL NORTFOLK, mlM.. Nortfolcia^^ Ctuattvetfo 
il Marc. Vi fono 
I* KoR wicK y io Lar. N§rdovicum ,.Gittk affai po- 
polata; li cui Vefcovo èSuffiragaaeodeirÀr* 
ci vefcovo di.Canterbury • 
a. Yarmouth, itkhzt. Jarmuthum^ Città picco- 
la tna conhuon Porto di Mare • 
III. SUFFOLK,in Lat. Suffolcia : Giace fotta a Nort- 
folx verfo il Mare , e vi fono 
t. Ipsvvick, in Lzt. G tppevtcum ^ iaCapitale. • 

2. Cla R E Nz A , in Lat. C/ifrtf»^/W, Villaggio ordina- 

rio , ma notabile per la Genealogia • 

3. Aldebrough, in Lat. //(<r/»i9i Città con Porto 

di Mare, la quale ha il diritto d'inviare li fuoi 
Deputati al Parlamento. 
4» Aborough , Villaggio, il quale lia il diritto 
d'inviare due Deputati nel Parlamento . 
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XVI. 

Della Tronìimia xli Merciai 

QUefia Provincia contiene diciotto Siite , pic- 
cale, o fia Contee) le quali debbono cffer of^ 
vateacaufa^che nella:ftoria occorrono molte 
perfone, che prendono il titolo dalle fteflfe. Sono 

I, 'BUCKlìlCììAMjinL.ComftaiusSucKingamètn^ 

fiì Contea poco diTcofta da Londra . Ilavvi 
BucKiNOAM , in Latin, Buc%.ingamia , laiCapi- 
tale. 

II. HARDFORT, in hu.Comiutus Hardefordien^ 

fis. Contiene 
IfARDTORT, in LsLX, Hardfoi^ia ^ Città medio- 
cre « confiderata perla Capitale. 
HL BEDFORT , in Lar. ComitMtus Bedfordienfis , 
Contea fituata fopra Harfort . Vi è 

1. Bedfort, in LzuBtdfordia^ fu) Fiume 0«/tf , 

Città a^uanto bella 9 e Capitale. 

2. Shefford, Città piccola • 

IV. HUNDINGTON , in Lat. Comitam Hundjng- 

tonienfis : Giace più verfo Levante j e contiene 

1. HuNDiNGTON, in La t« //Mt^/fj^oi/^ 9 U Capi- 

tale , ma in poco buono flato. 

2. Yatlet , Città Tettantadue leghe difcofta da 

Londra • 

V. NORTH AM PTON, in Lar. Comitatus Northan^ 

tomcnfis^ Contea poco difcofla da Hundingtoo • 
Vi foco 

1. NoRTHAMPTON y in Lat, Northamptonia , la 

Capitale y Città mediocre. 

2. Peterboroug , in Lat. Petroburgum ^ Città 

piccola . Ha però un V<Tcovo Suifraganeo dell* 
Arcivcfcovo (!i Cantcrhury . 

3. VvELLiNGBORouG ^ Città fituata fui Fiume 
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Nirtc graodc, e beo popolau ,; ^5. miglia In- 
gltfiHiflanteàaLoudra., . ^ / 

VI. OXFORD , in Lat. Comitatu^Òxanienfis ^ ptcf- 

(o il Tamigi • Vi fi nar^ 
Oxford 9 ìuL^i^Òxéniay q^yttoOxonium ^{\A 
Tamigi , la Capirle 9 ov^fi9fi(ce la più celebre 
Uoivcrfità r che fia io I^bijterra. Il Vefcovo 
che vi rifiedc ^ d fogg^ttq ali) Arci vefcovo di 
Canterbury. 

VII. GLOCESTER , io Ul Cp^taw ^ruel Dueatus 

Gloufirieì^j:^CisL^^.W.'iÌ^,Oiiord contiguo ai 
Fiume Sabrina • Vi (i .-cqo fi dipr^ 

1 . Gloc ESTER ) io Xaf , Glpct^qJ^l Fiume Satri» 

iKf.la Gapitale,Città buona €oo.un Vèfcovo fog- 
getto airArcivefcovp di Cai)terbury • 

2. Cheltokham 9 Città in cui evvi un grande Spe- 

dale chiamato degli Invalidi >. che ferve per li 
Soldati feriti. 

VIII. MONMOUTH , in Lar. Comitatu^ Monumt^ 
tenfis. Ghcc fopra la Sabfma^t nc^ tempi fcor'- 
fi apparteneva al Ducato di Galles , Vi è 

It MoNTMouTH,inLat. Monumetia^ la Capitale 9 
fituata fui Fiume Mr;7tf, dal quale n'ha acqui- 
(tato il nome • 

2« Abergenmyi ovvero Abergevcnnevv , in Lat. 
Abergcnium , per il tempo paiTato Gobanium , 
Cit^k fui Fiume Gevenny > il cui Pofleflòre por- 
ta il tirolodi primo Barone delllnghilterra . 

IX. HERFORD, itìhzim.ComitatusHerfordienfisz 

Giace fopra Mootmouth 9 prefL Galles . Hav- 
vi 
HEaFORD9 in Lat. HafQrdia^ Città alquanto bel- 
la , Capitale delia detta Contea : Ha un Vefco* 
vo fotto airArcivcfcovo di Canterbury . 

X. WORCHESTER , in Lat. Comnatus Vigornien^ 

fis I Contt a poco lontana da Herfi)rd , preflb il 
Yìyxmc Sabrina* Vie 

i.^VvoRcnesTjsRi in Latiis,^/]£orjM^ Città Capi- 

tale^ 
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tale t bella 9 e celebre . Il Ve&ovo | che vi ri« 
(lede , è^ fotto a Caoterbury . 

2. DX.OITTTICH , -Villaggio iuìF'mmtSalavarpt il 
quale ha il diritto d'inviare due Deputati al 
Parlamento. Quificuoce'^uaatitàdiSale, le 
cui forge Ati foDo d'uoa natura mirabile , efTéù- 
dochè da' 2j. Giugno fin a^ 23. Diceoibre fo- 
no falfi , e neir altro tempo dell'anno fono 
dolci . 

XI. VVARVVICH, inUl.ComitamVmfvicenfir ^ 

preflb a Vvorchefter a manoiritta . Contiene 

1. VvARVviCK, in iM.VarvicHmy la Capitale, 

ma di pooa confiderazione . 

2. CoNVRNTRE, ìn Lzt.ConveHtTsa ^ Vefcovado 

SufFraganeo di Canterbury, unito a quello di 
Lich6cld nella Contea di Srrafford . 
g. South MA 3 Città felTanta quattro miglia Ingle- 
fi difiante da Londra • 

XII. LEICESTER, in Lar. C§mitatusLiceflrÌ€nfis. 

Giace (opra VarwicK, e contiene 
Leicester, in Lzt. Liccflria. £' in poco buono 
itato, e n'è la Capitale. 
Xin. ROUTLANb , in LzuRutlandia ,Ia Contea, 
minore di tutte . Vi è 
OcHAMi inhzt* Ochamumj Villaggio. 

XIV. LINCOLNE , in Lat. Comhatus Lincolnienfisj 
fituato fra il Mare Germanico, ed il Fiume 
Tr^nM: Contiene. 

LiNcoLNE, inLat.X/;iro//f/^, la Capitale, Cit- 
tà affai buona, ilcui VefcovoèfottoairArci- 
vefcove di Canterbury . 

XV. NOTTINGHAM, in Lat. Comhatus Nottbin^ 

gamtfiJÌT^ intorno al Fiume rr^wr-:!. Vie 
X. Nottingham, inLzu Nitfbmghamia ^ laCa* 

pitale • 
2. Algreton, Città piccola. 

XVI. DA RBl , in Lat. Cornhatus Darbienfts . Giace 
alla finiftra di Nottingham , e contiene 

Dar. 
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Darbi, ìd Lat. Darbia^ la miglior Città di tut- 
ta la Contea. 

XVII. STAFFORO, ìnlAt.ComitatusStaffordiem' 
fis , Contea (ituara a mano fioidra di Darbì • 
Vi fi nota 

1. StafforD) in Lat..S*/tfj^r////i, Città Capitale! 
. ma mediocre . 

2. Lic H F £L D , i n Lat. Licbfeldia , Vefco vado con- 

giunto con quello di Conventre in Warvick . 

XVIII. SHROPS, in Lztin. Comitatus Saloptenfis . 
Giace a mano finifira di StaffordverfoH Duca- 
to di Galles, e contiene 

1. ShroWs&urt, in Liu Salopia^ hCzpiuìCi 

ben fabbricata, ben popolata, e ben fortificata • 

2. Wem , Città fui Fiume Rodden^ il quale non 

lungi da quella s'unifce col Fiume Saverne ^. 

XIX. CHESTER , io Latin. C$mitatus Ce/kienfis. 
Giace fopra Shrops , ove il Fiume Dee , in Lat. 
Daa^ sbocca nel Mare d'Irlanda. Vie 

Chester , iq Lat. Ceflria^ là Capitale, con Por- 
to di Mare molto comodo , nel quale s'imbarca 
la maggior parte di quelli, che vogliono vclcg- 
%ìztt IP Irlanda. Il Vefcovodellamcdefimaè 
TottcMiirArcivefcovodi Jorck. 

XVIL 

Della Provincia di Northumòerland , 
fia NortumSria . 

QUefta Provincia contiene fci Contee piccole, 
cioè YORCK , in Lat. Comìtatus^ ovvero 
uucatus Eboracenfis , fituato alla delira del Fiu- 
me H»m^^r. Comprende 
I. YoRck, in hzt. Eboracum ^ fui Fiume ^b^/r^ , in 
Lat. Urus , la Capitale » e la miglior Città del T 
K In* 
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Inghilterra , toltane Londra • Vi rifiedc un Ar 

. civefcovo • 
s«HuLL, inLar»/2»//iriff,fulFiunieHiiMr£ar,Fof» 

rezza importante, la quale habuon.Pprto, e 

buoniflimo Arfenale . 
3. 'RicMOìiJ>^ in Lzt.Ricbmwidia. E' bcosi picco» 

la Città, n.a ha il titolo di Ducato. 
4» Brindlingtoiv, in hzu BrilUnduvum ^ O^VC'^ 

toBrindlmgtoniumj Città né troppo grande > 

né troppo magnifica • 
II. LANCASTER , o LANCASTRO , in Ut. 

La>icaflrienfis Camjtaius : Giace dirimpetto a 

Yorck verfo il Mare d'Irlanda , e vi fi vede 

1. Lang ASTxiL , in IjLt^Lancaflria,^ la Capitale ft4 

ViattìcLuns^ 
2^ LxERPOLE, ovveroLzvERPooL, Città piccola 
nel (ito ove sbocca il Fiume Merfey nel Mare dT 
Irlanda con un Porto ampio t la quale ha voce » 
• fefiìone nel Parlamento , ed efercita buon 
traffico . . 
Qu(r{le due Contee Yorck , cLancaster, fo- 
no rimarchevoli , perciocché trecento anni fa la 
famiglia Regia era divifa inquefledUie Cafe» 
Otielb di Lavcaster portava«eirarmauna 
rofa rolTa , e quella di Yorck una rofa bianca . 
Indi arrolatefi le fazioni rottoTuna» e l'altra 
parte ,. fono feguite in Inghilterra battaglie moU 
tofanguìnofe» 
IIL CUMBERLAND, in Lat. Cnw^r/Vr : Giace fo- 
praLancaflriaamanofiniAra» e contiene 
I» Cari-ii-£i in Latin. C/rr/ro/ftm , Città piccola,, 
ma Capitale fui Fiume Edeh, chiamato in Lat» 
huna. Il Vefcovo della meidefimaèfo^toair 
Arcivefcovo-di Yorck .^ 

2. WiCTonr. t)fC'old Città con Contrade angufie»^ 
IV. WESTMORLAND, in UufVcfma^uiy preffa 

Cumbertand , Diitretto piccolo , nelquale noa 
Vi è cofa rimarcabile • 

V.DUR^ 
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V» DURHAM , in Lac. Epifcapatus Dunelmc^fis » 
prcflTo Wefimorland a mano dcflra .Vie 
DuRKAM» Città Capitale > ficuata fopra remi* 
Renza d*un monte «. Il fua Vcfcov.o è fott^ 
YoRck» 
VI- NORTHUMBERLAND IN ISPECIE » in 
Lat» Notthumbria in fpeci^fic diSa ^Gis^ct nella 
punta deirioghiltcrra fu i congni della Scozia » 
^d abbraccia 
I. Barwicki tuìFiumc Tutdc^ cbii)txiato da^ La- 
tini Tueda^ If Capitale y Fortezi^a-, e chiave 
delh Scozia » la quale apparteneva per Taddie» 
^ troallamedeuma» 
3» NswcASTL j in Latin» Nov^m Caffrum « fui 
Fiume Tina^ Fortezza notabile eoa {^ortodi 
Mare* 

XV nr. 
Del Ducato ài Galles^ 



E 



I Gli è un Ducato povero ^ nolladimeno ha To» 
A note y che il Principe Reale fempre viene 
creato Duca i o Principe di Galles^. Qpedo Du- 
cato è molto diverfo dalfaltre Provincie deir 
Inghilterra , talmente , che ha la Tua propria 
lingua appena intefa dagli Inglefi »Eciò provie*^ 
De> perchè avendo i Saflbni re^natonelFXnghiU 
terra in-ifpeciey i vi fu corotta la lingua ; ma noa 
eflendo effi penetrati in Galles, vi è fiata fem- 
pre confervata la lingua pura » 
Qpefio Ducato fi divide in due partì y cioè in Sud 
Galles^ in Lgt. ff^alUa Jtuflralis^ e Nort 
C A L LES , in Lar. fVallta Septentrionalìf . Quc- 
fla è la parte verfo Tramontana^ e quella la par- 
r re verfo Mezzogiorno. Ambe fono di vife in pie-- 

colè Provincie , ovvero Sbirei*. 

K z XIX. 
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XIX. 

Sua Galles , o^njero Galles Me^ 
ridionale • 

VI fono fei Provrociette poco cogaice t i ooQri 
Pacfi, cioè. 
It GLAMORG AN , in Lar. Clamor Pania , al difot* 
tovcrfo il Canal di Bristol. Contiene 
I. LAMPAf ,inLac*X^;7^/n^tf, Città piccola, il cui 
Vcfcovo è fotto air Arcivefeovo di Canterbury, 
Z. Cardiff, Città con buon Porto di Mare , ove il 
FiuTic Taffù fcarica nella Saverna . Il Diflret* 
to airintoroo chiamafi Contea di Cardiff. 
3» Aberavon, in h^u Jlberavomum ^ Città forti- 
ficata fui Canale J?r//?o/. 

II. BRECKNOCK, in Uu Brecbinia , giace fopra 

Glamorgan. Vie 
Brecknock, in L^uBrechinia, la Capitale. 

III. CAERMARDAN, in Lat. Comiiatus Maridu. 

nenfis^ allafiniOradiBrecKnocK. Contiene 
CaeRM AR D AN , in Lat. Maridunumy la Capitale « 

IV. PENBROCK,in Lat. Cùmnatur Pembrochtenfù , 

nella punta a mano finiflra. Vi fono 
I. Penerock, in h^x. Pembrochium . Ha un buon 

Porro di Mare , ed una rocca forte . 
7. MxLFORD, in Lat. Milfordia^ Porto i mpareg- 

giabile . 
3. S.DaviO) Città Htuata fopra un Capo, ches' 
eftende fui Mare* Al prcfente è in decadenza* 
e poco popolata . Il Vefcovodellamedefiroaè 
fotto all'Arci vcfcovo di Canterbury . 

V. C A R DIG AN , in Lat. Ccmica , prcffo il Marc • 

Vie 
l. Cardigan , in Lat. Ceretìca^ Città Capitale . 

2, A- 
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• 2» ABÉR.-YiTMriTH , in Lat. Aberiflivurn^ Cjtti 
piccola, e ben popolata • 
3. Bardssy, in Lar. ^»Jrof piccola I(b!a fui Mar 
d'Irlanda non lungi da Caernarvan • 
Vi. RADNOR, in Lzx. Radnoria ^ prcflb Cardigan 
a mano delira . Contiene. 
Radnor j in Lar. Radmria , la Capitale « 

X X. 

Hort Galles , ovvero Galles 
Settentrionale B 

ABbraccia fei piccole Provincie , cioè 
MONGOMERI, in L^x. Comitatus Mof$- 
gomerienfis a mano dcftra .Vie 
MoKooMERt ,in Lar. Mongomeria ^hCapitalc, 
li. MERIONETH , in Lat. Mervinia^ verfoil Ma- 
re . Vi è , 
Barmouth, Cittk piccola < 

III. CAERNARVAN, in Lat. Arvonia,^tt(o il Ma- 

re « Comprende^ 

1. Caernarvan , in Lat. ./^rvo;;/^, Città alquan- 

to bella. 

2. Bangor ) in Lat. Bangona . Ha nn Vefcóvò fog- 

getto airArcivefcovo di Canterbury . 

IV. DEMBIG , in Lat. Comitatus Dcnbighenfis ^ a 

manodeftra. Vi fi vede 
Denbig, xtiì^^x.Denbiga ^ Luogo ordinario* 

V. FLINT , in Lat. Comitatus Flmtenfis , fui Fiume 

Dce^ chiamato da' Latini f Daa. Vi fi nota 

1. Flint, in Lat. Flintumj Luogo piccolo , m% 

con un Camello forte ^ 

2. S. AssAPH) in Lat* Fanum S.Afaphi^ Vefco^ 

vado appartenente a Canterbury . 
VL DUE ISOLE nel Mare d'Irlanda > cioè : 

K 3 I. fkH' 
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%• Ai» 6 L» E I, in Làr«Mo;fir, divira dt Galles per 

mezzo dello ftrctto ò'Men at • 
!• MaH) in Lat. Minavi^ o MaHmm. Giace pilk 

verfoSetteotrìoDe. 

XXL 

La CoJìitu:i;jone delt Inghilterra e 
de fuoi abitatori . 

U f^ Ucfto Paefe gode %? influffi d'un Ciclo aflai 
V^ benigno, poiché produce tutto il neccflario 
all'umano fodcntaroento , eccetto vino , e Tale • 
Pel rimanente fono in grande ftimai Cavalli, 
Io (lagno 9 e la lana d'Inghilterra • 
2, Tutta la nazione é per lo pii^ naturalmente in- 
clinata air arditezza ; Il che atteftano le fre- 
quenti ribellioni ivi inibite • 
Negli Studj però fono gringiefi molto curiofif e 
nella loro Religione affai fervidi « 

XXH. 

La Religione del f Inghilterra. 

OLtre che tutta l'Inghilterra viva degli errori 
di Calvino, vi fono anche grimbroglìofi Scif- 
mi degli E?isc OPALI, PuaiTAMi, Confor- 
misti ^ Nonconformisti, ScpàKati- 
STI, Et Indipendenti ec. Si vcdino le par- 
ticolaritk nc!U Siori^ Ecclcfiaftica . 
GLI QUACCHERI parimente ed altri Spiriti 
bisbetici non mancano in Inghilterra. Solamen- 
te la Religione C Alcolica Romana vi è poco 
folferta* 

DcU 
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^ Della Scozia- 

XXIIL 

Sua Situa7:ione. 

LA Scozia , io Lar« Scotta^ i circondati per tut- 
to dall'acqua , toltane la parte Meridional 
le, che confronta con ringhilterra. 

A mano deftra v' è il Mare Germanico , in Lar« 
Mare GermanUmm , il quoleda queAa parte ab- 
bonda d'arringhe* 

£ di fopra verto la Tramontana t v'è il Mare di 
Scozia nominato, ioLat.Miirf, ovvero Ocea-- 
nus Deucaledonius , poicfaé la Scozia fi eh iama* 
va anticamente Calcdoaia • 

XXIV. 

La Grandes;^ della Scozia. 

NOn i molto grande t poiché principiando la 
fua lunghezza d ali Inghilterra fino dove va 
a terminare verfo Settentrione , importerà po- 
co più 4i aoo« Miglia Italiane « e nella fua pili 
gran larghezza comprenderà Miglia Italiane 
incirca cento ) event^ottò« 
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XXV. 

I Fiumi Notabili della 



Scoria • 



N' 



[On vj fono graù Fiumi nella Scozia , fra i 
quali s'ofTerva folo 
Il Fiume TaTi in Lar. Tavusy il quale fcorre 
per mezzo il Paefe, e poi fi getta od Ma- 
re Germanico» 
II. All'incontro vi fono d'ambe le parti del Mart 
de' grandi ESTUARI) i quali chiamanfi in 
JScozzcfeFTRTH. 
Oue a Viano fini Ara fui Mare d'Ir landa , cioè 
I* L'ESTUARIOD'ITUNA,inLat. ^«wiriif 
Itutide^ in Scozzefe S^lwai Pyrth , nel fito , ove 
il Fiume Eden^ ìnLat. Irviiir, fegnai confini 
fra ringhilterra , e la Scozia , e sbocca nel^f a- 
re d'Irlanda. 
a. L'ESTUARIO DIGLOTTA, inUt.^flua^ 
rium Glottf , in Scozzefe Fyrth ef Clyd , fopra 
l'accennato , fulle foci del Fiume Clyd , in Lat. 
Giona , il quale fi perde nel Mare dlrlanda . 
Due a Manodeftra fui Mare Germanico, cioè 

1. L'ESTUARIO DI BODOTRIA, in Scozzefe 

Fyrth of Farthy poco lontano dalle frontiere 
deiringhìlterra , nel fito ove il Fiume Forth^n- 
tranci G'frmanico* 

2. L'ESTUARIO DI VARA, in Scozzefe Mur^ 

ray Fyttb ; E' pi^ Settentrionale del fuddetcO) 
nei tontorno , ove il Germanico forma un 
gran Seno . 
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XX VI. 

Di'vi fione della Scoz^g. 

I^Rimicramente viene divifa It terraferma dal 
Jr Fiume Tay in due parti quafi eguali • 
£ poi vcdonfi diverfe Ifole dif^rle nel Mare , jb 
quali appartengono alla Scozia • In quefla ma- 
niera la divifione della Scozia è triplice 9 co- 
me fegue . 

I. LA SCOZIA MERIDIONALE , in Lat. Sco^ 
tia Mcridionalis . Comprende tuttociò » che dal 
Fiume Tay fi (parge verfo Mezzogiorno fino a i 
confini deiringhilterrà. 

IL LA SCpZIA SETTENTRIONALE, in Lat. 
Scotia Septcmrionalis • Com prende tutta quella 
terra , che s'eflende dal Fiume Tay^ verfo 
Settentrione fin al Mare Caledonio . 

IH. L'ISOLE DI SCOZIA, in Ut. InfuU ScotU , 
s'intendono tutte quelle , che fono tanto nel 
Mare di Scozia , quanto nel Marc d'Irlanda ^ 
appartenenti però alla Scozia • 

XXVIL 

O[[ern)a:i;ioni nella ScoT^^a. 

1. C^Iccome le Provincie principali dell'Inghilterra 
^ fono divife in Contee , il fimile fi vede anche 

nella Scozia; benché le Mappe fiano tanto di- 
verfe , che rade volte una concorda con l'altra . 

2. Citt^ di gran confiderazione non fi ritrovano nella 

Scozia je iPorti diMare poco fono fi*equentati da* 
Forafiieri, anzi perchè non vi fi fanno gran viag^ 
gì; tutto il Pacfe non d molto noto agl'Italia ni . 

XXVIIL 
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XXVIII. 

Si notano nella Tarte MtHàionalc 

della Scoscia le Provincie 

feguenti. 

1. T OTHI ANA, ovvero LAUDANIA, fitòata 
JLj intorno il Fiume Fertb , chiamato in Latin. 
^Féìfthca^ nella quale vi fonò 
3. EdenbuHgO) ovvero EdiMBTJiiGo ) iti Latin. 
EdinurH già Alata Caffira , ovvero Caflrum 
Puellarum^ la Capitale di tutta la Scotia alla ri- 
va d'un ^piccolo riame poco dtfcofta dai Gol- 
fo di Fofth , ove efla ha fin bei Pbrto. Quefta 
Città è gratHle, bella, ed ha una Cittadel- 
la i fa quale confiderai dèl^le pia forti dell'Eu- 
ropa, «fflendochè Quella n'-è fabbrìtatada ut» 
pane foprad^uno Scoglio ìnacceiTibi /e, edall* 
«hra i munita di dodici Baftìoni , e di una pro- 
fonda feda incavata nello (leflb fcofilio. In 
mezzo alla mentovata Città v'è un Palazzo 9 
che ferve di reiidenzaalGovernrdoredelPae- 
fé. Eflfahaun'Univerfitk, ed un Vefcovo Suf- 
fraganeo dell' Arcivefcovo di S. Andrea • Nel 
1701. fu effa daniìeggiata da un grande incen- 
dio , che incenerì fra l'altre cofe ancor l'Archi- 
vio Ecclefiaftico, in cui cuftodivanfi gli Atti 
della Religione Calvina chiamata preffo gli 
Seozzefi Riformata , 

2. Lyth , in Lat. Lnha , 4. miglia Italiane difcoflo 

d'Edenburg , Porto comodo per comotiercio del- 
l'antedetta Città. 

3. DuNBAR, in Lat. D)vmi^/vr/y»i, Città Marittima 

conbnon^Porco. 

4. Du« 
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4. DuGLAS, in Lat. Duglajfium^ ovvero Duglaf. 

fia^ Caf^cllo diroccato. 
5* No&T-BffitwiGx , piccola Cittìi fct leghe dt« 
hante da Edtnburgo • 
U. FIFA, in Lat.F//i5 inScoizcfcFi/ìr, Provin- 
cia nella quale occorre 
S. Anidri: A, in Lat. indrepolis^ Cittì MaHtti- 
ma con jn eccellente ^orto . Ha rArcivefcovo 
prinaario, eduna celebre Univerfità. 

III. MERCHIA , in Lat. Merehta , in Scozzefe Mer-' 

che* Giace fotro Edenburgo 9 v'è 
Gold INGAM ^ in Lat. Colania , fituata Fui Mare , 
Città di poca confiderazione* 

IV. DEVIOTI A , in LzuDeviotìa , in Scozzefe ti- 

vedal , non v^è cofa rimarcabile « 

V. ESKDÀL, mLzuEfciaj preffo Tivedal , pari- 

mente non vi ha alcuna piazza degna di c(E»tifi- 
derazione • 
VL TWEDEDAL, in Lat, Tvvedia. Giace fopra 
EsKdal , e non vi ha cofa notabile « 

VII. ANNANDl A , in Lat. Annandia^ in Scozzefe 

Afinand^ fuirÉftuario d'Ituna , vie 
An N AN D ) in Lat. Annàndia , la Capitale . 

VIII. NITIA, inLat.JV./Aw, in Scozzefe iV/>*tf/"- 
^(s/prcflbrantecedente. Vie 

DuMFREiso'n Lat. Durhfrefa , Città piccola) ma 
con buonCaftellò. 

IX. GALLOWAI,inLat.G^//mi/<f. ETituàtanel 

cantone a mano finiftra , ed è alquanto grande « 
Vii 
Vtitherh^ in iM.CafaCandida^ Porto ficu« 
ro fui Mare d'Irlanda . 

X. C A RRICK , in Lat. CaniEla \ Non vi è piazza 

diconfiderazioiie« 

XI. KYLE, inLat.Cai&r, x>vytxoCovalia . Vie 
Atr, ìn'LìLX.Aera^ laCapitalc^ alla quale è ag- 
giunto io un Porco aflai comodo • 

X I LCUNIGH AM)inL.<;«;f/>jàim/^nclla quale vi è 
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REiveFUii , in Latin. Renfroam , fui Fiume 
Ciotta . 

XIII. CANTYRA, io Lzt.Cani^Mt Provincia to- 

talmente ignota . 

XIV. KNAPD A LIA , in Lat. KnapddU « diOrecc», 

nel Quale non vi ha cofa rimarchevole . 
XV- ARGYLE, in Lat. w<fr^/i/AW/tf. Il Vefcovo del- 
la medefima appartiene airArcivefcovodiGU' 

fcovia • 
XVL LORNA, a mano fininra della detta. Vie 
DuNSTAFAG j in Lat. Stephanodunumidix^iot" 

te con un buon Porto • 
XVIL MENTHEID, ìnUx.Menthuia, vii 

DuMBLAiM, in Lat. Dumblanum , la Capitale 

benché piccola ; Il Tuo Vefcovo è fotto iirArci* 

vefcovo di S.Andrea. 
XVIIL STRATERN, inhzuS tr at ernia ^ vie 

Abernetey, \nt.zx.^bernatbum ^ Città fitua*' 

ta fui Fiume Tay . Ora è poco abitata , Aa ne' 

tempi fcorfi era molto celebre • 

XIX. LENNOX, in Lat. Levtnial Giace contigua 

alPEfluario del Fiume Ciotta , e vi è 
DuMBRiTON , in Lat« Dumbrìtonium ^ Cadello 
forriffimo. 

XX. STERLIG, In Latin. Sterlinga^ preflToDum- 

briton fui Fiume Forth . E* Provincia rifiretta « 
e contiene 
Steuling , uno de' principali Camelli, degno 
d'efTcr veduto. 

XXI. CLYSDAL, inLzuGlotiana. Giacca! dibr^ 

to quafì in mezzo al Paefe . Vi fono 

1. GLASauo, ovvero Glasgow, in LsLt»G la fco* 

vium , fui Fiume Ciotta. Ha Arcivefcovo, Urti- 
verfitày ed una fituazione alquanto deliziofa; 
perciocché Glasgow è afTai più bello, che 
Edenburgo Capitale del Regno. 

2. Ha MILTON, in Lat. Hamiltonum , Caflello for- 

te , il quale porta il titolo di Ducato « 

JCXIX, 
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XXÌX, 

Isella Farle SettentrioitaU della 

Sco:^ia^ fi notam le Frovin^ 

cify Diftretti fe^ 

guenti^ 

h A NGUS, in LsLt. ^ugufla t poco diftante dal 
XjL Fiume T^, aldifopra. Viiono 

1, Brechim , in Lar. Brechinium , la Capitale, nel* 

la qaale rifiede un VercovofoggcttoairArci* 
vcfcovo di S. Andrea . 

2. Dundee 9 inhzi, Donum Dei jOVvtvo^T eodu' 

num j Città fortificata con buon porto di Mare « 
3* MoNTROSE., in Lat.Mo»jro/^r«;7i. E' parimen- 
te un eccellente Porto . 

II. MERNIS, inL^Lt.Merni/iaj fopra Angus. Non 

vi ha Piazza di gran confiderazione • 

III. MAAR, in Lat. M/»rif//i fopra Mfr«/x . Vie 
Newaberden , in L. Aberdonia tiova^ così no- 
minata poiché non lungi di là giace ^^^r^o»//i//x 
Vecchia già in ruine . Havvi Univcrfità, ed il 
Vefcovo , che vi rifiede, è fottoaS. Andrea. 

IV. BUQUAN , in Lat. Buchania . Giace al difopra , 

ed è afìfai fpaziofa , ma non è Luogo di confide- 
razione. 

V. MQURRAY, inljX. Moravia . S'cftendc fino al 

j¥ì\xm^Mufrayy econtiene 
!• BIlgin, in Lar. Elf^ìs^ la migliore Città di tut- 
ta la Provincia . Il Veftovo di Mourray, il 
quale rifiede in Elgin, èfottoairArcivefcovo 
di Sant'Andrea. 
X» IifNERNEs> ovvero InncraefTe , in Lar. I»w<rr- 

nium , 
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nium y o Invernium , piccola Citt!^ fulle Foci 
del Fiome Nets nei feoo di Muray fortificata 
con uoa buoaa Cittadella • 
VI. PERTH, in Lat. Pcma. Giace al Fiume Tìt^ » 
e vi fono 

1. Perth, ovvero S.Johnsthoh, in LMUPert" 

bum , Città . nella quale aatìcameotc fi corona* 
vano i Re di Scozia • 

2. DuNc K.ELD , in Lat. Dunchddinum « Vefcovad» 

fotto airArcivefcovo di $• Andrea . 

3. DuNcKELD • in Lat. Calidonium Cajhrum « Cit« 

i\ antica, dalla quale fi denominava tutto il Re- 
gno col nome di Calidonia • 

VIL COREA ; Giace fopra Duokeid , ove ooq appa* 
rifce alcuna Piazza di rimarco • 

VIIL BR AID ALBAN , in Latin. Albania. Gia- 
ce air origine del Fiume Tay^ e non ha cola 
notabile . 

IX. ATHOLI A , in Lat. Atholia^ fituata fopra Braid- 

alhan . E' ripiena di paludi» e non ha cofa alcu- 
na di rimarco* 

X. LOQUABRIA, ovvero LCXTHABRIA, in Lat. 

Locbabfia ^ fituata a mano finifira. Non vie 
lunp.o degno d'offervaziooe. 
XL ROSSI A, Provincia alquanto vafla^ nella quale 
fono 
i« Chamonrt, in Lat. C^S^^twar/Viiiif, la miglior Gt- 
tà della detta Provincia, fituata fulEQuario 
Murray • 

2. Cromaety, ìnLat.rri9«4it/«m, poeodifcofio 

da Chanonry. E* un buon Porto di Mare. Il 
Vefcovo di RoflìaèfottoairArcivcfcovodiS. 
Andrea • 

3. Beaulie, Città piccola nel fito , oveiIKume 

Ftrray (i fcarica nel Teno di Murray . 
XIL ASSINTH,in hix. A|fìnth^m. G\^ct fopra Rof- 
fia a mano finifira , e viene da alcuni attribuii 
to alla Provincia di Roflia . 

XliL 
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XUl. SUTHERLANO, ìuU%.Su$hcfUmdÌ0, preC 
fo Affinth a mano dcfira • 6* diArccto tutto 
iBontuofe. Vie 

1. Do&MocK » iD Ltt» Z}0rjmM«i , f>vvcro ft^rnvo^ 

niM, Città con Porti) l«rf«» eficurofulFiu* 
mcDonwch^ 

2. B&ojii.» piccola Città 9 ove il Fiumcr dello fleffo 

nome mette capo oc! Mar Ccrmaiùco* 

XIV. STRATH-NAVERN , io US^ràk-n^vtrnia , 
• fituata al4ifopra. Non ha cofa coafidcrabilc • 

XV. CATHENES, inUt. CailK»efta. Via 
DuN G I s ai « in Lat» Pramotuorinm Fernvium > un 

Capo di Terra verfo l'Ifolc Orcadi » 
Il Vefcovo di Cathenes è (osfctto all*Ar€Ìvefcovo 
di S. Andrea • 

XXX- 

Delfifole della Sco:^a^ 

L T ' ISOLE OCCI DENTALI chiamate in Io» 

JLi gle fé T bevve fiemes Isles^ i n Lati n Infida He» 
èrsaes , Ebuda , ovvero Oceidentalei , giacciono 
verfo Ponente 9 ed appartengono al Refluo del* 
la Scozia » 

Sono tutte infieme quaranta quattro > delle quali il 
notano folo le fegueoti 

1. LEWIS, in Lat.Iro^/. 

2. VusT> in Lat. f^/jf^nj . 

3. Skye, inLat.5rÀs. 
4^ Mvi.^ in h^t. Mula. 
5* Còl., in Lzt.Cgla^ 

6. Tyrie , in Lzt.Tjnrifiis. 

7. Yla, inL^uTlay ed 

8» Arania, in Lzx.jtrania. 
y. CetMEx I L , in Lat. Infula S. Columbt . ^ molto 
piccola % ma rimarchovole » poiché in quefla v'è 

uà 
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un Villaggio nominato Sodare , nel quale di- 
mora il Vetcovo deir Ifole antedette • Eflfo è 
fotto airArcivcfcovo di Glafcovia • 

II. L'ISOLE ORC ADI, ìnUt.OrcadesInfulsy in 
Scozzefe Orckney • Sono fituate fopra la Scozia» 
ed appartengono tutte alla medefima . Sono tut- 
te infieme pii^ di venti , delle quali folo tredici 
fono abitate; la migliore 
Ma I M LAND, in Lat. Pomona^ ta quale ha una pic- 
cola Città chiamata Kirckwal, ove«riuede 
il Vcfcovo di tutte TIsole Orc adi • 
Edo è Suffraganeo dell'Arcivefcovo di S. Andrea . 

in.LlSOLE DI SCHETLANDoD'HITELAND, 
in Lat. Infula Scbetlandica^f^yvtxo Hidandica^ 
le quali fono fituate piik oltre verfo Settentrio- 
ne . Ve ne fono 6. d'abitate , ed appartengono 
alla Norvegia , e pet confeguenza al Re di Da* 
nimarca . 
Mainland è la migliore di tutte, fi chiama in 
Lat. Mailandim , e non dee confonderfi con una 
delle Orc ADI , che porta il medefimo nome • 

IV. L'ISOLE DI FERRO, in Ut. Infula Già fàrséc. 

Giacciono più lontano verfo Settentrione 9 
fono fedici , ed appartengono alla Norvegia 9 
cioè di prefente al Re di DanimaVca • 

V. L'ISOLA D'ISLANDIA, piik difcofta verfo 

Settentrione appartiene fimilmente al Redi 
Danimarca, e farà mentovata nel Capitolo 
della detta Danimarca. .^, 

XX XL 

La CollitU2;ione del Paefe della 
ScoT^^a. 

IN riguardo alla fertilità deve cedere di mdto 
all'Inghilterra 9 imperocché nclia parte Meri- 

dio» 



dio»^ :-. ..: vi éaii 'il*. 'bondinza, ched'acqiie 
e di i>:- '. e nrlt* p::"''c Sctccntrionalc altro 
non s'inco\> ^ ^ che hVQn 1 9 e fcoglì . £ 

Sì cavarro ir. '. » : - ? fuolt. carboni minerali , iqual. 
caricati fu i.. ■<-- i fi rrastcrifcono in Inghiltcr^ 
ra. Il rcflo ci<:il^ rei;dite confifte tutto nc/la pc][ 
fca, che ^1 fa incorno airifole Ebride, ed Or* 
cadi. 

XXXIL 

Il Naturale degli coitami. 

GLi ScozTefi non fono di cofiumi così civili 
come gringlcfi » in particolare quelli che abi- 
tano ne' luoghi aprichi 1 e montuofì, ed anche 
quelli, che nafcono nell'Ifole, i quali fonorai- 
to rozzi, che nominanfi dagli AlemaooiFv/TiJe* 
fehotten , cioè i crudi Scozzefi . 
Del rimanente , quando trattafi di ribellare, fu- 
perano non folamente gringlcfi, ma tutte l'al- 
tre nazioni, il che fi è veduto nei primi anni do- 
po l'elezione del moderno Re Giorgio fotto la 
condotta del Conte di Marr, Sono però aflT^ì abi<i 
li al fcrvizio Militare « 

XXXIIL 

La Religione della Sco7;^a . 

Tutta la Scozia ha abbracciato il Calvinifmo, 
e ficcome in Inghilterra i Vescovi fono fu- 
periori ai PREsaiTtaiANi , così in Scozia li 
PnESBiTEaiANi fouo fupcfiori a' Vcfcovi ^ tal- 
mente, che quelli dell'ultimo partito debbono vi-^ 
vere quafi /ir^ Ecclcfia pretfa , 

L Dcir 
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Dell' Irlanda . 

XXXIV. 

Sua Situatone. 

L'IRLANDA, in tzx, Hibemia , Ifolavaffa 
ha a mano (iniflraTOcEANo Occidenta- 
le. 
A mano deftra il Mare d'irla NDA, detto Cana- 
le di S. Giorgio , il quale in alcuni luoghi è largo 
i2o« ed in alcuni 80. miglia Italiane • 
Al difopra, ovvero vcrfo Settentrione ha l'Ocea- 
no Deucaledonio , ed a Mezzogiorno il Tuddet- 
to Ocea no Occidentale • 

XXXV. 

Grande2;j2;a dell'Irlanda. 

LA lunghezza da Mezzogiorno fino a Setten- 
trione s'eftende in 240* Miglia Italiane , e la 
larghezza non ne importerà più di 120. 

XXXVI. 

/ Fiumi Notaòili delF 
Irlanda • 

SI ritrovano grand' Acque nell'Irlanda, ma la 
pih parte confiOe nella quantità de' Laghi , e 
Paludi^ i Fiumi fono ifcguenti. . 

I. Il 
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f • Il Shennon, in Lat. Senus. Egli è il Fiume pria* 

cipale di tutta i'Irlandai ilqualefcorre dalla 

parte Settentrionale all' ingiù, e poifìfcarica 

neir Oceano Occidentafe r 
2» Il Fiume BARRoja ^ in Lat. Banojus , in Irland» 

Burrowy fcorre a manodeAra» e fi getta nel 

Mare d'Irlanda» 

XXXVIL 

Divifione delt Irlanda . 
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^I fono c]uatrro Provincie principali, lequalt 

fifuddivìdono in Contee comeneiringhil- 

terra, e nella Scozia» chiamate dagFIrlandefi 

COMTTEN . 

L La prima giace aldifopra, e fi chiama ULTO- 
NIA, in Lar. Ultonia^ in Inglcfc Ulfter^ in 
Ithnà.Guilli^ 

IL La Seconda giace a mano dritta « e chiamafi LA» 
GENIA ,in Lzi. Lagenia^ in InglefeZfiw/irr, * 
. in Irland. Lein. 

IIL La Terza giace a mano finiftra, e chiamafi CON- 
NACIA , in Lat. Connacia ^'iti lne,\* Donnaugty 
in lx\2LnA,Connaugty\ 

IV. La Quarta giace al difetto, e fichiamaMOMO- 
NIA \n\zx. Momonta ^ in Ingl. Af#«w/frr , in 
Irland.Mi'M»* 

XXXVIIL 

Deir Ultonia ^ 

VI fi confiderano le refluenti Contee 
DUNA , in La% Comitatuì Dunfnfiì . in Ir- 
iandr Dovvm* Vi è 

L z Du. 
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Dus\, \r\\At.Dufumy Cittì mediocre, 
II. ANTR I M 5 in L»i, Comiuitus Antrimcìffìs ^ Qon-- 
tca{ìt»)a[a Copra Duna> Vi fono 
t- Antrin , \xìh^ì, j^fìtrimum ^ unCafìcIlo- 
«, Kkotergus, in Lar,/lw^fjFfr^w/I/j Citta eoo 
Porto di Mare molto comodo , 
IIL COLRANE» \nl.^x.ComhatuiColramr}fìs ^ Vi 
foiu» 
CoLRAME f io LiLCa/r^Hf^ni) Cartello fui Fiume 

Br^srtrd , chiamatoda'LaiLni ^;7nj7Hi. 
LoKDONDEKY, ìTi L^\ * L^^ridttto-dma ^ Citt^C* 
luatft ncirifola Jnisowen , chiamata In Lat, 
Jnfula Eugtni'i* Si è renduta celebre foJamcnte 
nella guerra pafTata . Per Taddictro aveva il no" 
me di Def^t . ma effendocì venuti gringlefi, 
ed avendola rifabbncaca, è^ata poi Dominira 
ìjì^idoncìtry . 
DUNGALL, in Lat, Comitatus Dunghahn/isy 

aaianofìninrait Vi {oro 
DuifCALL in Lar. Dungaìia la Capitale fituau 
fu la gran Baja , hii un buon porto, comean» 
che voto, efcflionc nel Parlamento, 
KiLBEGSi in Lat. C/ui/fé^rffJ pìccola Città } U 

quale ha voto, efefTicne nel Parlamento. 
Quciia Contea è chiamata da^r/nglcrjT^^rftf^jr^^ 
in \AX~Comhatut Ttrcontnjit. 
V. TYRONE, in Lat, CQmhatusTyroncnfis^ Gia- 
ce in mexzo alla Provircia , ed ha una Citt3l no^ 
minata Gh A RLiMONT' Pcrrt^djetrocraque* 
fta Contea pii!i ampia ^ e divifa in Tino >f\ Su- 
periore , ed lNF£Ht9REf ma dì prefcntc 
TiKoNA Su puRioiiEé incorporata colla Con« 
tea diLondordcry, 
FERMANACH^inL* Cctnit/ìtus f€fmaì}aghen-' 

fit. Vi fono de' gran Laghi, ma poche Città « 
Il Lago piti grande (ichiania Ern^s » {uldtcul 
IftmoéficuatalaCirtWlMSRiLLiNc ^la^ua^ 
le fu moicD nominata nella guerra paffara . 

VII. 
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VII. MONACHAM,in Lat. Comitatus Monagbanus» 

G'ace prcflfo Fermanach y e non vi è cofa d^ 

iruniftanza. 
Vili, e A VAN , ia Lat- Comitatus Cavanenfts . Gii- 

ccloit'j iMonacham, e vi fono 

1. Càva.n ifklazt. Cavanum^ Camello. 

2. ?^ :.>^oitE, ìr.L^i.Chilmoria y piccola Città • 
IX* Arv .^C 5 in Lat. Comttatus Armachanus^ a 

?na t ') dcftra di Kilmorc . Vi è 
AuMAGH, in \^^l^ Armacha y Città confiderabi*' 
ic, nella quale rìficdeilprimo Arcivcfcovodi 
tutta rirlanda. 

XXXIX. 

Della Lagenia. 

VI fi oflTervano le feguciti Contee 
LOUTH, in taiU Comitatus Lutenfis^ al 
difopra. Vifond 

1. LouTM, inh^Ltétuthumy Città mediocre • 

2. Carlingfort , in Lzt, Cal/J7gfotd/a y cccclien* 

te Porto di Mare. 

3* Daocdaga. , ovvero Drogheda y. In Latin« 
Drogheda , è Porto d i Mare molto capace . 

4* DoNDALCKE) in Lat. DMif^tfrtf;fiim piccola Cit** 
tà fulie cofie di quefta Contea , ove elTa ha un 
Porto ampio, come anche un Vefcovo SufFra* 
ganeodell Arcivefcovo d*Armagh • 
IL DUBLINO, in Lgi. Comitatus Dublinenfis^ al 
dirotto. Vi ha 
DiiBLiN , in Lat. DsiBUnkm yoyvcro EbUna y in 
Irlandefe BalacUigh Capitale di tutto il Regno 
d*lrlanda fui Fiume Xeij|f(rr , av'eglisboccanel 
Mare d'Irlanda , Città.grande, ben fabbrica* 
ra , beò popolata, e Mercantileconunbuon 
Porto^ Rocca forte , Arcivcfcovado , ed Uni* 
L 3 ver- 
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vcrGti , che fu fondata nel ij2o. 'il Viceré 
d'Irlanda ha qui lafuarefidenza, e quafì tut- 
ta la nobiltà del Regno abita pure in quefla 
Città , anzi anche il Parlamento radunafì in 
queda . Nel i7ii.inrorfequiuo incendio, che 
confumò tutta la Fabbrica della Galleria con 
molti documenti , che nelf Archivio ritrova* 
vanii , non cflfendo Aata falvata fé non la fola 
cada del denaro . 

III. KILDARE) in Lar. Conthatus KildarienJis.Ch" 

ce preflb alla Contea di Dublin , e vi è 
KiLDARiA , Città ben fabbricata. 

IV. WICLO , in Lat. Comitatus Vidoenfis^ preflb 

Kildarc. Vi è 
WicLo, in Lar. Vicloa^ Città con Ca(lelIo> e 
Porto di Marc . 

V. CATERLAGA, in L^uComitatusCatcrlagenfis. 

Non vi è cofa rfòtabile . 

VI. WEXFORD, in L^t. CcntitatusVfxfordienfis ^ 

fott' a Caterlaga. Vi è 
Vexford, in Lat. Fexfordia^ Città di confidc- 
razione con Camello forte ^ e Porto ampio « 

VII. LONGFORD, in LzuComitatus Loi^gfifràicn- 

fis^ contiguo al Fiume Shcnnon. Vie 
LoN<SFORD)in L.iow^/#r^«w, Luogo ordinario- 

VIII. WESTMEATH, in Lat. Comitatus Midiés 
Occidentalis ^ fotto a Longford« 

IX. EASTMEATH , in Lat. Comitatus Midia Orien- 

talts^ preffo la Contea antecedente. Vi è po- 
ca cofa di rimarco in ambedue . 

X. KINGES, in Lat. Comitatus Regis, a Mczzo^ 

giorno della detta. Vie 
KiNcsTownE, inL^x.Rf^topolisy la Capitale; 
piccola Città. 

XI. QUENES, in Lat, Comitatus Regina^ folto a 

Kingftownc. Vi è 
QuEUESTowNE , in Lat.i(fji;;^/?o/// , Città me- 
diocre- • •• 

XIL 
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XII. KILCKEMNY, in Ut. Comitatus Kilchmcn- 
fts. Giace al difotco, ed è bagnala dal Fiume 
Barovv, Vi è 

KiLKENNi, in Lat. Kilchinnia^ Città grande, 
e ben fortificata . 

XL. 

Ddla Comacia • 

VI fi vedono le Contee feguenti . 
SLEGO, in Lat. Comitatur Slegenfisj fitua- 
ta fui Mare. Vie 
Slego , in Lar. Slcpum , Luogo tenue . 
I L LETRIM , in Lat. Comitatus Letrimienfir • Giace 
a mano degradi Slego. Vie 
Letrim, in Lar. Letrsmumy Caftello forte fui 
Fiume Shennojt • 

III. MAYO, in Lat. Comitatus Mayenfis, bagnata dal 

Mare, non ha cofa rimarchevole. 

IV. ROSCOMEN, in Lat. Comitatus Rofeomen fu ^ 
- fituata amanodeftra . Vi fono 

1. Athlome, in Lat. Athlona ^ cittìi col titolo di 

Baronia fui Viìxmz S hanno n ^ il quale la divide 
in due partì nominare l'Achlone Jnglefe , e TA- 
thlone Irlandefe congiunte per mcizo d'un pon- 
te. Quetta Città fu foggiogata nel 1691. dal Re 
Guglielmo IH. d'Inghilterra per mezzo del 
Tenente Generale di GimKel, il quale aca* 
gionb di queAo fuo valore ottenne dal mento- 
vato Re il Titolo di Conte d' Albione. L'an- 
no poi iàgj. entrò il fuoco nella polvere, e 
danneggiò buona parte della Città • 

2. Agrim, in Lat. Àgiimum j Luogo tenue, no- 

tabile però a cagione, che nel 1o97.il Re Gu- 
glielmo HI. d'Inghilterra riportò una fegnalata 
Vittoria contro Jacopo fuo Suocero , in v»r- 
L 4 t^ 
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lift della <]ualc egli riduflTc tutta l'Irlanda fotco 

la Tua oivozioriC, 
3. Elpmiti. o Eiphem piccola Citt3^ conVefco- 

v«iiu SuiTraganeo ddl'Arcivefcovo di Gallo- 

WA I • 

V. GALLOWAI , in Lat. C^mitatus Gallivenfis. 

Que/la provincia non c'ee confonderfi con Gat- 
lowai delia Scozia. Vie 
Gall0waI) in Lan Gallivat Gtrà bella fui lido 
del Mare , molto force ed aHai mercantile . 

VI. CLARE, inLat.Cow/r^r«f C/.tr^,a manofini- 

fìra verfo il Mare fopra il Fiume Shennon » Vi 
fono 

1. Clark, in Lat. C/^iri», Cittk piccola 9 ma però 

provila di GaSello . 

2. ToAM , in Lat. Tuama • Egli è folamente un Vi(- 

Isgg^^» Q)A virifiede uii Arcivefcovo • 
I 

XLI. 

Della Mormnia. 

VI fi confiderano le Tegnenti Contee • 
LIMMERICK, in Lat. Cvmhatus Limme^ 
rictnfis • Giace a mano deftra contiguo al Fiume 
Shennon . Vi è 
LiMMER ick ) in Lat. Limmtrimm s fui Sbennon . 
E' la Capitale, e dopo DubKn la migliore di tut- 
to il Rc|no« L'ulti ma guerra fotto Guglielmo 
III. ba dimoArato quanto fia forte • 
JL TYPPERARY , in Lat. Comìtatus Ttperarienfu , 
preflbaLimmerick, Viò 
Cashel , in Lat. CaffiUa ^Luoffy poco confiderà- 
bile , ma vi rifiede un Areivefcovo . 
IH. WATERFORD, in Lzx.ComhatusVwfate/or^ 
dienfisy amanodeftra. Vie 
W^TXKFoiiDy in Latin. Vvatcrfirdia fui Fiume 

StV' 



Della Nappa tFIngUkerra , Scozia , rr. i6g 
Stvvet Capitale di qucfla Contea con ud cele- 
bre Porto coperto da un Forte , e con Arcivef- 
covado feggetto all' Arci vefcovo di C«xi&^/.Qvie* 
fta Città è h maggiore di tutta l'Irlanda dopo 
Dublino , ed ha una fituazione molto comoda 
peri Commerci. 
2. DuNGAUTAN piccola Città fortificata con uà 
buon Porto di Mare 9 cke ha voto 9 efeATione 
nel Parlamento. 

IV. CORCK, inL^uCcmitatttsCorcavigfifiSi preflb 

a Waterford a manofiniftra ^ E' Contea fpazio- 
Ta, e comprende 

I • Cor c k , in La t. Corcavia , Luogo aflfai forte , con 
Porto eccellente , benché non fia fituato total- 
mente vicino al Mare • 

2. KiNSALE) in Lai. Kmfalia ^ Città bagnata dal 
Mare , la quale ha buoniflimo Porto , ma efla 
è di poca importanza . 

}• YoìtGHKLE yin'ULt.Jo£aIia. Ha parimente Por- 
to affai capace. 

V. DESMOUND , in Latin. Comitatus Defmonra . 

Giace vicino a CorcK a mano finìArr^ e da 
alcuni viene attribuito alla Contea di CorcK* 
Vie 
Ba LTiMoaE 9 io Lat. Balatimara : Egli è un feno 
o fia golfo con Porto celebre e ficuro dello fiefib 
nome. 

VI. KERRY, in Lat. Comitatus Kmitnfis. Giace 

totalmente a mano Gnifira • Vi è 
Ardart 9 in Lat. Ardatumy la Capitale 9 ma 
molto tenue. 
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Il Naturale degt Irlandcfi ^ e la 
cojìitusiiom del Pacfc. 

IL Faefe porta il vanro d'abbondare dipafcoli 
per gli anima!], e cjò è il miglior profitto, che 
poiTa fomminj(ì rare quel terreno , 

Nella Nazione Irbndefc fi leggono pochi eneo- 
Oli, fuorché d'effer pigri al lavoro ^ ed aitai do- 
minati dairoftinazione. 

Gl'Ingicfi 1 conofciura Tlndole corrotta , ed ìncor- 
riggibile dellaccennara Nazione, ham^o quivi 
mandate colonie intere d'Inglefi^ ed alTincon- 
iro lafciatiyandare moire Qiighajad'frlandtfi al 
fervizto de' Porcncati Oranieri , acciò appren- 
dino più dolci conoml • 

Molti s'alimentano conia pefci, poiché nel Mare 
intomo air Irlanda fi prendono Salmoni in 
,gran copia* 

XLHI, 

La B.digiom dì Irlanda • 

NE* fecoli fcorfi vi ha trionfato la Religione 
Cattolica Romana, il cui lume dopo eilerc 
fiato ofcuraro ne' noltri ultimi tempi dal Calvi* 
nifmo, non è. però mai (laro fpento affatto, 
anzi fplcnde vicpiCi, benché non libero ,ema- 
nifcfto. 
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^LIV. 

Il Dominante di quefìi tre ' 
Regni. 

L. Ì^T^lì fpirati fecoli fu o^ni Regno governato 
x\| feparatamente ; anzi Tlrlaoda era allora 
divifa fottc^mohi Re . 

2. Ma al prcfente tutti e tre! Regni appartengono 

fotto un governo folo, (^abilito in Londra* Neir 
Irlanda però vi rifiede un Vice-Re , che la reg- 
ge in particolare. Ma ringhilterra, e la Sco- 
zia fono di già (late congiunte fotto il litorlo di 
gran Bretagna , 

3, In riguardo al governo, di ciò ne tratta la Poli- 

tica, lo flato della regia Famiglia appartiene 
alla Genealogia , e le peripezie de^fucceffi alla 
JStoria • 

XLV. 

^Itre appartenenze a quejìi 
tre Regni . 

1. f^ LI SCOZZESI , ed IRLANDÉSI non G fo- 
vJ no diffufi in altri paefi; ma la nazion'e Inglefe 
ha (labilite molte colonie in diverfi Luoghi 

IL NELL' EUROPA oltre a i Regni antedetti pof- 
fìedono non folamencc le due Ifole fulle cofle di 
Francia Jerfcy , e Garnefcy , ma tengono ezian- 
dio prefidiatediverfc Piazze nella Spagna, co- 
me s'è accennato a fuo Luogo • 

III. NELL'AFRICA hannogringlefi al giornod'og- 

si 
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gì poco terreno fullc colie di Guinea , Kc' ten>- 

Ei paffati erano PidroQJaficIie di Tangtir {\iU 
> (treno dì Gibìherra i ma l'hanno pojdcmoii- 
f^ to, cdabbAncfonato . 

IV. NELL'ASIA benché non pofTcdìno veruna ptaz- 
xa d'importanza, mtfn me dappoiché DeJJacon- 
tefadi6A»tfTAM , furono sloggiati da ll'Ifola di 
GiAVA dagli OUandefi ; nuiladìmcno hanno 
commcnì confìderabìll^ tanto neir Ifola Su- 
matra dcirindia Orientale , quaaco oellc 
Smirne in Turchia. 
NELL'AMERICA Tono PadronlgringleC ai dU 

vcrfc Terre, cioè 
Nella parte Secteotnooale d*una porzione dell^ 
Cofle di Canada^ ove Virgìnii D*è il paefcoiU 
gliore * 
Ed oltre a ciò della Ti r k a No v a , del Dominio 
de Ilo n re e Tod'Hui>so?f> e d'altre Piane cedute 
dalla Francia nella Pace d^Utrecht Tanno 17! ^. 
le quali appariranno nel Capo dcirAmcrtCi . 
s. Fra rifoleÀntii le Maggiori, diGiamatca. 
j. Fra rifolc Antilic mijiori j di Barbados , e di mol- 
te altre. 
4. Gli Scozie£bannorcntatod]{IabiIirfì inDaiia 
paefedeirABierìcaf ma finora noahasoo niat 
potuto ottcocre il lor» iorciito. 
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htatQ jintico de detti tre 
Regni ^ 



Iterra fi chìamavar40 



j. /^Li abittott dell' Inghil 

\J BatTANKI. 

a, QucIIidclJaScozia ScoTt* 

3, ÒtcUidiNoTtfaumbcrland BjLioanTEf. 

4. Q:'cl- 



D^lla Mappa dilla Gtrmania inferiore • 17} 
4» Quc!ii della Scozia confinante con ringhilterra 

PlCTI . 

5. Quelli iitornoal Fiume Sabrina Siluris. 

6. Quelli della Provincia di Kenc Cantii • *, 

C APO SE TTIMO 

Della "Mappa della Ger- 
mania inferiore , o/ta 
delle Fiandre. 
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Sua Situazione. 

E Fiandre 9 ovvero Paefi badi chiamate in Lat. 
j Bflgium y ad anche Germania inferior , da* 
Francefi : ùs Paistas. Sonoun Tratto di terra 
firetto aggiacentc al Mare Germanico dirim- 
petto airioghilterra, fituato vcrfo Settentrione 
m riguardo airitalia • 
Alcune Mappe fono intagliate a rovefcto rifjpett» 
alla fituazione ; onde conviene volger la Carta 
in modo , che il Settentrione ivi notato venga al- 
la cima della detta Carta 9 benché poi la Sdìttu^ 
ra non fi pofla leggere dirittamente • 
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1 confini y € Confinanti àctlc ì 
Fiandre ; 



/\ (opra v'iilMtrcd*Allcmaena, ioTedcfco 
àie N^rdtfcc f ì n L a ti D . Mure G^ rm a ni e um ^ ì n 
Frane. Met d' AiUmagne ^ ^tTai comodo perii 
Gommerc;. 
2. Un Seno» o Golfo di qucffo Mire pilotiate for-* 
ma un ìocavaruradt tcmaKìifopra, richiama 
SudcT'Scc Cfoì Golfo meridionale , in Ollandefe 
ZuydcYzet ^ìvi\u2,K,Sinhrau{ìrmus ^ perciocché 
(jticUi, che fi portano dal Nor^/'/ff, ed entrano 
in que(loSeno, veleggiano ncce(Tariamente ver- 
fo Mezzogiorno ^ 
5- A manodcftra , ovvero vcrfoZ^utf^jff, confinano 
Jc Fiandre coti U Germania , ed in irpectecon 
la Frifia Orlentalct col Vtfcovado di Mun- 
ncr,con]i Ducati di GuUers^cClevcs; fimiU 
mente con TElcttorato diTreveri^ dalla qual 
parte i Fiamminghi hanno Gnora avuta buona 
vicinanza. 
Ma al difotto verfoMeiiogiorno confinano con 
la Francia, ed in if pccie con la PiccardiaiScìam- 
pa^na > e Lorena , dalla qual parte hanno fot- 
terre molte turbolenza. 
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IH. 

La Granàe^;^ delle Fiandre. 

!• XTOnfooo molto grandi. Se fi voleffe miTuriN 
JL X ne la lunghezza appo il Mare Germanico, 
importeiisbbe appena 240. miglia Italiane , e 
volendone faper la larghezza , al difotto fa- 
rà di 160. ma al difopra 80. miglia Italiane ap- 
pena . 

2. Ciò non oflantequefta piccola porzione di terra è 
(eminata d'una quantità di Città tanto grandi , 
galanti , e forti , che tuite quelle della Francia , 
e Spagna computate inilemefonoinfufHcienti 
al paragone • 

IV. 

1 Fiumi delle Fiandre • 

PRimieramente fi poffono ritrovare fulla carta 
ì Fiumi fcguenti; i redanti fi noteranno poi 
trattando delle Città. 

I. La Mosa, in Lat. Mofa^ in YrsLnc, la Meu/e ^ 
in Tcdef. Maas y quefta viene dalla Lorena, 
fcorre obliquamente pel pacfe fino nel Mare 
Germanico. 

2- La ScHELDA,in Lzt. Schaldis ^ in Frane. /'£f^j«r, 
fcorre alla finiftra , termina nel Marc Germani- 
co, e dove sbocca nel Mare, d molto naviga- 
bile. 

3. La Mosella, in hzi.Mofella^ i n Frane. ikTt?- 

felle^ fcorre a mano deftra, e tocca le Fian- 
dre folamente un poco • 

4. Il Reno, in Lat. A&rnux, fcaturifce nella G 

ma- 
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mania > viene ne' PaeObiSi] e fÌDalmetrfe fi di- 
vide in quaTiro rami . 

]. L^Uho dc^ quali ritiene il nome di Ji^ffo, cva« 
fcaricarG nel Marc Germanico, ma alla fìne 
fcorra tanto rilìretto, chcafTomìglta pi6 [«(lo 
ad un rivo, che ad un Fiume. 

^1 II Secondo piega verfo Settentrione, termina 
nciSuDERSEEt ofjaGt^tfoAullrino* ed ha il 
;' nomed'17^/* inLar, //^f/tf , 

3. IlTirzo fi chiama^t/rfA/, InLat^^^^i&^iyj. Sì 

volge vcrfo Ponente , ed entra nella Mofa . 

4. Il Quarto fì chiama Xft:^ 3 in Lac^LfCMii feor* 

re parimente vcrfo Ponente, es^unifcecanla 
Mofai onde nella sboccatura^ molto naviga- 
bile* 

V. 

Dinìiftonc delle Fiandre^ 

1. T E Fiandre eonfiftoDO in XVIL Provincie , E 
\, A bcnchéal giorno d^oggivifìanofeguitc del- 
le mutazioni, la divifìonc però non n^é ^ata 
cangiata, 

2 Ed acciocché un principiante le poCTa meglio offer* 
vare, le pub rapprcfentarc alT immaginativa 
fotto la figura d'un Leone f il quale fedendo {q- 
pra la Francia, volge la fchicna vcrfo il Mare j 
eie fauci vcrfo rAlIcmagna. 

I La coda del Leone è 
L' AaTEStA. 

2. Le gambe d i d ictro fono 

L'Hannonla, e Namua. 
^* Le gambe d'avanti fono 

LucEMiuaco» eLiMBuiioo. 
4. Ai corpoappartengono 

IlGraBANTS, AhVEI^SA I CM^CHINA. 

S. Al- 
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5. Alla (chiena appartengono 
'■•' La Fiandra, e Zelanda. 

5« Al colio appartengono 

L'Ollanda, c Utrecht. 

7* Al petto appartengono 

La Cheldria , cZutfania. 

8* Le fauci aperte rapprefentano 
; La Transisalana . 

9. Il nafo viene formato da 

' ' ' '■ / '■■ G'RONINGA . 

10. La fronte indica 

La Frisia. 

11. L'orecchio pendente fi figura dal 

Mare Austrino . 

VL 

Il Dominio di quejìe 17. Próvincif. 

1. '\ Ppartenevano anticamente quafi tutte a' Du- 
j[\ chi di Borgogna ; l'ultimode'quali fu Carla 

TAudace, che moil in battaglia l'anno 1477. 
Pervennero pofcia a MafTimiliano L Imperado- 
re per mezzo dell' unic:^ Erede Maria di Borgo-r 
gna fua Spofa ; e poi a Carlo V. fuo Nipote . 

2. Avendo poi Carlo V. deporto lo fccttro , ed ab- 

bandonati i Regni del Mondo , rinunziò a fuo , 
Fratello Ferdinando I. il governo Imperiale , 
ed a fuo Figlio Filippo IL le Spagne, alle qua-, 
li furono incorporare le XVI I.'Provincie delle 
Fiandre . 

3. Ma mentre gli SpagnuoK nel Secolo decìmofeffa 

ufarono troppo rigore nel reggere le Fiandre , fu 
' fufcitata una terribile rivoluzione, la quale die- 
de caufa ad una nuova divisone** 

4. Imperocché le X. Provincie (iruarevcrfo la Fran- 

cia rimafero fotto l'ubbidienza Spagnuola ; onde 
M ban- 



iyi Capo Settimo ^ 

hanno acquìftato il nome di PaefiiaffiSfiagmtO' 
li , o Cattolici^ chiamati » in Lar. Belgium Hifm 
fanicum » Ma 
5. L altre fette (ituate verfo Settentrione fi rivoirero 
contro la Spagna , mutarono la Religione , ed 
incominciarono una nuova Repubblica :indi fu- 
rono poi chiamate Le Provincie Dmite^ 
ovvero della Provincia principale TOllanda^ 
in L^t. Beli^i.imfcedcratum . 
i, S'accefe perciò un orrenda guerra, la quale durò 
quafi 8c. anni , finché a mezzo dello fpirato Te- 
colo neiranno 1648.(1 conchiufe la Pace univer« 
fale , nella quale fi (labili di dover lafciare Ja li« 
berta alla nuova Repubblica . ^ 
7. E perciò abbiamo al giorno d^oggi due forti di 
Pacfi baffi . 
J. Li Paesi Bassi Spagnuoli, in hzuBclgium 

Hifpanicum . 
IL Ele7.Prov(ncie Uniti Dell'Ollanda^ìd 
Lat. Belgium F ceder atum . 
8. Avanti la guerra ulticra pa(ratas*impadroi>i il Re 
di Francia 2 poco a poco di t&nto paefe 9 che ne- 
cefTitava quafi 1 Geo- tzìì a farne una terza divi* 
fione , cioè Bcl^tum Gallicum , o wero le Fìatt" 
are Franteli . 
9. Ma confiderando, che in tal maniera fi farebbono 
troppe parti di queiU Provincia» fi è ferbata con 
ragione la prima Divifìone . 
20» Hanno fino al 171 ^.fatco il loro sforzo nelle Fian« 
dre tanto TAi mi Imperiali • quanto le FranceG 
per contefa della luci.e(fione alla Monarchia di 
Spagna , e finalmen* e fi conchiufe nella Pace di 
Bada, che leX. ^lo^'inzxtSpagnmle ^ ofiano 
Cattoliche^ debbano refiare fotto l'ubbidienza 
di Carlo VI. anche con pib ampio dominio di 
quello c!;e n'aveva Cario II. fu Re delle Spa- 
gne nel tempo delia l'ut Morte ; alla riferva d* 
una porzione della Cbeldria lafciata al Re di 

Piu£^ 
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Praffia.!! tutto fi fpecifichcrà a tuo luogo. Nella 
pace di Utrecht vollero gli Ollandefi cne i Pae- 
li baffi SpagnuoIire(ia(lero bensì in mano delta 
Cafad'Autlria} ma nominarono alcune Fortez* 
ze, le quali pretendevano che reCtaflTero preli- 
diate dalle loro proprieTruppe, tanto in tempo 
di pace, quanto di guerra, e chiamavano le det- 
te Piazze Burrierayoyvtfo antimurale contro la 
potenza della Corona di Francia . Veramente 
nel 1715. furono podi fui tapetto 29. articoli 
concernenti il regolamento della mentovata 
Barriera^in virtù de^quali doveva l'Ollanda met- 
ter le guarnigioni in Namur,Taurnai, Furnes» 
Vvarneton^ Ipra , e Forte di Kdock ^ la rati- 
ficazione perb del dettoregolamentonon^fe- 
£uitanèdeirannoi7i5.nédeli7Xtf. 

Delle Fiandre Spa- 
gnuole . 

VII. 

Sue ^ppartenen:^^ 

u QI è accennato poco innanzi , che delle X VIL 
^Provincie) dieci appartengono alla Spagna^ 
cioè 

I. L'ARTESIA , in Lat. jtrtefia , Contea fopra la 

Piccardia . 

II. LA FIANDRA , in Lat. F//T»^r/^, Contea affai 

vada alle Sponde del Mare Germanico* 

III. L'HANNONIA , in Lat. Hannonia^ Contea 

fopra la Sciampagna . 

M 2 IV. NA- 
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IV. NAMUR , in Lat. Comitatus Namurcenfis yCoU' 

rea intorno alla Mofa . 

V. LUCEMBURGO, in Lat. Dticatus Lucembur^ 

Ptcus s Ducato molto grande intorno alla Mo- 
iella. 

VI. LIMBURGO I in Lat. Ducatus Limburgenfis y 

Ducato piccolo intorno alla Mofa . 

VII. LAGHELDRIA, in Lat. GdrWr/tf , Ducato in- 

torno alla Mofafopra Limburgo; Appartiene 
folamente la mezza parte a i Paefi baffi Spa- 
gnuoli , r altra parte appartiene alle Fiandre 
unite, efìflendefin'alMareAuflrino; Indie 
che la Gheldria tanto fia nominata fra le Fian- 
dre Cattoliche , quanto fra le Fiandre unite . 
VIIL ILBRABANTE, in Lzxìn. Brabantia , gran 
Ducato in mezzo alle altre dieci Provincie.EgIt 
è migliore di tutte. 

IX. ANVERSA fulla Schelda. Ne' tempi paffati por- 

tava il titolodiMarchefato, inLat.ilf<7rr^/o. 
natus Antuerpienfis , benché il Diftrctto all'in- 
torno fia piccolo ) ed il tutto confida nella 
Città . 

X. MECLINA, poco difcoftad'Anverfa portava in- 

nanzi il titolo di Signoria, ìnhzx.Dominium 
Mechlimenfe . E l'irìi portanza di quefta Signo- 
ria confifte parimente nella Città fola, poiché 
il fuo diflrctto è molto tenue . 
Quefte fono le X.Provincie le quali conftantemen- 
te fono rimale fotto la Corona di Spagna nel 
Secolo decimofedo . Confiderandole però nello 
flato d'oggidì, ritrovanfi Anversa, e Me- 
CLINA incorporate nelBrabante; talmente, 
che le Provincie Cattoliche fono ora ridotte ai 
numero di otto , le quali devono efaminarfi con 
maggior accuratezza . 
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I. L'Artefia. 

Vili. 

Sua Sltua7;iom . 

LA Contea dcirArtefia confina a Mezzo^iorim 
colla Francia) edinifpecie, con la Piccar- 
dia , a Settentrione con la Contea della Fiandra j 
e verfo Levante con la Contea d'Hannonia . 

IX- 

Suo Dominante. 

ELIa appartiene alla Corona di Francia , e que- 
da è (tata la prima Provincia ne' Paefi Éa/Ii 
tolta da' Francefi agli Spagnuoli . 



Le Tia^:^ Notaùili nella Contea 
delt Jlrtejìa . 

I. A Rras, in Latin, ^rr^^^f»»!, in Fiammingo 
£\ Atrecbt fui lewinx^Scarpa^ìz, capitale di tutta 
i'Artefia , antica , grande , ben fortificata , ric- 
ca ^ e mercantile . ElPè divifa in due Città, del- 
le quali la magglbre chiamafi la Ville^ e la mino- 
re la Citth , le quali fono fra di loro feparate per 
mezzo d'unmuro, folfa^ e terrapieno > edap- 
M j par. 
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parriene dal 1640. in qua alla Corona di Fran«« 
eia, la quale rafirinfealla rcfa dopo un veemen- 
te aiTedio. E' guardala da una buona Cittadel- 
la di cinque Baflioni co' fuoi Rivellini, emez- 
zclune, td ha VefcovofoggettoairArcivefco- 
vocli Csmbray. 

2^S. Omer , IP Lar. AudamaropBlis % giace fulle 
frontiere della Contea della Fiandra ) ed è pari- 
mefite una Fortezza confiderabile • I Gefuiti 
hanno quivi un Seminario per gl'Inglefi Catto- 
Nei . Fu prefo da* Francefi Tanno 1677. 

^r Arien , in Lat» jiria y ìnFrtnc. Atre f Fortezza 
fituata nelle paludi . Venne nelle mani della 
Francia nel 1677. e Tanno 17 io. fu ricuperata 
daglìAlfeatt diCefare per mezzo d'un fanguino- 
fo aflfedio , ma nella Pace di Utrecht renituita 
alla Francia • 

4*. S. Ve n a NT , in Lat. Tanum S. Venantii. Era per 
Taddietro gran Fortezza ^ ma ora é in decaden- 
za. Fu conquiftata da' Francefi nel 1659. gli Al- 
leati la riprefera nel 1710. e nella Pace d Utre- 
cht fu redituita alla Francia • 

5* Bethune, in L^lìì^.Bethuniay appreflb S. Ve- 
nant . E' bensì Piazza piccola , ma affai fortifi- 
cata . I Fraocefi fé n'impadronirono nel 1^5. 
e fu dagli Alleati riacquidata nel 1710^. ma re- 
flituita alla Francia fecondo la Pace d'Utrecht 
del 17*3. 

6. Fapaume, in Lzu Papàlma\ ^iace a mano de- 
(ira delie frontiere Francefi. Egli è un luogo 
molto forte , del quale s'impadronirono i Fraiip 
cefi nel 1641» 

7^ Hedin, in Lzt. Hedeyja ^ovvero He Jenum .Cia^ 
ce a mano fi^nidrajii Papaume (uUe frontiere 
della Piccardia. Benché fia Piazza piccola, è 
però mofto forte, e fotto.aIla Corona di Fran- 
cia dopo Tonno i6^g. 

8; Teroannv^ìo Lat. Tcruamnr^ (Ttuara quattro» 

mi- 
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fDiglia incirca da Aricn « Era ne' tempi icor(i 
una Città inGgne , ma nel Secolo decimofedGr 
Carlo V. la fpianò totalmenrc « Sicché al gior« 
no d*oggf altro non vi fi vedono y cheglifman-r 
celiati avanzi • 
9* S. Paolo, in hzuFjnumS.Paulif pocodifco^ 
flo daHediny Città mediocre, la quale porta 
il titolo di Contea^ 

IO Lens, o LcNZy in Lzt. Lendum,^ ovvero Len" 
tium y Città piccola tre leghe dinante da Ar' 
ras fui Fiume SoKchtt y le cui fortificazio- 
ni fono (late fmancellate r Quella luo^o è 
rimarcabile per avere nel 1648. il Princi- 
pe di Condè fuperati gli Spagnuoli in una^ 
Battaglia, e fatto prigioniero il loro Gene- 
rale Beck« 

li. LiLiEKs^, in Lat. X/7/Vnim , Luogo piccolo . 

iz« Pas , Città fortificata con titolo di Signoria^ 
fulle Frontiere della Piccardia fui Fiume -rfa- 
tie apparteriente alla Contea di S.Pol, delU 
quale ne porta it nome una Famiglia Frange 
cefe, cioè i Marchcfi di Feuquiere^. 

13- Peknes, Città piccola. 

I4r Renty, \nL^u Remica r Città ptccofa $ e for- 
te fui Fiume Aa^ la quale fu rovinata da'^Fran-^ 
cefi nel itfjS^r 

II La Fiandra. 

Sua Situazione^ 

E Lia giace fulle fponde del Mare Germaoico> 
ed è la pili bella Contea del Mondo: pcroc^ 
chd^ comprende tutta ciò , che fi fparge daif à^t- 
M 4 ^ 
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to Mare fino alla Schelda . A mano deflra tocca 
il Brabante, a mano finiflra l'ArteGa , aldifo- 
pra la Zelanda 9 ed al difetto THanDonia • 

XII. 

Sua Din}ifione. 

GLI SpagDuoH , i Francefi , e gli Stati d'OHaa- 
da (e rhanno compartita; ficchè vi fono al 

prefente tre parti della Fiandra, le quali nel]' 

ultima guerra fono Aate molto dcfolate • 
I. LA FIANDRA SPAGNUOLA, inLat.F/^. 

cUia Hifpanica , fituata in mezzo 
IL LA FIANDRA FRANCESE , in Lat. Flan^ 

dita Gallica^ a manofiniftra. 
IIL LA FIANDRA OLLANDESE, in Lat.F/^fi. 

drta Ollandica , a mano de(tra • 

XI IL 

Della Fiandra Spagnaola. 

QUeda è Hata totalmente ceduta a Cerare in 
virtò della Pace di Bada, giace in mezzo 
aii'alcre due Fiandre) e contiene le Città fe- 
guenti • 
I. Gant , in Lat, Gandavum ^ in Frane. Gand , fili- 
la Schelda , ove concorrono 4. Fiumi , Città d' 
una maravigliofa grandezza : talmente , che vi 
fi numerano 30000. Cafe , ma poco popolata , 
poiché fi dice cffervi gran Contrade deferte. Il 
Cartello eretto daCarlo V.ìl quale ebbe qui i fuoi 
Natah , è molto forte . Nel fecolo decimoferto 
giudicavafì per una delle più galanti Città del 
Mondo, ma a poco a poco l venuta in decaden- 
za. 
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za . 11 Vcfcovo , che vi rifiedc , è fott' all' Arci- 
vefcovo di MeclÌDa.NeI 1708. i FranceG il refe- 
ro padroni della medefiina , e la riduRerò-in ida- 
to di buona difefa, ma fulla fine dello (teffo an- 
no ne furono sloggiati dagli Alleati • 
!• Brugge, in LzuBrugay la miglior Città dopo 
Ganr , grande , bella , € ricca , ma poco forti* 
ficata. E' Ctuata iopra un Canal grande, che 
s'allunga fino al Mare, chiamato comunemente 
iìTranfito di Bruff^e , E perciò rende facile la 
via a' commerci, lì fuo Vefcovo é SufFraganeo 
dell'Arcivefcovo di Medina • Vi s'annidarono 
i Francefi nell'anno 1708. nella State , ma nell' 
Inverno ne furono fcacciati dagli Alleati • 

3. Dam, in Lau Damum ^ Luogo piccolo, ma for- 

te , dinante quattro miglia incirca da Brug- 
gè; fu fabbricato appoflatamente per coprire 
Bruggc^ 

4. Blanchemberg, in LslU Blancoierga , Giace 

dirimpetto a Dam fui Mare • La Città in fé fief- 
fa è piccola, mailPortoèconfiderabile, ed il 
Camello importante • 

5. WiNENDAL, Luogo piccolo > poco difcofto da 

Brugge apprefib Torhout, famofo a caufa d'una 
piccola vittoria ottenuta dagl'Alleati contro t 
Francefi l'anno 1708. 

6. OsTENDA, in Lat«0^f>7/j^, Città bensì piccola, 

ma forte / Quefti è l'unico Porto di Mare im- 
portante, che poflfcdevano gli Spagnuoli nelle 
Fiandre. 

La Città era anticamente in gran fiore , ma neir 
annoiòo4. fu dagli Spagnuoli sforzata alla refa 
dopo un afledio di tre anni ; e ne rifente a,ncora 
il danno. 

NeU'anno i7o6.fe ne fono impadroniti gliOllande- 

fi dopo un breve, ma veemente afledio. Sarà 

forfè fiata denominata daO/2,che fignificaOrien- 

ic, poiché dirimpetto a qucfto Porto v'è un Luo- 

&^ 



i8d Capo Settimo 

go Terrò Ponente , chiamato Vvefl-ende , attefa 
che^vf/?, fignificaPoocote • 
AppreOb ad Oftenda v'è il Forte di Blatkendale 
reoduto celebre dcI Tanno 1 708, 

7. NiEPORT, in hauNovusPortus^ pocodifcofta 

dal Mare chiamato wRchzSand9fi^onczt^ pof- 
feduta da'Franccfi nell'ultima guerra,ma porcia 
reftituita a Cefare in virtù della Pace di Bada . 

8. FuRNEs , ovvero Vurnes , in LacFitr;?^, Piaz- 

za piccola, e famofa nella guerra paflata : dove« 
va fervire.per uiìa dr quelle Piazze nominate 
per Barriera degli Ollandcfi giuda il Trattato 
del 17 15- e^ 

9. Loo , Città picccla preflfo Furnes ambe cedute al« 

la Cafa d' Auftria nella Pace di Bada , 

IO. DiSMUDEN, inL^T. Dixmumda j e 

li» Deinse, in Lat. Deinfa, vennero ambedue V 
anno 1695. per tradimento fotto alla Francia^ 
ma nella Pace di Rifwic furono reAituite agli 
Spagnuoli , ed in quella di Bada a Cefare . 

Z3« Forte Knock 9 in 1m. Fortalttium tCenochen" 
fe^ in Frane. Fort delaKenocke» E' un buon 
Forte occupatodagli Alleati fanno I7i2.e poi 
darò a Cefare nella Face di Bada . Fu nomin^-r 
to per formare la Barriera degli Oltandefi Tan- 
no 171 5. 
xj. CoRTRicHT, in Lzx.Cortracum^m YiztiC.Cour^ 
fr^jf, Fortezza , fopra il Fiume Leycy in Lat, />- 
già , in Frane. £/> . Nella penultima guerra ere 
ora Francefc, ora Spagnuola^ ma nella Pace di 
Rifwic fu rilafciata agli Spagnuoli , 

14. AuDEN ARDE , ovvcro Oudenord ^ in Lat. Alde^ 
narday fulla Scbeldar Io mezzo alla Città v'è 
un Camello, che la guardar II Vefcova della 
tnedeCma foggiace air Arcivefcovo di Bambrai. 
Neiranno 1708.^ furono battuti i Francefi poco 
Jonrano da Oudanarde ) e v'entrò pofcia il prefw 
lUo degli Alleati. 

• 15^ DsN.^ 
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X5« Dendermonda, ìnLkuTeneramundaj Qìusl^ 
ta a mano deftra fulla Schelda, ove U Fiu- 
me Dendre , in Latin» Tenera ^ ci entra. E' 
Piazza ben fortificata, e piantata nelle palu- 
di, la quale fu occupata dagli Alleati nell* an- 
no 1706. 
id. La Contea d'Alost^ in LstuComitattis^lo- 
ftonusy in Ollandefe Tland vanAelfi, giace 
fotto alla Schelda y e vi fono 

17. Aelst; in Lit. M^flum^ fui Fiume Dendre , 

Capitale della Contea. Ha fof&rto aflai nelle 
Guerre paffate. 

18. GeusteMberg , otvero Ghandsmont così 

nominato in alcune Mappe , in Lat. Gerardi 
Monsj noto per le fue ruine cagionate da mol- 
■ te Guerre. • 

19. NiENOYE, ovvero Nienoven, Città piccola 

nel Diflrettod'^/tf^ lui Fiume Dendre fraBruf- 
felles, eOudenarde. 

20. PtASSENDAEL^oweroPLASSENTH AL, Fortez- 

za non diftante da Ojienda • 

21. TXanvanwaes, in hzuVafiay ove non è co- 

fa notabile ^ 
22r Dove fono Gant, Brugge, OQenda, e i Luoghi 

circonvicini (i chiamava nello fpìrato Secolo 

LaFiamdraTsutonica,. in LzuFlandria 

Teutonica r 
sjr Dove giace Aelff y ed i Luoghi circoRvieini ver* 

fo la Zelanda, chiamarafine'SecolifcorfiLA. 

FiANDRAilMPEniAir, ÌD> lAUFlandrsalm^ 

perralis^ ^ ^ ^ 

2^^ Una porzionrdelFa Fiandra Teuronrca intorno s 

Brugge fi chramava per Taddietro Terra fram- 

ea; e perciò r Fiamminghi la nominano ancor» 

T^landeum d^en Vrjfen ^ 



jriv: 
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XIV. ^ 

Della Fiandra Fr ance fé . 

LA maggior parte acquiftarono i Francefi nel- 
la Pace d'Aquifgrano , ed il reflo nella Pace 
di Nimega . Nella ultima guerra v'hanno ben- 
sì perdute molte Piazze , ma fono (late reftitui^ 
te nella Pace d'Utrecht , alla ri Ter va d'alcune 
cedute all'Imperatore . Si contengono nelU 
Fiandra Francefe 

[, Lilla, ofiaRYSsEL, inLat. J»/«/^. Giace al 
dirotto, è rnolto grande , molto abitata , e mol- 
to forte. Si dice che la Cittadella ivi nuova- 
mente piantata non abbia pari in tutto il Mon- 
do • E* Luogo affai Mercantile , e Piazza prin* 
cipale fra tutte quelle, che hanno conquiftate 
i Francefì nelle Fiandre. Se n'impadronirono 
Tanno i66i*mz l'anno 1709. fu ricuperata dagli 
Alleati per mezzo d'una battaglia riguarde- 
vole . Al prefente è nuovamente nelle mani 
della Francia , effendole flata reftituita in virti!i 
delle ultime Paci . 

u DoRNiR , in Lat. Tomacum , in Frane. Tournai , 
fulla Schelda , Città molto forte , e Marcaatile 
con una nuòva Cittadella . Fu prefa da' Francefi 
Tanno 1607. e dagli Alleati riprefa Tanno 1709. 
E' (lata lafciata alia Cafa d'Auftria nella Pace di 
Bada. Il Vefcovo della medefìma é SufFraganeo 
all'Arcivefcovo di Cambrai •• Quetla fu nomi- 
nata per una delle Piazze della Barriera Ollan- 
defe. 

;• DovAY ,inLat. DtftfrMin, fulU Scarpa, Fortez- 
za provveduta d'un buon'Arfenale,e auna famo- 
fa Univerficà . I Francefì l'ebbero Tanno 1667. 
fu poi efpugnata dagliAlleati per mezzo d'un af- 

fedio 
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fedio opinato l'anno 1710. e pofcia rìacquiftata 
da^ Franccfi Fanno 1712. apprcflb alla Città v'é 
il Forte àtìh Scarpa. 
4; Ipra , in Lat« Ipra , fituata in una pianura , Cit- 
tà molto fortificata ^ guardata da un Caftello , 
poco fa fabbricato da' Franccfi • Il Fiume » che 
vi (corre appreflb , porta il medcfimo.nonie . II 
Vefcovo, che vi rifiede, foggiaceall'Arcive* 
fcovo di Medina. Neil' anno i7ioJa vollero 
forprcndere gli Alleati , ma gli attentati furono 
vani, e i Franccfi ne fono fiati padroni fin alla 
Pace di Bada, nella quale fu ceduta alla Caia 
d'Aufiria : anche quefia doveva fervire per una 
delle Piazze di Barriera • 

5. RUSSELAER, e 

6. PopPERiNGA, Luoghi tenui intorno zlpracc-' 

duti parimente alla Cala d'Aufiria nella Pace 
di Bada. 
7* La Bass.ee, in Lsit^Baffia^ filile frontiere delf 
Areefia • E' fiata afiai danneggiata nell'ultima 
guerra, per altro era ben fortificata. Dall'an-* 
no 1668. la poflfedono i Franccfi < 

8. Armentieres , inhsLt'j^rmerjtana^fiììT'mttìc 

Leye^ Città bella e forte. Cadde in mano de' 
Franccfi l'anno i66i. 

9. DuNCKERCRHEN,inL.J9«i7^«frrtf;fu]lefponde 

del Mare , Città grande , e molto popolata . Il 
pih confiderabile era la comodità del fuoPorto • 
L'anno 1658.^ conquifiarono gl'Inglefi , cFran- 
cefi infieme» e i primivirimaferoinpoflefib. 
Nell'anno però lòdz.fu rilafciata a'Francefi per 
una pattuita fomma di denaro^ed ha fin ora por. 
tato aflai danno tanto agl'Inglefi , quanto a gli 
Ollandefi.Gl'Inglefi la vollero bombardare l'an- 
no 1694. e l'anno iÓ95.n\a non riufcì loro rin- 
tento.Nel I7i2.fu ceduta agli Inglefi dalla Fran- 
cia , ma nella Pace d'Utrecht fi convenne di de- 
molire le fortiiKcazioDÌ> riempire il Porto, è rui« 

nare 
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BarekClnife, il che è uche iodi qui modo 



KOù BCakdick» Fortezza fitaacaftaDoackerdien, 
e Im Piazza, cbefcgae. Mencie i FraaccG cim- 
BoPadfooidiDoBckercIieai fa da cffi ilomoli- 
toMaidìck, e dopo aver accoofenmo alla de- 
SBoEzionediDaockerchen, hanno rifiortìfica- 
to Mardick. Ciò avvenne fnbitodopo le Paci 
d'Utrecht , e Bada eoo gran contradiziooe delT 
Inghilterra , la qaile ha perciò reiteiacc le file 
f rotede alla Corte di Francia . 

11. GazvzLiXGEK, in Lat. Gravelimpu^ fitnata 

fraCalais, e Danczerchen , Città aflai forte § 
poco difcoda dal Mare, lapoflìedoooiFrance- 
fi fino dalfanno 1658. 

12. WiKoXBEac, in Lat. lUómf S.Vmoeij ovvero 

Vintibergm^ poco diftaote da Gravelingcn , è 
Luogo mediocre. I Fraccefi le ne fono impa- 
droniti l'anno 16^8. 
ij. Cassel 9 ovvero Moktcassel , io Lat. Ctf- 
fiellum Marinerum^ Città deliziofa fituatafe- 

Fra d'un' eminenza, conquiftata da' FranceG 
anno 1^77. 
14. Boy INES, inLzt. Bovhtx . Luogo di poca con- 
fiderazione , ma notabile però a caufa della bat- 
taglia ivifeguitafiragrioglefi, e Francefi l'an- 
no 1214. 

15. CoMiNES,inLat.Coiff/«f»if, Caftello poco di- 

fcoftod'Armcoticres. Appartiene prefentemen- 
tcailaCafad^Auflria in virtù della paccdiBada. 

16. Warwicz, inLat.^/rot;f^aiiif, Luogo medio- 

cre . Fu parimente ceduto alla Cafa d'Auftria 
nella Pace mentovata « 

17. Vazneton, in Lat. Varnctonium , Tul Fiume 

Liye fra Ctrtricht , ed Armcnticrcs .• fu fortifi- 
cato dagli Alleati l'anno 1710.6 ceduto alla Ca- 
fa d'Aufiria nella deità Pace, unadellaPiaz* 
ze nominate per la Barriera • 

18. Me- 
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>& MxNiw t ovvero Menen, in Lar. Monena^ 
Piazza non troppo grande , fu fortificata a ma- 
raviglia da* Franceu , ma dovette rendcrfi agli 
Alleati Tanno 170^. e fu afTegnata alla Cafa d* 
AuAria nella Pace di Bada • 

19. Orcies , ovvero Orchi^s, in Lzu Orehcfium ^ 
Ciità piccola fra Tournay , e Dovay cinque le- 
ghe difcoAa da Lilla • 

zo Marchiennes piccola Cittli, e celebre Badia 
fui Fiume Scarpa . Il Diftrettoairintorno chia- 
.W^Vi Fiandra Vvallona» 

21* S. Amand, in Lat. Elno^ ovvero Amandopo^ 
lis piccola Città torte nella Caileljanià di Dor- 
nijck fui 'Sxnmt Scarpa fu i Confini dell* Anno- 
nia 9 la quale fu accordata alia Corona di Fran- 
cia nella Pace di Bada del 1714. Il Capitolo 
di quefta Badia confide i n 44. Monaci , de* qua- 
li la terza parte erottola direzione della Fran* 
eia* 

22. BoRBORCH, Città con Cafiellania una lega di- 
Icofta daGrevelingen) le cui fortificazioni fo- 
no (late degiolite* 

XV. 

Della Fiandra Ollanàefe. 

Giace a mano defira ciò che poffedono gli OI- 
landefi nella Fiandra , Jo conquiilarono a- 
vanti la Pace di Wefifalia nella guerra eh ebbe- 
ro contro gli Spagnuoli; perciocché dopo la det- 
ta Pace non hanno più guerreggiato contro la 
Spagna.. 
Le Piazze fono 
i> Sluis , in Lat. Claufida , in Frane. Eclufe^ la Ca- 
pitale della Fiandra OUandefe.E* bensì piccola, 
ina collocata fra lcpaludi,€ perciò può parago- 
narli 
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narfi ad ogni gran Fortezza • Noo è BioIt(^<' 
ftante dal Marc , ha buon Porco j molto como- 
do per li comercj • :: 

2. Ardenburg , io Lzt.jiYdenburgumj Piazza pic- 

cola, ma ben fortificata. E' nelle mani degli OI- 
' landafi dell'anno 1 604. fino al prefente . 

3. I^ENDiCy in Lzt. Ifendìcum , né menoqueflaè 

Città grande , ma può paOTare per Politezza io* 
figne, -: <'• 

4. BjL;ERFLiET, in Lat. Bierfletum. Fortezza ec- 

cellente piantata dagli Óilaodefi su Nfola di 
Bicrfliet. 

5. SasVanGent, in Lat, ^^^rovveraC^^tfr^ 

Eia Gandavienfis , Cafiello force fabbricato da- 
gli Spagnuoji per coprire Ganc :Nulladimena 
rhanno erpugnatogliOllandefineiraano 16Ò4, 

6. AxEL ,, in.Xat. /ixella » Luogo parimence forte j 

benché non fia troppo grande . Fu forprefo per 
(Iratagemma dagli Óllandefi nel Secolo XVL 
Tanno 1586. 

7. HuLST ,in Latin. Huljlum , fituato fopra la terra 

di Wacs , Città forte , ma pipcola . Fu prefa da- 
gli Ollandefi Tanno 1 645 
S. I contorni d'HuLST y vengono chiamati dagli 
Óllandefi : Devierambacheteu^ cioè i quattro 
Vicariati, o quattro Prefetture. 

III. L'Hannonia. 



XVI. 

Sua Situa^^tone, 

Uefta è fituata fra la Schelda , e la Mofa ; le 
Provincie cooSnaott fooo le fegucnti . 

Ver- 



Q 
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!rr:0 Mezfcfigiofìio , la Piccardia di Francia • 
ìxfo Ponente j la Contea deirArtefia. 
:rfo Levante , la Contea di I^amur . 
rrfo Settentrione , la Fiandra » ed il Brabante* . 

XVII. 

I Dominanti ddt Hanmnia • 

IFrancefi,e Spagnuoli Te Thanno compartita gilfc 
tempo fa^ e benché nella pcnultioia guerra ìoì* 
fé tutta THannonia fott' il Dominio di Francia» 
nella Pace di Rifwic fi ha però dovuto recitai* 
' re molte Piazze . Ciò , che pofTedeva la Spa- 
gna , è oggi fotto l'ubbidienza di Cefare in vir« 
t^ della Pace di Bada. 

XVIIL 

Héinno dunque i Francefi neW 
Hannonia . 

1. TT'Alenciennes, in Lzt. Valentiana^ ovvc-^ 
V ro Valencenatj Città grande , forte , e fab- 
bricata fulla Scheida,la quale le fcorre per mez" 
zo. Fu conquiftata da 1 Francefi Tannò 1677* 
in poco tempo . 

a. Cambrai , in Lat. Cameracum ^ in Tedef. Carne-i 
rich . Giace fott' a Valencienes , parimente ba- 
gnata dalla Schelda,fulle frontiere della Piccar- 
dia , Città grande > guardata da due Cafielli for- 
ti , e refidenza d'uno de' principali Ar<cl vefcovi * 
Quefta importante Piazza fi [diede a' Francefi 
Tanno 1671. irDìQrettoalTintornochiamafiil 
Cambre fé ^ in V rzryC' .Cambrefis ^ mLzt.Jlgef 
Canferafcnfij.QiitiìoLuogo è altresì famofo per 
N U 
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la Face oaivi coschiofa fra Cario V» e I 
fcol. DeiraflBOi5^9.QiicfiaJCinì, «lèftats 
fcc!!a per luogo da trartarfi la Pace fra CefareSi 
la Francia , la Spagna , rioghilccrTa ce. e bep- 
ché DcI T72U ce da llaca &na gran mcnuoncb 
flor iz né per. anche sedato I e&no . 

?» BoucHAix, lu h^x. Bue kainium ^ non^grandc 
ma 'orTificato con artificio • I FranceC Febbero 
rat .^ i676{iiAileacirerpug:3aroBO Fanno 1711. 
e neJF^cDo 1 71 2. fii riprefo da i FranceS • 

4. CoxDF.T yinhàuCctidaUf pocodtftanttda Va- 
icnciecr.cs fuila Schclda » E'giudicato perFor- 
ce7Zi Reale. Ven ne ferro al Dominio di Fran* 
c:& r anno 1 679. Qpeflo é il Luogo , dal quale! 
Priccipidi Condé della Francia n'iianno la de- 
ce minaziooe • 

f. Maubeuge, in Latin. Maltiodium^ fui Fiume 
Sambra nominato, \tiLzx.Sabis. Giace folto 
a Mons, è forte, e per lo palfaggio del detto 
F)ume aéai avvantaggiofo nella guerra . 

€0 Qyxsvoi y'\nLzvQu€f€etum . CinSk piccola , ma 
fone i fu foggiogata dalla Francia Fanno 1654. 
Fac^uidarono ^li Alleati Fanno 171 2.e nelFanno 
fleffo ù fottomife novamente a/Farmi Francefi • 

7«. LaHDaEcr , io Lat. Lamiucium , fituatofulle 
Frontiere della Piccardia , era ne* tem|n andati 

!uò famofo che al giorno d'oggi. La Francia 
^ebbe nella Pace Pirenea» e gli Alleati Falle» 
diarono in vano Fanno 1712. 
t. A VESNEs,in Lat. Avenna. Non è grande, ma tan- 
to più forre , porta il titolo di Contea» e foggiac» 
que alla Francia fino alla Pace Pirenea . 
9. Ba¥ AT, in Lat. Bavacum^ Città rilafciata a' Fran* 

cefi nella Pace di Nimega rÒ7^. 
io; AppreflTo a fiavay vi fono t due Villaggi Bleaughs 
e Tankret^ove ^egui la fanguinofa battaglia delF 
anno i709.gli Alleati la tmzxMno la Vittoria di 
BUaugÌ€$ i e i Fr*nccfi lét battaglia di Tanterts - 

II. Fi* 
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ti. FiLi^ptViLLE , in Liiin* Phi:ippòpt>Us 9 Cittk 
ben fortificata > t tilafciata a* FraàcctI oella Pa-f 
ce Pirenea . ^ . 

I2« Mahicnburgo, iti Lzt. matietùfiuih. Il tìtitìc 
deriva da Maria forella d| Carìó v Jà^utlèco* 
me Góvernatrìce delle Fiandre pudtò qUefia 
Fortezza • Nella penultima guerra fono Hate 
fmantellate tutte le Tue fòrtificaifoTit . 

tj. pEiiuicouàc, Città angURa tre leghe difcofta 
dà Dovay • 

14- Crevecoeur, o fia Crepacuore, ìnLat.Crr- 
pacordtum ^ piccola Città fui Fiume Mòfa al di-^ 
fopra di Oimbrai nello (leflb Ditiretto , di cui 
t^c pòrta il titolò una celebre famiglia di 
Francia. 

Le Pias;^ Spàgnuole afjegnate 
a Ce far Ci 

I. IL ^Ons s in Lat. Montes ovvero Étghs Httnnc^ 
i3rft ^^^iGàpitale di tutta rHannoriia, gbnde, 
e torte • Fu prcfa da' Francéfi Tanno %è^i, e fat«^ 
ti incora pi6 forte . Nella pace pcrb éi RifWìc». 
fu r<^flituita alla Spagna héUoKatOr in cui fi tro* 
va^a. EiTendo dita occupata da^j^^àncefi nel 
{principio diéir ùltima gùéffa, fu Tanno l7C9f 
sforzata alla.refa delibarmi Alleate per mezza 
d^unbreyfcàflVd'io. 

2é Ark , in Lat. Atbùvi y torxì'i^à piccoli'. I Fran- 
cefi chiufero la guerra penolf fnii é6(i la'conqui- 
fia di quella Città; perocché la praferol'gnnp 
1647. nella Primavera, e lareiUtuirononel- 
Pace di Rifwic l'Autunno feguente . Gli Allea^ 
fife oc fpnopoi impadponici Taona 170^* 
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j. Enghihn, inLar. jfni^ia^ pìccolo Principato f 

dal quale i Principi d'Eaghìcn nella fnMCUn' 

hanno portato il nome • 

4. Lassines, in Lai. LeJUì»£. 

5. Lione, \nl.zXmLigntacum . 

6. Chievre^, in Lat« Cm|M Cittk piccola con una 

Signoria dello fteflb nome fra Mons ^ e Ath 
due leghe didante da Bergen . 

7. Lenze , o Leuse in L. Xf^»ySr piccola Cittìi al- 

la forbente del Fiume Denre poco difcofla da 
Dornick. 

8. SoiGNEs, 'wìIax* Sognacum . 

9. Bràine, ieCoinTE, inh^Li. Btonium . 
IO. Hall, ìnLzx. Halla. 

il. FoNTAiNEPEvEauE ymLsLt,F§nj Èpi/copt . 

12. BiNCHE, iuLzt. Bifjchium. 

13. S. Ghillain, ìnLzt.FanumS.GisUnii^ e 
14* RoEux, in Lat. Rodium^ Contea; queftifono 

tutti Luoghi mediocri fituati fopra la Sambra 
intorno a Mons , e Ath . Io tempo di guerra fo- 
no aflfai mentovati nelle Gazzette » ma in tem- 
po di Pace poco fé ne parla . 

15. Beaumo^t , in Lat. Bcljomontium j Città) e 

Contea. 

16. BarbansoK) in Lzt. Barbanfcnum ^ Caftelloy 

e Principato 9 e 
17. Ch tMAT 9 in LsLt.Chimiacum , Cittì e Princrpa- 
to.QucAi tre Luoghi fono pocodiftanti uno dall' 
altro fotto alla Sambra » e per mezzo della Pace 
di Rifwic appartenevano alla Spagna^ora a Ce- 
fare • 
18. STENRERKilK|jpicco)a Città fra Halla, eEn- 

fhien 9 >P||ftf^ aUa quale feguì una battaglia 
'annoi6^;ti»l 



IV. 
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IV^ Namur/ 

XX. 

Sua SituaT^ione • 

Giace nel contorno , dove la Sambra in Latin* 
Sabis^ e la Mofa fi radunano infieme. Le 
Provincie aggiacenti fono quelle che feguono. 
Vttta Ponente^ la Contea d'Hannonia • 
Verfo Settentrione , il Ducato di Brabante . 
Verfo Levaute , il Vefcovado di Liege • 

XXL 

J Dominanti della Contea di Namur . ' 



M 



Ediante la Pace di Rifwic ne fu attribuita 
parte agliSpa^nuoli, e parte a^ FrancefI . 
Ma dopo la morte di Carlo IL Re delle Spagne 
fu quefta Contea occupata da' Francefì , e nel 
1711. ceduta da Filippo V. al vivente Elettore 
di Baviera con riTerva che. le Fortezze reflafTero 
prefidiate da Truppe Francefì • Finalmente (i 
conchiufe nella Pace di Bada , che la parte Spa- 
gnuola refti in potere di CcfarCj edilreiloin 
potere della Francia . 
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Le Città Spagnuole appartenenti 
a Cefare fono . 



'N 



Amur , in Lar. Namurcum , fituato dove la 
Sambra, e la Mofa concorrono, Capitale 
di tutta la Contea • I Franccfi conquiAarono 
qucHa Forcdza nel 1692.6 la rendettero incrpu- 
gnabilc fecondo la loro, opinione . Ma ncirannor 
1695. fii cfpugoati^ con forza incredibilf da 
Guglielmo III Re d'Inghilterra in JSicciadt 
loocoo. Francefi • Qucfta Fortezza è (lata una 
delle princioali nominata pei fprmare la Barrie- 
ra Olìandefe ranno 1715. 

2. Charlesrot, in Lat. t irolorr^/iriif , fulla Santi- 
bra ) Fortezza nupva , la quale fu cosi nominata 
in onore di Carlo IL Re di Spagna • Nellanno 
1693. fu conouifl^tad^' Francefi, enellaPacc 
di Kifwic remtuitaagli Spagngoli. 

r» Fleuri, irìLsiuFloriacum, Villaggio poco di- 
Sante da Namur,notabile per la fanguinofa bat- 
tàglia ivi fe^uita fra i Francesi ed Alleiti Tan- 
001692. 

la Le Città della Francia fono • 

t. ^^HARtESMONT, IH Latin. Carolomontium y 
V A Fortezza eminente fulla MofaJ FraQcefi fé 
n'impadronirono Panno. i<58a pocodopo la Pace 
di Nime^a » e gli ne fu poi confermato il poflef^ 
fo; anzi nflla Pace diRifwicpretefe ilRedt 
Francia anche 82* Villaggi appartenenti al 
Territorio di Charlefmont • 

t. GiVET, Fortezza piantata di nuovo » vicina a 
CbarJefmaac. 

V.Lu. 
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V. Lucemburgo. 

XX IL 

Sua Situazione. 

Glaee fra i due Fiumi Mofa , e MofcUa . 
Seguono le Provincie aggiacenti • 
Vcrfo ImzzQgiorfiù , il Ducato di Lorena * 
V erto Levante^ TElettorato di Treverì • 
Verfo Ponente la Contea di Namur • 
Verfo Senentrione j il Vefcovado di Licge , ed il 
ÌDucato di Limburgo « 

X^IIL 

1 Dominanti del Ducato di 
LucembuYgo . 

MEdiante la Pace di Rifwic nefaalTegnata 
una parte agli Spagnuoli , e Taltra a' Fran- 
ceii ; Nellaguerra pafTata fu occupato da* Fran- 
cefi^ enei 1711. Filippo V. Io diede in dono air 
Elettore di Baviera ; ma fi convenne nella Pace 
di Bada, che ^a Parfe Snagnuola apparteneiTe 
airimperadore « ed il reftoalla Francia « 

1. Le Piazze Spagnuoie fono. 

I. T tTcEMBVKGo, ili Lar. Luxemburgum Qt^'u, 
Li tale di tutto il Ducato dello Oefl(o nome Tul 
Fiume jlliiz • ovvero jilzet , Elz « o amiche 
N 4 Ali. 
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Alìxonte , il quale la divide per mezzo) 
leghe diftante da Metz grande > e confida 
le Fortezza « La maggior parte della Città è 
fabbricata fopra degliTcogli alti ^ ed il recan- 
te va difcendendo fin' alla Valle • Evvi '1 Palaz*. 
zo folita reggia del Governatore'del Paefe • Il 
Re di Francia s'impadronì di quefta Piazza nel 
1684. per mezzo a un breve aiTedio* e dopo 
la pace di Rifwic la reftituì bensì alla Spagna j 
ma nell'ultima* Guerra per la fucceflfione del- 
la detta Spagna fu di nuovo prefidiata da* Fran- 
cefi per coprirfi dalFirruziòne , che gii Alleati 
di quel tempo poteffer fare nella Francia, e fi- 
nalmente nella Pace di Bada del 17 14. ix attri- 
buita a Cefare • 

2* Chiny ,in Lat. C^iW^mm, Contea affai pinguci 
; fopra la quale il Re di Francia ha formate gran 
pretenfioDÌ, nella Pace però dt Rifwic fu affe- 
gnata agli Spagnuoii • 

3. Bastogne I \ik\%x^Bafionacum^\*^offlmti\o* 
ere . ^ 

ù^^ S. Ve IT , in Lat. Fanum S.Vitiy e 

;• Vi A NDE , in Lat. Vienna y appartengono all'Ere- 
dìtk d'Oranges'. 

6* ViRTON piccola .Città , e Prepofitura quattro 
leghe dinante da Lucemburgo • 

7. Ho^ ALizE piccola Città fui Fiume Oartc fituata 
fraLìege» e Lucemburgo, J^ 

8« DuRBUi , ovvero Durby, in Lat. Ùurbis pic« 
cola Città fui Fiume 0»r^^ Capitale della Con- 
tea dello fieifii nome . 

?. Le Piazze de' Francefi fono* 



■M 



Ontemedy, inLat.ilfo»/ilf^i/W> For- 
_ tezza fopra d'un Monte, la quale fu prefa 
avanti la Pace Pirenca, 

a. Die- 
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3« DiEDONHOEEN , in L. TkcodonisVilla^ io Frane. 
ThionvilU^ fuIlaMofella. Era innanzi la Pace 
Pìrenea JÌdotca In iftaco di buona Fortezza • 

4. IvoiX) inhtu Ep<ftfus ^ poco didante da Mont- 

mety al prefentedopo 1 anno i6ó2. viene chia- 
mata Principato di Carignano • 
4* Danviliers, in LsLt.Damvillerittmy e 

5. Mar VILLE, in Lar. Mania Villa ^fono Luo- 

ghi mediocri 9 già ceduti alla Francia nella Pa- 
ce Pirenea > i quali giacciono fulle frontiere del- 
la Lorena. 

6. Sten A Y 1 in Lat. Stenacum , Fortezza molto bet 

la, fituata più toflo entro la Lorena vicina» 
Montmedy . 

7. RoDÉMACHERN , appartiene al Margravio di 

Baden . 

VI- LimburgOa 

xiiv. 
Sua Situazione. 

Giace di quàdalia Mofa , e perciò cbiamafi in 
Lat. Tranfmofana^td in Fiammingo Vland 
van Overmaes . 
Le Provincie all'intorno fono le feguenti. 
V erfo Ponente , il Vefcovado di Liege . 
V erto Levante y il Ducato di Giulier$ • 
Vcrfo Mezzogiorno , il Ducato di LucembiMrgo • 
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XXV. 

I Dominanti del Ducato di Umburgo . 

IN Limbargo non poflcggooo ì Fiunccfi veruna 
Piazta ; ma gliSpagouoli, ed OllaBdcG fé T 
rhanno di viro ia&nne , e polla Pace di Bada è fta- 
fa cedola a CeCare la pane Spagouola • 

I. PoSicde rimpcradorc 

Quella parte^ cbc a naoodeftraeoafioacol 
Ducato di Giulicrs 9 cella quale v*è 
LiMBURGo f in Lar. Umburgum Capitale dello 
(Icflò nome fortificata , e diftaore quattro le- 
ghe da Liegi; EfTa é fituata fopra 4' un Mon- 
te appiè dei quale fcorre il Fiume If^eze , ed 
v*- oltre a ciò 9 ha un Gattello fopra d'un alco fco- 
glio munito eoo forti BaAioni • Non lungi da 
quella Città ritruovanfi delle buone miniere « 
nelle quali (i ^|v^fio delle Pietre Gj/m^^, col* 
le quali fi ridiiceil rame in ottone. Vi fi cava 

Jure del piombo, ferro , e carboni minerali^ 
Icir^pne 1677. fu la Città , ed il Camello 
fpviodti da' PranoeO , ma pofcia fii quedo 
riparato, e conquiQato infieme eoa quella da« 
gii Allestì nel 1703. 

II. Qli OUandefi vi hanno • 

LA parte , che a mano finiftra è bagnata dalla 
Mofa ; ove non v* è gran cofa di rimarco* 
Le Piazze fono 
j« Dalsm, in Latin. Dalcmum^ Fu danneggiato 

nel- 
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nelle guerre paffate , ed era ptr nUt^, (l^w^ 
2. Fa lcuenburg , in L. Falconts Mom m f^'Me 

Fauijuemont. Ha provato il meòefinoMlig^ 

dtDalem. 
5f WicK, io Lat. Vms^ (itu^coTiUb Mofadifii», 

petto airimpar^i^bilp Bortczi^di Mafllicbtt 

ed appartenenza delia medffima^ 

VII. Gheldria. 

XXVI. 

Sua Situa^^one. 

E* Bagnata dalla Mora , es^eftcode fio al Ma* 
reAuflrino, o Rz Sudet^far : Le Provincie 
circoovijcine verfo Levante y fono : Giulters , 
Cleves, laZutfania, claTraiififalana. Quel- 
le Terfo Ponente^ fono: Ilfirabaote, rOÌIaó- 
da 9 ed Utrecht. 

XXVIL 

Dominanti del Ducato ài Gheldria • 

APparccDcva avvinti la p^fta guerra pirte agli 
Spagnuoli , e parte agli Qllan dcfi } ma nella 
Face di Bada (i convenne i che Cé&re pQffedefle 
le Piazze Spagnuole alla rifcrva d'una porzio- 
ne della Gheldria Superiore ceduta al Re di 
Fruffia • Onde fono prercotcmeote tre ÌPadrooi 
della Gheldria. 

u Ap- 
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I. Appartengono a Cefare. 

NEIla parte Meridionale, ofiaGHÉLDRIA 
SUPERIORE , in Lat. GelcUiaSmperwryìc 
Piazze feguenti 

1. Venlo , in Lat. Veola^ ovvero Vcnlona^ fullt 

Mofa, Città grande, e ben fortificata, prefa 
dagli Alleati nel 170}. 

2. RuREMONDA, in Lat. /{«rfimin^tf, falla Mofa t 

dove entra il Fiume iiifr/7. Quella Fortezza fii 
prefa dagli Alleati Tanno 1702.II Vefcovo della 
caedefiiha appartiene all'Arcivefcovo diMeclina. 
g. S. Steveswekd , in Lgt. Stepbanoverda . Roc- 
ca forte in unlfola della Mofa 9 e perciò paflb 
confiderabile.', ti qual fu vinto dagli Alleati Tan- 
no 1702. 

!• Poffiede il Re di Pruffia . 

I. ^^Heldria , in Lat. Geldria^ la Capitaledi 
vJ tutto il Ducato , Fortezza importante fitua- 

ta nelle paludi fra li due Fiumi Rjsno , e Mofa . 
Fu conquiuata dagli Alleati Tanno 1702. Quefia 
Cittìi è (lata ceduta al Re di Pruffia nella pace di 
Bada con il Balliaggio % e fue dipendenze . 

2« Wathtendonck, in hzt.lVaiiendoncaifiQco^ 
la Città fortificata con Camello fòrte fui Fiume 
Nias due ore didante dalla Città dìGheldria , 
accordata al Re di Pruffia nella Pace di Bada 
nel i7i4.Ellaè il luogo dello Stemma della ce- 
lebre famiglia di Wathtendonck , la quale tan- 
to nella Westfalia, quanto altrove , poffiede de* 
belli effetti . 

j. Strahlen, Fortezza vicina a Gheldria, già 
fmantclIarada'Franccfi nel 1672. 

4. Mi- 
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4» MlDELAIlA« 

5. Walbeca. 

6. Aertsen. 

7. Afferden. 

8. Weel, 

9. Ractm, e Keyelaar tutti Luoghi ordinarj\ 

10. La Prefettura di Keobeg. 

1 1 . La Prefettura . di Keffel iituata alla parte fioiftra 

della Moia. 

j. Gli Ollandefì pòflìedono • 

Tutto il recante della Gheldria, il che ap- 
parirà a fuo luogo con nome delle fette 
Provincie unite. 

vili. Il Brabante. 

XXVIIL 

Sua SituaT^^one • 

Giace in mezzo alle Fiandre 9 e confina oomc 
fegue.* . 

VctfoMezzogi^rfw^ con l'Hannonia 9 eNamur« 
Vtx{o Ponente^ con Ja Fiandra 9 e Zelanda. 
Vci{o Levante^ conLiegey e con la Gheldria. 
Verfo Settentrione 9 con Te Provincie unite * 



XXIX. 
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XXIX. 

1 Domimnti del Ducato di Èraéanti . 
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I prefcnte è il Brabante^olto ampio* poiché 
è eoffif^refa Aiivcrfa , cMeclina. Ildòthi- 



dìo fu avanti l'ultima guerra'drvifotrtf Mi Spt- 
gnuoli , ed Ollandefi , e giufia la Pace di Bada 9 
i Padlronè Gcfarc delm Parte Spagdiiola • 

XXX. 

ftà^i^tf Sfagnuoic di Bratanie • 

14 TVRussei.£es% ili lAun.BruxitUCkpitaìc di 
Jjf tutto il DqcàtolelBribantr ^ e ftefidenzs 
ordinaria de' Governatori delle Fiandre fui Fiu«* 
me Senfte , ovvero Sinne , con cui anno la comu- 
nicazione molti tànsiìi j detonali l'acijua Tcorre 
per la Città . Efla é grande , ben fabbricata, po- 
polata , alquanto hrtt , e celebre non folo pel 
commercFò , mtf àncora per le manifatture . L* 
anno 1695. fu bombardata, ed affai danneggiata 
M VilterOyGéhèi'aléFi'àtfcere, madapj^i ri- 
fabbricata più bella. I Franfcèfinefiiroffpdif- 
Idggiaeif Mfi6 fTcé^td a^Mo il Ducadr Bavie- 
ra volato fioft*pretid6É'rtfi}e)f7o^. riongtiriufci 
rintént!o.LÉ moderni GbVèrnadricé dèlie Filstó^ 
drcSpagnuòlé , oVi^ério AuOrliebe , é rArcidirc- 
chefla Maria Lifabetta Sorella di Carlo VI. Itn* 
peradore , la quale ha ih queda Città la Tua Seg- 
eia .Qui ritrovaofi pure il Configlio di Stato, la 
Camera, il Configlio di Guerra^ la Cancelle- 
ria, ed il Governo, o fia Conte del Brabante • 
li Territorio ailìn torno i ufia delle quattro parti 

del 
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de] Ducato del firabanré ^ cbiamafi '1 Quar- 
tiere di firuflelles^ ìnLgtiBrmxelhnfiJTetràr^ 
ehi a. 
2* LéVANio^ in Lat. Lavamiumy in Frane. Xov- 
vàim^ vicioo a Bruffelk», Città vadA» ed in 
iftato di buona difefa , moho celebre per riToì- 
verfitìy nella quale lifTe Giufto LipfiaUomo 
letterati/fimo : I Fraticcfi ut furono sloggiati . 
Tanno 1706. 
3» Anversa « in Lat. Antuerpia^ in Frdnc. Anvers^ 
inTcéck.Aittorff^ falla Schelda . Nel fecob 
X Vl.era Città tante riguardevòie, che in gran- 
dezza , bellezza , commercivi ricchezza » e 
fortificazioni aveva poche fue fimili nel Mon- 
do. Alle di cui prerogative cofltrìburvi mollo 
la Scfaclda , la quale appreflb Anverfa è como- 
damente navigabile • Ora perb è fcaduta la fua 
felicità ; dappoiché Amfterdam ha tirati afei 
commerci. La Città i nolladiriieno ancóra mol- 
to magnifica , ed il Gafiello in iftato d'opponerfi 
ad ognipffefa» ma toccante i cornigere; , eie 
ricchezze atfro non le reftav ehc la memoria . Il 
Vefcoyo delia medefima fog^'ace àirArcìvef- 
covo di Medina * I Francefi vi furonfo in polTef* 
fo nella gjuerra paflfata fin' al 17^6. efièndòne poi 
fiati fcacciati dagli Alleati • 
4. MccLiNa f in Lat» MeeUkium^ in Frane. Mali-^ 
tus^ Torto Anverfa « Cittàmoitè grande ^ refi- 
denza d'un celebre Arci vefcovo. 
S» AacHot) in 'L^^Archttum^ pocòdiflanreda 
LovaniO)^ Citdt piccola, itia con titolo di Du- 
cato. 
6^ Di£s T y in Lat. Dienfla^ vicina ad Arehor ^Cir* 
tà di poca fama . E' (iato Feudo Spa^nuolo » ed 
apparteneva ptr altroal Principe d'O^ailgeiL 
7.. ViLvoRDEif ) m Lsit.Vilvordfa^ Citti vicina a 
Bruflèiles. HannGafièlfo, ehò la guarda ^^ ed 
i pei aUro^dipocaconfidirranoM r 
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8. Thienen, inL^uTienajin'FrztìCéTiltgniontf 
Luogo ampio, ed alquanto fortificato. 

9* Leu WE , in Lat. Lcuvia^ Città piccola fulla Gec-^ 
ra, vicino alla quale giace un Caftello del mede- 
fimo nome nelle paludi , prefo dagli Alleati a i 
Francefi l'anno 1705. 

IO. Heilessem t in Lar. Helijfcmium ^ Villaggio 
poco difcofto daThienen) e rinomato a et u fa 
delle Linee Francefi 9 le quali furono quivi fu-- 
perate dagli Alleati Tanno 1705. 

Il* Gemblovrs, in Lar. Gemblacum , fulle fron- 
tiere della Contea di Namur. Quefii ed altri 
. Luoghi di poca confideraziooe fono Rati molto 
mentovati durante la guerra paflTata • 

I2t NivellE) in Lar. Ntvigella^ (a i confini delP 
Hannonia , fu alquanto fortificato nella guerra 
penultima paflata • 

13. Senefp , in Lzt. Seneffa , vicino a Nivelle, Vil- 
laggio ordinario , ma confiderabile per la batta- 
glia ivi feguita fra i Tcdefchi , Francefi } ed Ol- 
landefi nelPanno 1674* 

24. Landen, in Lzt. Landa j Città 9 eNerwinden 
Villaggio y ambi notabili per la fanguinofa bat- 
taglia fofferta da' Francefi Tanno 1 593. 

15. JuDoiGNE, piccolaCittà,eRAMELLiES, Vil- 
laggio ad efla vicino; ambi famofi per la gran 
vittoria ivi ottenuta dagli Alleati contro iFran- 
cefinel 1706. 
\6. Sane LIED, in Lzu Sanflita y Fortezza picco- 
la fulla Schelda , poco diflante d'Anverfa • 

17. EcKERN, Villaggio vicino ad Anverfa , memo- 
rabile per la battaglia control Francefi Tanno 

i8. Herenthals , Città fui piccolo Fiume iV(rri&. 

19. TiRLEMONT, ovvero TiiLEMONT, in Latin, 
Tillemontium , ovvero Tiena ,e Tena in Fiam- 
mingo ThienenCìlx^ ben fabbricata fui piccolo 
Fiume GictiiOW il Duca di Marlboroueh ebbe 

ilfuo 



il fuo (^an<cre « mecrre sci 1705. lohcmc co- 
gli Alitati tù^cib It i nzc zt FrArcclì • 11 Tcrri- 
torio icc^LO 2 quc.ia Cirri chiasmi ìì Q^unìcr 
CI Loi'anìo. 
2C« Totroqoefic Brabaare SpAgsuolofj foggìoeato 
dagh Alleati Dcì i7C^.À)poi« ba^ragiiadi Ri* 
mclics. 

XXXL 

^gli Ollandefi appartiene il re- 
patite^ che confitta con le Pio- 
n)incie unite y cioè 

I T) Ekgen op Zooiir , ìd Lat. Bo'Sje edZomam , 
IJ Città col co2nome del Fiume Zo^m , cfat la 
bagna , per non confooderla con Beigen neir 
Hannooia, cMons. Ne^ tempi fconì cri For- 
tezza importante , ma ora fi dice efler in iilato 
peggiore . Porta il titolo di M^rchc^aro , ed ap- 
parteneva al Conte d^ A vvergne di Francia , al 
quale fii ceduta dagli OJiandefì r.eila Pace di Ni- 
mega, e di Rifwìc; EfTo cnoi ì f anno 17 io. aven- 
do lafciata una figliuola, la quale è Ereoc di que- 
(lo Marcbefato. 

2. Helmovt, piccola Cittì con un bel Camello fui 

Fiume ^<f nel Territorio o-. P .-land . 

3. Eindhoven Caftcllo, e piccola CiiiX fai Fiume 

jDofifm^/nel così nominato Territorio lìi Kem* 
■ fem-Jande poco difcofta ésHerz^i^ >ibvfch^\^ qua. 
Je appartiene agli Eredi di Gugiichno III. Kcdi 
Inghilterra. 

4. Steenber6en ; ia L8t.i*r^>fo^^rjii piccola Cit- 

td fortificatapocodilcoita da! Forre dello ilcflb 
Dome , la quale appartiene agli Eredi di Gugliel- 
mo Ili. Re d'Inghilterra. 

O 5.Bre- 
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5. £r£da, in Lzi* BredMj a manodeflradiSteen- 

bcrgen , Città grande , e ben fortificata . Il Ter- 
ritorio air intorno ha titolo di Baronia , in Lat* 
BaroniaBredana. Tanto la Città, quanto il 
Territorio è pertinenza dell'eredità d' Òranges ^ 
e fu la por2ÌonedeI Principe di Naflau già de- 
fonto . Quefta Città è altresì celebre per la Pace 
ivi conchiufa fra gli Ollandcfi , ed Inglefi Tan- 
no 1667. 

6. Herzogenbuscm , in Latini. Silva Duch^ in 

Fran. Bois le Duc^ Fortezza fituata a mano de** 
{{ra di Breda ,^ una delle Piazze più importanti 
deir Europa , circondata per tutto da paludi. Ha 
un Di{iretto all' intomo chiamato in Fiammin- 
go , Ma/rie , in Lar. Majoratus Sylvx Ducis , il 
quale contiene Helmo NT,in La t. i/tf/wo«f/«iii, 
con altri Luoghi ordinar; , 

7. Grave, in Lat.Gr^t;//?, Città fuIlaMofa^ Nel- 

la penultima guerra fu prefa da' Francefi Tanno 
' i672.e mentre gii Alleati la ricuperarono Tanno 
1 674. fu affai rovinata nelle fortificazioni , 

8. Mastricht; iùLgLt.Traje£ltifnadMofam^ co- 

sì nominato per differenziarlo da Utrecht , il 
quale egualmente fi chiama TrafeSlunt , non pe^ 
rò ad Mvfam ma adRhenum: Giace fulla Mofa 
fra il Ducato di Limburgo, ed il Vefcovado di 
Liegi. QuefloMaftricht è Fortezza delle più 
maravigliofe delT Europa ; nulladipeno fu efpu- 
gnato daTranccfi nel 167^. mediante un affedio 
bensì corto , ma affai fanguinofo . Nella pace 
di NimegafurefiituitoagliOlIandefi* 

9. OuDENBoscH piccola Signoria appartenente alT 

Eredità di Oran^es. 
10. Ravenstein, in Lzt. Ravenfieimum ^ piccoli 
Signoria fulla Mofa fra Grave, ed Herzogcn 
bufch , la quale apparteneva a i Ducati di Giu- 
liers, Clcvcs, e Bergen: Ma dappoiché quefl- 
Frovincie furono divife fra le Cafe di Braiideme 

bur- 
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burgo, e Ncuburgo, fiia quella lafciataRl* 
Venfleio « 

XXXII. 

Coftitu:i;ione del paefe nelle Fiandre 
Spagmole . 

ì. /^ tJefloè un Paefc ^ a) cjuale non manca cofii 
\J alcuna ^ perocché la fertilità del terreno , la 
fituazione comoda a i cottimercj , e la quantità 
di tante belle Città Io rendono ixiolto felice • 

ìé ConGdefando però^ eh' Eflfo già tanti annifafia 
fervito di teatro a tante guerre fangUinofe, (i 

f>aò figurare 4 in che modo fiand (late diQrutte 
e campagne; attefocchè nella Contea della 
Fiandra ^ e nel Bràbànte fono fiate tirate Li- 
nee da una Città all' altra ^ lunghe di molte 
Leghe Tedefche* 

xxxiti 

La Religione delle Fiandre 
Spagnuole * 

1. X T E' Luoghi Spagnuoli ora foggctti all' ìmpé' 
I.\| radore, ed in quelli (oggetti alla Francia ^ 
fiorifce per tutto la Religione Cattolica Kù* 
mana. 

1. Nello fpirato fecolo nacqiie nelle Fiaiidre Spa^ 
gnuole hScitSL de^Gian^eni/it^ così nominatjl 
dal loro Autore G//fn/!ria^, i quali recedevànd 
in alcuni capi dalla ^ede Cattolica i mafurond 
Aboliti dalla Sede AppoOolica • 

O i 3- Ùó' 
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3. Dove dominano gli Ollandcfi, vengono foffer te 
tutte le Religioni. 

XXXIV. 

Go^verno delle Fiandre Spagnuole. 

1. T FranceH ed Ollandefi fono nelle vicinanze del- 
i le medefime , e perciò le pofTono governare 

con agevolezza , e tirarne profitto. 

2. Gli Spagnuoli airincontro n' erano tnolro lontani, 

e perciò dovevano mandarvi un Governa tore,il 
quale aveva la Tua Reddenza ordinaria in Bruf- 
lelles , e manteneva Corte tanto magnifica , che 
delle rendite delle Fiandre poco poteva avanza- 
re per la CafTa Regia. 
3* Alcuni anni fa s' appoggiava quedo governo per 
lo piò a i Grandi di Spagna , appreflo i quali du- 
rava 5. anni , e fpirato il tf iennio vi fottencrava- 
no airri. Nella penultima guerra fu fatto Go* 
vernatore il Oucadi Baviera , ilquale ne prefe 
il poiTeflb Tanno 1^)92. AI principio della paflata 
guerra avevano i Franccfi ocrupate tutte le 
Fiandre Spagnuole. Ma dopo la battaglia di Ra- 
inelies dell' anno 1706» n' hanno conqùiftata gli 
Alleati una gran porzione • Finalmenrefìjrono 
tutte le Fiandre Spagnuole affegnatea Cefare 
nella Pace di Bada, il quale n ha appoggiato il 
governo al Principe Eugenio di Savoja, éadun 
Plenipotenziario, ma al giorno d'oggi TArci- 
duchtfTa Maria Lifabecta Torcila dello itefTo 
Cefare n' é la Goveniatrice , come fi è accen- 
nato alla pagina 206. 
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^Appendice delFefcova^ 
do di L^ieggi^ e del Du- 
cato di Buglione. 

XXXV. 

Situatone del Vefcovado di Lieggi. 

IL Vefcovadodi Lieggi, in Lar. Epi/copatut L(o- 
dienfisy giace in mezzo alle Fiandre Spagnuole, 
ed è bagnato dalla Mo(a. Ha 
Verfo Levante , Limburgo , 
Verfo Ponente^ il Brabante , e Namur^ 
V ct(o Mtxzotiiorno ^ Lucemburgo. 
Verfo Settentrione i la Gheldria. 

XXXVI. ♦ 

Il Dominante del Fefcovado 
di Lieggi. 

DOpo la morte dell' ultimo VefcoVo , cf Prin- 
cipe di Lieggi fu clertoGiofcppe Clemente 
Principe di Baviera per SuccefTore . Ma nelle pe- 
ripezie dell' ultima guerra il Vefcovofu profcrif* 
to dall'Imperio, e tutto il Vefcovado occupalo 
da^Ii A lleati (ino alla Pace di Bada , in virtù del- 
ia quale il tutto fu reflituito al fùo Vefcovo, e 
Principe* Liegenoos'aonorera perbfra le pro- 

O 3 via- 
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vincie delleFiandreSpagnuoIe, ma appartieni 
alla Germania, attefocchè il VefcovohaJa fua 
fede fra i Principi Ecclefiadici della Germania, 
Ciò che concerne il temporale di queftoVe/co" 
vado, è (lato durantcla guerra fott' al governo 
Imperiale fio' alla Pace di Bada , 

XXXVII, 

Le Città (kl Vefco^ado di Lieggi • 

1 T lEGGii In Lat. teodium , in Francefe Lttge^ ia 
X^ Fiammingo Luyck Città Capitale di que« 
Ito Vcfcovado fituata in una Valle fui Fiume 
Mofa^ grande, ed eccellente, la quale tempo 
fa contendeva la fommeffione a' fuoi Vefcpvi, e 
^perciò fu fortificata con due Caftclli , 11 detto 
Fiume Moja divide la Città in due parti,le quali 
fono poi congiunte per me7.zo d' un bel Ponte di 
Pietra , Neil' anno 1702. fu prefa per affalto da- 
gli Olland^n , e fuoi Alleati , nel 1 7 1 2.fu accor-* 
data al fqo VefcQVO in virtù della Face d' U« 
"trecb^kdel 171^, e nel 1717. fu ceduta dagli 
Ollandefi all' Elettor di Colonia Vcfcovo di 
Lieggi di quel tempo , 

7, HuY , ovvero Hot 5 , in Lar, H««w, fulla Mo^ 
fa verfoNamur, Fortezza prefa da' Francefi più 
volte^ma riprefa dagli Alleatila anno 1694. nel* 
la guerra penultima, e nella ultima pa0ata T an- 
no 1703. e r anno 1705. Il Territorio all' intorno 
è chiamato Condros, inh^i, Condrujium . Ora 
ubbidifce al fuo proprio Vcfcovo, 

3,D|N ANT,in Lat,D/i^wf«w,Città fortificatale pof- 
l^dutada'Francefi fino l'anno ié8oTc(lituicapoi 
al Vefcoyo diUege nella Pace di Rifwic il lópT' 
ma no nello (lato,nel quale era per Taddictro. L' 
gn.i7Qj.furon (mantcUatc tutte le fortificazioni, 



4. &1aseic£« in Là:, JlJj'^r^rJi'ic. 

• 5- HaSSELI, io Li*. Hj,-f.rIA«, e 

6* ToxGEEK, in Lar. r*»^.*» ovvero Jàzxtrm^ 
Tiìi§rcri$m ^ pìccoli Cìtt^ fui F;uint Jchr nella 
Cosua di ìjood tre ieghe dìilaote oa Liegg^i.Ne^ 
tempi acdati era <^ue()a una gran Città « in cui 
CQotavaoG piik di 100. ChietC) cJ i! Vcfco» 
vo • che vi rifiedcva è liato poi trasferito ia 
Lieggi. 

7. FRAXCH!MoxT,inLar.FraJtf^:?itcif:/*iit, Gìa- 

c^ verlb la Germania ; ed è vicino a Spa Vil- 
laggio celebre per Tacque Minerali, che ci 
foriO. 

8. Thvìk iinLit.Thuìmimy fituatoaldifottoful- 

le tronticre dell* Haononia . Sino qui lì eilende 
il Vcfcovado. 

9. Stablo, in Lar. Abbiti:^ StaòuUììfis ^ Abazia 

fuuata fui confi DÌ del Lùcemburghefc > appar* 
tenente agli Srati deli' Iniperio « 
ic, HoKN« in Lat-Com/Wui/fontnif «j) Contea ) la 
quale dopo eflerfi eiHnta la linea de*pfopn.Conti 
è ora incorporata al Vefcovado di Liege • 

1 1. La ForteTza dìMaftricht,di cui il è fatta meozione 

nel BrabanteOllandefe/u renduta quafi invincì. 
bile neir ultima guerra dagli Ollandefi , poiché 
fopra il monte Petersbergutuato nel Territorio 
diLiege,e folo dinante un tiro di canone dal det« 
to Mallricht fi piantò una Cittadella confiderà* 
bile , per la qjuale però proteftò molto il Vefco* 
vo, e Principe del detto Liege • 

1 2. Heristall , Baronia fulla Mofa fituara fra Ma- 

Hrichc^c Liege porzione dell* eredità d*Oranges, 
per la quale vi fono (late cootefe notabili nel 
1715. fra il Re di Pruffia, ed il Luogotenente 
ereditario della Frifia . Quefio follicne che Her- 
fìall fia (iato Tempre Feudo del Ducato di Bra- 
bante » e auello lo riconofce per Feudo conferi- 
togli non dal Brabante,ma dalla Corte di Liege. 
O 4 3. Sto- 
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15. Stochem, piccola Città fulla rivafiniOra del 

rVjrsìc Mofa. 
14. BiLSEN>Citià piccolafraMaftricht, cHaffcIt, 
' prcfio !.i quiile vi ha un celebre Monidcro,© Ba- 
dia per le PrincipefTc, edaitre Donne nobili 
thysLtr^ito Munfler-Bilfen . La moderna BadeC- 
fa è Leonora Conuffa di Reckeim,- ed Af- 
premont. 

xxxyiiL 
D€l Ducato di Buglione . 

X. 1^^ Ucflo Ducato, chiamato in Lar. Ducatus 
V^ Bullioncnfis^h fiiuato fra il Lucemburghefc, 
e la Sciampagna di Francia . 

2. La Città capitale è Buglione in Frane. ^oz;/7/ow, 
in Lat. Bullionum , piccola sì , ma con un Ca- 
rtello mo/to forre . 

5. Queflo Ducato fti impegnato un pezzo fa alVefco- 
vo di Liege, ma fu occupa.to poi dal Re di Fran- 
cie , ed ivi (labilità una famiglia , la quale porta 
il titolo de' Duchi di Buglione. 
4. Vicanaeffo unpiccoloDiftretto, nel quale fono 
i due Luoghi S.Hubert, e Ròchefort. Al 
detto Ducato apparteneva ancora laFortezza di 
Seidan t ^^ ^l^"* ^^^^ i6^i^ è fbmpre (lata nel* 
le mani de' Francefì » 
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Delle Provincie uni- 
te, ovvero dell' 
OUanda. 



I. 

Suo Contenuto • 

SI chiamano in Lar. Bel^ìum Faderatum^ ed 
^ hanno comuaemente il nome dì Repubblica 
d'Ollanda, la quale confide in 7. Provincie, che 
fono 

I. L' ORLANO A, in Lat. Hollandia, fituata fui Ma- 
re del Nort , ovvero Mare Germanico,é la prin- 
cipale di tutte; dalla quale vengono chiamate 
tutte infiemecol nome d'OriANDA . 

IL ZELANDA, inL^t.Seelandia, fotto TOllanda 
bagnata dal Mare Germaiiico . 

IH. UTRECHT, in Lat, Provincia UltrajeBina. Gia- 
ce predo rOilanda fui Golfo Meridionale ofia 
Suder-fee , 

IV. LA GHELDRIA , per meth , infieme con la 

Cont;pa della Zutfania, in Latin. Comitatus 
Zutphanienfis y fi contano per una fola Pro- 
vincia . 

V. LA TR ANSISALANA,io UxTranfiralana.Qu 

acefrailFiumei/Jr/^ela Germania Superiore. 

VI. GRO^INGA , in hzt.ProvinciaGronmgenfH ^ 

ovvero Dominium Grontngenfe^ fituata fui Mare . 
Germanioo* 
VILLA FRISIA OCCIDENTALE, ofia WEST- 

FRIES- 
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FRIESLAND. Giace alla finiflra di Groninga^ 
fui Golf > Meridionale • 
Queite (ette Provincie unite debbono or^ efami- 
narfi con pi^ accuratézza, 

L L' Ollanda Contea * 

II. 

Sua Sltua^om. 

E Lia è fituata rul Mare , ed è fra tutte la PrO'- 
vincia principale ; la quale ha 
/ Vcrfo Ponente y il Mare d' AUeroagna . 
Vcrfo Levante^ Utrecht. 
Verfo Settentrione y il Golfo Meridionale ona5'«- 

dfY'jee . 
Verfo Mezzogiorno y la Zelanda, 

IH. 

Divlfione della Fronjincia 
(X Ollanda • 

LA divifìone Sregolata fecondo le piaggie del 
Mondo , e perciò quelh parte al dlfotto , che 
confina con la Zelanda fi chiama, L'Olla.nda. 
Meridionale, in Lat. Hollandia j4u/irahs^ 
E la parte dìTcpra verfo ilGolfo chiamali TOll a n, 
DA Settentrionale, in L^x, Hollandia Se* 
ptentrionalis. 
In ambe le parti fi vedono frequentiflTime Città . 

IV. 
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IV. 

Soffermano nelF Olanda 
Settentrionale . 

AMsTE&DAM 9 in Lat« AmftelodamHm , ovve^ 
ro Amlierodamum , poco difcolto dal Gol- 
fo Meridionale.- II ramo del detto Golfo , 
che fcorre fino nella Città , cfaiaraafi Pampus ^ 
ed il Fiumicello, che la tramezza ^ jlmjiclai 
dal quale la Città n* ha acquiilato il t.oiTìe. 

Quella Città Capitale di tutta TOIIanda è fen* 
za contrailo il luogo Mercantile più ricco di 
tutto il Mondo ; particolarmente, perchè qui- 
vi cifiedono ambe le compagnie delf Indie 
Orientali, ed Occidentali. E tanto pib è da 
naravigliarfi confiderando, checflfanoahafi* 
to troppo comodo per Io commercio* 

La fua felicità è nata dalle rume d'Anverfa» 
poiché dopo eifere (lata queda Taccheggiata da- 
gli Spagnuoli nel Secolo decimofedo, venne 
menoinciTa il commercio, e G ridufte nelU 
Città d'Àmrterdam. 

Il Palazzo del Confeglio, ilQtnnafìo, il Banco, 
le contrade fpalleggiate dUrbori , ediiuperbi 
pala^gi iono di maraviglia. 
, Harlem f in Lar. HarUmum^ Città fìtuara a 
mano finiiira d'Amftcrdam vcrfo il Mare d* 
Allctr agna , adai grande , e celebre per li com- 
mercj„ Si pretende edere flata qui inventata 
TArte della Scampa ^ ma ciò le è fortemente 
contcfo da i Mugonzcfi. 

. NAERDEN,Ìn Ldt, iV^rd«J, OMVtXO Nt*Tden>U7i\ 

a mano delira o'Amiierdam fui Colto f Luogo 
molto noto nella Storia. Sino qui arrivarono 

i Fran- 
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i Francefi Tanno 1672. e perciò erano poco 
diiianri d' Amllcrdatn. 

4. MuTUFN ^ ir Lat. Muda , Luogo piccolo fituato 

traNaerdcn, cdAmfterdam. 

5. MoNNiCKENDAM , owero Monickedatii Città 

piccola in un piccolo Seno del Marc Aulìri- 
rìo\ ella è una di quelle Città d' Ollanda, le 
quali inviano Deputati alT Aflfemblea degli 
Stati di queOa Provincia , ed èneirordinc la 
Decitnaieda. 

6. HooRN, \w\^2X,Horna. 

7. bNCHUYSE, in Lar. Enchufta ^ e 

. iJ. Medemelik» in Lat. Medenbiicum , 

Sono quattro Porti noli (ul Golfo predetto, a i 
quali approdano ogni anno molte migliaja di 
Navi mercantili . 
9. Alckmaer, in Lar. ^/rw^r/^ Città fortifica- 
ta in mezzo alle paludi fei leghe dinante d' 
Harlcm vcrfoSettentrione pocodifcofta dalMar 
Germanico. EfFa è una delle più belle Città 
del Paefe, e la duodecima neif ordine delle 
dicciotto Città, le quali inviano li loro De* 
putati alla Conferenza della Provincia d'Ol- 
ianda • 

10. Egmond, in L2Lt. EgmonJa y Villaggio con un 

Caiiello anneffovi , notabile per la Genealogia 
deili Conti dello (ìefTo. nome. 

11. Texel, in L. Texella^ Ifola del Mare Ger- 

manico, la quaie pereficr di fituazionc mol- 
to bafTa, dee e(Ter guardata da validifTimi x'u 
pari . Le navi , che dal Mare Germanico ve- 
leggiano vcrfo il Golfbj paffano per lo più 
avanti queft' Ifola. 

12. Ulieland, in Lat. Flevolandia^ Ifola vici- 

na allantccedente, la quale forma con Tan- 
tedetta il Canale, per cui paffano le navi, 
eomefi è detto. Ma quefto è però un paffo 
fovtnte ripieno d'arene. 
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13. BeVERWYCK Vl.h^rjl.>t*r2..«^ , t 'ìcllo COfl 110 

buon Pqrto di Mai e Uà ALKinar, ed Har- 
lem. 

14. EoAMCirrì piccola t'c Icgnc diiii.nc daAm- 

licrdaai fui Mù e yiu't'/'w , ov' ella ha un buoa 
Porto. Qijc 'a inrervitnc ali\^ir<;mlìicc desili 
Stati d' OiNw-:.;. . cvl è laDccimaqumta ocll* 
ordine. Queito L':ot»'i è per aitro celebre a 
cagione deila quantità delle Navi, chequi fi 
fabbricano . 

15. Wesep piccola Citcà due oredif(:onada Am< 

ikrdam . 

V. 

Si notano nclt OUanda Meridionale . 

!• Vy Oterdam, in L^x. Roteì'odamum, fìcuato 
1^ fui Fiume Metwe^ il quale è un ramo 
della M-»fa nominato in Lat. Merovei foffa . 
Quella Città é grande, bella, popolata, ben 
fortificata, e. provilla d'un Porto molto co- 
modo al traffico. Ella è fenza dubbio dopo 
AmOerdam la piò importante, e più potente 
deli' OUanda . Il Territorio all'intorno chiama- 
fi ScHlELAND, in Lar. Schtelandia. 

2. HEEivoo-fluys, Porto di mare per li vafcelli da 

guerra a mano f]ni(ira, ove sbocca la Mofa. 

3. Okanien -Polder, Porto fulla Mofa pocodi- 

Itante da Delft. 
4« Letden, mh^u Lugdanum Bujvdrum ^ Città 
fituata fui Reno verfoilMare( nel qua! luo- 
go il Reno afibmiglia più toilo ad un rivo, 
che ad un fiume) grande , forte, e a/ìai ri- 
nomata per r Univei lìtà . I commerci vi fio- 
rirebbero infallibilmente, fé Amllcrdam per- 
ffnctteflej che fofie allargato il ^eno. 

5. Dk^* 
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5. Dèlft, in Lar. Delphi^ fottoLcydcn, Citri 

delle principali dell' Ollanda • I Principi d'O- 
ranges hanno quivi il lorofuperbo Depofito* 
E TArfenale di Delft è ingrandiiTimaftitna* 

6. DoRT, ovvero DoUtèecht, in hzi.Dofdrd* 

cum^ fuIUMofa amanodedra, Città di gran 
traffico » 
II difìretto alPinrorno fu ne* tempi pdfTati tan^ 
to allagato dall'acque, che ora s'è cangiato 
in un'llola. ** 

7. GouD ♦ in Lat. Goudà ), vicino à Utrecht | 

Luogo celebre per la mercanzia. 

8. Haya, in Lat. Maga Comttum ^ in frane, la 

^/Tj/r ^ poco diftanie dal Marc Germanico Luo- 
go, ove gli Stati generali hanno i loroCon-- 
grtifi) ed ove riiìede il Luogotenente 1 
La vaghezza de* palaggi, ed amenità de' giardini ^ 
che fono in tìaya» la rendono tanto adorna 9 
che per efTerfenza mura, nomidafi il più bel 
Villaggio del Mondo» 

9. Rlswic Cartello celebre fra Delft, el'Hayapef 

la Pace Univerfale ivi concbiufa fra T Impera-* 
dorè, il Redi ("rancia, ed altre Potenze Tan- 
no 1^97. per r addietro apparteneva alla Cafa 
d'Oranges, ma di prefeote è fotto il Re di 
Pruffia . 

IO. GéavèsaMd, in Lat. Grave/arida^ (ifuataveN 
fo il Mare. Fune'teropipaflTati Refidenzadc* 
Conti Ollandefi , ma ora è fotto a Pruflfia 4 

ti. HoNSLARDYClc vicino .a Gravefand, Cadello' 
magnifico del fu Principe d'OrangeS: ovcfo- 
vente foleva dimorare é Ora è parimente fot t' 
a Pruffia* 

12. Ulaerdirogen, in Lar. Pladìrtinga Citti 

grande nel tempo addietro fui Fiume Mo/a^ 
ma ora Villaggio aperto una legha diltante 
da Hoterdam. 

13. Deletshaffen, in Lat. Ùttphotum Portusw 

14. 
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14. ScHONHOFEN, in Lat. Schoftbovia. 

15. OuDD WATER, in Latin. Aqua velerei piccola 

Città fortificata fui Fiume l/j^/ una legha lon- 
tana da Schonhoven*, 
ì6. WoERDEN, in Lat. Voerda. 

17. Welstein, io Lat* ///f/y?fi»/«»i piccola Città 

con un Caftc Ilo antico fulJ'Jjflt/, ol^lt/ appar- 
tenente agli Eredi di Guglielmo IH. Re d' In- 
ghilterra. 

18. ViAHEN, in Lat. Viana. 

19. WoRCUM, in Lat, Vorecnium* 

20. GoRcuM, in Lat. Gorichemiumé 

21. Heusden, in. Lat. Hudena^ e 

22- Crevecoeur , ip Lat. Crepicordium , fono Luo- 
ghi aggiacenti allaMofa, tutti dì poca impor- 
tanta* 

23. GertRudenbeRC , in Lat. Mons S. Gertru^ 

dts^ Luogo fìtuato fopra Breda alquanto fotte ^ 
nel quale fi era progettato di conchiuder la Pa- 
ce fraTImperadore^ e la Corona di Francia 
Tan. 1709. Apparteneva per T addietro al Prin» 
cipe d' Oranees , madiprefente lo pofCede il 
Principe di Nassau . ^ ^ . 

24. WiLEMSTADS, in Lat. Guilhelmofladia ^ vici- 

no air antecedente, pìccola Città piantata dal 
Principe d'Oranges, ed ora è fotto al Princi- 
pe di Nafsau. 

25. MuYDEN, in Lat. 7lf«Jtf pìccola Città full* im- 

boccatura del Fiume ^(fri&r con unCalìeilo, la 
quale n*efercira buontrafBco^ egfacedue le- 
ghe lontana da Amflerdam. 

26. Naerden, in Ltti n. N~ardeì7uin pìccola Cittk 

fortificata poco difcofla dal Mare AuOrino tre. 
leghe da Amflerdam. Il Diilretto air intorno 
chiàmafi Goyland* 

27. Schieda M piccola ^ ma popolata Città fui Fiu- 

me Schie^ ov'cffo getrafi nella Mo/i; qucfla 
è nell'ordine ottavo delle diciotto Città, le 

quali 
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qu3Ìi mandano i loro Deputati airAflemblee 
degli Stati d'Ollanda. 

28. Finalmente vedonfì alcane Ifole aggiacenti alla 

Zelanda , 1 e quali s attrìbuifcooo. all' Ollaada 

Meridionale : cioè 
L'Ifola VooRN, in Lat. Vornia. 
L'Ifola OvERFLACK, in Lat. Tranflacheana . 
L'Ifola GoEREE) in Lat. Godefca. 
L'IfoIa Beyerland, in Lat. Beyerlandia. 
L'Ifola IsELMONDE, in Lat. Ifelmunda^ fitua- 

ta dirimpètto a Rocerdam. - 

29. Fra quefle fi confiderà T Ifola di Voorn per 

la principale; perciocché ntUa medefìma v'è 
Briel , in Lat, Ertela^ ove la Mofa sbocca 
nel Marc , Porto molto meriiorabile, peref-. 
fere flato la prima conquida fatta da i Fiammin- 
ghi unici controia Spagna, ed il primo fonda- 
mento , fopra del quale fu erettala Repubbli« 
ca Oilandefe . 

II. La Zelanda- 

VL 

Sua Situazione. 

LA Zelanda è fituata fui Marc d' Allemagna , 
ed ha verfo Settentrione l'Ollanda. 
Vcrfo Mezzogiorno^ la Fiandra. 
Verfo Levante^ il Brabantc. 
Vcria Ponente y il Marc Germanico. 
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VII. 

Divifione della Zelanda. 

QUefta conCAe tutta inlfole» le qu;ilr aven- 
do il iito molto baffo , fono fovente fotte* 
polle air innoodazione ; perocché negli anni an«> 
tepaflati vi fi fono affogate molte migliaia di' 
perfone/ Anzi in. alcuni luoghi la terra èffta* 
ta talmente fobbiflàta dall'acqua, che fi teme 
col tempo, Donfia tutto il paefe per efTen aU 
lagato. 
L^ Itole delia Zelanda fono le feguenti . 
t. L'Ifola diWALCHERN, in Lat. Vaìcheria . 
i^UIfoladiSUD-BEVELAND, inUu Bevelan- 

dia ^ufiralis , 
j. L' Ifbla di MORTBE VELANO, ìn'L^x.Beve- 
landia Septentrionalis . 

4. L'Ifola di DU VELANO, in Lat. Duvelandia. 

5. UlfoJadiSCHOWEN. ìnl^t. Scaldia . 

6. DuY VELANO, Territorio di queft'Ifola, il quale 

ha cinque fin' a fei leghe di Circuito , ed è fé- 
parato dalla reftante parte della detta Ifolaper 
mezzo d*un gran Canale. 

7. L'Ifola di TOLEN, in Lat. Tda. 

vnL 
Il Contenuto di queJF Ifole^ 

Eirirola WALCFTERN vi fono 
^ MiDDELBURGo, in L^U Middelbtn^um y 
Capitale di tutta la Zelanda y Città molcogran* 
de , molto forte , comoda a i commerci > e af» 
fai nota nell:e Storie • 
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Flxssinga, inLat. Flijfmga ^inOWznàckUlif' 
fingen . Qiiefti èilfamofo Porto fui la sboccau- 
tura della Schelda, nel qual fi cuftodifcono quel- 
le navi chiamate Pinchi , atte alla pefca de' 
Merlucci , tome anche li Caper i Ollandefi • 

La Città è porzione dell' Eredità d' Oranges . 

Verre, oifvero Ter-Verre. in L^vCampo• 
verta , Porto Mediocre dall* altra parte dell' Ifo- 
la , la quale apparteneva per l' addietro alla cafa 
d' Oranges, 

2. Ncir Ifola di SUD-BE VELANO vi è 
,GoES , Luoeo mediocre. 

3. Neil' Ifola di NORD-BEVELAND nonv'è 

cofa notabile. 

4. Neil' Ifola di SCHOWEN vi fono 
ZiRicsEE, in Lat. C/r/Vz^/z , Città con Porto di 

Mare, del quale n'ha divorata una gran par- 
te r acqua . 
Browershafen , in Lzi^ Browevhavia j Porto 
molto comodo; 

5. Neil' Ifola di TOLEN vi è 

ToLEN, in Lat. Tola^ Luogo affai forte. 

III^ Utrecht. 

IX. 

Sua Situa:^one. 

UTrecht fu Vcfcovado inanzi P unione delle 
Sette Provincie , e perciò fi chiama in OUan- 
da ancora // Vefiovado : E' congiunto 
Vcrfo Settentrione , col Golfo Meridionale . 
Vcrfo Levante , colla Gheldria* 
Vcrfo Ponente j coll'Ollanda. 
Vcrfo Mezzogiorno , con le dette 2. Provincie . 

X. 
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Si mtaìto nella Provincia d' Utrecht : 

!• TT Tr e c h t , I n Lar. Ultra/eSlum , ovvero Tw- 
\J^ jeBam ad Rbenum ^ Città grande , ben fab- 
bricata vanta una celebre Univerfità fondata 1' 
anno 1636. ed aveva uno de^^principaliVefcova- 
di delle fette Provincie; ma dopo la mutazlo-' 
ne della Religione è (lato abolito • 
Nell'anno 1712. fi fono qui radunati Plenipoten^ 
zlar; delle Potenze intereflate flella paflfata guer- 
ril, per trattare la Pace, elacondufferoafìne 
Tanno 17 13. Le Potenze furono la Francia, la 
éran Bretagna , gli Stati Generali d'OlIanda, 
n Re di Pruffia, il Re di Portogallo, ed il 
Duca di Savoia . 

2. Amersford, in LsLt.jimesfordia^ Città picco- 

la a mano deftra d'Utrecht, la quale ha buone 
fortificazioni . ' 

3. Wi CK, chiamalo per l''addietrt)Di/ERS'rAi)T^iri 

Lat. BatavodUYum^ luogo aprico ; Manteche i 
vecchi Satani abitavano in qutfto contorno . 

4. MoNFORT, inLat.iWo«/or//«iw jamanofiniflra 

di Wick, Citta piccola, ma forte, (ituata fui 
Fiume Ifala^ qualnondeeconfonderficolFiu' 
me Ifel , che sbocca a mano deflra nel Golfo « 

5. Rhenen, in Lat.i^À^n^, Luogo piccolo. Neil' 

anno 1672. tuttaquefla Provincia era fdtt'allà 
potenza Francefe ; dopo due anni però fu da ef-^ 
(i abbandonata nofi fenza grand' efiorfione di 
denari. * 
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IV- La Gheldria. 

XI. 

Sua Situatone. 

VErfo Settentrione^ riguarda la TraDfìfalana 
ed il Golfo Meridionale. 
Verfo Levante y la Germania Superiore. 
Vcrfo Ponente^ l'Ollanda, ed Utrecht, 
' Verfo Mezzogiorno^ il Brabante. 

XII. 

Di^ifiom della Gheldria* 

T- Tn Utto n Ducato confifte in quattro partircioè 

X Nella GHELDRI A Superiore, in Lat.G^/- 

elria Superigr , la quale appartiene a Ccfare , ed 

al Re di Pruflìa , come già per T addiet rofe n^i 

fatta menzione • 

2. Nella BETA VIA) in lAuBetavia^ aggiacen-> 

tt alla Mofa» 

3. Nella VELA VIA , in'Lzt.Velavia^ aggiacente 

al Golfo. 

4. Nella Contea dcIIaZUTFANIA , in Lat. Comi- 

tatus Zutphanienfis , confinante alla dcftra con 
la Germania Superiore. 
£ quefletre ultime parti appartengono agli Stati 
d'Ollanda. 

XI IL 
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XIII. 

Si notano nella Beta^via . 

I. "KTImega, in Ltt. Noviopnmus^ fui Fiume 
J.^ IVahl Qhì^mzio \x\Lzi* Vahaìis y laCapita- 
le grande , provifta d*un Cafiello vecchione mol- 
to popolata : E' memorabile per )a Pace quivi 
conchiura fra rimperìa , e la Francia neiranno 
1679. chiamata Pace di M/wf^tf, inLat. Pax 
Noviomapenfis . 

2* TiEL , in Lat. Thla , fui Fiume Mahl fopra Ni- 
mega . Egli è nn bel Luogo ^ appo del 0i»ale per 
lo concorfo delti due Fiumi IVahl ^ e Reno ^ fi 
forma un'Ifola nominata Tteler IVaert . 
j. BoMMEL , in Lar. Bommelia , Città in poco buo- 
no Aato. Quivi formano hMofa^ ^àWfVahl 
un'Ifola denominara^alla Cwxòihommnwaat* 

4. Levenstein , in L^t. Lcwenfletrj/um ^ Cartello 

fulla Mofaneifico, ove entra il Fiume ìVahl. 
Nel tempo delle turbolenze civili delTOllanda 
dell' anno 1650. furono arrcftate in qiierta Roc- 
ca molte pcrfone riguardevolì , chiamate del 
partito di Levcnfleitt • 

5. CuLEMBURGo, in L^uCulcmbuTgum piccola 

Città con un Cartello, e con titolo di Contea 
fui Fiume Xfc^i acqnirtata da Erncrto fu Du- 
ca d' Hiidburgshaulen per me22o di Tua Moglie 
Sofia Arrighetta figlia di Giorgio Friderigo 
Principe di Waldeck nell'anno 171 5. clfa è una 
libera', e fovrana Contea 1 la quale non di pen- 
de né da Cefare , né dagli Stati Generali d' CN- 
landa, ed haiì Jus Afyli per quei che inef- 
fa cercano il fuo rifugio. 
^•BuREN, in hsLt.Bura^ Q\l\\ piccolafopra del 
FiumicellonoininatoM«;6/eii>:Srr4/>,la quale ha 
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un Camello forte , il titolo di Contea, ed ap- 
partiene all'Eredità di Guglielmo IJI. Re d' 
Inghilterra . 

7, ScHENCLENSCHANz^inL.Jf^fwtó^rjr, For- 

tezza fìtuata fui Reno, ove fi fepara il fVhal^iuì' 
le frontiere diClevcs.Fu piantata da un tal Mar^ 
tino SchenkO\hnàtkyt fempre flimata perchia* 
ve deir011anda,iFrancefi però refpugnarono in 
pocatempo Tanno 1672. fu poi prefidiara da* 
JBrandeburgef] , ma alla fine reflituita agli 
Ollandef] 

8. BoMMEL Città grande, e fortificata neirifolà 

Bommclwertdi qucfta Provincia. Non lungi 
da quefla Città vedond i due forti di S. An- 
drea , e di Naflfau • 

XIV. 

'5* offervano nella Velarla . 

I, A Nheim, '\nh%t.Arenacum y la Capitale, fi- 
Jtx tuataful Reno, Città confiderabilc. 

a, Harderwik , in Lat, Hardevicum ^Cnù, picco- 
la fituata fui Golfo ; Ella è forte, ed ha un' Uni- 
verfità fondata V anno 1 6^%. 

g« Ei-suRG, in\Al* Elburgum ^ Luogo piccolo fui 
Golfo. 

4.Wagi;nincen, in iM.Vaga ovvero IVagenin' 

{\a^ oVagenum^ Città fui Reno alla deftratce 
f ghe lontana da Nitnegero verfo TOccidente. 
j. Hattem, piccola, ed antica Città fulla Riva 
finiftra dei FiunieUfel fpcttante alRe di Pruffia. 
d« Loo Palagiodi divertìcnento di Guglielmo III. 
fu Re d'Inghilterra, desinato per le cacce.Cad- 
de in eredità del Princioc di Najfovia-Dicz , il 
quolc s'annegb nel' anno 1711. 

XV. ■ 
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XV. 

Tiaz^ notabili nella Contea della 
Zutfania . 

X. r^llTFANiA, in L^uZutpbaniaylz Capitale, 
JlJ Fortezza mediocre • 

2. Groll, in Lat.Gro//^. piccola Fortezza. 

3. LocKEM, in Lzt. Lochemum ^ Luogo pìccolo. 

4. DoBSBVKGjin LzuDocs6krgumj[uìVIfelj Cìn ^ 

tà di poca coDfiderazione . Non dee confonder- 
fi con Duisburgdì Cleves » 

5. BoRCKLo,inLat.5orcfe/otf, Rocca poco dJQan- • 

teda Rochemja quale apparteneva per Taddie*- 
trb con la Tua Contea al Vefcovado di Munder , 
e perciò vi furono gran contefe. 

6. A N HOLT, in Lau Anhohium. Giace fotto Borcf • 

lo, ed appartiene al Principe di Salm nella Ger- 
tnania Superiore. 

7. Bronchorst , in Lat* Broncharflium^ Cittì non 

molto grande fulf Ijel , fotto al Conte di Lìm- 
burg'Stirum . 

8. Berg , Contea dell' Imperio, la quale ha il fuo 

proprio Conte libero. 

9. Bleyoort, ovvero Brefort, o Bredefort , in 

Lat. Brefortium^ Città piccola ^ forte per natu- 
ra a cagione delle Paludi , che la circondano ^ e 
per arte a cagione d'una buona Rocca, che 
la copre* 

IO. Heeremberg, ovvero Heremberg Citti pio- 
cola, naa vaga con un Caccilo , la quale ha jti- 
tolo di Contea poco diftante dai Reno. Inque- 
(la Città riHedono i Conti di Berg • 

ii.^LicTENvooRDT Città , ^ Signor U non lungi 
da GroU « 
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V- La Tranfifalana • 

XVI. 

Sua ^ituà7^Qne • 

T7Lla è ripiena di paludi^ e /CooB^ia 
■7^ Vcrfo Levante^ con la Germania. 
Vcrfo Pomntt^ col Golfo « 
Vcrfo Settentrione^ con laGroninga* 
Vcrfo Mezzogiorno j con laGheldria. 

XVII. 

Dinjtfione della Tranfì filaria. 

Dlvidefì in tre parti , che ^^^ 
LA SALLANDIA5 fituatft in mezzo alla 
Provincia. 

2. LA TUENZA, inL%tin.rftvr»tf/f,in011andc- 

fe TewentCf a mano dcftra. 

3. LA DRENZA, inLat. Drenti^ ^ inOllandcfe 

preme y al Hifopra. 

XVIII. 

Suo Contenuto. 

|. X TElIa SALLA1«)IA vi fono 
1, 1\| Dzv£NTER » in Lat. Dri}r;im/i, Capitale 
di quefta Provincia fulla Riva deflra del Fin* 
me rffel , Città bella , grande , popolata , e for- 
tificata fui pie'dc amico y la quafe ha unGti<- 
nafìo illuflre. 

2. Obi- 
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2^ Qramen Città piccola con un ^oq Forte . 

3. Camfbn 9 in Lat. Camfena y tul Fkaie Ifel 

Focrczza. 

4. ZwoLL, inLat.ZW/tf, Città, grande, forte, 

ed anche mercantile . 

5. Hasselt, h) Lat. Hflr//Jr/rr«iif , Città piccola ap- 

po il Fiume Vecht ,« cliiamatoin Lat. Vidtm^ 
\n OUand. Scavvartwater^ cioè acquanera • 

6. VoLLENHOFEN , in Lat. J^o//#»^ov//i, Città mc- 

df ocre , fìtuata fui Mare .^ 
' 7. SwART sLuis , in Lat. Claufuh nigra 9 Fortez- 
za piccola vicina a Voll#nho&i||. 

8. Blocìcziel , in Lat. BlocVsùlia , Rocca forte 

fui Golfo. 

9. Steenwick, in Lat. 5*/tfwi;/V»^ Città alquanto 

fortificata fu! Fiume jia prefa da'Franccfi nel 
1672 e poi in breve redimita agli Oilandicfi. 
IL TWcUa TUENZA vi è 

1. Ondensael, in Latin. Oldenfalia^ Città onK* 

naria, 

2. AssEM, piccola Città , in cui gli Stati anno la lo* 

ro Aflèmblea . 

3. Meppel, Città aperta, ofiagran Villaggio fui 

Fiume Havelter^Aa. 
III. Nella DRENZA vi è 

CoEvoRDEM,inLat.CM»r^/4, PalTct molto con- 
fiderabile verfo la Germania . quale è (lato affai 
mentovato nelle guerre palfate. 
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VI- Groninga 

XIX. 

Sua Shuaz^om » 



E 



Lia è più Setteiitrionale , che la precedente y t 
\ riguarda 
Ve'rfo il^z0^/ir;7o, la Tranfifzlana. 
Verio Setuntmne ^ il Mare Germanico. 
Verfo Ponente , la Frifia Occidentale . 
Verfo Levante » la Frifia Orientale . 
Il Golfo fra Groninga , e la Frifia Orientale , fi 

chiama Dollart^ in Lat. Sìnus Dollartms . ^ 
Quella Provincia confi. ^e in due parti, cioè 
I. IN GRONINGA in ifpecie , o fia la Signoria di 
G&ONf NGA , in Lat. Dominium Groningenfe^ 
IL IN. OMMELAND , in Lat. Ommelandia . 

S' ojfervano nella Signoria di 
Groninga. 
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RoNiNGA, in hit, Groninga^ la Capitale, 
Città confiderabile , nella quale fiori Tee una 
celebre Univerfità fondata Tan. tói^. Il Vefco- 
vodi Munller raffediòin vano Tanno 1672. 
WiNSCHOTEN, iùLsLt.Vinchota^ Fortezza pic- 
cola. 
BoMRTANGER-FORT, itìLsLt. Burtanga , Cartel- 
lo forte , e Piflb notabile nelle paludi verfo U 
Frifia Orientale. 

XXI. 
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XXI. 

Si notano in Ommerland, 

1, "TNEl^ziel, ìtìLsLt.jlrxDelfzilìa^ CtftcHo 
I J forte aggiunto ad un buon Pòrto di mare 

falla sboccatura del Fiume. Ems y chiamato 
inLat. Amafus. 

2. Da M , in Lat. Damum , Città mediacre ; che non 

dee confonderli con Dam della Fiandra • 

VII. La Frifia. 

XXII- 

Situ 5itua2;tonf. 

E Lia è vicina a Groninga » ed ha 
Vcrfo Levante^ la medefima. 
Verfo Ponente i il Golfo Meàdionale. 
Verfo Settentrione^ il Mare d'Allemagna. 
Vcrfo Mezzogiorno j la Tranfifalana. 
In fbnfo proprio queda Provincia dee chiamarfiFr/- 
fia^ con un lolo nome fenza aggiungervi, che 
(la Occidentale ; poiché di là dal Golfo verfo 
Ponente giace J'ÓllandaSettentrìonale chiama- 
ta altramente Frifia Occidentale , e verfo Le, 
vanteéfituata nella Germania la Frifia Orien- 
tale j della quale a tuo luogo. 
In alcune Mappe viene chiamata Frifia OcciJcn- 
tale ; o fia IVefl Frresland , ma folo per abufo , 
dovendo efifa ( come fi è detto ) avere il folo no- 
me di Frifia» 

XXIII. 
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XXIII. 

Si notano nella Frifiaé 

t T EuwANDEM, in Lat.Xocw^rw^w, la Capitale, 
X-j grande, bella, e forre. 

2. Harlingen, in L^uHirling.^ ^ Cittkgrande» 

mercantile , ricca, e molto force .- poiché puc> 
efler inandata facilmente. Il Porto della mqdc- 
(ima è molto confiderabile . 

3. Franecker, inLa^ Franeck^ra^ Città picco- 

la, con Univerfnà parimente piccola, fondata 
Tanno 1585. 

4. Stavern , in Lat. Staurìa , Città fituata fui Ma- 

re, la quale aveva un Porto aflfai pib comodo per 
li commerci, cbeguellod* Amfìerdam , ma al 
giorno d'oggi è tutto fott' acqua, QucfU Città 
fu ne' tempi decorfì la Refidenzadei Re della 
Frifia. 

5. DocKUM,in Lat. Doff//mM;i7, Luogo di poca im- 

portanza • 

6. Schelling, ìnLzx.Schellingaj Ifola lunga fo- 

pra Harliifjgen. 

7. Amelanp, ivì'Lzt.Amelandìa^ altra Ifola vici« 

na air antecedente fopra LcuWardan. 

8. Schiermong, in Lat. Mo»iro^tf, altra Ifola al- 

la delira d' Ameland , con alcune piccole aggia* 
centi, le quali fono di poca importanza, 

9. WoLswART Città poco diftanredalMarc Aulìri- 

nodue leghe da FrancKcr. Il Diftretto all' in- 
torno chiamafi IVejhrgoe* 

10. Sneeck, in Lat. 5*wec«w, Città mediocre, ed 

alquanto fortificata fui Las;o dello ftefìTonome 
tre leghe difcofta da Leuw^nden. IlDiftretfQ 
all'intorno appcllafi fV(flerf>oe. 

11. YsTS ; inLat. J/y?^, ovvero.Ì/^y?«w piccola Cit- 

tà 
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tìi nel Diitrctto già mentovato, ofiaContcadt 
IVeJlergoe . 

12. Slooten , piccola Città fui Lago dello ftcffo no- 
me nel fuddetto Diftrcito di IVejiergt^ poco 
difco(ia dal Mare Auflrino. 

15- WoRc UM ,in Lar. Worcumum così fono chiama- 
te due Cittìi , o (lano Villaggi >de'quali 1* uno è 
fituato nel detto Wefiergoeìììl Mare Auftrino, e 
r altro nell' OlIandaMeridionale fulla riva fini- 
(Ira dal Fiume Mofa , ove v* entra il Fiume fFa^ 
hnL Queft* ultimo luqgo è fortificato. 

14. HiNDELoPEN, piccola Cittk fui Marc AuArino 
nel IVeJìcrgoe. • 

XXIV. 

La CoflitU2;ione del Faefe . 

L' Ollanda è paefe molto umido,per tutto ripie- 
no di fiumi i canali, e paludi. 
Il terrenoè Aerile quafì di tutti gli alimenti necef- 
farj ; perocché appena produce grano , vino , e 
legna fufScienti al bifogno • Ciò però non oran- 
te r Ollanda abbonda di tutto : Imperciocch- 
quello, che manca al Paefe, viene fomminifiraè 
rodagli impareggiabili commerci,! quali s'efer« 
citano per tutto il Mondo,e però T Ollanda é per 
tutto fornitaci belle , e popolate Città • 

Molto contribnifce anche la profittevole pefca deJl* 
Arringhe , efercitata dagli Ollaudefi fuUe Cofle 
dell'Inghilterra. 

Egli é per certo , che i Porti Ollandefì debbono di 
molto cedere agi' InglcG , poiché quelli vengo-* 
no loventc inondati, e rimaogongehu lung« 
tempo.. 

XXV. 
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XXV- 

CojìitU7;ione degli lottatori , 

LA loro principale profeffioneé II traffico, il 
quale è arrivato in Ollanda a grado tanto fu^ 
blime) che ardifcono di affermare alcuni, non 
incontrarli in tutto il Mondo tante Navi, quan- 
te fi vedono in queOo piccolo paefe . 

Ed a chi è nota la finceritk , l' Indudria , la Pazienr 
2a) r Economia, e'proprio comodo di que(ta 
Nazione, non riufcirìdi maravigliar udire, 
che in riguardo a i Commerci porti il vanto 
(opra tutte le altre Nazioni . 

Pare però oggidì, che gli Inglcfi, e Francefi ten- 
tino d'uguagliarla. 

Nella frequenea però degli incomparabili com- 
merci non dormono le fcienze , le quali fio^ 
rifcono tanto in Ollanda) quanto in qualunque 
altro Paefe del Mondo . 

XXVI. 

La Religione delt Ollanda . 

LA Religione principale é la Calvinajchiama- 
ta da \0t9Ri format a ^o\xvt la quale fi foffrono 
gli Erercizj di tutte V altre religioni del Mondo 
quantunque Arane , e bisbetiche. 
Solo a' Cattolici Romani non fono concedute 
Chiefe pubbliche, ma debbono efercitare le 
loro divozioni in cafe private. 



XXVIL 
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XXVIL 

Il Governo dclt Ollanda. 

L'Ollanda è Repubblica libera, e confifte nelle 
7. Provincie , le quali creffero un' unione io 
Utrecht Tanno 1579. 
Da tutte quefte 7. Provincie fi fpedifcono certi De- 
putati all' Haja, o in qualche altra Città; ove 
deliberafideipiii importanti affari di Stato. E 
quedo Collegio o Radunanza chiamafi il Confi- 
gito degli Stati ^ ovvero Le loro alte Potenze gli 
Stati Generali delle Provincie unite • 

XXVIII. 

^hre appartenerla^ alt Ollanda . 

I. *^r ELL'EUROPA non poffeggono altro.- An- 
X X ai credono alcuni,che gli Ollandefi poco fi cu* 

rino di fare altre conquide in Terra ferma , defi- 
derando piii todo d'abbandonare alcune provincie 
confinanti colla Germania • 

II. NELL'AMERICA hanno gli Ollandefi tentato 

fììi volte d' inoltraifi , ma con fuccefib tanto in- 
felice, che poco oggidì vi polTeggono. Ciò non 
ofiante hanno nelFOllanda la compagnia dell'In- 
die Occidentali ^ la quale non è da paragonarfi 
con quella dell'Indie Orientali. 

III. NELL'AFRICA però hanno induefiti pofto il 

piede fermo. 

1. Sulla Cofia di Guinea , ove hanno erette alcu- 

ne belle Fortezze. 

2. Sulla Coda de' CafTari , ovepofseggonoilceleber- 

rimo Capo DI Buona Speranza, vera porca 
dell' Indie Orientali. 

IV. NELL' 
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IV. NELL^ASIAnon folo viconfcrvonoil famofiffi* 

ino Commercio deir Ifole Orientali ; ma hanno 

eziandio Ifoie , e Regni intieri parte in attuale 

pofTeflb, parte fotto la loro Divozione cioè 

t. LeCo(iediCuNCAN,MALABAR 9 GaroMan* 
DEL, e di Malacca in maggior parte. 

2. L' IfoladiC^iLON. 

3* L*IfoIa Gì AVA, ed in quefta la celebre Fortez- 
za di Batavia , in cui rifiede il Vice-Re d* 
Olanda . 

4. L'IfoleMoLuccHE , emoltealtre, lequaliap* 
pariranno a fuo luogo nelF Indie Orientali • 

XXIX- 

Lo Jìato antico delle Fiandre . 

INomi Latini degli antichi Abitatori fono i fe- 
guenti. 
T. Quelli) che abitavano nelPArtelIa, chiamavanfi 

ATREBATES. 
2, Quelli, della Contea d'OIlanda, BATAVI. 
?. Quelli intorno alia Città d'Huy, nel Vefcovado 

diUege, CONDRUSII. 
4. Quelli del detto Vefcovadodi Licge, EBURO 

. NES. 
<. Quelli del Bra{)ante, MENAPII. 

6. Quelli dell' Hannonia, NERVII. 

7. Qielli del Ducato di Buglione , P^MANI . 

8. (Jielli della Tranfifalana , SALII. 

9. Quelli della Zelanda ,. TOX A NDRI. 

IO. Qucllidi Limburgo,epartedi Liegie ^TUNGRF 
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CAPO OTTAVO. 

Della THappa degli 

Svizzeri . 

I Confini degli SvÌ2;^n • 

IL paere degli Sviizcri nominato, inL^t.flìr/- 
vetia , in Frane, la Suiffe , giace in mezzo alla 
Gernnnia) Francia « ed Italia. 
Le gran Montagne verfo Tltalia fi chiamano Aìpi 

in LsLt.uflpes. 
Riguarda verfo X^vd»/^ 9 la Germania, einifpe- 

eie la Con tea ^^/ Titolo^ 
Verfo Ponente , la Francia , e in ifpecie la Contea 

à\ Borgogna^ ed il Di Ifinaio . 
W trio S et tentr ine ^ la Germania, ed in ifpecie T 

Mfazia^ e ìzSvevia. 
. V etto Mezzogiorno ^ Tltalia, ed in ifpecie la 5Vt« 
vo/a^ ìlM^lanefcy e Iodato Veneto^ 

li 

I Fiumi degli SnjÌ2;^rl.^ 

I. /L Vanti di parlare de' Fiumi fi confiderano due 
£\ granLa^^hi, cioè: 
I . li Lago di Costanza , fra gli Svizzeri ^ e la Ger<- 
maoia , nominato da^Latim La^us F^damtctéS , 

Q, ovvc- 



i42 Capo Ottavo, 

ovvero Lacus Confiantienfis ^ a cagione , che la 
Cittìi di Coftanza vi è fituata fui Margine y (I 
chiama anche Lacus Bripantinus ^ per rapporto 
alla Citt^ di Brcgenia ivi aggiacente . 

2. II Lago di Ginevra 9 itìJ^^uLacusLemanus^ in 
Frane. Lac de Genève ^ fra T Italia , la Francia , 
claSavoja, fi chiama di Ginevra , per la Città, 
che vi giace fulle fponde • 
II. I Fiumi pii^confiderabiii fono tre: 

1. Il Reno, inLar. Rhenus^ il quale naTce ne^ 

Grigioni , fcorre per mezzo al Lago di Co- 
Hanza vcrfola Germania, e quindi pafTa ne' 
Pacfi baffi* 

2. Il Rodano, inh^yRhodanus ^ il quale fcatu* 

rifce negli Svizzeri , ed in ifpecie nella Vale- 
fia, e pafTando pel Lago di Ginevra viene ia 
Francia* 
^. L^Aar, in Latin, ^rola^ il quale traverfando 
gli Svizzeri va a congiungerfi col Reno • 

IIL 

La Dinìifione degli Sn3Ì:^ri. 

1. /^ Uefto Paefe è Angolare nella fua divifiòne, e 
V^ per averne contezza accurata > fa di meftie- 

re prenderne il fondamento della Storia, nel 
modo, che fiegue* 

2. Il Paefe degli Svizzeri era ne^ Secoli andati fog-* 

getto airimperio, e T Imperadorc vi cofiituiva 
i Governatori in tutte le Provincie « 

3* Tentò poi la Cafa d'Auftria d'incorporare le det- 
te Provincie a*fuoi Paefi Ereditar;, mafenza 
frutto. 

4* Finalmente avendo perquefto effetto ufatoiGo- 
vernatoli troppo rigort , s' unirono alcune Pro- 

vin- 
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vincie iniìcme , e gli fcaccrarono dal Paeic 1' 
anno 1308^ 
§• Diedero airarrrì gli Àuflrìaci, e gli Svizzeri 
fecero ogni difefa po/Tibile 9 e dappoiché la for- 
tuna li favorì in diverll incontri, ereflero un' Ai- 
lenza perpetua nell^ annoiala in virtti della 
quale ioffe ognuno tenuto di fpargere il (angue 
per confervare la Libertà della Patria i 

6. Quefto fu il principio della loro Repubblica; la 

cui unione tanto è durata indivifa , (ino , che fo- 
no Aati dichiarati Liberi ^cd indi pendenti prima 
dalla Cafa d'À udria , e poi anche dall' Irnperio 
nella Pace di fFcftfalia dell' anno 1 648 . 

7. Al principio entrarono in quella Alleanza fola- 

mente tre Provincie ^ ciò Scweiz , Uri , ed Un^ 
. ter Walden* 

8. Vi fopraggiuoferó poi avanti la guerra di Borgo- 

gna , altre cinque Provincie , cioè : Lucerna ^ 
Zurigo n Giaris^ Zugi e Berna ^ etuttiqueftì 
infiemc fì chiartiano i CAfuTòNi Vec chi. 

p.Finalmente dopo efTer riitiadi gliSvizzeri vittorio- 
fi nella Battaglisi fottoNAKci nel 1477. con- 
tro il Duca di Borgogna Carlo l' Audace j creb- 
be T unione di dnque altre Provincie; cioè di^ 
.Friburgo, Solura, Basilea , Scaffù-^ 
SA, ed Appensel, e quefli (I chiamano li 
Cantoni Nuovi 4 

io. Dopo queA'ultirnaLega non vi fono Oati altri,che 
l'abbiano accrefciuta , è così confìRe la Repub-' 
'blìcade^li Svizzeri (in'al giorno d'oggi ini 3. 
Provincie^ 

i 1. 1 Franceli^, ed italiani cWanìanò quefle Provin-^ 
eie Cài^tòmi , il qual nome é andato in ufo ap* 
pò tutti i Geografi moderni. Si nominano iti, 
hgt.Pagiy ovvero Cìvitatefy ó'Societatef y ed 
anche Cantones . 
,ili Vi fono poi altre CÌittà,e Provincie,Ìc quali fi fo-: 
no confederate co* detti Cantoni i e quefte nod 
(^ 1 fi con* 
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n conGderanocoaie membri principali , ma fola* 

mente come collegati i detti da* Latini Sodi 

Ficheti orti m . 
ij. Oltre di CIÒ vi fono altre piccole Provincie , le 

quali non fono annoverate né fra l'ordina de'Can- 

toni , né fra i confederati , ma in effetto non fono 

altro , che fuddici , in Latin. Sudditi Helve- 

tiortrm . 
14Ì Ed in quefta maniera volendo negli Svizzeri com-* 

putar il tutto, nerìfultauna triplice divisone , 

cioè 
1. LA REPUBBLICA DEGLI SVIZZERI, con- 

fiftcnte ne' i^ Cantoni, in Lat. Refpublica 

Helvet.'orum • 
H. I SUDDITI DEGLI SVIZZERI , in Latin. 

Sub-Itti HelveùoYum. 
III. I CONFEDERATI DEGLI SVIZZERI, io 

Lat.iTor// Helvctiorum* 

I. Della Repubblica 
.^ degli Svizzeri. 

IV. 

Sua \AppaYtmenza » 

E Sfa confi^ìe ne' fopradetti Xlir. Canto, 
ni , quali fi poflbno notare od mudo fe> 
guente. 



I. Tre 
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L Tre a maqo finiftra. 

X. Il Cantone di Berna ^ in Lat. Pagus Remenfis , il 
piii grande ) il quale s' emende dal Lagodi Gine- 
vra intorno al Fiume Aar fin al Regno . 

2. IlCantoncdi Friburgo , inL?it,Pttgus Friiur^ 
genfisj il quale giace in (dno al Cantone di 
Berna . 

5^ II Cantone di SotuRA , o Solitta, in Lat. 
Pagus Solodonenfts , il quale è pii^ Setten- 
trionale • A 

li. Tre al difopra. 

1. Il Cantone dì Basite A , in Lat. Pagus Baftlten^ 

fis , il quale giace fopra Soluta . . 

2. Il Cantone di Se af f usa , in Lat. Pagas Scaphu^ 

fienjis^ il quale ha la Tua firuaziont fopraiii(^-» 
no 5 vicino al Lagodi Cofianza^ 

3. Il Cantone di Z«r/jeo, ình^i. Pagus Tigurinus^ il 

quale è fotto Scàffufa • 

III. Tre a mano deftra • 

1. Il Cantone di appenzel , in Lat- Pagus Alh 

batifcdlenfis , poco difcodo da Zurigo » verfb 
la deitra. **.* . 

2. Il Cantoncdi Claris, in 'Lzx. Pagus Glarionen* 

fisy il quale giace più verfo Mezzogiorno . 

3. IlCantoned^URif in Lar. Pagus Urianenfts ^ il 

quale fi fparge più all' ingiù verfo il Monte di 
S* Gottardo. 



Q. 3 IV. 
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IV. Quattro in mezzo. 

1. Il Cantone di Sweitz , in tat, Pagus Switienjif, 

fopra Uri . 

2. Il Cantone di Untervalden j in Lat. P^gttf 

Vntervaldenfis y ovvero Sj^lvaaien/is y alla lini- 
firadit/r/. 

3. Il Cantone di ZuG, ìn'L^U Pagus T u gienfis ^ fo- 

pra Untervalden . 

4. II Cantone di Lucerna 9 in Lat. Pagus Lucernen' 

fu alla finiflra d' Unt^valden , 

Il Governo di qttcjia Kej^ubblica • 

OGni Cantone è in fé fieflTo una piccolaRepubr 
blica , ed ha V autorità d' ordinare , e colìi- 
tuire Leggi a fyo beneplacito , ma avlr^nendo 
coia concernente a tutti Cantoni, convengono i 
Peputaci di ciafcheduno o a Bada, o in Ar au. 
o in qualche altra Città , ed una tale coadunan 
za viene da loro (hiainata in Tedefco Tag^ 
fazung. 
Tutti i Cantoni confiftono in certi Vicariatici qua- 
li fono governati da i loro Vicar j^ che fi cangia- 
no fempre in alcuni anni. 
Pel rimanente gli Svizzeri confervano una ccrt4 
^ ordinanza in virtìi d^Ha quale pofTono aver 
pronti piìi di cento mila Uoniini nello fpazio di 
24.ore; peroqchè ogni Svizzero per'giovineiche 
iìa, è foldato della fua Patri?» e quando vedono \ 
fegnali , che loro fi danno col fuoco iulle Mqd* 
tagne , fono obbligati di ritrovarfi ne i loro de- 
(ìiqati podi. Prove di queda ordinanza cihsi 

date 
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dateranno 1712. mentirei Cantoni di Berna» 
e Zurigo erano in armi contro V Abate di San 
Gallo. 

VI. 

LaCQfl{tU2;ione del Paefcy e degli 
jibiPatori • 

IL Paefc abbondaci Montagne , e Laghi , e per* 
ciò non vi è tania raccolta di Biade, quanta 
ne richiederebbe la quantitkdegHabitaBti.Onde 
non avendo tutti il foftentamento bifognevole 
dalla Patria , cercano la maggior parte il fervi-* 
zio militare appo le Potenze forefticre, ove 
riefcono anche d'aggradimento. I pafcoli pe- 
rò per gli Animali fono negli Svizzeri quafi i 
migliori d'Europa.. 
Gli abitatori fono di compleffione robijdai du- 
revoli alle fatiche I fchiecti, finceri, e fe« 
deli. 

VH, 

La Religione degli Smiz^ri . 

SI foffrono due Religioni nel paefe , cioè la Cat« 
tolicaRomiina, e la Calvina ^ e divife co- 
me fegue .• . ^^ 
Quattro Cantoni fono infetti del Càlvìnifmo, cioè 

Zurigo, Berna., Basilea , cSaffusa. 
Sette Cantoni vivono in grembo alla Chiefa Cat- 
tolica» cioè: Lucerna ^ Friburgo » So« 

LURA,ZUG, SUEIZ, UjfTERVALDEN, ed 

Uri. 

Q. 4 Due 
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Due Cantoni hanno le due Rcli^bniframtnifchia- 

tC, cioè GlaRIS, td ApPENS^Et. 

£d acciocché la di'^erfità delle Religioni non ap- 
porti danno al fit^ema Politico , ognuno è obbli- 
gato d' alitare in un Cantone, ilqualc profefli 
la il t (fa Religione, che eglifegye. fid in ogni 
ca^o che cangufle Religione , bifogna anche che 
cangi Cantone. 

Vili. 

Ter averne di tutti contezza più accu-^ 

rata feguono primieramente le 
* ofJern}a:^tom nel Cantone 
di Berna • 

OUeOo Cantone è il pi^ vafl» > e pib potente di 
tutti , ed entrò nelP Unione V anno 1352- 
Riguarda Verfo Ponente y Friburgo, e Solu« 
ra, verfo la Tramontana il Reno, e parte del- 
la S ve via, vcth Levante y Lucerna , Unterval- 
den, ed Uri, e verfo Mezzogiorno ^ il Lago di 
Ginevra , con la Valefia . 
La Religione di quedo Cantone è tutta Calvina • 
Egli fi divide in due parti . 
I. Nella PARTE TEDESCA , intorno al Fiume 

jtar. 
IL E nella PARTE FRANCESE a ggiacente ai due 
Laghi di G/;t^z;r/7, e NeufchateU^ 



IX. 
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IX. 

Si notano nella Parte Tedefca del 
Cantone di Berna 



I T)Erna, io Lat. Berna la Capitale diqueflo 
JlJ Cantone iiruatafopra d'una piccola Collina 
bagnata dal Fiume ^/ir da tre parti, e dalla 
quarta munita da' Terrapieni^Pofla profonda,di 
alcune opere eflerìori , e d' un Forte fabbricato 
fopra d' up Monte vicino alla (lefla Città . Efla è 
Grande , ricca , popolata , e confiderata per una 
delle migliori Città degli Svizzeri. Qpi evvi 
pure un Arfenale confìderabile . 

2. BuRGDORF , in Lat. Burdorfium^ diicoftouna 
Lega Tedefca da Berna . Non è di tanta confi' 
derazione come la fopradetta. 

3« ArburGi in Lar. ^rimrgum^ full'^^tfr. 

4. Habspurg, in Lar. Haò/purgum , nelle parti fet- 

tentrionali nel Cantone appo il Fiume ^^r,Ca- 
ftello, che negli fpirati fecoli apparteneva ai 
Conti dello fleflb nome > da i quali deriva la 
difcendenza de' moderni Arciduchi d'Aufìria* 

5. Kenigsfcld, pocodifcoObd' Habfpurg, a ma- 

no defìra, Monaftero celebre, ove Alberto L 
Imperadore fu uccifo nell'anno 1308. 

6. Br ANDis Caflello aggiacente al Fiume Emma^A% 

cui difcende la Famiglia de* Conti di firandis, 
ora abitanti nel Tirolo. 

7. Wan€£N, xnlAt.Vanga i piccola Città fui Fiu* 

me AoT , dove vi ha un ponte una lega dinante 
da Solura. 
Aarwangen, in Lat. .^^v^»^^ , Villaggio con 
Signoria all'intorno fituatoalla deftrard^Fiume 
«^^fi una lega difcofta da Wangen. 

X. 
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OJferva2;ioni nella Parte Trance fé ad 
C anione di Berna . 

GIÀ abitanti la chiaman anche il Paefe di 
Nuovo C0NQ.UISTAT0, \nhzx,Vaudumy\ik 
Frane. Le Fa/sde l^aud • Quciìo comprende tut- 
to il tratto di terra dal Lago di Ginevra fino al 
Lago di Naufcharel y tra Friburgo, e le frontie- 
re Francefi. 

Si può nominare meritamente la Parte Fraaccfc » 
poiché dopo efferc itati gli Hugocotti fcacciati 
dalla Francia, fé ne fono calate molte migliaia 
in q.jcfto Paefe. 

Le Piazze principali fono le feguenti .* 
I* LusANNA , in LaLt. Laufenium^ fi tuat a fui Mar- 
gine del Lago di Ginevra , Capitale di quefto 
Pdefe , Città bella , e dcliziola • Ne' tempi fcor- 
fi vi rifiedeva un Vefcovo , ma dovette ritirarfi a 
Friburgo già nel fccolodecimofefto,egti era per 
altro SuSraganeo dell' Arcivefcovo di Bifaa^ 
zone. 

Prcffo LusANNA vi è un piccolo porto noroU 
naro Riva^ nel quale s'imbarcano quelli 9 che 
vogliono e(Ter tragittati da una riva all'altra 
del La^o. ' 

2. IvERDON, in Lar.E^ro.^it»»?»! giace fulla Riva 

del Lago di Neufchatel , Luogo celebre ne' tem» 
pi antichi . 

3. W1FLISBURG9 in Latin, ^fi.r'a^/fcjw, in F^anc. 

Av'.nches , alle I pende del Lago di Mwfttr , Cit- 
\\ àH/fi paffabile.. 
5. Aelem , Villaggio con un bel Camello fui Iago di 
^iuevra due groifc leghe diiiaate da S. Mau* 

rizio 
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rizìo della Vallegia, il quale apparteneva per 
r addietro fotto Titolo di Contea allaSavo- 
ja, da cui pervenne poi alia Vallefia^ la 
quale Io lafciò finalmente al Cantone di Ber- 
na , il quale vi tiene un Governatore. 
6f Le Terre circonvicine , o che fon' abitate da* fud- 
detti , o dai Confederati degli Svizzeri , de'qua* 
li G tratterà alla fine» 

XI, 

Del Cantone di Friburgo, 

OUefto Cantone entrò nell* unione fola- 
mente nell'anno 148 1. dappoiché gli Sviz- 
zeri avevano domato il Duca di Bor- 
gogna ; 
Il Cantone di Berna, gli facontorno, fendo- 
gli fituato nel grembo ; quivi fiorifce per tut- 
to la Religione Cattolica « 
. Friburgo la Capitale di quefto Cantone fi- 
tuata preflfo d' un Monte , è divifà da un 
Borgo per mezzo del Fiume Sana^ fortifi- 
cato piuttoQo dalla natura, che dalPArte* 
Il Didretto air intorno chiamafì Nìchtland, 

XIL 

Offervci:s;ioni del Cantone di Solura . 

/^ Uefto non èttiolto grande, e s'incorporò 
VjZ neirUnionc parimente ncll* anno i48i.Egli 
fiTfende (opra il Fiunìe^^r , ed ha verfo ponean 
tcj ìWtkovsiàoiiì BafiUa y a Settentrione ^ il 
Cantone di BaGlea, Verfo L^vantt^e Mezzogior- 
no % li Cantone di Berna* 1 

Egli 
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Egli conferva ir« ruuo, c^per tutto ]a Religione 

Cattolici Romara. 
SoLUKA, in Ltft. Scìod-irum^ in Frane. Soleu^ 
rcj la CapitalfT diquefìo Cantone fui Fiumt 
jdafj il quale divide la Citù grande dalla pic- 
cola, le quali amcndue (ono munite di Ter- 
rapieni, e Baittoni alla moderna. Nel Mefe 
di Maggio del 1717. inforfc un grandeincen* 
dio, che confuraò fra raltrecofc anche il Pa- 
lazzo deir Ambafciadore di Francia con tutti 
i Mobih, Argenterie, Cancellaria , ed altre 
Scritture. 
L'Acnbafciadore di Francia ha quivi la fua refìdeiH 
za oidinaria. 

XIII, 

Del Cantone di Bafìlea. 

QUefto entrò neir unione folamcnrc neH' anno 
1 501. Egli è tagliato dal Reno nella parte fu- 
pcriore, e riguarda vcx{o Pomnte ^ l^Suntgo^ 
via^vtT(oStttentYÌoni^ la Bnfgovia^ e verfo 
Mezzogiorno y Soluta. 
Qpefto Cantone è piccolo, e vive tutto negli erro- 
ri di Calvino. 
Bifogna avvertire di non confondere il Cantone 
iìBafilea^ col Vefcovado di JS/^/i/ra , percioc- 
ché quefto è fituato piò verfo Ponente ^ ed ha ri 
fuo proprio Vefcovo\ Principe dell^Iroperio , 
il quale entrò in Le^adcf 7. Cantoni Cattoli- 
ci nell^anno 1597. Egli rìfìede in Brondtut ^ 
3 naie non è appartenenza degli Svizzeri, ma 
eirAlemagna. 
Basilea, in L^t.Bafilerr h Capitale di quc^^o 
Cantone fram me zza r a. i.." Pw'i'o» il quale la di- 
vide in due parti chiamate la Città grande ^ 

e la 
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€ h Città picct ia ,• hffa è grai.dc , crercltabuon 
trótfìc', ed ha ducC^nfinli , T uno chiamato 
il grande y e T altre, chiamato /7/^/cWo; la ce- 
lebre Uni crfiràchctutc'ora vi fionfccè fta- 
ra fonda .a nel 1640. 

Non lungi dalia Ci cà v''èHuNiNGA,ofìaHuNiN-> 
CEN, inLat Hwì.n^a^ Fortezza coafìdcrabile 
piantata da^F.aricefi nciranno 1680. 

EITa gtatc nella Stmtgovia , cioè nel terreno Fran« 
cefc, ma ta^ro vicina a Bifilr^ay chefipofTo- 
no ambedu battere co'Crtrinoni vicendcvol- 
mfote. Nel a Pace di R fwic (i pattuì, che 
iforti eretti in mezzo « e fulte fponde del Reno 
appo la Fortezza dovcflero eflfer demoliti y ma 
i forti di là dai Fiume poteifero restare. 

I) medefirofì (\sLh'i]ì anche nella Pace di fia« 
da neiranno «714. 

LtchstaLy in Lat Ljuco fiabulum ^ Cittàme- 
d)ocre nello Uciic Cantone. 

DiJe Lc^hc Tedefche incirca da Bafilea^ verfo 
Lev nte^ v* è il ViVfoAugujl^ Città mólte ce* 
lebre ne' tempi andati > chiamata da'Lat.w^M- 
guJU RauracoYun . 

XIV. 

Dd Cantone di Sajfufa^ 

QUedo s^ unì con gli altri folamente nell* an* 
no 1 501. e ieguc come X antecedente i Dog- 
mi di Calvino, 
La /uà fituazionr è fopra il Reno , ed ha verfo Le- 
vante ^ iìLagodiCollanza, vi^xh Ponente ^ìt 
Città SìU ^iixì y ytT\ol vamontanaj laSvevia» 
e verfj Mczzof torno ^ il Reno. 
Saffusa , m LsLX.Scrph'fiay ovvero Proiato- 
polis i laCapiialcdiqucuoCamone, una deU 

le piìi 
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le pib belle Città degli Svizzeri fituata Tul Re-* 
no , fopra del auale vi ha un Ponte di Pietra . 
Non lungi dalia detta vedefi la celebre cafca- 
ta del Fiume Reno . La detta Città è coperta 
da una Cittadella ^ per mantenimento della qua- 
le la Corona di Francia contribuifce annual- 
mente Ottocento lire , giuda la convenzione 
fatta cogli Svizzeri* 
Neukirch , in LzX.Neokircha^ città piccola, e 
Signoria del medcfimo nome • Poco lontano da 
Neukirch fi vede la gran cafcata del Renò, 
Bominata, in'LztéCatarfaElàRheni ^ overom- 
pendofi l'acqua a tutto precipizio fra rupi, e 
' fcogli , conviene a' Paflfaggieri fmontare di bar- 
ca , e fare un circuito notabile per terra > innan« 
li di poterli rimbarcare. 

Del Cantone di Zurigo. 

OUefto Cantóne entrò tielP Unione con gli al- 
tri neir anno I j 5 1. ed ha nelF ordine la pre- 
minenza da tutti . 

Egli fi (tende fottoaIRenoj edha verfoX^x;^»^^ 
Appenzcl $ verfo Ponente Berna , verfo Setten- 
trione SafTufai e verfo Mezzogiorno Sueiz,*c 
Zug* 

Tutto il Cantone , il quale é grande , e potente , 
profelTa il Calvinifmo. 

Egli è quello fieflfo nel quale ZuiNGL IO pofeifon^ 
damenti all'Erefia^ chiamata poi Calvina da 
Calvino Tuo feguace^ 

Zurigo, in Lat. Tigurum: Capitale di quello 
Cantone delle migliori di tutto il Paefe , gran- 
de, ben fabbricata fui Fiume Limatj il qua- 
le ufcendo dal Lago dello ficlTo nope , le fcor^ 

re per 
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re per mezzo . Eflfa ha uo buon Arfenale , ed 
è fortificata alla rr.oderna. Il che nonicofa 
ordinaria preflb gli Svizzeri; poiché fogliono 
dire iq Proverbio, che a chi fa feudo lafedeL 
tà del Popolo non bi fognano fortezze*, Qiiefta 
Città beti popolata efcrcita traffico confiderà- 
bile colla Germania, e colP Italia, ed in par« 
ticolare nella mercanzia de' Crr/7o/;/, che qui 
(i fabbricano 4 
L'altreCi'ttà appartenenti a queflò Cantone fono le 
feguenti : 
t. Eglisau, in Lat. EgU/ovia^ fui Reno, 
2. Ktsurg, in Lar. Kyéureum ^ %\)iCorììtà cele- 

, bre, ora Camello, e Vicariato. 
5. Regknsperg, in Lat. Regenfpergitm ^ Ctuato 
(ul Monte Logeròerg . 
L* altre fono di minor conGderazioot « 

XVI. 
Del Cantone ^^ppen7;et. 

QUefto s'è fatto membro dell'Unione fola- 
mente nell'anno 1515.6 perciò gli è flato af- 
fegnato Y ultimo grado fra tutti « 
Egli giace verfó Levante rifpetto a Zurigo , e %* 

eftende ouafì fin' al Reno. * 

£^ divifo in Comunitk^.o fiano Vicariati come gli 

altri ) i ^uali in queflo Cantone fi chiamano • 
RopEK, e ciò s'avvertifce per capire là diverfitk 
de' nomi , che pofTono prefentarli fulle Mappe . 
A^PENZEL, in Lzu jibòatifcelta y n'éla Capita- 
le ) la quale non è fabbricata in modo di Cjttà , 
ma pih toflo in mododi deliziofo Villaggio, 
e pure i fuoi abitanti fono in pììi parte opu-r 
lenti. 
Perciò > che riguarda laRelisione, quefloCan-' 

tone, 



2^6 Capo Ottavo 

tooc, è mino d'ambe ie Religioni i cioè mez- 
zo Cattolico , e mezto Calvino. , 

XVII. 

Del Cantone di Glaris . 

QUefto già nell'anno 1352. abbracciò la Le- 
ga. Egli confina vcrfo Levante co*Gri- 
gioni , e dair altre parti con Zurigo $ 
Suiz, ed Uri. 
Glaris, in Lat. Glarona^ n'è il Luogo pr1n« 
cipale, egli è (blemente un ampio Villaggio 
aperto . 
A quello Cantone appartiene ancora la Contea di 

IVcrdemAerg, 
La Religione vie mifta, comeinAppenzeI, ma 
prevalgono però di numero i Calvinidi. 

XVIIL 

Del Cantone d Uri. 

OUefto è uno de' tre primi, li quali flabili- 
reno la Lega. Anzi egli è quello, ove 
tft . Guglielmo Teli s'oppofe ai comandi del 

Governatore GeisUr\ e fu il primo, che fu- 
fcitò gli animi alla ribellione. Eflfo riguarda 
a Settentrione Suiz, al Levante i Grigionì^ 
al Ponente hcxùSL ^ ed Untervalden » cAsiMèz^ 
zojiiorno i confini d'Italia. 
Altorf , in h^t. Altorfium ^ ovvero VetusVi" 
cus^ o C/r/7i7/^ Villaggio ben fabbricato, e pri* 
mar io di quello Cantone fui ¥\wmtRi4S circon- 
dato da Monti , adornato di bei Giardini , Mo* 
nifterj, e Palazzi. Qui n' è il tribunale prin- 

cipa* 
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cipale di quelto Cantone, e F AfTeroblea per 
gji affari del ben pubblico. 
Vi Corifee la Religione Cattolica Romana . 

XIX- 

Del Cantone ^ TJnter^alden • 

ANche quedo Cantone è uno de' primi, che 
formarono la Lega. 

I fuoi confini tono verfo Levante Uri, Verfo 
Pr?7f;fl^ Lucerna , \/erfo Settentrione Sueiz , e 
verfo Mezzogiorno Berna-. 

Tutto Untervalden fegue ladottriha del Vica* 
rio di Griffo* / 

Stanz, in L^t. Stantia y ovvero Statlo Villag- 
gio primario di quedo Cantone fu! Lago di Lu- 
cerna, il quale nel 1713* fu molto danneggia* 
to per un grande incendio, 

Sarnen, itiL^uSarna^ parimente VilJaggio^ 
ma è inferiore all' antecedente. 

XX. 

Il Cantone di Suei?;^. 

ANchequeflo fu uno dei tre Cantoni , che fon- 
darono r unione ; Egli ha dato il nome a tutto 
il Paefe; poiché avendo effo riportata la vitto- 
ria conerò gli Aufiriaci, f; fegnalò avanti gli 
altri . 
La fua fìtoazione è fra Zurìgo , Claris, 

Uri, Untervalden, e Lucerna. 
Suiz, ovvero Sukir, in Lar. Suiria , n'è il 
Luogo Capitale, fenza Mura, ma confiderà- 
bile. 

R In 
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la Tùtvio al Cantone rifplende ilTeforo del Paefe, 
ed il rifugio de* Peccatori , cioè la celeberrima 
Captila d' EiNSiDLEN , confacrata dallo fleflfo 
Dio ; quefta richiude^ I Immagine miracolofa 
della Tua Santiffima Madre , la quale è frequen- 
tata giornarme^teda^^fuoidivoti* 
Tutto il Cantone oflervai Dogmi della Chiefa 
Cattolica. 

XXL 

Del Cantone di Zjjfg. 

OUeftd fi collega Conili ahri nell* anno 1552. 
ed è il piii piccolo fra tutti. 
Egli è circondato da Zurigo ^^^eh , e Lucerna • 
^ella Religione obbedifce alla Sede Appoftolica • 
ZuG, in Lat. Tfr^/WT^i, fabbricato fulle fponde 
'd*un piccolo Lago, è il pii^ eccellente de' Luo« 
ghi, ed anche migliore de' preaccennati , 

XXIL 

Del Cantone di Ijucerna. 

QUefto Cantone abbracciò V unione nell* an« 
13^2. ed è uno de' principali, e de' pilori-* 
marcabili del Paefe. 
Egli è fituatoquafi in mezzo gli altri , avendo per 
limiti verfo Ponente Berna, verfo Levante Zuri- 
go, Zug, Suciz, ed Untervalden verfo Set- 
tentrióne , a Mezzogiorno Berna • 
Non conofce altra cinofura della fua Religione! 
che la Chiefa Citrolica , ed è anche il più poten- 
te fra tutti i Cantoni Cattolici , 
u LucEENA, in Lat* Lucttna^ Città piccola Ca« 

' pita- 
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pitale di quello Cantone (ul Lago dello ìieflb 
nome fepararo dal Fiume Ruf \ chcyifi fca- 
rica^ejDtro, e iricongii^nta per mezzo di tre 
Ponti, che vi fono fabbricati fopra . ElTa n' è 
fenduta ricca per il traffico delie mercanzie, 
che vanno 9 e vengono dall' Italia in Germania. 
In quefta Città vi ha la Sede ordinaria del Nun- 
zio Pontificio, ed alle volte anche quella degli 
Ambafciadori di Spagna, e del Re di Sardegna • 
2. SembacH) in Lzt. Sempacumi Luogo più Set- 
tentrionale fulle fponde d' un altro piccolo La- 
go, noto per la Battaglia ivi feguita fra gli Au- 
firiaci, e gli Svizzeri |]eirannoi3iGlé. conia 
peggio de 1 primi. 
In quefii contorni fi prelenta il LagodiPii-ATo, 
in Lat« Lacus Filati j del qu^lc fi favoleggia, 
che gettandovi dentro qualche cofa irriti il Cie- 
lo a lampeggiare, e tuonare con tcrrib^UlTvna 
' tempefia* 

II. De J Sudditi degli 
Svizzeri* 

XXIII. 

GLi Svizzeri hanno trefpecie di Sudditi. 
Sudditi comuni di tutti i Cantoni Infieme . 

2. Sudditi particolari d' un folo Cantone. 

3. Sudditi refpettivi;poichè poflfono chiamarfi Suddi- 

ti folamente in tal qualrifpetro, o fenfo. 
Il Cantone d' A p?E NZEL , è entrato tardi neir U- 
nrone , e perciò r>on ha che fare con quefiì Sud^^ 
iliti, fuorcMconilDifirettodìREiNTHALL, 
del quale fi tr^tterìi al difotto. 

R a Del 
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Del rimanente, i Sudditi antedetti confiftonO) 
o in S'gnorie , o ih Città , o in Villaggi fitua- 
ti, overfo r Italia, o verfo la Francia, o 
verfo la Germania. 

XXIV. 

I Sudditi degli S'vv^ri njerfo la 
Germania • 

I. T A CONTEA DI BADA, in mczxoaBcr- 
JLj na, e Zurigo. £(Ta apparteneva per Pad* 

dietro agli otto Cantoni vecchi, ma nell' 
^ anno 1712. fu conquiliata a forza dell' aroài 

dei detti Sernefi, eZungani. 
!• Bada , in Ls^t, Bada, ovvero Therma Helvetiorum^ 
Città piccola , n' è i! Luogo principale: quivi 
(quando (ì ha da dibattere negozj concernenti 
tutto il Paefe) hanno i Deputati d'ogni Can- 
tone le lóro adunanze : Nell'anno 17 r 2- s' ira-, 
padronirono i Bcrnefi , e Zurigani della Città, 
e diroccarono il Caflcllo. Queila Città è an- 
che celebre per la conclufione delia pace fra T 
Imperadore, e la Francia, nelTanno 1714. 
IlDiilretto all'intorno chiamafi Ergovia . 

2. ZuRZACH, in Lat. Cerciacum^ ovvtroForum 

Tiherii , Villaggio notabile per le famofe Fiere, 
che ogni anno vi fi tengono. 

3. Keyserstul, in Lzt.Trfòunal Cafaris ^ Cit« 

tà piccola fullariva del Reno. 

II. Le così nommjirc PROVINCIE LIBERE, in 

Làt, Provincia Lìòeras m Tedef. Fretenatmpter^ 
fituate fra la Contea di Bada, e la parte (uperio- 
re del Cantone di Berna, appartenevano per 
l'addietro ai fette Cantoni vecchi, ma neiran- 
no 1712. fé ne fono impadroniti Bernefi , e Zu« 

riga- 
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rigani . Qucda Provincietca fi chiamava per al- 
tro la Contea di RotJRE ovvero Ro&e: vi 
fono 

I. Bremgarten, in lat. Bremgartum . 

2* Mellingen ) in Lat. Melingia^ ambe Città 
piccole . 

III. LaTURGOVIA, in Lat. Twr^ow^, Provi pcia 

poco difcoAa dal Lago di Codanza a mano fini« 
(Ira , foggetta ai fette Cantoni vecchi • Vi è 
Fràvenfeld , Luogo piccolo, 

IV. RHEINTHAL, inLat. F^/Z/j Rheni, ovvero 

Rfgt^Jui 9 Provincietta limitata dal Reno, nel 
contorno, ove queHo fi mifchia col Lago^di 
Coftanza . 
Quefta non folo riconofce i fette Cantoni vecchi 
per Padroni, ma in parte anche il Cantone d* 
Appenzel. 

V. SARGANS, in Lat. TraEtus Sarunetus^ Contea. 

alquanto ampia folto al Dominio de i ietteCaa- 
toni vecchi • 

VI. G ASTER , in Lat. Cofìra Rhéstica , Diflrctto pic- 

colo ver fo il Lago di Zurigo, appartenente a i 
due Cantoni, di Glaris , e Neiz. Vie 
Utznach, in Lat. l7/zf«tf<r«w , Luogo , il quale 
un_a volta ebbe il titolo di Contea. 

XXV. 

Ifuààiti degli Sn)Ì7:^rifulle frontiere 
Fr ance fi . 

SOno quattro Vicariati governati alternativt- 
mente da i due Cantoni di Berna , e Friburgo 
per mezzo delli loro Vicarj . 
f . MuRTEN , in Lat. Muratum^h^e;nziQ d*un picco- 
lo Lago dello ftcffo nome , celebre per Ja vitto- 

R 3 M 
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ria ivi ottdfauta dagli Svizzeri P anno t475.con'* 
tra Carlo T Audace , Duca di Borgogna . 

2* Gransec, in Lat. Grandifonutn ^ bagnato da 
una partii dal Lago di Ncufchateij éeltbreal- 
trc&) per altj-a Vittòria riportata dagtiStizzcri 
contra il Duca fuddetto. 

3. Orben, ovvero Ciìalans, ovvero Escra- 
XENS , in Lat. Urba , Città (ituata fotto al Lago 
di Neafchatd, il cui Didrettoè chiamato in 
Lar. TtaEiusÌJrbigenus ^ ovvt^oVerbigenus . 

4^ ScHAWAl^zÈNBURG,é il quarto Vicarino. 

XX Vl 

J fudditi degli 5vÌ7:^^ri fulU ^ 
frontiere d' Italia i 

I. t QUATTRO VICARI ATI ITA LI ANI, o 
X fiano le quatfo Prefetture , in Lat. PrxfcEturée 

Italica , o TVanf alpina , le quali furono rilafciar 
te agli Svizzeri daMAsstMiGLiANO SCORZA 
Duca di Milano neir annoi 512. ilnentre la Re- 
pubblica conOftfcva folamentc in i2.Cahtoni; 
per aver eflfo per mezzo delie loro artui riacqui- . 
(lato il Ducato di Milano. Inomi delle dette 
Prefetture ^ le quali confinano col Ducato di 
Milano, fono j feguenti 

1. Lugano, in Lat. PrafeBura Luganenfiì. 

2. LocARNo> in Lat. PrafeSlura Locart^enfis . 

3. MENDRISIO5 in "L^t. PrafeBura Mendrifiana . 

4. Val Magia, in Lat, PrafeBura Madiana. 

II. Alle ropraccennatc(]uatro Prefetture fonoaggiun- 

ti 3. altri Vicariati , appartenenti ai due Can- 
toni di Sueiz , ed Umervalàen , cioè 

1. Bellenzon a , in Lat. Bellitio ^o BelUntonium , 

2. Val Brenna, in Lat. Vailis Brchnia . ^ 
?. Riviera, fu i contorni d'Uri. 

XXVIL 
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XXVII. 

^Itreconfiàera^oni intorno dfuààiti 
degli Svi:^ri^ 

VI è un* altra Tpecìe di Sudditi , i quali fono fo« 
Jamentrfoggctti in un tal ^uale rifpctto» 
avendodovuto rilafciare qualche coTa a i Canto- 
ni, o per diritto di Protezione ^ oper altfi patti 
farti fra di loro. Efercitano per altro il/i/jj/zf^//, 
di propria autorità, e fono ifegùenti 

1. Araud, in hzi.Arovium^ Luogo fituato fulP 

Aar ^ (oggetto nel modo predetto al Cantone 
di Berna . Vi fi tengono alle volte i Conven-^ 
ti de' Deputati. 

2. BiscHOFZELL, ìùhzU Epìf copi Cella ^ Cit%\i^\c^ 

cola nella Turgovia . Nel temporale vi ha qual- < 
che dominio anche ilVefcovo di Coftanzaie cir- 
ca Io fpirituale toccante il Calvinifmo, vico* 
m^da il Cantone di Zurigo. 

3. BauK , in Lat. Pom AroU^ C\n\ piccola full 

Aar , fotto la Protezione del Cantone di Berna * 

4. DiESSENHoFFEN 9 in Lat. Dtejjenhofa ^ ovve- 

ro Darnafia^ Città piccola, ma bella nel- 
la Turgovia, bagnata dal Reno.* riconofce 
per Protettori, e Signori i due Cantoni di 
Zwrìi^o, e Saffufa. 

5. Gersau , in La t.G^r/m^, Villaggio piccolo, 

mafamofo, fulle fponde del Lago di Lucerna» 
I fuoi Protettori fono i 4« Cantoni interiori|OVvero 
Urt , Sueiz , U'ìtervaldfn , e *Lug> 
<S.RAPTERSWEiL,in Lat. Ruperti Villa ^ Città pìc- 
cola fui Lago di Zurigo; è fotroli 4. Canto- 
ni di G/^r/j, 17/-/, Sueiz ^ tUntervalden ^ co- 
me fuoi Protettori , neif anno 17x2. fi rcndet;, 
te ai Bcrncfii e Zurighefi. 

R 4 7.STE 
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7. Stein, in Lzt. \tcimum j ovvero Ginadurum, 

Città bagnata dal Reno, ove sbocca fuori dal 
Lago di CoiUnza . Zurigo n' ha i diritti di Pro- 
tezione, e vidiftribuifce gliUfGcj Spirituali» 
e Temporali, 

8. WiNTERTHUR, iti h^X.VìtoduTum^ Città deli- 

ziofa nel Cantone di Zurigo . Vive fotto la prò* 
tezione dello fleflo Zurigo . 

9. ZoPFiNGEN, in Lat. Zopfìnga^ ovvero Toti^ 

nium , Città piccola , poco diftante d' Arau , il 
' cui Protettore è ilCantone di Berna. 

XXVIII. 

• Oltre di ciò n)i fi offernjano. 



i 



Tre punti, chcfeguono 

Ovegiarce la parte Tedefca del Cantone dì 

Berna j Lucerna , Solura , e Untervalden , tutto 

quedo tratto di Paefe infìeme fi chiama T jirgo - 

via , in Lat. jirgofa , ^ 

I Contorni del Cantone di Friburgo , fi chiamano* 

UcHTLAAD, in Lat. Nuitkonia. 
La ZuRGoviA, ed altri fimiji contorni fi cono- 
fcono dalle Città dello (le(ro nome. 



III. De i Confederati 
degli Svizzeri. 

XXIX. 

ESfifonodiverfi; parte (ìtuati nel Paefe, par- 
te di fuori} cioè: 

I. I, 
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1. I GniGiONi, inL^t.Kh£tia 

2. La Va LESI A, in Lgt. Valefiay ambe fullc fron- 

tiere delFItalia. 

3. Il Distretto, eia CÌEtàdifiiEi., inL^t.Bie^ 

na 

4. II Principato di Neufchatsl, o fiadlNsY- 

BUR69 inLat. PrincjjfatusNeocomenfis y am- 
bi fullc vicinanze di Francia • 

5. La Repubblica di Gini^vra , xn Tè t^nc. Genève^ 

in Lat. Refpublica Genevenfis • 

6. La Città di S. Gai.lo , in Lat. Fanum S. Galli , 

poco di(i ante dal Lagoi di Coftanza. 

7. LaCi^tàdiMui-HAuSEN, in LslU Mulhfia ^ e 

8. La Città di Rotweil , con differenza però delle 

altre ambe in Germania . 

XXX. 

Offeyn}a:2;jùni fopra i Grigioni. 
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X Paefe de i Grigoni , no^ninatiin LsLt.Rhatif 
ovvero Grifones , ha verfo Ponente , i Cantoni 
degli Svizzeri , verfo Levante la Contea del 
Tirolo y verfo Settentrione lo (leffo , e verfo 
Mezzogiórno il Dominio Veneto, 
Per riguardo la coOituzione del Paefe, la parte 
Settentrionale è molto aipedre ed ìnfeconda,ma 
la parteMeridionalefi pub paragonare in fertili^ 
tà a qualunque Paefe dell'Europa . 
La Religione è framìfchiata, Cattolica , e Calvi- 
na, mai Calvinifti prevalgono a' Cattolici di 
numero. 
Il Governo è un ritratto di qutllo de i Cantoni 
foprafcritti , poiché vi è 
L La Repubblica de' Grigioni, ed 
IL I Sudditi de i Grigoni • 

XXXL 
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XXXI. 

Della KepMica deGrigtoni • 

IL Paefe de^Grieioni in (e fteflb è compodd 
di tre Leghe , o Oa tre partii chiamate io Lat. 

Fcedera'jqutRt hanno conchiufa un'unione infie-* 

me , e fi fono coliegate con gli Svizzeri nelf an** 

no 1471. Le Leghe fono 
L LA LEGA SUPERIORE ; o fìa la Lega grigia , 

in Lzx.Fadus canum , confina tol Cantone d' 

l/r/, verfo Ponente n 
Vi appartengono 28. Comunità, 18 dellequali 

profeflano la Religumc Calvina^ e dieci la Re* 

ligione Cattolica» , 
Ilansi in Lat» llanìtum^ Città piccola) è li 

pitale di quefta Lega • , . . 
Si ofTerva) che quivi fcaturifce il VwimtReno 

in due fonti , li quali fì congiungono verfo Ems 9 

dove termina la detta Lega. 
li: LA LEGA DELLA CASA DI DIO, in Lat. 

FaduT Domus Dei^ fi diffonde verfo Levante 

deir antedetta % 
Quafi in tutta vi regna* il Calvintfmo» 
Coirà, in Frane. Coite ^ in Lat. Caria ^ t^h 

la Capitale, ed anche la miglior Piazza di 

tutto il Paefe. 
Il Vcfcovo che vi rifiedr, è Principe del S. 

R. Imperio. 
Quivi ha la fuaorigine il Fiume Erto ì quel tratto 

di terra , che é irrigato dal fuddetto , fi chiama 

Ens^dtn\ in L^Lt.Engadtna^ ti quale fi divide 

nelr Engadin fuperiore , e nelP inferiore • 
IIL LA LEGA DEI DIECI GIUDIZJ , in Lat. F^- 

dus decem Judìciorumj verfo Settentrione deli* 

antecedente . 
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Anche qucfta è quafì tutta infetta diCalvinifmo • 
Mnyei^feld , in Lat. Maiétvilla^ né la Piazza 
Capitale # 

xxxir. 
1 fudditi dei Grigioni. 

QUedi confiOono in tre piccole Provincie da 
loro conquiftatc nelle guerreiove quali tutti 
gii abitanti fì conformano à i decreti del- 
la Sede Appoflolicab 
1. LA CONVEA DI GHIA VENA, inlat.C//f- 
venna , alle fponde del Lago di Como. 
Chiavennà né la Capitale* 
Plus, ib LzuPlnrtum^ Città talmente oppref- 
fa dalle ruine d'un Monte, che al giórno di 
oggi vi fono fepolte le fue tvliquie in uii pic- 
colo Lago . \ 
IL LA VAL TELINA , in L^t. Fallh Velina .ùth^^- 
ta verfo ilLevante di Chiavtnnli , Paefe molto 
fertile , di cui ne fa fede il Vii^o generofò che vi 
nafce^ E*molto notabile nella Storiai perchè 
fui principio del Secolo decimofefto s'acce* 
fé una gran guerra per cagione di quefta Valle • 
SoKDRio, in Lzt. Sondrium i n^è la Capitale . 
IL LA CONTEA DI BORMIO, inUt.Comha- 
tus Bormienfis^ fi fpargt verfo il Tirolo . 
Bormio, ovvero Worms, in Lat. ^orm/»ti9 , n' 
i la Capitale • 
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xxxni. 



Ddla Valle fia. 



IL nome di Vallefia è nato dalla quantità delle 
Valli, che ivi s'incontrano. Effafa margine 
al Fiume Rodang innanzi che fi gitti nel Lago 
diGincvra,riguarda verfo Settentrione ilCanto- 
nedi Berna, W trio Poneme laSavoja, ver- 
fo , Levante il Cantone di Uri , e vcrfo Mezzo- 
giorno il Ducato (di Milano. 

Tutto qucftoPacfc fi collegb con gli Svizzeri nelF 
annoi 53 j. 

SiTTEN, in Frane. J/»o , in'Lzx.Sedfnum ^ fui 
Rodano , fabbricata in un'amena fituazione , n* 
è la Capitale. 

S. Maurizio, in Frane. JT.ikf^wrw, inLatln. 
Agaunum , vcrfo i limiti della Savoja ha un Ca- 

• ftcllo molto forte , ed è in fé (leflTo un Parto ira- 
portante • Poco lontano di ^. Maurizio vi fono 
Bagni d'acque Minerali. 

\t Sitten rificdc un Vefcovo de i principali ,fog- 
gettoall'ArcivcfcovodiTarc ntafia in Savoia^ 
il quale ha il predominio di queflo Pacfe, ed è 
inclufo neirAllcanzade i Cantoni Cattolici 

XXXIV. 

Il Refiduo de i Confederati degli 
Sn)Ì2;^^ri • 

ITA PROVINCIETTA, eCittà di BIEL, 

J / in La r. Bienna ovvero, Bipennis . e Betentf- 

calvLÌ Fumé i'^Aw^/i, fra Soluta, e Ncufchatel 

è di 
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è di Religione Calvina • Il Vefcovo di fiafilea a 
cui la Ci rtà è in qualche modo obbligata) ha qui 
un fuo Mini(lro,o fìa perfona da lui dipendente) 
la quale dee efTer membro del Configlio. 
IL IL PRINCIPATO DI NEVENBURG , in 
Vrztc. Neufchfitelj in Lat. Princtpatus Neoco^ 
menfis , fi ftcndc fono Bienna lungo il Lago del- 
lo llefio nome, chiamato in 'Lzùn.Lacus Neo* 
comenfis . 
NjeTv^nburg, in Frane. Neufchatel ^ in Latin. 
Neucornum , n' è la Capitale , provveduta d' un 
buon Cafiello . La Religione Calvina, vi do- 
mina, 
Valangin, Signoria pocodifcofta da Nevet»' 

òurg - 
Que/lo Principato era innanzi poffeduto dai Du- 
chi dì LoNGu^viLLE di Francia , ma edendofi 
eflintà la Linea mafcolina nell- anno 1694. e la 
fcminina nell'anno 1707. gli Stati diNEVEN- 
suRG ,e Va LANCI N, e lederò per loro Princi- 
cipe Sovrano il Re di PrufTia, il quale s'èdt 
già me*-o in poffdXo . Ercffc quefto Principato 
già tempo fa un Municipato con il Cantone di 
. Berna a (e vicino • 
IIL LA REPUBBLICA DI GINEVRA, in Lar. 
Geneva , in Frane. Genève , bagnata dalla co- 
da del Lago del medefimonome . 
La 'Città di Ginevra in fé AeflTaèbella, gran- 
de, ricca, e forte, nella quale fiorifce una 
celebre Accademia frequentata dà molti paf- 
faggieri . 
Il governo tanto della Città, quanto del didretta^ 
formato fecondò quello degli Svizzeri, ed i 
membri del medefimo fono i Patrizi . 
Ginevra era ne' tempi fcorfi Città libera Impe- 
riale, ma nel 1555. entrò in Lega con Zuri- 
go, e Sema. 
Ne' tempi andati vi rifiedeva il fuo Vefcovo , ma 

dap* 
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dappoiché la Città ha voluto ìmbrfittarfì nel 
Calvinifmo , convenne ritirarfi , e trasferire la 
fqa fede in Annecì di Savoj^ . 

Il Duca diSa VQJa ha una pretenfione grande fopra 
^ la Città , ed ha tentato alcune volte d'ip()gQ9^ 
rirfefie con la forza « 
IV, LA CITTA* DI S, GALLO, in Xz. Fanum 
S. Gtf///» ficujitafrailLagodiCodanzft, ed il 
Cantone d'AppenzeI, ben fabbricata ^ ed abi- 
tata da §ente beneAan(e, entr^ in cpaffdeilMzio- 
neir anno 1454, 

Vie nelU Ci;tà un'Abazia ricca, e T Abate è 
Principe di S^ Gallo , in hzt.Mbas Sé^ngallen' 

. fisj{ il quale rivede a Weilpocp difcp(ÌQdalla 
Città, ) fu tòlto neir Alleanza paximeote nell* 
anno mede finto • 

AqueAo Abate appartiene anche la Contea di 
Toggetnburg ivi aggiacente.I f^dditi però han* 
JDO tentato di fcuotere il giogo di ubbidienza : e 
mentre i due Can toni di Sern A )e2^y RIGO gli 
fpalleggiavano , né nata iiell'ann, 1712. una 
guerra ioteftina, 

L'Abazia fu totalmente diroccata < La Città af- 
faltata, e prefa, ed il Principe fu corretto a riti« 
rarfi . Ma al prefcnte però n'è feguito raccomo< 
(lamento, 
V« MuLHAusEN , in Lat, Mulhufia^ Città della 
Suntgovia in AUemagna, fq Città Libera Impe- 
riale, ma nell'anno 153 j.n confederò con gli 
Svizzeri , 
VL RoTWEiL, ìtìLzuRotevilla^ ed anche Rom?- 
itf, Città Libera Imperiale della Svevia , fi get- 
tò nella Lega T anno 1590. ma ne fu rilafciata 
nell'anno i6s(%^ per aver accettato il prefidio 
Att AriacQ nella guerra contro gli Svizzeri « 



XXXV, 



Bella Mappa degli Svìzzeri , 271 
XXXV. 

Lo fiato Antico degli Siìi^^^i . 

GLi abitanti d«ICaotoae di Berna fi chiamavi* 
noAMBRONES 
Quelli del Cantone di Bafìlea R AURACI . 
Queili dei Grigioni RHiETI , 
(Quelli della Contea dì Sarganz SARUNETES , 
Quelli della Vallefia SEDUNI . 
Quelli del Cantone di Zurigo TIGURINI . 
Quelli del Cantone di Zug TUGENI. 
Quelli intorno allìGrigioni VENNONES. 
Quelli dalla Parte Francete del Cantone di Berna 
VERBIGENI, ovvero URBIGENI.^ 

C A P O N O NO. 

Della Tllappa d* Italia . 

1. 

Sua Situazione . 

L'Italia, inLat.Jr<i/M, ^ un Tratto diPaere 
lungo , e ftretto , ih quale fi ftende nel Mare 
Mediterraneo > e rappreftntafi quafi in fortna 
d' uno Stivale . 
Verfo Settentrione , è limitata dall' Allemagna, e 
dall'Elvezia , e verfo Ponente dalla Francia : 
Pel refio tutta i circondata dal Mare Mediter- 
raneo , il quale fecondo i contorni dificrenti ha 
acqui fiate varie denominazioni , 

Quel 
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Quel Mare i che bagna al difotto le prime Cofle 
deir Italia} chiamafi Mare Liguftico, itiLar. 
Mare Ligufticum t poiché Ja rerra Genovefe , la 
quale fa fponda a qaefto Mare, fi nominava an- 
ticamente Liguria . 

Quel Mare , che bagna il refiduo dell' Italia al di- 
fotto fi chiama Mare Inferum^ovytro Thufcum^ 
oMvtxoTynhénum ^ cioè Inferiore , Tofco, o 
Tirreno, perciocché la Tofcana, parte di Ter- 
ra acf efib àggìacente , aveva anticamente il ho- 
me di Tyrrenia. 

Tutta quella parte di Mare fopra 1' Italia,che for- 
ma una grandiffima incavatura fra laDalmatia, 
<j Ja fuddctta , chiamafi GOLFO DI VENE- 
ZIA , MARE SUPERIORE, ovvero A- 
DRIATIjCO , a caufa della Città d' Adria,po. 
co diltante da Venezia,tanto celebre ne i fecoli 
fpiratiyche diede il nome a quella gran porzione 
di Marc. 

IL 

I Fiumi principali dell'Italia . 

IL Pò , in Latin. Paduf . Ha la fua origine nell' 
Alpi, e dopoefferfiingroflato col tributo di 
molti altri Fiumi , fi fcarica verfo Levante nei 
Mar Adriatico . 
.i.L' Adige, inL2.t. jitbefis ^ in Tédcfco ptfch . 
Seaturifce nella Germania, e piega paribiente 
verfo il Mare Adriatico • 

3. L'Arno, inLat.^r»«/. Irriga la Tofcana , e 

va a sboccare nel Mare Tirreno. 

4. IL Tevere, in LzuTyberis . Nafce nello Sta-, 

to di Tofcana y fcorre quafi in mezzo alfltalia, 
e divìdendo la Città di Roma, fi getta nel Mare 
di Tofcana • 

in. 
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III. 

La Grande'^ delf Italia^ 

LA lunghezza dagli Svizzeri fic' alla fine della 
Calabria icnporteKt pia di zoo. Lcj^he T.^def- 
che cioè 800. Miglia Italiane in circa. Mala 
larghezza è differente : Nella pv^rte fuperiore 
* comprendcrì 560. Miglia Italiane incirca , e 
cella parte inferiore non farà larga in alcuni Iuo< 
ghi pili di lao. ovvero 160.^ Miglia. 

IV. 

La Qofiitu^qone delFaefe d'Italia. 

ALdifopra, ove confina colla Francia, ecolP 
Elvezia, è chiufa l'Italia da grandifìTioie 
Montagne chiamate Alpi,, in LàX.jilpes, 

Contigui, air Alpi cominciano gli Api^enini , t 
quali come montuofa Catena di vidonaf Italia 
un* alla fine • 

L' Italia è per altro il Paefc più deliziofo del Mon- 
do,iI quale per V impareggiabile Tua fértilità.tan- 
to in V ino ,. quanto in altre delicatezze chiama- 
fì con ragione il Paradifodeir Europa. 

Non pro4uceperib tanto fermento, quanto neri* 
chiederebbe V alimento degli Abitatori , e per- 
ciò viene foventc fupplitoqueflo difetto par- 
te daìr Africa, parte dalla Polonia, oda! Le* 
vante. 



T. 
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V 

Il Naturale degli Italiani . 

GIÀ italiani fono molto eccellenti per V acutez^ 
za d' ingegno^ ftantechè nella Mufica^ nel* 
la Pittura , Architettura , ed altre Scienze tan- 
to fpeculative , quanto pratiche meritano la pai* 
ma avanti T altre Nazioni . * 

tJna bella mente ha fttmato didefcrivcrcalviva 
Tumoredegii Italiani» condire,che fono un tem« 
peramento fra la graildezta Spagnuola ^ elav^ 
vacitàFrancéfe. 

VL 

La Kèligione delC Italia , 

LA Religione è CattolicaRomana in tutta Tlta-^ 
lia^ anzi dueflo è Paefe fortunato y nel quale 
il Cielo (labili la Sede Appò(lalica,e vi coftituì ìt 
fuo Vicàrio # 
frale Alpi infaccìa allo (lato di Savota (Ì era- 
na annidati tempo fa i così nominati Wal- 
DENSI involti in un'Et'e(ia quafì uniforme a 
duella di Calvino; ma ne forto (lati edirpatit 
Si crede nulladimeda 5 che ve de fia rimada qiial' 
che reliquia. 
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.VIL 

ti Dominio (f Italia ^ 

NEI tempo delia Nafcìta di Crifto non Colo dóf- 
minava l(oma fopra tutta*!' Italia^ nia quafì 
fópra tatto il Mondò allora cognito^ e perciò er^ 
ritalia ili quel ienipo la Provincia! prirìCiiSalef del 
Romana Imperò. 

Ma ne'Secoli V. VI. VII. ed Vili. calarono a cfc- 
predar là bella Italia i Gothi , Hunni , Heruli , 
Longobardi , ed altre barbare Nazióni^ fuìmioi 
del Settentrione : la fegnarond con (Irifci di fer* 
ro ) e fuoco , ed impofero un fincf fune Ad àll^ Im- 
perio d'Occidente.' 

Eflfendo pofc^ià il mifero^àéfe (iatd purgato da que- 
fte Harpie , per mezzo degli Imperatori Criftia- 
ni ; comincio a refpirare alquanto^ e ne nàcque-' 
rodiverfi Régni^ Rep»ubbliche ,- Ducati éc^i qua-* 
li fiorifcono àncora ai Giorno d' oggi ^ 

Primieramente n^ ha il Pontefice la fua porzione ,- 
e poi r Imperadore i fuoi Feudataria óltre Man- 
tova I egli Stati, che gi^ appafrenevano alù 
Spagna. Finalmente fi fono anche le Repub- 
bliche , ed i Principi Sovrani j de' quali tofloiì 
tratterà .• 

Vili. 
ùivifione deW Italia 4 
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LÀ forma de ir Italia, rapprefentatàciin gùi- 
fa di Stivale , dà occafioiie di dividerla ,c(l- 
nlodamente; perciocché uno Stivale ha it€ 
Wrti : 
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1. La parte Superiore, ofia la Tromba, 

2. La parte di mezzo, o fi la Gamba. 

3. La parte Inferiore, o fia il Piede. 

Ed in qyeOo modp dividiaqio apcjie T Jtalia in tra 
parti: cioè 

I, NELLA PARTE SUPERIORE irrigata dal 

Pò> 

II, NELA PARTE DI MEZZO bagnata dall' 

Arno, € Tevere. 
UL NELLA PARTE INFIMA al aifotto. 

E perchèTltalia è attorniata d'irole,vi JS aggiunge 
JV, U.p' appendice dpir Isole Itaj-ianb, 

I» La Parte Superiore 
deir Italia- 

QUefta parte fi diffonde dalla de Ara , e dalia fi- 
niftra del Pò^ e perciò dalle frontiere di 
Francia fin' al Mare Adriatico . 
Tutto quefto Tratto di Terra , o almeno la mag- 
gior parte del medefiino, chiamafi con un fo!o 
Home Lombardia» inLat. Longobardia , dst 
i Poppli Longobardi ^ i quali vennero nel l'e- 
flo Secolo» non so, fé ad abitarla ^ p a di^ 
(hugerla • 
Sioffervanoin qucftaParre Superiore 
I. ALCUNI DUCATI GRANDI . 
Jlt ALCUNE REPUBBLICHE. 
JIJ. DIVERSI PICCOLI PRINCIPATI. 
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IL L Ducati grandi^ 

I. TL DUCATO DI SAVOJA , in Ùt.Saòak- 
X dia^ fotte ai Lago di Ginevra I attaccato alla 

Francia . 

II. IL PRINCIPATO DI PIEMONTE j in Lat. 

Pedemontiumy fotto all' antecedente , filile fron- 
tiere Francefi . 
IIL IL DUCATO,DI MONFERRATO, in Lat. 
tMonsferratus ^ alladeftra di Piemonte < 

IV. IL DUCATO DI MILANO, in Lat. DuaU 

tus Mediolanenfis , fituato fra i Grigioni , ed 
il Pò. 

V. IL DUCATO pi PARMA , inUvDucam 

Parmenfis^ fotto al Pò. 
VL IL DUCATO DI MODONA, inLat.O«f^ 

tus Mutinenfis ^ parimente fotto al Pò . 
VIL IL DUCATO DI MANTOVA, in Lat.Dn' 

catuf Mantuanusj (opra il Pò« 

IIL Della Savoja. 

L 

Sua Situazione m 

I Limiti della Sarojà fono, verfd SettetitrjoHexì 
Lago di Ginevra, vtxio Levante la V^cfia, 
verlóFo«^»?r la Francia, e verfo Metzoghtntf 
il Piemonte. 
Difputano alcuni , fé là Savoja debba annovefar« 
fi fra le Provincie d'Italia? Noi tradafciata^ 
ne la dccifìonc^ ci appigliatila alla mente dt' 
S 3 Ge9^ 
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Geo^rajfì più moderni infercrdola nella Mapi# 
pa d'Italia, tanto per cfleril Sovrano di3»- 
. voja Principe Italiano , quando per aver occafio- 
ne di cpnfiderarla comodamente fopra una fte(n( 
Mappa . 

II. 

J^e Provincie della SdVoja, 

OUcfte fono fei i p per confideraric tutte co» 
accuratezza abbi fognano Carte fpeciali,graa 
parte delle ^uali furono date alla luce nelU 
• guerra pattata. 
J, SA VOJA PROPRIA itiL^u Saba fidia propria t 
Riguarda a Settentrióne , il Lago di Ginevra , gli 
Svìzzeri , e la Contea di Borgogna , a Ponente il 
Delfinato ^ a Levante^ laValIejGa, ed il Pie- 
monte , ed a Mezzogiorno parte del D^lfinato , e 
Piemonte . Contiene 
"^1. CHAMBERt, inLat. Camberium la Capitaledi 
tutto il Ducato di Savoj^ , fituata ove i due Fiu- 
TDÌLeJfe^ cà Orbane concorrono infieme • Quer 
ita Città fervi per ì addietro di Refidenza ai Du- 
«chi di Sa voja , e Vittore Amadeo li. Re di Sar-? 
degna p trasferì in queftancl 1730. doppd'aycfr 
rinunziato al Governo, ed aÌT'unto il pome di 
Conte di Tenda . Effa è per altro fortificata all' 
antica 1 ha utl ca(ÌelIo ve$:chÌQ , mura alte , fof- 
fé profonde, ed è circondata da qionti affai picr 
i:oIi , fu' quali fi veggono delle belle fabbriche . 
Il di lei circuito è d' una mezza lega Tedefca , ed 
ha parlamento. Camera, eConfigHodelleFir 
nanze. 
j.MoNTMELLtAN 9 IQ Lzt. Montimelianunf j poco 
difcQftodaChamheriCittà, e Rocca , fabbrica- 
ta fopraid\uno Scoglio 1 (lixnjita per 1 addietro 

iur 
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invincibile/ Mala rendettero vincibile i Fran- 
cefi neiranno 1629* e poi anche neir ultima 
guerra T anno 1706. e la demolirono total- 
mente • 

^. Beau FORT, in Lat* Bcllofordiaj Città verfo i 
confini di FofTigni. 

^. Aix, in Lat. AquceGratiana^ prefToilLagodi 
Bourget , Luogo chiamato da altri per Città con 
titolo di Marcbefaco . 

5* Ru M I LL Y , in Lat» Rumiliatum , Città fui Fiume 
Soran , attribuita da alcuni al Ginevrefè , fu i di 
cui confini efla é fituata : Èfercita gran traffico 
di Grani/ 
IL IL GINEVRESE, in UuTraSus, vel Duca^ 
tus Gcnevenfis , in Frane* Le Genevois . Confina 
col Diftrettodi Ginevra, e vi ficonfideranò 

1. Annec Y , in Lat. Annectum Città grande fui La- 

go dello fleflo nome , il quale per mezzo de' Ca- 
riali k portato in effa * Il Vefcovodi Ginevra ha 
qui trasferita infiemecol Capitolo la fuaSede^ 
dappoiché quefta ha abbracciato il Calvioifmo. 
Qui vedefi un Camello, in cui rifiedevatio ne* 
(tempi andati i Conti di Gebenna . Fu nel 1703. 
conqùiilata da' Fraacefi , e poi reftituita nella 
Pace d' Utrecht del 1713.. 

2. Annect, il vecchio luogo piccolo vicino alla 

precedente Città , in cui dicefi aver anticamen- 
te abitato le Genti, che fi fono poi trasferite al 
Nuovo Annecy^ 

3. La Roche, in lAX^Rupes AUoiktognm^ Città 

piccola fituata fopra d'un 'eminenza. 
4r Clermont , in Lat. Clarimamium , Città ordi* 
naria a Ponente della Roche. 
. 5. CRQJIS11.1EZ, Città piccola a Settentrione di 

Clermont . 
IIL CHA3LAIS^ in Lzt.AgerCaiallinHrffrenò lì 
Lago di Ginevra. Vi fono 
i . Th o N o i^ , in Lat. Tunonium , Città galante f uU 

S 4 le 
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le fpohde del Lago accennato, e Capitale di que- 
fta Provincia. 

2. Ter NiERE , Città piccola , piocodlfcoftadal Ro- 

dano. 

3. Gàillard, in Lat. G////mk^iiw , Città piccola . 

4. EviAN, in hzt. jiquianum t Città poco difcofta 

ds Thonon . * 

IV. IL TARENTESE, Valle ampia a Mezzogior- 

no della Provincia di Sàvoja . Vi fi notano 

1, MoN-piERS, col cognome enTA REM T AI SÉ, in 

Lar. Monajìerium in Tafentafia , Città Capitale 
di quefta Provincia ,'fituata ira i Monti , con Se- 
de Archiepifcopalc. 

2. S. Maurice, \ti\a^i.FanumS, Maurhit^ Cit- 

tà fu! Fiume Ifere , con titolo di Marchefato ap- 
partenente alla celebre Famiglia di Ch a bot . 

V. LA MAURI AN A , in Lat. Mmrìana , in Frane. 

Maurienne^ Valle parimente ampia, a Mez- 
zogiorno della precedente, nella quate fi of- 
fervano 

I. S. Jean en Mauriennè , in Lat. F^x»«»i S. 
]oannis in Mauriana j Città mediocre, mapri* 
maria diqueda Provìncia > notabile, perchè i 
moderni Duchi di Savoja fi chiamavano anti-t 
camente folo Conti di Mauriana . IlVefcoVb, 
che vi Cede , è Suffragàneo dell' Arci vefcovo di 
Vienna. 

ì. La Cambre, in Lzt. Oppidum Camera ^ Mar- 
chefato fopra l'antedetta. 
VL FOSSIGNl, in Lat. TraElusToffignaiìUs, Pro- 
vincia contigua alla Vallefia , nella qual^ vi 
fono 

1. BoNNE VILLE, itt Lat. BonnopoUs ^ Città pri- 

maria di quefta Provincia , [ma angufla con Ca- 
flello antico. 

2. Cluse, in Lat. Ciuf a ^ Luogo piccolo. 

3. pLUMET, Città riftrettafra lidue Fiumi*^r/^,c 

Umbare • 

4. Cha- 
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%. ChaMoùnis, ovvero CHAMMuKt^ in Latin. 
Camptmontium i Citt^ piccola fu i confini del^ 
]a Valkfia . 
^ 5. Taninge , in Lat, Taninga , Città pìccola pref- 
fo il Fiume Feron. L'ultime tre piccole Città 
fono da alcuni chiamate borghi • 

in. 
Del Dominio di Sanìoja. 

Appartiene laSavoja al fuo proprio Duca , il 
quale è anche Padrone del Piemonte, e del 
Regno della Sardegna cedutogli da Cefare 1' an- 
rx) 1720. Nella guerra d'Italia incominciata r 
anno 1690. s'impadronirono iFrancefi di tutta 
la Savoja, ma la reftituirono nella Pace partii 
colare dell'anno 1696. Nella penultima guerra 
è (lata la Savoja parimente nelle mani de' Fran- 
cefi , e nel medefìmo modo fu reftìtuita al Duca 
nella Pace particolaredeir anno 171^. 

IV- Del Piemonte- 



Sua Situazione 



Glaceil Piemonte all' origine del Pò , t riguàf* 
da verfoIn>^«;(f il Monferrato, verfo Po- 
nente la Francia , in rt^odo che le A l pi Cot t i e 
aldifopra, eie Alpi Marittime al difetto 
fervano per termine de' confini , rettando la Val- 
le di'Barcellonetta rinchiufa nella Francia , giu^ 

ila 
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ila À Trattati d* Utrecht fra la Francia, e Stvcv. 
ja . y erfo Settentrione ha la Savoja,e vcrfo Mez- 
zogiormìXDomìnìo Genòvefe. 

IL 

Dinjtpone del Fhmonte . 

SOtto il nome di Piemonte comprendonfi diver** 
Te Provincie , e Tono le feguenti 

h PIEMONTE IN ISPECIE, inLar, Pedemon^ 
tium . Giace all' intorpo di Torino y è Diftretto 
piccolo, e contiene 

* I, TojiiNo, in h^x, jiuguJJaT aurimrum^h CsLipi" 
tale di tutto il Piemonte^una delle più belle piaz- 
2e deir Europa , R.eQdenza orainaria de' Duchi 
di Savoja , ora Re di Sardegna, Otuata fui picco* 
lo Fiume Dora , il quale ottocento pafTì dalla 
Città fi congiunge coìPò'U Duca VittorioAme- 
deo r ha accrefciutaquafi la metà , ed ornata di 
fuperbi Palagi . Egli ha ancora riformata la fòr- 
tifìcazione antica con diciaffetre nuovi Ba(lioni| 
molte Mezzclyne, Rivellini, ed altre opere 
efl^riori , ed una Cittadella, la qual è munita di 
quattro Bacioni. IlCaflello della Refidenzaè 
molto magnifico . L' Arcivefcovado , il Palagio 
di Carignano, ed il Collegio de' PP, Getpiti nuo- 
vamente fabbricato gareggiano inficme perla 
prerogativa^ Qui fiorifce la celebre Univeifità 
fondata nel 1405, e T Accademia degli Eferciz; 
Cavallerefchi . UArcivefcovado è (tato qui eret- 
to nei 1 5 1 S* I^' ^^i^ falubre 9 e la buona ^duca^ 
zione della Cioventi^ anno allettati anche gli 
Stranieri a fare qui ja loro dimora . A* io. Agofto 
nel 1 698.un fulmine accefe la Torre della polve- 
re , chw ritrovavafì nella CittadtlU » e la cangiò 
in un mucchiodi ^pietre 1 fotto le quali recarono 

ucci* 
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vccifi 300, uomini m circa , QueftaCittk foflen- 
ne nel 1706. un terribile , ^ piricolofo affedio da' 
Francjpfi fotte la direzione del Duca della Fo- 
gliada , ma il Principe Eugenio fconfìtta )' arma^ 
ta nemica la liberò felicemente. 
. Carign AT^P , in Lat. Carinianum piccola Città , 
p fia luogo mediocre poco difcofto dal Ph , eoo 
una buona Cittaclella, e titolo di Principato ^ 
fette miglia Italiane diftante da Torino « il qua- 
le efercita gran traffico di fete • Qui ha il Princi- 
pe di CarignanoàzWz C.afa di Savoja il ft|o pom- 
pofo Palagio , 

Sa V iGX-i A NO, in Lat. SavtUanum , Città alquan- 
to grande, poco difcofla da Torino . 

CoNj, ovveroCuNEoo, in Lat. Ci/»^«»i , For^ 
rezza eccellente fotto a Savigtìano , aQediata in- 
darno da* Francefi V anno 1694. 

MÒNDoyi, ìnl^U Mons Regalis ^ alIadeOradi 
Cuneo , Fortezza piantata fulla cima d'un Mon-i> 
te fcofcefo , la quale ha moleftato il Duca di Sa^ 
voia ìndivcrfeo^cafioni. 

FossÀNo, in Lat. F(7/pi»i»^, prefTo Saviglia» 
no. E' luogo ordinario, e viene interpretato 
quafi Fpns Sanus^ per T acqua fana, che vi 
nafce, 

MpNCAGLiERE, ìnL^t, Motis CaUrtHS j vicino 
a Torino,. Luogo di diporto del Duca. 

Chierei in LatfChieriumi Luogotenue, alla 
deftra di Torino. 

PiGNEROLo, in Lat. PsneroUumf FuFortezza 
reale , e confìderata per la chiave d' Italia , Gia- 
ce contigua alla Francia » e perciì^ poffeduta an- 
che da rrancefì dall'anno 1630. (in all'anno 
ì6g6, in tutto ^6. anni. Nel qua! tempo fu ridot- 
ta come inefpugnabile. Dopo la Pace particola- 
re colla Francia nelF anno 1 6^6. furono fmantel- 
late le fortificazioni , e reftituita la nuda Città 
alla Savoja f 

IO. Ri- 
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ic. Rivoxi, in Lat. Ripula ^ Luogo con piccolo 
Territorio ^ eretto in Ducato dal Duca di Savo« 
ja , e dato infeudo al Conte di Daun in ricogni- 
zione della Virtù militare, con cui ha così oen 
difefì i fuoi Staci. 

11. Bene» inhzu Benna ^ ovvero Ba^enna,^ Luogo 

chiamato da alcuni Città alla deitra^i Saviglia- 
no. Apparteneva per T addietro ai Signori di 
Costa, fotto titolo di Contea. 

12. ExiLLES, Fortezza* 

15. Fort luis , Cartello. 

14. Fenestrelles, Fortezza* 

13. FortMoutin, Forte, 

16. Le Valli di Bragelas. 

17. Di Sezana . 

18. Di Bardanache. 

19. Di Castel Delfino, ed altri Luoghi fono ful^ 

le frontiere del Piemonte, rilafoiati dal Redi 
Francia alla Savoja nella Pace d* Utrecht del 

Il AOSTA, in Lat. Dueatus jiuguflanus ^ Ducato 
fituato nelle Valli , contiguo alla Valleda ^ Vi 
fi notano 
l* Aosta, inìjit. Augufla Pretoria ^ ovvero Salo^ 
forum Capitale di quello Ducato (ul Fiume Dora 
con Vefcovado Suffraganeo dell' Arcivcfcovo di 
Montiers . Il Ducato in cui contienfi quefta Cit- 
tà confifte nella Valle d' Aofta con fei altre Valli 
fituate fra le Alpi. 

2. Ch ATTILLON , in Lat. Caflellio , Borgo fui Fiu- 

mtDora^ contitolodi Baronia. 

3. Fenix, in LsLtìn. Fenifiutn j Città poco grande 

e poco diflante d' Aolta con titolo di Baronia « 
IIL VERCELLI, inLar. TraBurVercellenns. Pro- 
vincia vicina al Ducatodi Milano, nella quale 
fi conflderano 
I. Vejicelli, in Lat. f^jrr'r^///f Capi tale di quefto 
Territorio fui Fiume Seffìa,' il quale fi congiuti- 
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gc col /^À nella diiianza di due leghe da quella 
Città . EfTa è ampia ^ popolata yC Bea fortifica- 
ta, ha una buona Cittadella, e Vefcovo SuF- 
fraganeo deli' Arcivefcovodi Milano ed efercita 
buon traffico. Fu prefa nell' anno 1704. da'Fran- 
cefi, e demolita in gran parte, maalprefcnte 
n' è in potere del fuo Sovrano . 
2» Santia ,alla frnKhadi Vercelli , Luogo fortiii» 
cato, e Mercantile. 

IV. ILCANAVASE ,inLat. Canapitium^ Contea 

molto beila fulle frontiere d' Ao(U . Vi fono 

I. JuREA ,ovverolNUREA , in La t. JE/^ar^^//? , Cit- 
tà Capìralc, econfidcrabile," con Rocca forte , 
fià MarchefatOffituata fulle fppndedella Dora. 
u efpugnata da' Francefj i' anno 1704. ed ab- 
bandonata l'anno 1707.II fuo Vcfcovoè lòtto al- 
la Metropoli di Torino , 

%* Chivasco, in Lat. C/^t;^7/«w > fulle fponde del 
Pò , Luogo forte . Ha contiguo il Forte Bruiteti 
tOj che la guarda* 

3^ Cr ESCET^Ti NO , Luogo forte per contro Verrua 
fuUa riva del Pò ^ memorabile per aver fenrito 
di comunicazione all' aifediata Verrua per mez- 
zo d'un ponte (opra ilPò,che congiungeva le due 
Piazze , in modo che la detta foftenne con marar 
viglia Taffedio piCi di 6. Mefi . ■ 

4. Aglie, in Lat. biglia Caftello ^ il quale ha il 
tìtolo di Marcheiato , di cui porta il nome una 
celebre famiglia del Piemonte . 

V. SUSA, inLzi. MarchionatusSegufiìJUS^ Marche- 

fato piccolo fulle frontiere della Francia. Vie 
i^SusA, in LsLX^Segufium^ la Capitale fìtuatapref- 
fo'l Monte Senis^ ove concorrono i due Fiu- 
mi Dora , e Cimjfela , Paffo importante per an- 
dare dal Piemonte in Savoja , ed indi nel Delfi- 
nato. La Citta è piccola ,.ma coperta da uà Ca^ 
flello eccellente , il quale viea parimente difefo 
da un Fort^ chiamato Brunetùi iifibbricato non 

lungi 
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lungi dal dettò fopra d' un' eminenza , cinque ({& 
' a iei leghe didante da Torino é Quefta Piazza* 
fu prefa nel 1690^ dal Catinat Generale Fran- 
cefei ereftituita poi alla Savoia nella Pace par- 
ticolare del 1696. Nella penultima guerfa d'I- 
talia la conquiitarono di nuovo i Francefi nel 
I7C4. fcnxà oppofizione, ma nel 1707. gliela 
iriprefe il Principe Eugenio, e là Guernigione ,- 
che fi ritirò nel Camello ^ fi dovette fendere a 
difcrelione^ Non lungi da qui s'è cominciato 
a fabbricare unanuoVa Fortezza nel 1731. 
Ì4 AfiGLiANA, ovvero^ Villiana Città con Cafteù 
lo antico poco difcofia da Torino fui Fiume 
Dora vagSy e ben fituata . a cui il fuo Sovra- 
no ha concedi confiderabili Privilegi* 
VL SALUZZO, in Lafé Marchionatus SaJuttaruni i 
Marchefato contiguo alla Francia, ove fi notano 
1.; Saluzzo, in LslU Salutici gùiJiugufiaVagie' 
norum^ tonezzsii e Paflb di gran confeguen- 
za, Capitale diquefio Marchefato, della qua- 
le fé ne fepperor prevalere i Francefi nella pe- 
nultima guerra d' Italia • Il fuo Vefcovo è lot- 
to all' Arcivefcovo di Torino . 
2* Carmagnola, inLat. Carmanioìa, Cittàfor- 
tifìcata con^ Cittadella fituata bensì nella Pro- 
vincia del. Piemonte, ròa appartenente aqUc- 
tìo Marchefato , dieci leghe difl:ante da Tori- 
no. Efla ha fette Baflioni^ e la Cittadella quat- 
tro . Il Diftretto all' intorno chiamafi Territo- 
rio di Carmagnola , in Late Temtorium Catma^ 
4tioUj \\ quale giace quafi in mezzo al Piemon- 
te < ma appartenente (come fi diffe ) a que- 
llo Marchefato. 
3« Stafarta, Abazia vicina a Saluzzó, memo- 
rabile per la terribile fconfitta, che diedero 
i Francefi a iSavojardi nel 1690. dopo la qua- 
le quafi tutta la Savoja cade in mano delU 
prenominati ^ 
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Vii* NIZZA, in Lat. Comitatus Nicenfis^ Contesi i 
che fa coda al Mare Ligiiftico nel fico, ove 
il Fiume Var fepara P Italia dalla Francia • 
Tocca laProvenzii alla finiftrà, e fu peri' ad- 
dietro fua appartenenla^ Fu quefta Contea 
occupata da^Francefi nel r ultima guerra, ma 
redituita alla Savoja nella Pace d' Utrecht 
dell'anno 17 ijé Contiene le Piazze feguenti 

i. Nizza ) in La.t* Nicea ad Vamm^ làCapitale 
fituata prcffo le Alpi 5 eve il Fiume! Paulon 
mette capa nel Mare Ligudico « Efla è forti- 
ficata, ed ha una Cittadella fabbricata fopra 
d'un alto Monte verib il Mare; lidi Jei Por- 
to è bensì angufto talmente che foto piccoli 
fiàftimenti ci ^flbno entrare , e però gli A- 
bitanti, i quali efercitano gran traffico, fi fer- 
vono piuttofto del Porto di Villafrasca. Qui 
vi ha la Refidenza del Governadore di que- 
fta Contea/ ed un Vefcovado Suiiraganeo delP 
Arcivefcovo d'Ambrun* Nel i6gt. fuquefta 
Piazza conquìftata dal Catinat Matelciallo 
Francefe, e redituita alla Savoia nel tógó. 
pofcia nel 1706. fu di nuovo fuperata, e de- 
molita da'^Francefi) ma da' medefimi abban- 
donata nel tjorf. nel tempo appunto , che gli 
Alleati inVafero la Provenza, e fìrtalmentefu 
da' medefimi Fradcefi fpianata di fondo nel 
1708. Nella Pace d'Utrecht dei 172?- furono 
tanto la Contea, quanto la Città remtuite al« 
la Savoja . 

t* ViLtA Franca, in Lat» Villa Franca^ buon 
porto di Mare viciniifimo a Nizza « 

j. BodLio, in Lat. Boleums luogo bensì medio'« 
ere; ma cM titolo di Contea ^ 

4. BARCELtoRETfE, xttÌJìX* Batcìno^ Valle am- 

f>ia fra T Italia , e la Francia , con Città del- 
o fieflb nome^ già apparteoeMa della C'^-* 
tea di Niiza^ ma ceduta jnUl pMiitcià ) 

Pi 



288 Cepo Nono. 

Pace d'Utrecht l'anno 17 13, Onde deverebbe 
più tofto annoverarti fra i luoghi della Pro- 
venza.. • 

5. Tende, inLkt.Tenda^ accanto del Territorio 
di Cunea . Egli è Contea , e Cittk dello (lelTo no- 
me pure appartenente a Nizza . 

6» DoLc' AcauA , in Latin. Dulcisaqua^ fulla riva 

^ del Fìutnicello Nervia , Città con Camello alpe-^ 
(Ire , poco difcoda dal Mar Liguilico , con tito- 
lodiMarchefato. 
Vili. ASTI, in L.ComitatusAfieyifis^ Contea Ag- 
giacente al Monferrato, la quale apparteneva al 
. Pucato di Milano nell'anno 1531. Vi fi offcr- 
vano 

!• Asti, in Lzt.jifla Pompeta^ Città primaria di 
quefta Contea grande, e fortCL, fìtuatafulFiu- 
IDC Tanara. Fu efpugnata da' Francefi nel 1706. 
ma ricuperata dalla Sayoja nello AcHò anno. Il 
fuo Vefcovo è fqtto Milano . 
2* Verrua , inLat. i^<fr«r^, Fortezza faniofa eret-. 
ta in un' eminenza alpedre accanto del Pò ^ pre- 
fa da' Francefi nel i7o5.dopo6»mefid'affcdio, 
ma ricuperata dalla Savoja nel 1 706.' 
j. Ch I er asco ,Vin Lat. Ciarafcum , in Frane. Quie* 
rasi luogo ordinario fui Fiume JT^Air^, ma cele- , 
bre per la Pace di Chirafco, quivi conchiafa nell' 
anno'jó^i. » 

4. C^v A y. in Lnt. Marc hionatusCevanusy Marche- 

fatocomprefo in queda Contea. Vie 
Cev a , in)Lat. Ceba , Città con Cartello forte fui 
-Fiume Tartara y Capitale. di quefto Marche- 
fato . • 

5. Villa Nvoua , in Lat. Villa mva^Jlenfìsy 

Fortezza alla finiftra d' Afli . 
69 Bagnasco, in Lar, Banìafcum piccola Città 
fui Fiume Tanara z\ Confini del Marchetto 
del Finale. 
IX. ONEGLIA) ìnL^t.Diicatus Ondici Pti^cipat* 

fitu$- 
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fituato nel Dominio Genovefe in faccia al Mare 
Ligu(lico,il quale apparteneva nel 1 579.alla ca« 
faPoria, che lo vendette poi a Savoja; Vie 

Oneglia , ìnLzt. Uneliay ovvero Onelk^ìzCsL* 
pitale di quefto Ducato , forte con uo Porto' di 
Mare affai capace, ove il Fiume Imperial^s fhoc^ 
ca nel Mare . Qui fiorifce un gran tnifEco 
d'Olio. 
X. LE VALLI DEI WALDENSI. Si ftendono all' 
intorno di Pignerolo fulle Frontiere della Fran- 
cia , e fono una porzione di Paefe, abitato da 
certe genti involte in uQ*EreGa ^ quali confimt- 
le a «quella di Calvino. Nell'anno i^^. pu|g6 
il Duca di Savoja le Valli da queda feccia ; ma 
accefafi poco tempo dopo la guerra contro la 
Francia li richiamò al fuofervizio Militare, e 
dopo con chiufa la Pace I gliefiliòdi nuovo dal- 
le fue Terre . 
Le Valli fono le feguenti 

La Valle di Lucerna , in Lat. Vallis Lucetnenfls . 

La Valle di Peroufa i io Lat. Vallis Perufirtm. 

La Valle di S.Martinoi, io Lat. ValUs S. Imrtini . 

La Valle di Clufon , in Lat. Vallis Clufonixì. 

La Valle di Pragelas , in Lat. Vallis Pragdana . 

IIL 

Il Dominio di Piemonte • 

TUtto il Piemonte appartiene al Duca di Sa- 
voja, ebenchènella penultima guerra ne 
' avcflc la Francia opcupate le pri me Piazze , fe- 
guita però la liberazione di Torino y il tutto ri- 
tornò nelle mani del Tuo legittima Sovrano. 



IV. 
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|IV. 

^hre aj)paYtenen7^ alla Savoja l 

t. TL Regno di Sardegna con tutte le Aie d^pendeif- 
X zc. 

% Alcuni Luoghi nella Provinciali Bugeigi^ mcntq^ 
vota nella Fran^ia^ 

V. Del Monferrato. 



Shua:s;ióne del Ducato ài Monferrato^ 

LA maggior partedi queflo Ducato fì Aende 
fotto il Pby ed ha per limiti verfo Orien^ 
te il Milanefe, verfo Occidente il Piemonte^ 
verfo Settentrione lo fleffo , e verfo Mezzo* 
giorno il Gcnovefe. 
Non è gran vaftità di Terra , ma (e manca 
in quantità , lo fupplifce in qualità , effendo tan- 
to fertile 9 cbecre^ien^ <()er nprpìnatpMo»!-* 
ferratus , qiì^Ii Mons-ferax , cioò Monte ferace^ 
o fccpndo. 

IL 

Divifione del Monferrato. 



D 



Ividcfi il Monferrato in cinque Territot^co- 
me ficgi^f •* 

ML 
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ti IL TERRITORIO Di GASAiB. Giaqiìntprf 

torno alU Cict4 delio ùtflo nome 9 contiene 
; I. Casal ) \nhiuCafale^ già Fortez^acoAfidef a- 
bile, Capitalodituno il Ducato, con una Cit- 
tadella forte • Nel 1^80» 61 vendiic.a dal puca di 
Maotova alb Ff ancia il i^ quale la pqfe in iAato 
di Fortezza reale « Nel 1695. foprefa d^gU Al- 
leati ) e la fcvtificazione rafa di fondo • Nei 
170J, comioctafono i i^rapccfi .9 fortificarla di 
iiuovo, e nel 1706. }a fottomiìc il Duca di Sa* 
voia^ V Im Vcfcovo ò lotto alla Metropo- 
li di Milano* 
12. Ponte StùRA 9 piccola TortesaJl fullerfpo&P 

de del P6., 
5. ^Salvadoux, ìnL^uSalvatprJsOppsdum, fu 
i confini del MilanefepreflTQ Valeivza • ., 
Bravi anticamente un Caftello , ove teneva guar- 
nigione 1} Duca di Mantova, 
li. li TERRITORIO D^ALBI, ofiarALPÉSA- 
NO intorno al Fiume Tanarou. Conjtie9e 
Albi , ovvero Alba, in Lat. ^/^a P/>wpr/^ pic- 
cola Città fui Fiume T^77?^7ro, in cui rivede un 
Vcfcovo Suffraganeo del r Arci vefcovo di Mi- 
lano: EfTaèfituatà fra Adi, eChierafco; va 
giornalmente decadendo, ed il di lui DiQret- 
lo air intornochiamafi V Àlbefano • 
III. ILTBRRITGRIOiy ACQUI intorno ri Fiu- 
xntBormìdaj contiene 
1:. A'<^ui, in Lar. A^hs Stellata^ ovvero Swiel" 
/if Città fui diurne Borm/^/; Capitale diqijtefto 
Territorio con Vcfcovado foggetto all' Artìvc- 
' fcovodi Milano. Qhieda Pia2za$ molto cele- 
. Ve per i. Bagoi fali^bri, chjc qui rkrovanlif 
iquali (opp inolio frequentati^ ^ . : ,7 
^ le Njtz zx DBt ì^J^ P^ ow^ ., i^ L^t. iJic^g . Palei I 
Città p,ariw^^e OMNolipcrc , fituata fo^r^ Aqui • 
: 9* Jl«i6iiLT A , Ì9ti^. Jfe>f/f€ft LiiQgp pia^oV^futlc 

T a IV- 
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IV. IL TERRITORIO DI TRINO. Cìac^fuUP 

le frontiere del Vèrce:lefcs e contiene 

1. Trino, ih Lar. Tridioum luogo groflTo, o fia 

piccola Città fortificata ^due miglia dittante dal. 
Pò con una Cittadèlla dr quattro fialHoni ap- 
partenente al Re di Sardegna ec. le cui Forti* 
. fìcaTioni non fono al giorno d' oggi pid in quel- 
lo iiato , in cui erano per V addietro ; impe» 
rocche fi Duca Cario Emmanueilo IL le fece 
demolire in gran parte • 

2. Livorno , - Luogo poco difcoftoda Crefcentino ^ 

firuato nelle paludi» 

V. ^TERRITORIO, ovvero MARCHES'ATO 

pi SPIGNO, inls2iX.Spin€nfis Marchionatusj 
alla fittidra del Territorio d'Acqui • E' «p- 
parttneDxa di Milano , e Fèudo Imperiale j 
contiene 
Spigno, ovvero Spin, in L^t. Spinium ^ il mi- 
glior luogo, ovvero Ci^tà di que(to Marchefa-' 
to aggiacenre ad uo piccolo Fiume V il qua- 
le non lungi dalla Città entra nel Fiume 
Bormtda. 

Ut. 

Del Dominio di Monferrato. 

u TL Monferrato fu anticamente Marchefato pofte-» 
JL duto da' fuoi propr; Marchefi i i quali rifiedeva* 
tìoitìOccimfano, 
2. E^ pofcia intieramente appartenuto a' Duchi di 
' * Mantova dèlia Cafa Gonzaga ,f)nodairan.i 535. 
3.. ^, nella. Pace di Chierafcò dell'anno 163 il fiirono 
( ):eatitviil DucadiSavo/aiDiOrettii oyegiàc- 

" ^ ' €Ìono1edueGiv!k\/^^i, e Trino. 
■ 4 • Finaknente l'anno i7Q8;òttèniYe'il Duca di Savpi^ 
, il Feudo di tnùoil Monfemti>dairimprradore« 
- ^ VL 
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VI. Del Ducato di 
Milano. 



E Gli è lituato ftir intorso del Vói e terinìnt 
vcrfo Levante j (u Uè frontiere del Dominio 
Veneto, veriQ Pone/^te^ sii quelle di Savoja , 
vcrfo Settemrtone fulle Terre de' Svizzeri , e 
^txio M€VZ9giorì§o^ fui Territorio di Genova*; 



Del Dominio di Milano. , 

IL Ducato di Milano ebbe negli rpìrati Secoli i 
Tuoi propri Duchi ^ e dopo ellere quelli manca- 
ti , nc nacquero facguinofe contefefra i France* 
fi , e Spagnuoli . 

finalmente ne ritenne il Domìnio Carlo V. e lo 
diede in Fetido alla Corona di Spagna . 

In quefìomodo fu Milano incorporato alla Spa« 
gita, la quale rtia fatto fempre reggere di'fuoi 
' Governatori cttn cambiarli ogni triennio • 

Neirulti ma guerra n'ebbe la Francia il poflrefTo per 
qualche tempo, ma nell'anno i707.dopo la libe* 
razione di Torino hanno predominato l'Armi 
Imperiali in Italia, e fi fono anche impadronite 
di tutto il Ducato , il cui pofleiTo fu confermato 
all' Imper^dore nella Pace di-Bada • 

Neil* anno 173^ e 1734. tutto laStatodi Milano 
fu occupato dall'armi Fraoccfì « ma nel «7<?6. fii 
reftituito a Cefàre a riferva di Novara^ a Torto- 
na lafciatc io potere del Re di j$ardq(na y ^ec. 
T j " IL 
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ì^i'vipone del Ducatc di Milano • 

Tutto Io Stato abbraccia comanetnente 12* 
Territori, cioè: 
I. IL TERRITORIO DI MllAWO IM tSPE- 
CIE^ 'KkhsLuTstrittYiukt Mediolofitnfe * Già- 
te iotorno alla Cvctì Atiià fieffb Dome > e 
cofiticDe 
I. *^ Milano ^decm da alcuni i{ Ducato y in Lat» 
Mediolanum Citti aippia, e fupcrba, Capitale 
di tutto Io Stato , chiamata dagli Italiani la 
Grande y la quale ha net Tuo circuito dieci mi- 
glia, ItaKaftc incitca» EfTa éfitiiata in una beU 
la pìàftufa tra i Fiumi Teftrio , e Adda , per 
mezzo de' quali n'é introdotta 1' ac^ua nella 
Cictft ì« due ^raB Catialiy de* qoali il maggio- 
re chiamafi Nav/glio, Queftà Città ha non fo^ 
. iaineiìte buona fa£ibrica^ di ^ete , ma ancora di 
Galloni d*oro , e d* argento . Qui fi v^dc la 
Hiagtrifita Chiefa del DuMio , di cui fi tonti-^ 
nua il iavoro da 300- e v\ìi anni in qua » Vi 
ka pnre una forte Cidtadala di Tei BafliMi fab* 
iNTfcata air antica , ttìz éiutiita da Mura forti ^ 
e da profonde foflfe ; L^Arcìvefcovo che.rifie- 
de nella C'mk è de' principali d'Italiaf erut- 
to lo Stato Milatide è da moltiffimi Anni ia 
' qua fectipre Oato fotto all' ubbidi'ènza del Go- 
Ttmadore, che qui f\ì¥t ha la Tua Refidenza . 
V BTa fo conquiftatia dagl' Imperiali ranno 170^. 
dopo la Kbcrazioné Al Torino, ma la Cittadel- 
la fu aftr^ti alili refa t^lò nel 1707^ Nel 1735. 
poi fu 6ccuj>ata da' Frifncefi , e nel 1736. da 
i^utOi evacuata fu reflit^ita a Cefore , il quale 
vi nane •ffgidl il ibe Govemftdore» 
• 2. Bi-i 
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2, BicocA» inÌM. Bicoca^ duemiglii incirca di* 
dante da Milano , Luogo di diporto , celebre 
per la rotta de*Franceli ivi feguita oell'aano 
1521. 
3; Marignano 9 in Latin. ilfWffviMnffw 9 vicino a 
Milano 9 ovei Francefi vinfèro una battaglia 
nell'anno 1515. e ne perdettero un'altra nel 

4. Cassano 9 Luogo di poca confideratiooe , fi* 

tuatofull'^dUtf, notabile però per im batta- 
glia ivi feguita fra gli Imperiali ^ e i France* 
fi nel 1705. 

5. Albi AGRASSO) ofia Albigrasso, in Latin. 

Albioium Graffmm > Luogo mercantile 1 bagna- 
to dal Canal Gran Naviglio , e da nn altro 
detto d'Abiagràffò. : . 

6. BiNASCo, ioLzt. Binafcmm^ già Binm ad Ba* 

cenas^ Borgo a mezza Arada fra Milano , t 
Pavia. 

7. Monza « in Latin. Modoetia , ovvero Modl^ 

€ia^ fui Fiume Lamùro ^ Città piccola) ma 
notabile , p^r kflfere il luogo, ove gVlmpe* 
radori Allemani fi incoronavano Re di Lom- 
bardia con la corona di Ferro • Prefente* 
mente la Città appartiene alli Conti Du' 
rtnié 
IL IL TERRITORIO DI PAVIA » in Ut. Ter^ 
ritorium Papienfe y a Mezzogiorno dell'antece^ 
dente. Vi fono 
1. Pavia ) in Latin* Ticinumj ovvero Papia la 
Capitale di qnefio Territorio bA Fiume Tr- 
fino Sede antica de^ Longobardi « la miglior 
Città dopo Milano ) e memorabilb iiélle Sto- 
rie per eflìef non lungi da effa fiato fatto 
prigione Francefco L Re di Francia nel 
1525. E' fitukta fui Fiume Tefim .^ fopra 
del quale v'è itn Ponte di Pietra f le di cui 
T 4 for- 
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fortificazioni fono in poco buono flato ^ e 
r Univcrfitk , che vi tìorifcc fu fondata nel 

• ; -.. 1361. Il Vefcovo poi che fa qui la fua rc- 

fideoza dipende immediatamente dalla Sede 
> - • Appofìoirca. Elia ha un Cailello , nel qua- 
: Jc per ^addietro rificdevaoo i Duchi dìMi- 
.. :. i^ìlano, ed oggidì vi C vede una bella Biblio- 
teca. 
2. VocHERA, in Latina F/]g«mVr/mv ovvero Vkus 
.' Jra^ LuogogK^o^ 12. miglia incirca diflan- 
:.: .'. itcdaPavia. .i 
3« La CERTOSA) poco difcofla da Pavia fonda^ 
. ■ fa da Giovanni Galeazzo primo Duca . E* 
uno de i più fplendidi cdifizj di quefto Du- 
xato» 

III. IL TERRITORIO DI BOBBIO, inLat.T^r. 

ràoriàm Bobienfjs* Giace a Mezzogiorno del 

' ndc^D^ e contiene 

* Bobbio, in Latin. J^éj^/ww , Città piccola prcf- 

fojìl Fiume Treòia con 'Vefcovado Suffra- 

. ."'ganep deir Arcìvcfcovo di Genova . Non 

\ dee confondcrfi. con. la Contea di Bobbio 

appartenente al Re di Sardegna , e Du- 

.- Cfa di Savoja &ille froiltiere del Dolfìna- 

• to« 

IV. IL TERRITORIO DI ALESSANDRIA, in 

* Lat. Terrnorium Jilexandritium , a Ponente di 
quello di Pavia. Contiene 
2. Alessandria col cognome della Paglia , in 
"L^lU Alexandria Statellìotum ^ ovvero Mexart" 
ària a Palea , la Capifaie di queflo Territorio , 
Cittàforrecon unCaftclJofu! FiumeTnnaro . 
Nel 1706. fcoppiò in fiamme il Magazzino 
della polvere; onde fu rtiolto danneggiata la 
Città, ed occuparaddgj'imperiali a' 21. Otto- 
bre dell' anso fuddetto* EVOara poi totalmen- 
te 4-tparata, e ceduta ai Duca di Savoja dall' 

Impe- 
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Iinpertdort . Il Vefcovo che vi riCe^e e lot- 
to air A rei vefcovo di Milano. 
2. fioscHi , ovvero B^fco Villaggio ameno fitutp 
to in mezzo d'una Forefta, in cui S. Pio V. 
canonizzato da Clemente XI. nel 1710. ^bbe 
i fuoi ofcori^Natali . Quefto Luogo non è ìnol-' 
to dinante da AlefTandria , ed ebbe p^r T ad- 
dietro i fuoi propri Conti , ma oggidì i Matr 
chefi Bonella ne.fpno i Padroni. 
3« Soler 10 pòco dilcpfto d' Alofla^dna. 

4. RlFRAMCO&E. 

5. Castellazzq. . . 

é. Bo&GORATO« 

7. Caresa. 

8. Redadove* 

9. Preda. 

IO. Casal Carmelo.* tutti luoghi ordinar). 

ji. Annone, inLat. Annona , Terra grpfla fui Fiu- 
me Tanarc fra k due Provincie, di Cafal , 
ed Ac^ui appartenente ai Marchefi Pozzi • 

V. IL TERRITORIO Di TORTONA ; in Lar. 
TtrruoriuYn Dffrtwtnfe , al Ponente di quello di 
Pavia. Contiene 

1. Tortona , in Lat. Dertona Capitale di quefto 

Territorio fituàta fui Fiume Scrivia con Ve- 
fcovado fuffraganeodell^ Arci vefcovo di Mila- 
no tre leghi^Tedefchediflavite da AlelTandria. 
Quefta Città fu ridotta all'ublnriicnzadiCera* 
re per mezzo del Principe d'AfTiaCaflclnel 
1706. Le dì lei fortificazipni fono bensì debo^ 
li , ma il Caftello i e Cittadella fono forti 
. amendue.. 

2. Seravalle, Città con CaftcIIo forre , e Paflb 

fulle frontiere del Genovefe . Qui fi fabbricano 
buone armi . 

3. Val di Corona , Valle nota all' Oriente di 

Tortona bagnata dal Fiume dello fleflTo nome. 
4* Val di Ratti, Valle fituata folto Scravallc, 

in 



tgt Capo NóH» 

in M f,hct un Villàggio dello Atflb Mme « 

J. MOLIAKO. ' 

\ Mkìik fó ì 'ctìtAni àtìh ;LòrAélinh . 

iàt STA*'A3kiùr. 

Sono tutti Villaggi ordinar] di t^lteAò Teititoric* 
VI. LA LOMÈLLINA , in Ltt.TVmus Lkft^dìinA' 
fis. Qucfto è il Territorio ftà Ite»h«fo -, Vm- 
lenza y t Martora. Contiene 

1. Valenza» in Lat^ Valentia VahhtinotMlà , H 

Capitale di quefto Territorio, Città fòrtt fui 
Fiume Pò f collocata fopra d* dA^'én^ilienzii 9 la 
quale nel lòpò* fu ^Lffediata dai Frànce(i| fflia 
èflfendofrUttàfito ftftta àx:cètt^à la DéiHtrialità 
dilla Spligttt fi tevb l^XTedro^ e fi t>orefine «U 
V iaGdHcrrai. QueAà Città fut^eduta daH'Impe- 
ràdòrieGiureppeallà Sayoja tìt\ij<Sfj. col coa« 
Tenfù di Carlo ìli. Re di Spagna « 

2. MòftTAftA, ìA Lzx* M0ttmia <, préflb Valenza « 

Fortezza srande , e pé'^Utà'. Si rendette agli 
Imperiali 1 anno 17064 

3. ÌBremme , in Ltt.Br^tniha^ feoi*o vago fui Pò 9 

apparteneAre alla f^atHiglià VijcéMi di Cajfano . 

4. LuMEilò I Luogo fui Fiume Gogna , già fe- 

de de* Re Longobardi , appartiene ai Conti 
Crivelli . ' • 

5. Pi E v£ DEL CAtuO) 111 Latilh Pie^nm Cairi ^ 

Terra groflfa . 
^ BoRQOFRANco , Terra groffa fri Fiutec Pi t 
pocodifcof^a dà Vàfedzt « 

7. ScAiì>Asó]Lb poco diflkbvé dà Lumelloé 

8. Gambolo fui Fiume Terdaffio. 

9. Adomó fui detto Fiume. '•' 
IO. Zemo* 

tt. F0H.TE GlBELlINO. 

Sono 
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Sono tutti Luoghi ordinar; di ^qucAb Terrko'^ 
rio . I . . . . 

>liA Loìi^cLLiNrji ifu bfciata ol Ducaòi Siivojs 
- per mezzo d'un Trattato fatto. feaCcfiire, ed 
' k\ detto Duca 1* anno 1707. 
VIML TERRITORIO DI NÓVARRA'Vin Lat. 
Temtorium NotàrUn/h . CMaid »lVÌDb6U , ^1 
Territoriodi Milano^ e conticlw^ . 
I. NovAUA) ÌDLat» Novofia^ Città 9 trFortezza 
Reale fituata preflb d'un Acquedotto «iooVe* 
fcovidò fiiffiraiganco ^f Milano. Si diede i^lt 
inrpcriali l's^nnó 1706. 
a. BoRC osi A NERO { in Lat^ Bui^omamerum , Bor* 

go apparteneiarte dt Marchefe d*^'fte • ' 
3. Orta , Città piccola fituata preflbd*un Lagodcl- 
loflefiTonome t ippartcnente al Vefcovo di No- 
vara • 
4.'TiiECASTt Terra srofTa non lungi da Nova- 
ra fui Fiume Ttjtn^ appartenente ài Conti 
Lampugnani. -^ — 

5. SiLAVENGo, o fia Silarengo, in Lat. Silaren^ 

gum Terra groflà, o ( fecondo ^alcuni) pic- 
cola Città . 

6. RoMAGNAKo Villaggio vago fui VmmeSeffìa. 
VIIL LA SIGNORIA DI VIGEVANO, 4n Lat. 

Dynaftia Vì^lebanenfis , ovvero TtnitOftum Vi» 
gltkantnfe^ Giace fopra la Lòmellina, e com- 
prende . 

t. VIGEVANO, in ì.9it.Viglebanum la Capitale di 
queda Signoria fituata in un contorno ameno, 
e circondata di Mori, e Torri air antica. Il 
di lei Caftellb fu demolito dagli Spagnuolinel 
1647. Il terreno intorno a quefìa Città è molto 
fertile di Mori, e>d il Vefcovo, che vi hala 
giurifdizione fecolait , ne gode il provento . 

2« Sforgesca Luogo di di porto Fabbricato da Lo- 
dovico Moro di Cafii Sforza • 

3* Cozio. 

4. S. 
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4« Sj * Marco . * 

5. Cassolarello. 
Sbno tre Terre ordinarie di quefta Signoria. put- 
ita la Signoria è Aata. pretefa dal Duca di Sa- 
voia nella guerra pafsata i^ipo la G)rte di 
Vienn*. > . 

IX. LA CONTEA D'ANGHIER A , in Ut.Comita^ 
tusAnglcria. Sidende a Sectentriooedel No- 
Varefe, e foraia le fponde al Lago Maggiore» 
Vi fono 

i« Anghierat inLat.^w^/ff/Vr, Terra grofsa, o 
fia piccola Città della Contea dello ftefso nome, 
(kuata fopra Y eqpinenna di un Monte io/apibia 
al Lago Maggiore v in Lat. Lacus mafor , o La- 
4msVerbànus . In quefto Lago vedonfi le delizio- 
si Iole chiamate fiorromee,. perocché appar- 
tengono con altre Piazze , e Feudi ai Conti Bor^- 
romej* Per altro 4agik celebre Cafa de'Vi(;c- 
Conti d'AnghieratiraeJafiia origine da quello 
luogo, ma ora appartiene (come fi è detto) alla 
Cafa Borromea • ' 

.2. Va R ALLO, in Latin. ^^^//Àrm Borgo prefso fui 
f'wimtSenia , tre leghe difcoflo da Orta appar- 
tenente alla famiglia d {Caccia • Quefto Luo^o^ 
ed il fcguente fono da alcuni attribuiti al^Kó^ 
varefe • 

3* BoEGO col cognome di Seffia^ io Lat. Sejjues Bur* 
jpufj Borgo grofso fui Fiume J'^r/ZI^ • 
', 4. Akon a , Terra grofsa fulle frontiere del Nòv.i|re- 
(e con un buon Porte/, e Cafteilo, ove dicefi 
aver avuto S.Carlo i fuoi Natali. L'anziano 
delia Famiglia Borromea ha fempre il governo 
del detto Caftello. La Camera, in cui nacque 
Taccconato Santo, a ciò che viene riferito » è 
(lata crafportata Copra dun Monte pò o difcotto 
d'Arona chiamato ]l^oi9rtf^/J'. C^r/o 

5» Sesto, iaLzx, Srxtiuin ^ fulla puntadel mento- 
vato Lago,ove cfce il T efino , CredcMio alcuni^ 

cfser 
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efser qacfto ìi Luogo nominato da'Romaoi Sexta 
KaUnda , poiché erano foliti fagrifìcare ai loro 
Dei ogni felto giorno del IVlcfe . 

6. Domo d'OsoLA , od* Osula^ in Lar. Domo^ 
dufcellia^ Borgo , o (ia piccola Citt^ fortifica- 
ta fui Fiume , Tofa* La Valle all' intorno fi 
chiama Val d'Ofola. 

7* V0GOGNA9 in Lat. Vaconia , Borgo grande fi- 
tuato fui Fiume Dofa in una Valle* 

8. LuviNo, in Lat. Luvinum^ Villaggio prefso il 

Lago maggiore. 

9. Mergozzo , Villaggio fituato fui Lagp dello 
fiefso nome , ove il Fiume Tofa vi fi getta 
dentro • 

10. Premia, luogo ordinario fui Fiume Téfa , fi« 
tuato in una Valle dello fleflb nome. 

11. Anthona Villaggio ordinario, ilqualegiace m 
, una Valle dello lieflb nome • 

12. Canobbio , in Lat. Cambìum ^ Borgo grande 

chiamato da alcuni piccola Città aggiacente al 
Lago Maggióre , in cui il traffico de' cuoj vien 
molto efercitato, al quale furono conceffi dall* 
Imperadore molti Privilegi* La Valle all'intor- 
no chiamafi Val Canobina • 

ij. Rima, Villaggio fituato in una Valle dello fieflTo 
nome . 
Su i confini della Savoja vedefi la Val di Sefia cedu- 
ta al Duca r anno 1707. 

X. IL TERRITORIO DI COMO , in Lat. Trr- 
ritorium Comenfe , a Settentrione del Territorio 
di Milano • Comprende 
X. Como, 10 Lat. Comirm, Città cofpicua con Ve* 
fcovado SufFraganeo di Aquilea, fituata fulCa» 
pò del Lago dello fieffo nome, il quale allunga 
fino alli Gri^ioni , e nominafi in Lar* Lacus Co^ 
menfis. 
2. Fort si Fuentes, Fortezia preflb le foci dell* 
Jdda^ fulle frontiere della Val TellÌM , cosi 

de- 
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^baomioatadal MardiefciliFueoics » gl^Go* 
. vcsnatoro di Milano. 
3» Le eco ^ in Lat. Lettci$m% Luogograndc fui Lago 

di^l: medefinio noine • 
4» fussiANA, in L^i^P^fflrn^mj Luogo grande 

fituatoful Lago dello (tcflb nome • 
5» Gravedono, Borgo groflbfiruato alla (iMÌdra 
detLago ài Como ^ Feudo dei Duchi d'AUito • 
£. BoRROMSA^ piccola Ifola , «a bella nel Lago 

j di Gdqeio appartenente ai Codti Borromei . 
7. MuSTo , Luogo piccolo fìruatofoprad^untnon' 
aiccllo, a^ piedidei quale v'^ la Valledelioflelfo 
Dome, 
i. Pliniana, Fabbrica magnifica ful.Lago di Co- 
mo j in Lac. Lacus Larius , celebre per la mira- 
bile Cafcata d' acqua , laqualecrefcendo « e ca- 
todo fno(Ua. le ore a guifad^Orolegio.* onde 
non potendo un Poeta i^nefprimereeotal pro- 
I digiodi namracosi cantò : » 

Clanor iac nulla pft , Ttulla eftobfcurìor unàa 9 

Abdita dum refuga caufa Utefeit aqu€ . 
Attomtas habttamdoSxi hac miracula mentts 9 

Et lingiuim gelido lympha flupore ligat . 
Larìus heu Clario quam difctefat amms ab amne ! 

IfieloqulMufas-^ ilU tactre fack ^ 
Quefto deliziofo luogo era anticamente fibggior- 
Do di Flinia.,.ed oggidì appartiene alla Cafa 
Vifconti. 
9. Archi NTO, Luogo vaga poco difcoftò dà Co- 
mo apparcenenfe ai Conti dello ftefTo nome . 
10. Mandello, Borgo groflb» e fia piccola Citt^ 
lui Lago di Lecco «ppartencdie arConti del- 
la Torre, cTaffisi 
fi. Glohd j Luogo: fecole fituato in una Valle 
cbi atnat a C/tf/i4K. 
^l. IL TERRITORIO DI LODI, in Lan r«- 
fìwi^m Laudtnfc ^ alLctantedic^iieilodi P4- 
Jiria. Vi (bno 

I. Lo- 
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. 2», ioD I ,, in Cà^ iaus Èompefa Tul Fiuiqt AéSia ia 
I^Al; wtfÀ^ Jlil^C^pit^ di qi4efto.Temcorio»«U 
quanto grande, efortj^ff^ufu'qQnfinidel Do* 
minio Veneto^ Il di lei Vefcqvo h, Suf&aeaoco 
deli' ArcLv^rcpvpdi Mikoo. QuctU Città non 
foto è celebre per i Cacj , nifi ancora pe* bei vali 
di M«ioUc4 5 a anche l^orcclUqa^, ckc vi fi 
ianno. 

2. Moc ASToikH4 i ia Latp Maticaflorna » Borgo bel- 
lo fui Fi|ime^<(^ • 

3* CoDOGNQk 5 iff.Jtnin. Cotoftcum « Gran Vil- 
laggio pouediito ip Feudo dft i Principi Tri- 
vulzj. 

4* Lodi VegchtO) in I^t. Zeudumvstus Borgo 
groOòf <»fi^pÌ9j^lACi»iinelfito, Qv^antìca- 
mente n^eraift Città deUo/tciTonoine , il quale 
or» appaf treoo a' Coqn Ma/r«ra^i . 

5* BoRGHE.TTo, lu lat* Mm^hetum. Terra gróC. 
, fa fui Fiume lambro appartepente a^ Conti di 

Rho. I Padri Olivetani hanno qui una beila 
Badia. 

6. UssAOo 9 LuogQOfdlnario Ctuato fr^idue V\\j& 

miJtf«x2jt; tij^lmiro^ 

7. Zo&LESco, Terragroflafitufttat mez:%ogiorno 

d'Uffag». 

8. CAfAi.-rirsTEEL£NCO) Luoeo eccellente chia- 

matada^cri picoolaCitt^ fituato lu-effo Zorle- 
fco , ed appartenente a^ Marchcfi Caccilo . 

9. Ribecco f ViUaggio aggiacente al Fiume 

jidJa^ 
IO. MoifTAVOM, Boa-co lifuatQ a Settentrione. di 
Lodi poco difcoflodai Fiume j/ddfl • 
XII. ILTERRITORIO DI CREMONA, in Lv. 
TerritoriumCrcmanenfc i alla.deftra di Lodi. 
Con^prende e 

I. CREMONA., inLacCmfwitf,verfolefpondedel 
Pò, Città forte t e grande > famofaperlagr^n 
Torre, die vi è. Ha Vefcovo. Sufiraganeo di 

Mi- 
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Milano . Nd 1^02. fu qui p^fe digli ImpMriali 
il Ducadi VilleroyGenertliflimo dell* armata 
Francefc in Italia . 

2. PizichIettoi^s, in Lat.Pì^/^oCitt^ piccola o 

fia Fortezza ct>nfiderabile fui Fiume Mda con 
una Cittadella memorabile per la prigionia di 
Frajicefcol. RediFrancit^ il quale fu qui cu- 
ftodito fino che Carlo V. lo fece condurre in 
Ifpaena. Fu renduta agl'Imperiali Tanno 1706. 
e nell'anno 1733. ^" ^^S" ^^^1 Francefi affedia- 
ta, e prefa, ma finalmente reflit uita a' men- 
tovati Imperiali nel lyì'S» - . 

3. SoRESSiNA, o SoNciNo , in Lat. Sancinum y 

Village*io prefso il Fiume Delmon , appartenen- 
te alla Famiglia di Stampa^ celebre per la fauo« 
na Polvere , che fi fabbrica • 

4. Castel leone, in Lat. G^rim Lectiss 9 alla 

finiftra dell* antecedente , Villaggio con tito^ 
h di Marchefato , apparrenénce a i Conti 
di Vailati . 

5. Casal Maggiore, in Lat. Cdry^/^m^/m^Luo-» 

go alquanto ampio. Ha titolodi Principato, ed 
appartiene col Dinretto'alf intornò al Marche- 
fediSalvaterra. 

6. Castel Ponzone, in LslU Cafirum Ponzonis y 

Cafiello tre leghe diOafìte da Cremona .^ 

7. Bartòlanto , Villaggio fortificato aggiacente 

airOglio. 

8. Bina Villaggio fili Fiume O^//0 fituato alla de* 

fira di Battolano . % 

9* Fontanella, rjTerra grorsa , o fia piccola Cit- 
tà fituaia fra i due Fiucni Oglio , e Serio . 
la Salvateira, Villaggio «giacente al Fiume 
Delmona. 

11. Casal-Morano, Villaggio fituato prefso il iV^- 
; v/£/;o^r//'Op/ofottoSorcfina.. • > 

12. In quefio Territorio fi è. cavato* uo Canal 

d' acqua , che riceve T acqua ^dall'Oglio, 

e la 
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e la conduce ne! Fò chiamato Naviglio dell* 
Oglio. 
XIIL FINALE , in Lai. Tinalium , Fortezza , e Por- 
to di Mare fuori delloStato di Milano nel Domi- 
nio Genovefe , comprato tempo fa dagli Spa- 
snuoli per agevolare la comunicazione fra 
Napoli , e Milano . Vi dominavano per 1* addie- 
tro i Marchefl di Caretto , i quali lo vendettero 
alla Spagna Tanno 1599. 
Frefentementepiit non appartiene allo Stato dt 
Milano, poiché Y Imperadore Carlo VI. n' ha 
trasferito il dominio a* Genovefi per una fòmma 
di danaro. Delle quattro Prefetture Mìlanefi 
cedute agli Svizzeri n' è preceduta la menzione 
nel Capitolo de' fuddetti • 

VII. Del Ducato di 
Parma. 



Sua Situaxjone . 

QUefto Ducato riguarda verfo Levante ^ il 
Modonefe. 

Verfo Ponente ^ il Milanefe. 
Verfo Settentrione^ lo Steflb. 
Verfo Mexxtgiomtf il Genovefe. 



II. 
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IL 

£>in)iftone del Ducato di Parma. 

Compilando tutto ciò che appartiene al Duca: 
di Parma, fi compone un Paefe di vifo in quat- 
tro Parti, comeficgue. 
I. IL DUCATO DI PARMA in fc fteffo, in 
Lat. Ducatus Parmenfis . Giace al Ponente del 
« Modooefe, e contiene 

I- Parma 9 in- Lat* Fatma ^ la Capitale del Paefe 
fui Fiume dello (ìeflb nome , fituata in un terre- 
no fertile y Cittk grande , e cofpicua guardata 
da una Cittadella* forte. E'Refidenza Ducale, 
edha VefcovoSujQ^raganeo dell' Arcivefcovo di 
Bologna . L* Uni verfiià ,, ed il Collegio de* No- 
bili fono famod. 

Non lungi da quefla Cittì feguì una fanguinofa Bat- 
taglia fra gr Imperiali y e Gallofardi nel 1734» 
li 29» Giugno • 

2V RossEN A 9 Lu(^o ampio con titolo di Contea fu i 
confini del Modonefe . 

3; CoLoiiNo>. in Lat. Colurnumy Borgo bello, e 
deliziofo con artifizi d' acque » Luogo per altra 
di diporta de' Duchi di Parma nel concorfo dei 
due Fiumi Lorno^ e Parma y ove neti7j4. fcgul 
un furiofo fatto d'armi fra gì' Imperiali y e Gal- 
lofardi ,e(rendo da quelli flatameffain rovina il 
bell'Edifizio. 

4.- Si SEcpNpo, in Latin. CafirumS.Secundi^^r" 
ra riguardévole fituata fopra Parma . Fu antica- 
mente incorporata allo Stato di Milano, ma 
nel ii66. fi foggett2> fpontaneamenteaiPar- 
megiani • 

5. ToRKicELLo ) Villaggio aggiaccutc al Fiu- 
me Pò^. 

^. Sis- 
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' 6'é Sisik Villaggio ficuatofotto il predetto fra 11 Fiu^ 
me Tarof ed il Pò* 

7* ToR GH fA R A i Villaggio (otto Parma i a^iaced 
te al Fiume dello Reno nome « 

8^ S# Terenzo Villaggio fraMue Fiumi Taro e 
Sragartza* ^ / , ^ 

9. FoNTAi^ELtATo, Villaggio fituatd fia i due 

Fiume Parafaf e Taro* 
xo« ME^zANode^RoAdinìf Villaggioi piccolo (utia*' 
to alla deftra di Siflk pfeflb il Pò . 
Il IL DUCATO DI PIACENZA, tn Ut. Du^ 
tatui Fla€tntiét. Giace af Ponente del Parme-' 
giano, ed ha li Monti Apennini \rerfo Metzd^ 
giorno . Vi^ fi notano 

u PiACENa^A, xnUt. PlactntiaXi Capitale di ^e*' 
fio Ducato 5 Città bella, grande, ed una delle 
migliori Porterie d^alia, Gtuataful/'i^ Ha 
Cittadella , Uniyerfitk , e Vefcovcr SuSraga- 
neodeir Arci vefcovodi Bol<^na é Vi ha in qne^ 
fta Cittk un bel Convento de* Canonici Rego-' 
lari dì: S* Agoflino fond&todaFilippoIL Redi 
Spagna^ -^ 

2* N I B UMo , Terra gmffa fui Fiume Tidàne , Feu- 
do Imperiale* 

j. S. Giovanni, ìnlsZtCafirMmSjoanwsXua^ 
gopoco difcoftodal/'d, fortificato da'Francefi 
ne! i7dfir 

4* Zavatarella, Luogo ordinario. 

S« Ponte Ni/r a non lungi da Piacenza Cadellofo^ 
pra d'^un'eminenza preflTo il Fiume Nùfa fui qua-' 
le vi é un Ponte . 

6* RocctìETrA, piccola Caftello fu* Confini della 
Val di Tara • 

/. Ca orso, Villaggio alquanto grande aggiaccntc at 
Fiume Chiatienna* 

8. BEroLA, Villaggio fra i Fiumi iV«ra, cTre6ia^ 
IIL LO STATO DI BUSSETTO , inLat. Dkia 
Buxetanaf fui le rive del JPò. Comicrie 

V z I- Ficr- 
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u FioRisNzuoLAi in Ltt^ FloreMÌola i Luosp^ o 
fìa piccola Città fortificata, ove ritrovali una 
celebre Badia, e bel Convento de Padri diS. 
Bernardo , il quale chiamafi il Convento di 
Sella. 

Z. BussETTo , in Lar. Buxetum , Città Principale 
di queito Stato , a cui Carlo V. concede diverfi 
Privilegi. Ella giace fui Fiume Ongina. 

3. Borgo S.Donnoino, in Lat. JBi^r^i^j S.Doni- 

ni , Città , in cui rifiede un Vefcovo . 

4. Lago Scuro, Luogo ordinario fui Ph . Non 

dee confonderò con Lago fcuro delFerrarefe» 
Queflo Stato è nominato in alcune Ctliiq Status 

Pallavicinus . 
5; Castel Dardo, Caftello fìtuatoallaiinidradi 

Buffetto, 
d. Castione, Villaggio Htuato fra i due Fiumi 

Strane^ ed Ongina. 

7. MoNTicELLo, Luogo Ordinario fu confini di 

quefto Stato preflb il Pò . 

8. Borgonuovo, Villaggio ordinario preflTo il Fiu* 

me Ravacella. 

9. Barcone 1 Villàggio ordinario fìtuato fotto il 

Borgo S. Donnino . 
IV. VAL DI TARA i in Lat. Vallis Tariy fuUe fron- 
tierc delGenovefe. Vi fono 

1. Borgo di Val di Tara, in Latin. Burgus 

Vallis Tari y Luogo di poca importanza, 

2. Bardi, in Lat, Badum , o Bardium , Borgo fui 

Fiume Ca;o, con titolo di Marchefato, appar-» 
tenente a i Principi Doria . 

3, Chiesa del Taro, in Latin. TariEcclefia^ 

Luogo ordinario. 

4, Costa , Villaggio bello alla finiftradi Bardi, 

3. Chiappe, yilIag«io fu Confini del Piacentino 

preflb il Fiume Nura. 
6. LiN GUADO , 'Villaggio ordinario fui confini del 

Piacentino al Levante di Chiappe, 

7» Cam- 
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7* CjiMPiANo, e Bario fono due Villaggi onlinarj 
prcflb il Fiume Taro» 

IH. 

Domìnio del Ducato di Parma . 

1 T? Gli é Feudo Pontificio, e n' è (lata inveftita la 
XLCafa Farncfc da Paolo III. 

2. Vi apparteneva per lo pafTato anche il Ducato di 

Caitro, e la Contea di Ronciglione, ambifi^ 
tuati nello Stato della Chiefa, ma il Pontefice 
gli ha riuniti al fuo Dominio Tan. 1649. e fingerà 
non fono più (lati reftitui ti. 

3. Finalmente ne' Preliminari della Pace conchiufi in 

Vienna li ^. Ottobre del i7$5. fra Cefare > e la 
Corona di Spagna fu accordato che i due Ducati 
di Parma, e Piacenza doveflèro redare in potei 
deir accennato Cefare , e gli Atti di Ceffi one^ 
e Garantia de' detti Stati furono confegnati dai 
Generali Spagnuoli agli Imperiali in Pontremo^ 
li li S.Genn. 1737* 

Vili. Del Ducato di 

Modena . 

I. 

Sua SituaT^one» 

, lace il Ducato di Modoaa lotto WHitA 
_ è limitato vtxio Levantt i A" ' "■ 

verfo PmtnH, iAfumcéjKH 
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. trhn9\ dal Mantovano, e yerfo MszQgmnoj, 
dalGenovefe^ 

Sua Di vi flotte^ 

TUtto lo Stato Modonefc cqtìÙRc in 7. Tcr^ 
ritorj ^ o fiano piccole Provincie 1 le quali 
fono 
L IL DUCATO DI MODONAINISPECIE, 
ih L2LU Di^catus Mutinenfis j fulle frontiere del 
fiologneie. Vi foi^o 

f. MopoNA, ovvero MoPEN A) inLat. Muthia^ 
Ja Capitale di quedo Ducato bella, grande, e 
forte. Nella penultin^a guerra ne anno iFran* 
cefi avuto il po0èflo per (falche tempo , ma ne 
fono poi flati sloggiati dagr^perriali nel 1707» 
L'aflediofoffcrto nella detta Guemrf ha nota- 
bilmente danneggiata. Ha un Superbo t^alagio 
Refidenza de* Duchi , Univerfità , ed un Vefco- 
vo Suffraganeo deli* Arcivefcov/o di Bologna. 
Preffo le mura deliaCittà vedefì il Poflo di S.Ga- 
taldo, da cui può eflere facilmente cannonata t 
. , e bombardata tutta la Cittl^. 

%i Scandiano, in L^uScandianum^ Terrà gróf» 
fa fra Reggio, eSafliiolo, con titolo di Mar* 
chefato . 

3» Sassuolo, tnl,sitp Saxulum ^ Luogoampio, e 
Caftel forte, con titolo di Signoria. 

4. FoRMiGiNE, Villaggio fituato a Mezzogiorno 

di Modona. 

5. CASAX.G K A N DE, Villaggio alquanto ampio fitua* 

toalla finiliradi Fomijgine» 
6* ToKaiccLi,A, Villaggio ordinario non lungi 

da Cafal grande, ♦* 

7, Marza; Ai Borgo fitu«to fui Fiume pecchia 

alU 
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alla linifini di Modona. 

II. IL DUCATO DI REGGIO, !n Ut. Duca^' 

tus Regenfis « Giace fulle frontiere dal Parmegia- 
no , e contiene 

1. JK.ECG10, in Lzt.Regium temidi, la Capitale di 

quefto Ducato , grande quali come Modona , n^g 
meglio fabbricata 9 -e fotte ^ iicuata fula^/^F- 
milia.. Ha una buona Cittadella, «fercita gran 
traffico di fete. Nel principio della penultima 
guerra d' Italia &] occupata ^a^ Francefi , ma V 
anno i7o6. prefadagl' Imperiali , ed (^gidi è in 
potere^el Tuo proprio Duca. lidi lei Vefcovoè 
foggetto air ArcivefcoTo di Bologna ^ 

2. Beksellq ovvero Brèsello , iii Lat. Brixel^ 

lum. Giace fulle frontiere di Parma, gikFor- 
tezi^a conGderabile prefidiata dagli Imperiali 
nel 170^ ma poi prefa ^ e fmantellata dà* 
Francefi . 

3* Canossa , Luogo con titolo di Contea fili con- 
fini idei Parmegiano • ^ 

4. Tressinara, villaggio otdinario vicino n 
Reggio, 

S* Mag lONs , Villaggio tenue non lungi da Keggio 
verfo Settentrione. 

6. BiB I ANELXo , Villaggio vago fituato alla finiftra 
di Reggio. 

III. IL PRINCIPATO DI CARPI, ìnUt.PtÌn^ 

cipatus Carpienfis. Giace fopra Modona, e 
comprende 

1. Carp I 9 in Lat. Carpium , la Capitale, e miglio- 

re Città di quefto Principato • È' fortificata , ed 
ha buon Camello. 

2. Finale, eoi cognome di iil»^»^, Cittk picco- 

la, ma alquanto fortificata. 

IV. IL PRINCIPATO DI CORREGGIO, ini 

Principatus Corrrgienfis , al Ponente del Ci 
giano • Vi è 
Correggio, in Lat. Camgiv^ 

V 
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derabile e i>rimario di quedo Principato chiama* 
i toda alcuni piccola Città con un Caftello forte. 
Apparteneva per T addietro ad una celebre fami- 
glia de' Principi dello Aeflb nome, da cui per- 
venne pofcia al Re di Spagna , e Analmente alla 
Cafa d'Erte. 

y. IL TERRITORIO DI FRIGNANO, in La r. 
Terrttorium Frigniani . Giace a Mezzc^iorno fu 
i confini del Boiognefe, e vi è 
Frignano, la miglior Piazza diqueflo Terri- 
torio . 

VI. LA G ARFAGNAN A , in L Carferoniana. Già- 
ce fra i Monti Apennini, ed ha buoni pafcoli per 
gli animali. Vi fi nota 
Castel Nuovo di Garfacnana, in Lat. 
Caflrum novutn Garfiniana^ Borgo fui Fiume 
Serchto. Poco da lui difcoftavedcu la forte Cit- 
tadella di Monte Alfonfó. 
Al Duca di Modona appartiene folo una parte del- 
la Garfagnana,ilreOoi foggetto allaTofcana,ed 
alla Reppublica di Lucca. 

VIL LA CONTEA DI ROLO, xnUit. Comhatus 
Rolenfis . E' fitui^ta fra Novellara , ed il Miran- 
dolefe . Vi è 
RoLo, ìnhzx.Rolum^ il miglior Luogo di quefia 
Contea. 

Vili. E' fiato poi accrefciuto lo Stato di Modona 
col Due. della Mirandola , conferito al Duca 
di Modonadairimperadoreper una fommadi 
danaro nel 1710. Ne feguira altra menzione a 
fuo luogo . 
E di frefco nel 1737. fu al Duca di Modona 
dato in feudo il Principato di Novellara , di 
cui fi favellerà a fuo luogo. 



in. 
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ni. 
Dd Dominio Modonefc0 

Tutto lo Stato di Modena è fotto il Domi- 
nio del fuo proprio Duca difcendente dal- 
la Cafa d'E({e9 inLat. Familia jiteftitM.' II 
detto fu nella penultima guerra coltrctto ad 
abbandonar il lìio Paefe fino a tanto che i 
Francefi ne fono flati sloggiati nel 1707. 

Tutto quefto Paefe è Feudo Imperiale. 

Apparteneva per T addietro alla Cafa d' Efle 
anche il Ducato di Ferrara, il quale fu dal 
Pontefice unito allo Stato della Chiefa Tan^ 
no 1598. Il Duca di Modena ne conferva 
però la pretenfione. 

IX. Del Ducato di 
Mantova. 



Sua Sitm^ione* 



I 



L Mantovano giace foprailFi) ed è attor-* 
niato verfo Levante^ dal Ferrarefe ; verfa 
Ponente y dal Milanefe ; verfo Settentri$ne ^ 
dal Veneziano; e verfo Mezzo^kmo , dal 
Modenefe. 



IL 
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IL 

Siojjer^anonel Mantovano le Pia:^ 
Zcfeguenti. 

' I 1^^ ANTOVAÌnLac.Mi;fM^, Capitale di que« 

iSfx .Ao DucatOyFortezza incomparabile Jpiao- 

tata in un Lago, opiuttofto in una Palude^che in 

S;randezza , e bellezza può {lare al paragone del- 
e migliori Ciitk d'Italia, (la una Cittadella 
niolto forte: il Mincio ^ in Lat* <M/Wm entra 
in capo al detto Lago , ed ufcendoae fi congiun- 
se col Pò , (^eda Citta y ien unita colla Terra- 
ferma per mezzo di quattro Ponti«U ultimo Du- 
ca vj^refeprefidio Francefe nel 1701. il quale vi 
rimafe fin al 1707. Vi ha un' Univerfitk fondata 
- dal Duca Feidinando^e il Tuo Vefcovo è imme- 
diaCàmeate foggetto alla S' Sede. Nella penulti- 
ma guerra fu d^^ Prancefi confegnaca a Cefare 
nel 1707% e nelP ultima fu (Iretcamente bloccata 
dagli AUeap delle tre Corone di Francia , Spa* 
gna , e Sardegna nel 1755. ^^ "^^^^ ^^^ ^"^^ 
levato il blocco redo in potere del fuo Sovrano, 
cioè di Carlo VI. Cefare. 
2* GzJASTitLj.A} in Lzu GuarJiflallum i Città pic- 
cola fituata fotto al Pò con titolo di Ducato . £* 
fiata lungo tempo appannaggio della Linea di 
Guafiaila proveniente alla Cafa Gonzaga * al* 
, la quale appartiene ancora al giorno d' oggi « 
Già tempo fa ebbero i Francefi col favore del Duca 
r adito libero in quefto Luogo, e diedero anche 
firincipio a fortificarlo . Ma nel 1 690. dovette il 
Duca far atterrare tutte le fortificazioni . Non 
lungi da qui fe^uì una saguinofa battaglia fra gì* 
Imperiali, e gli Alleati delle tre Corone di Fran- 
cia, 
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eia, Spagna, e Sardegna colla peggio dt^pnaii 
nel 1734. 

3. Luzzara , in Lan Luctria , Caftello celebre per 

la fanguirofa battaglia ivi feguiufragU Im^ 
periati, eFrancefi l'Anno 1702. 

4. GoiTOv Luogo alquanR) forte (ul Mincio I prefo 

dagli Imperiali i' anno 1 706* 

5* OsTiANo , Luogo grande fira i confini di Milano , 
e Mantova , appartenente al Principato di Boz* 
zolo, di cui a filo luogo. 

&R0DIG0, Terra primaria d'una Contea del- 
lo fteflò nome fui Fiumicello Seroina Mar* 



7. BoRcoFORTE, in l^zt.BuYgus fottìi y Li|ogori«> 

marchevole fui Pò con Caitello^fituato fra Man- 
tova e Novellara» 

8. Viadana , Terra grande bagnatadal P'ò , Capi- 

tale d' on Marchefato dello iiciTo iTomc • 
if. Doss^Lp, ovvero Poso LO Borgo notàbile eoa 
Caftello apiacente al Phy refidenza de'Marche* 
fidellodeflononiedi Cafa Gonzaga « 

io^Caneto, in hàt.Canedum ^ Luogo àmpio fulP 
Oglio verfo il Cremonefe , con buone mura , 
e Caftello ibrte prefo dagli Imperiali Tanno 
1702, 

II. Redolpesco, ìnLzt. Rondelefcum i Luogori.- 
guardevole poco difcofto da Bozzolo, i cuiabi.' 
tanti hanno continuo traffico di Pam» . 

J2« QuisTEjLLo, Villaggio poco difcofto dal Fiume 
Secchia^ ove nel? ultima Guerra i Galloiàrdt 
ebbero il loro accampamento nel 1 754. i quali 
forprefi dagl' Imperiali ftirono interamente dis^ 
fatti, avendo dovuto lafciar in potere de' Vinci 
tori un confiderabililTimo bottino * 

13. CuRTATONE , Caftcllo nou langi dal Lago di 

Mantova. 

14. RiVALTA, Villaggio ordinario , 

15. Gazoldo Villaggio non lungi da Rodici 
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tenente ai Marchefi Ippoliti . 

l6.Go VER NOLO, piccola Fortezzaful Fiume Minci 
non lungi dal (ito, ov^ egli fi getta nel Pò. 

J7«Marmirolo, gii luogo di diporto de' Duchi di 
Mantova diroccato dagl'Imperiali nella penulti- 
ma Guerra. 

x8. Gonzaga , Villaggio conCaftello poco difcoìdo 
da Guaftalla , luogo dello Stemma pure de^Duchi 
di Gonzaga. 

19. RoNcoFERRATo, Terra groflafituataalladeRra 

di Mantova . 

20. Merlengo, Villaggio fituato prefTo al Fiume 

il^/Woverfo le Frontiere dcIVeroncfe, Terra 
grofla. 

IH. 

Dominio del Ducato di Mantova # 

NE' tempi fcorfi apparteneva come Feudo Im- 
periale alla Cala Gonzaga , la quale è dira- 
mata in diverfe Linee. 

La Linea Capitale fieiìinfe l'anno 1708. nell'ulti- 
tao Duca FerdinandoCarlo prorcrittodall'Impe- 
radore , per aver aderito al partito Francefe nel 1' 
ultima guerra , eia proffima farebbe quella di 
GuaAalla , ma l' Imperadore n' ha prefentemen- 
te il poflcffo. 

Al Ducato di Mantova era per V addietro aggiunto 
anche il Monferrato, ma è (lato conferito alla 
Savojai come fi k detto. 



X.U 
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X. Le Repubbliche 

della Parte Superiore 

deir Italia . 

QUcfle.fono tre. 
LA REPUBBLICA or VENEZIA, in 
L at. Refpublica Veneta.CisLCe aldifopra fui Gol- 
fo Adriatico , ed è molto grande. 

IL LA REPUBBLICA DI GENOVA, in Latin. 
Refpublica Genuenfis • Si {tende lungo il Mare 
Liguflico, ed è mediocre. 

IIL LA REPUBBLICA DI LUCCA, in Latin. 
Rejpublica Lucenfis. E'iltuata al canto di Geno- 
va fui Liguflico , ed è affai piccola. 

I. La Repubblica di 
Venezia . 



I. 



Sue u4fpaYtenenzi 



e. 



I 



Paefi, che appartengono a queda Repubblica ^ 
^ fono divifi in tre Claffi : 
L LA TERRA FERMA , fottoilcuinomcfio 
prende tutto ciò , che fi ilende fopra il h 
driatico, col titolo di DOMINIO VEl 
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II. LA DALMAZIA , in Latin. Dalmatia^ fujfe 
fponde deir Adriatico ^ nella quale s* jnrendona 
tutte le Terre 5 ed Ifolc poflTedine dalla Repub- 
blica . 
IIL IL LEVANTE in Lat. Oriens , ove ff compren^ 
de tutta quella parte de' Paefi Orientali fpggetta 
al Dominio Veneto « 

Su queda Mappa non poflfiamo confìderare la Dal- 
mazia 9 la quale, benché vedali fu i lidi dell* 
Adriatico, nuliadimeno (i ravvifera con piil ac- 
curatezza nella Carta dell' Ungheria . 

Mcnovipofliamcroflervare il Levante, appar- 
tenendo queflo alla Mappa della G^eci a . 

Onde propriamente fi tratterà in queflo luogo fole 
di ciò, che fi contiene fotto il nomediTerra- 
ferma. 

IL 

Isella Terra Ferma. 

I^^Uefta é quel Trattò di Terra, il quale dal 

\^ Mare Adriatico fi fpargeverfo Ponente, ed 
ha nelle carte il nome di Dominio Veneto , in 
"L^lU Dominium Venttum* 

Egli è un Pacfevafto, e riguarda vcrfoi^v^;^/^i 
parte il Mare Adriatico, parte le Terre Au- 
nriache ; verfo Ponente ^ il Ducato di Mila« 
no/ verta Settentrione ^ il Tirolo, e la Garin* 
tia, e verfo Mezzogiorno f il Mantovano, e 
Ferrarefcr 

Tutto il Dominio fi divide in cinque Provincie 
*' che fono 

L ILDOGADO, in Ut. DucatusV'enetuf. Egli* 

piccolo Diftretto intorno a Venezia . 
IL LA LOMBARDIA VENETA, in tzt.tonf^o^ 
Cardia Veneta^ Contiene ciÒrcfaefidifiondefo-^ 



Della Mappa J^ Italia, ^xg 

f>ra il Pò dal Dogado fin* alle Frontiere Mi' 
anefi. 
IIL LA MARCA TKIVIGIANA , in Im. Marchia 
T or vi fona ^ a Settentrione di Venezia* 

IV. IL FRIULI, in l^t. Forum f ulti . Confina ver- 

fo Levante colle Terre Anfiriache* 

V. L'ISTRIA, nna porzione di Terra diftefa nel 

Mare Adriatico^ all' Oriente di Venezia • 

III. 

Del Dogado • 

M* ÉTY^tRo è il cuore della Reppubblica , e con-r 
l^^tiene Venezia, chiamata dagli Italiani 
la Ricca,, in "LzuVenetia^ Città Capitale 
con Patriarcato, piantata nel Mare Adriati* 
co, la quale in grandezza, fplcndore, ric- 
chezza, fito, potenza in Terra, ed in Mare 
è maravigliai e della Terra, e del Mare. 
Parte è iiata fondata fopra alcune Ifolette , e 
dove r acqua non ammetteva fondamenti, fé 
le è fatto forza con TinduAria, piantandovi 
de' Legni, fopra i quali fono fìabilite le ma^ 
gnifiche Moli dì tanti palagi • Le contrade di 
Venezia fono la più^ parte formate da diver« 
fi^ Canali, per i quali fcorrono le Gondole^ 
che fono una fpecie di barchette. Ha uno de* 
migliorr Arlénalt che poffa vantar T Europa» 
Le impareggiabili prerogative di quella Domi- 
nante hanno talmente rapiti ì paefi pili no- 
bili del Mondo ,^ che nel tempo dr Carneva- 
le fi fononumeratr fovente 30000. Pafiaggie- 
ri tutti* venuti ad ammirarla. 
Si narra, che qutft* incomparabile Città conti do* 
00 la fua fondazione 1300. anni incirca, eche^ 
la barbarie ^ Ari la fia fiata Ja cagione dc*^ 

fuoà 
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fuoi natali 9 poiché mentre queflo tii^annéggi a- 
va nelle Terre circonvicine molti fi falva- 
ron neir Ifola Adriatica , ove hanno poi fab- 
bricata la Sovrumana Venezia. 
Si è fatta ofTervazione che^iopo looanni fiali 
fcoperto affai pìh feeco intorno a Venezia di 
ciò, che era per T addietro. 

2» CHiOGGiAjin Lzu Clodia Foffa^ ovvero Clau- 
diopolisj Città fopra d'un'I fola dello (lefib no- 
me , con Porto , e Podcftaria , fituat» a Mez- 
zogiorno di Venezia, Il fuoVefcovo èSuflra- 
ganeo del Patriaca di Venezia . Il fale , che 
qui fi cuoce 9 rende buon provento alla Re- 
pubblica . 

j. Muraro ^ìrìLzuMurianum^ Città conPode- 
fiaria, fabbricata parimente fopra d'un' Ifola 
deir Adriatico , poco difcoftada Venezia , ce- 
lebre per li buonL Vetri » e Specchi i che vi fi 
fabbricano . 

4. Gambàr ARE , in Lat. Gambraria % Villaggio va- 

go, e popolato fu i confini del Padovano prefTo 
la Brenta. Virifiede un Podeftà. < 

5. Caurle, ovvero Chaorle^ in Lsit. C aprula ^Ko-* 

la piccola , fui Golfo di Venezia in faccia al 
Friuli, poco abitata per l'intemperie dell'A- 
ria. Ha Città dello fteflb nome con Podefta- 
ria, e Vefcovado fotto al Patriarca di Vene- 
zia • 

6. Malamocco, in Lat. Medoacus Portus^ ov- 

vero Metamaucum , Ifola , e Podeflaria nel det- 
to Golfo dittante da Venezia 8. miglia mcir- 
ca. Ha buon Porto. 
6. Grado, in Lat. Gr^(j»x . Città già grande , ora 

fùccola fopra d'un' Ifola fituata nel Golfo in 
àccia al Friuli «Fu Sede degli antichi Patri- 
archi di Venezia fin al 1450. nel qual' anno fu 
trasferito il Patriarcato nella Dominante, e 
S.Lorenzo CiuAiniano fu il primo 9 ^ cui fu 

con- 
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" conferita qiiefiadigaità in Venezia. Vi* va per 
/ Reitinrc an Gentiluoma Veneziano* ecMI titolo 

di Conti . ■ ^' ■ 

r S. Tolde ELLo, ÌA Lzi.Tórcelhm^ IffoIa(> e Città 
dello fteflb nonite con Podeftaria, 4. miglia 
incirca difcòfia dar Veoezh. Ha Vefcovado 
SìtSts^zncodcì Patriarca di Venezia^gHi trasfe- 
rito dalla Citta di aitino , «K'droMfa dagli 
Hunni . 
-jt. Libo 9 ha Lat. Dtus. QaeÀo è qii^l tMtO'di 
Tetra grande, ciré forma un'IfoU in figura 
d' arco, e termina te Lagune di Venezia. 
Ha buon Porto, e dird caAelli, e una famo- 
fii Abazia, 
to. BvKXKO 9 in Lat. Bm'tsmum , e 

11. MAZORva, ÌB Lat. Majarbium^ Kola 5. mi- 

glia drfcofta da Venezia . 

12. Marano r Fort-ezza con Porto, fi tua to fui 

fin dèi Friuli, o^t rifiedt un Provveditore della 
Repubblica • 
i^. BxrNDòto, in Lst. Brendulum^ Luogo deli- 
aiofo con Porto di Mare fopra dC un^Ifola 
dello (leflTo nome , fituata dtcontro le Foci 
dell'Adige. 

IV. 

Detta Lombardia Veneta^ 

SI fte«de, totat di^enum^, fbpra il Pò dal Do* 
gado fin^afHe Frontiere^ Milanefiy e comprende 
o«o Provincie , cioè .• 
I. IL PAjEìOVANO^, \tl^l.^t.Af>ef f^aiavhms. Gia- 
ce per contA> 4 Ven<zia^ wilb Ponente, e 
^ntiene 
r. Pa'dova'} in Lat. Patavium^ prcflb il Fiume 
Brenta^ Cictkvafta^ fortificai^*, mippocopo* 
X poU- 
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potata, chiamata dagli Italiani la Dotta 9 già 
Patria di Tito Livio , e fondata innanzi la Na- 
fcita di Crifto. 
Rinchiude quefta Città l'Arca de' Miracoli 9 
confervando il Sacro Corpo ili S. AiKonio^i 
per la cui venerazione fi fanno innumerabili 
pellegrinaggi • Ha Univerfità famofiffima , Po« 
defìaria, Capitano, e Vefcovato, (otto il Pa- 
triarca d' Aquile ja. 

2. MoKTAGMANA, in Lat. Montanecma^ C9L^U\ 
lo, e qaafi pìccola. Città con Pódeflaria. Nel 

\ fuo contorno nafce quantità di' Canapé , colla 
quale fi fanno le corde per le Navi • 

3* ÈSTE , in LsLUjitefley Città piccola con Pode« 
flaria, e Capitano , a Mezxogtorno di Pado« 
va , memorabile per la Genealogia Etlenfe , pe- 
rocché quedo è luogo dello Stemma de* Du- 
chi di Modona, già Marchefi di Efte. 

4. MoNSELicE, in L^x. Monfiltcis y Caftello con 

Podeftarìa. 

5. Pieve di Sacco, in Lat. Plebifacum^ Ca- 

mello con Podeliaria, poche miglia dinante 
da Padova. 
6* Cittadella, in Lat. Civitatula^ Città pic- 
cola con Podcftaria, prcflb il V'wxmt Brenta , 

7. Campo S. Pietro, in Lzx.S. Petti Campus^ 

o Ca/ielluntf Caflellocon Podeitaria , fui Fiu- 
me Mu forte ^àì\ cui il* ebbe anticamente il ti- 
tolo una Famiglia celebre, e potente. 

8. Abano, io Lat. jipanum^ Terra groffa di- 

flante quattro miglia da Padova, celebre per 
i Bagni , che quivi frequentanfi. ^ 

9. BovoLENTA, Villaggio quattro miglia lu circA 

difcoAo da Padova lui Fiume BachiglipnCf il 
quale è alquanto fortificato • 
IO. Anouillara, in Lat. ^/2|»///ifr/if, Villaggio 
a^giacente all'Adige ^reno d'uo Lago del- 
lo (lefifo nome. . . 

ILIL 
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IL 11/ POLESINE DI ROVIGO, io Lzt.Pcnm^ 
fula Rhodiginan Egli è In forma di PcDÌfola ^ 
^ giace folto al Padovano , e contiene 
i« Rovigo, \nlAX.Rhodigium^ Città Capiule di 
quefla Provincia , con Podedaria, e Capita* 
nato. Qui rifiedeil Vefcovo d'Adria, 
a. AoaiA, inLit.Mrta^ città piccola con Pode- 
iiaria^ e Capitanato, memorabile, poichida 
queQa ha la fua denominazione il Mare Adria- 
tico.. ^ 
. 3. Badia il ìnLzt.jliùatiai Caftello, ebuonPaf- 
fo fui Fiume Adigetto^ con Pode(}aria. Fu 
nella penultima guerra occupata da' Francefi , 
ma Tanno 1706. dagli (ledi abbandonata, e 
prefidiata dalla Guarnigione Veneta , la quale 
. diede poi luogo alle Truppe Imperiali • Pre- 
fentemente è fotto al Dominio delIaRepubblica. 

4. CavakgcrE) in Lzt.Caput Aggeris ^Ghtitìk^, 

con Podcftaria. 

5. LendivakA) in Lat. Lendinariay nobile ) e 

piccola Città fortificata, con Podeflarià. 
S. Fratta , Villaggio bello, quattro miglia 

in circa diilante da Rovigo verfo mezzogiorno. 
IIL IL VICENTINO, in Lat. ^^erJ^/f^»^maj. 

Giace alla (ànidra del Padovano, e contiene 
I. Vicenza, in hzt.Vtcentia^ Cittàgrande coit 

Podctteria, e Capitanato, ma appena fortifi* 

cata. Il fuo Vefcovo è (òtto il Patriarca d* 

Aquileia* 
. 2. L0NI6O,' in Lat.i>o»/V«m, Cafìeilo alquanta 

grande e ricco, con Podedaria, io. miglia 

difcofio da Padova, 
j. Mahostica, in Ltt. Maroftica j Fortezza con 

Podeftaria, provveduta di due Camelli, e di 

buone mura. 
' 4. CoLoGN^, in Lat. Colonia^ Città piccola con 

Podeftana. 
5\ OniGNAKa; f fia OrcnanO| ioLat..Or/^«-. 

K 2 num 
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fiumi ovverà jsunliànmmf Tttti triSiìé toàl 
Vicariato , difcofia qa^& tre miglki da VU 
cerna. 

i é, MeHTXccAiO'yinLit^ilfcwi/Vflr/tfifTeiTagriQf- 

-i.;: : LAi co» Vicariato fel Fiume Gua. Ha titolo di 
Maffchefaro ottcòutct éok Cefare Ignazio della 
Caf^a S E(i>e di Modoi^a , il qtKiie fU Pmuciik dei 
S.R. 1., a Capitan Generale della Cavalleria 
VeneziaMy emor^fenza Eredi nel 171 j. 
7, Schio , Borgo bello fituato fopra d'una piccola 
ek^ìDcnza 9 dodici inìgKd i&ci^a ^difcófta da 
Vìcenz». 

' 8^ TrENK, in iMUThimis^ ^rgo grande) chia* 
uiatodaalcMtf piccola Cista, eonVi^^ia po- 
co (Hftai^te da Schio , menioFabil^ pwp el&re Pa- 
tria di S.Oaenafial^iidat^re de' Cbeiicf Rego- 
lari elliatiiatfi Teatini* 
IV, ILVERO>IESE,i»I:at.^^^ry>i^»^J^Diflret. 
to, che fi Rende intorno al Fiutne Adige, no- 
tùimxoìtkìLi^.^thtfis . Con«Ì4»dk 
I. Véro^na, ìXì'LsLuVeipÈnai^ Q'ctà- vafOa, ed eccel- 
lente (kiaata full* Adice , chiarmam dagli italfa- 
ni ì^ Éftgna. Ha fne CaOelli nK>ito forti, ed 
UB'An&eatra, ràrifCtn» reliquia dcir Antichi- 
tà . Vi rifiede un Vefcovo Stf^fraganeo del 
Patriarca d'A<jui)eja, un PodtfOlE:, un Capi- 
tano , e per Io piil anche ud Provveditore (ira- 
ordin^ario dleH^ Armi in Terraferma ^ 
2* Pì;schiera , in Lat. Pifcariay Fortezza fitua* 

^ ta (opra d'un'ifola fatta dallàgo^cH Gard^ , 
e dal Mincio • Quivi ri(ìede un Provveditore, 
e Cadellano . I^' aria di Plelehiera è poco fa- 

' Fpbre» 

' f. Soave , iti Lat. Stttrvisy Fortezza ,^ nella quale 
rifiede un Capitalo • 

'^t^ Lecvago, in Latin. Cnlacum , Fortezza foir 
Adicc. Vi rifiede qn Provveditore > e Capi- 
'^asot 
• S. Ca- 
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f 91» 'Càstsì b il l o o « in Lat. Caftctlum Baldum ^ Qi^ 
dello fituatofuirAdige, con Podieil«PHl . 

vèrblaGerroafiU« 

^ 7. B£V2i.i<G<iVA » fulle Armiere dd Piid#tap0 , 
fiorgo vago , di cut ile porta il iMBoe una 
.celsb^ Famiglia di Conti « 
8. ViLLAFUANGA, Bofgo con Cafidlo fu^ Con- 
fili dei MaficovaUo^ / v"* 

, 9* GvsToxEvoo , Borgo bello aggiacentf fKAdi' 
ce poco dìftante da Verona • f 

toh^ Cauti ^ Terra grofla ficuata prcflb T^rralla 
delira di Legnago« Ndla penultim^i guerra d* 
Italia feguì qui un fatto d'arali fra grio^eriali, 
e Franeefi colla peggio di quefti • 

V- l^k RIVIERA DI SALO', in Lat-Tr^wB^- 
nacenfisy ovvtxo Riperia ialodienifis . Queft' è 
un tratto diPaefe^ ilqiiialcfifiendedallapar* 
te finiflra del Lago dì Carda > nominato in Lar. 
Lacus Bmatus ^ {x% il Veronefe, e il Birefcia- 
nOf e contiene 
I. Salò, xnh^LX.Salodium ^ ovvero Lortga Salina ^ 
Luogo ampio « bei) fabbricato , e primario del- 
la Siviera « Refidenza del Provveditore } e Ca- 
pitano. 
a. Desenzano ^ in Lat* DtfentiMnum , Luogo di 
traffico fituato fa capo al Lago . • 

3. BxDUo^E, Villaggio grande fu ilisùti dei Bre- 

fciano« 

4. Maiìeilno, ToscoLAKò , € Gargnaiìo fo- 

no Villaggi, t Comuni verfd la parte Setten- 
trionale del Lago, il fito de* quali è ame- 
iiiffimo per le delizia de' Giardini « che fio- 
rifcono qui all' intorno. 
5* LfMON , Luogo ordinario fulle frontiere -del 
Lago alla finiflra « i^a non ordinario a ca- 
gione de^ fSìardim 9 cke qui ali' imorqo fi vt^ 
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45. BojACo , Villaggio grande fai Lago Gtuita 

fotroGargnano. 
' ^ 7« Sermione , in Lat. Sermio , fiorgo fulIaPeoi- 

fola dello fteflb nome alla fine del Lago • 

* %• Malsesine, Terra grofla fulla Riva del Lag» 

dalla parte del Verunefe , ove debbono le 
Barche, che avanti di quella paflano, con- 
fegnarfi. 
VL IL BRESCIANO , m Lat. jlgtr Brixianus . Gia- 
ce alla finiftra della Riviera fra il Lago ^7//ro, 
t àsL Ifco. Contiene 

1. Brescia, in LzuErixia^ Città grande, elbp» 

te, con Caflello iniìgne, chiamata dagli Ita- 
liani r Armata , a caufa dell'Armi eccellenti , 
che qu-ì fi fabbricano • Vi rifiede un Vefcovo 
SuAfraganeo deirArcivefcovo di Milano y uà 
Podefta , e un Capitano . 

2. Rocca d'ANFO , Rocca forte preflfo il Lago 

dMdro. Vi rificde un Provveditore. 

3. Asola, in Latin. Afula^ Fortezza fui Fiume 

Chìefa, ove entra nelI'Oglio. Ha un Prov- 
veditore • 

4. Orzinovi, in Lat. Orcinovum^ ovvero Urcei 

novi^ Fortezza poco difcofta dall' Ogiio. Vi 
rifiede un Provveditore . 

* jiT LoMATò , in Lzt^Lunatttmy Fortezza fulle fron- 

tiere della Riviera . Vi è un Provveditore . 

6. Ponte Vigo, in Lat. F0»/ v/Va/ , Caftello for- 
te fu i confini del Cremonefe. 

7» Iseo , in Lat. Jy^triif , Luogo fituato fulle fpon- 
de d 'un La<>o dello flcflb nome , chiamato in 
Lat. Lacus Ifeus . 

* 8. Idro , in Lat. Idrus^ Villaggio ampio fituato 

fui Lago dello (leflò nome . 
9. Chiari , in Lat. Clariumy Luogo vago^ ove 
i Francefi attaccarono con infelice (ucceflfo il 
Campo degli Alleati Tanno 170 1. 
IO. Bremo , io Latio. Brcnnum % ViUaggto bell^ 

' . fttl 
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fai Fiume Oglìo ^ Luogo primario deIJa Vàl- 
Camonica • 
!!• Capo di Ponte , Luogo bello fui Fiume O- 
je//0) ove ha ud Ponce che congiugne le due 
Rive . 

VII. IL BERGAMASCO, \nh%t.A^erBffgom€n* 

fis. Giace fulle frontiere del Milanefe» e dei 
Grigioni, e contiene 
• I. Bercomo, in Lzt^Bcr^omumy Città alquanto 
grande, e forte con Cittadella confiderabtle. 
Il fuo VcfcovoèSuffragancodcirArcivefcoyodì 
Milano. HaPodedaria, e Capitanato. 

2. Romano, Città piccola con Podeftaria. E'po- 

potata , ed efercita buon traffico . 

3. Martinengo, Luogo fìtuato fopra Romano 

con Podeftaria. 

4. Clusone, Villaggio con PodeQaria, piti Set- 

tentrionale dell'anredctto, nelcui fìrovedonfì 
diverfe (Irade , che vanno di là dall'Alpi vcrfo 
i Grigioni . 

5. Seriato, Borgo deliziofo fui Vmmt Serio non 

lungi da Bergomo. 

6. LoVER , ovvero Laverò , in Lat. Loverum , Bor- 

go deliziofo fulle fponde del Lago d^Ifeo. 
7* Brembato di sotto , in Lar. Brembatum 
inferiks . Borgo nel (ito , ove il Fiume BrembQ 
fi getta nell'Ada. 

VIII. IL CREMASCO, in Lat. jtger Cremenfisi 
fui confini del Mi lanefe. Contiene 

Crema , in Lat* Crema , Città forte fulle frontie- 
re del Milanefe con buon Caflello . Ha Pódeftà • 
e Capitano. Il fuo V«fcovoè Suffraganeodell' 
' Arcivcfcovo di Bologna . 

Offervafi in quefto Territorio il Fiume »r<?r/ò, II 
quale lo divide in due parti » e bagna le mu- 
ra della Città . 



X 



328 Capo Nono 

Della Marca Trinìigìam # 

LA Marca giace fra il Friuli a Levante , il VU 
centino, e Padovano a Ponenti:, eSetteo- 
trione il fieiluneie , ed a Mezzogiorno il Doga- 
àoy e contiene i tre Diftretci, chefegnono. 
f. IL TRIVIGIANO, in Lat, jlger T arvifinur . 
Si diffonde full' Adriatico fopra Venezia , e 
contiene 

I. Trivigi , in Lat. Tarvifiunt^ Città alquanto 
ampia, e per l'acqua del Sile^ chelefcorre 
airinrorno, anche fort^, ha Podeftà, e Ca« 
pitano. Il Tuo Vefcovo è (oggetto al Patriar- 
ca d'Aquileja, 

a. ^^£STRE. Terra grande conPodefìà, «Capita- 
no vicino alle Lagune* Eglié pafTaggio^percui 
fi trafportano leMerci dailaGermaaia inltaiia. 

3« No ALE, ovvero Novale, Caitello poco difco^ 
1)0 da Trivigi con Podeàiaria • 

4* Motta t Luogo alquanto grande poco difcodo 
dal Fiume Lifonza , conPodefiaria.- 

Castel Franco, Camello con Podeftaria. 

ò. Asolo, ri/lclfo. 

7. Caneva, rifteffb. 

8. QuERo, Villaggio con buon Cafiello* 

p. Bassano, gran Terra, efia piccola Città fui 
FìMìtnc Brenta . HaPodcftà, e Capitano, ed il 
fuo contorno chiamafì Baflfanefe • 
IO. CoNEGLiANo, Luogo con Podcflaria , c Capita* 

nato . 
H. Seravallc, Terra con Podeflaria . 
tr. Collalto, Villaggio, e Cade! b poco didan- 
te dal Fiume Piave ^ luogo della Stemma ce- 
lebre do' Conti dello (leffo nome • 

IL IL, 
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IL IL BELLUNESE, in Lai. i?Wi«»fff/;i'^^. Con- 
fina col Tirolo, e contiene 
Belluno , in Lat. Bellunum , Città {Mccola ; 
ma bella fui Fiume Piave con Podeftaria , 
e Capitanato. Il^^fuo Vefcovo foggiace al Pa« 
trìarca dMquileja. 
IIL IL FELTRINO, inLar.F^/mjiiij^^er. Giace 
fotcoairanterietto, e contiene 
Feltre , in Lat. Feltrtum , Città piccola poco àu 
Icofta dal Fiume jtfon , fituata fopi'a d*un mon* 
te, con Podeftaria, e Capitanato. IlfuoVef- 
covo è fotte il Patriarca d'Aquileja • 



V I. 

Del Friuli, 

LA Patria del Friuii confina a Irvmir^coQ la 
Carniola , a Ponente con la Marca Trivtgia* 
na , a Satentrtone con la Carintia , ed*a Mcz^ 
«ofiori^p coir Adriatico. Contiene 
Udine , in Lat. Utinum , Città Capitale di (jueda 
Provincia , e Fort etza riguardevole • Vi nfiede 
il Patriarca d' Aquileia) ad un Luogotenaate 
della Repubblica. 
> Palma, in Lat. Palina^ Fortezza confiderabi- 
le fulle firontiere Aufiriache. Ha un Provvedi» 
tor Generale • 
i Concordia, in L&t. Ca«f^r«{/tf, Città vecchfa, 
ora decaduta, di cui fi vedono le fole vefiigie. 
Giace alla finiflra di Palma • II fuo Vefcovo è 
fotto il Patriarca d* Aquileja . 
CiviDAL DI Friuli, in Lat. Fori/m/M//i , Città 
già ruinata , dalia quale n^ha la denominazione 
il Paele • Vi rifiede un Provveditore . 
Por DIANONE I in LaU PortusJJaonis , Luogo con 
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Càdello . La Repubblica vi tiene un Provvedi- 
tore, e un Capitano. . r. 

6. Cadore , in Lar. Cadubrìum^ Cìtth medioere 
fituata fulle frontiere delTirolo, con un Di- 
flretto airintorno chiamato il Cadorìno, in Lat* 
Ager Cadorinus. Qucfta Città èdiftintadallc 
altre 9 ed è efente da' tributi a caufa della fé* 
deità confervata alla Repubblica . Vi rìfiede un 
Capitano. 

7« ToL MEZZO, in Lat. Tolmctium ^ alla degradi 
Cadore veffo la Ponteba , Luogo ordinario , il 
cui Diflretto chiamafi la Carniaw 

8. AauiLEjA ,già nominata la Seconda Roma, ora 
distrutta, o per meglio dire ridotta in un muc- 
chio di pietre. Fu Città eccellente , mentre vi 
rificdeva il Patriarca^ma dopo edere fiata cfpu- 
gnata dagli Aqfiriaci , il tutto fu meffo in ruine. 
Appartiene alla Cafa d'Aufìria . Ed il Patriarca 
ha trasferita la Tua Sede in Udine • 

9i CoLOREDo, Villaggio vicino a Udine, dal qua- 
le n'ha la denominazione TlIluOre Famiglia 
^ de' Conti di Coloredo , uno de' quali gii follen- 
ne glorioramente la Carica d'Ambafciadore Ce- 
farco appreffo la Repubblica • 
vie. PoBTO BuFfotE*, Villaggio con Podeftaria . 
II, Sacile, Camello, o ila Terra,incmrificdeun 

Podestà, e Capitano. 
1 2« Ud e rzo , in Lat. Opitergium^ già Citt^ y ora Luo- 
go piccolo con Podefiaria. 

13. M0NFALCONE, Villaggio con Podeftarja , fu i 

confini della Carniola. 

14. Porto Gruaro, Città piccola, con Podefta- 

ria, fui Fiume Lemene. 
i^. Chìusa, Camello forte , in Latin. Cìulìum . 

Non dee confonderfi con la Chiufa del Ve- 

ronefe. 
16. PoKTEBA9 o fia PoNTAFFEt, Villaggio con 

Caliello fu i confini della Carìmiay per cui tran- 

llta« 
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firaoo le Merci , ehe fono trAfportate dalla GèN 
mania in Italia • 
ij. Spilinbeugo, Luogo confiderabile fituatoTiiI 
Fiume Ta^amtntoy da cui n' banno.la deoomi* 
nazione x Conci dello (icflb nome. 



VII. 



Delfljì^ 



rta 



^^Ueflo Paefe avanza nei Mare in forma di Fé- 

V^ nifola,e tocca verfo Settentrione laCarnto- 

la , ed i) Friuli . L'aria dell'Idria è poco falubre, 

e perciò anche poco abitata . Due Terzi incirca 

appartengono al Dominio Veneto, ed il retta 

alla Cafa d'Auftria • Vi fi o(rervai>o 

» Capo d'Istria, in Lat./i»/]f/»opa///, Città Ca- 
pitale fituata fui Golfo di Trieite -, fortificata 9 
ed appartenente alla Repubblica, lafauàlevi 
tiene un Podeftà, e Capitano. Ha Vefcovo 
Suflfrapaneo del Patriarca d'Aquileja « 

> Fola , m Lat. Pola^ ovvero Julia Pietas^ Città 
fituata verfo la punta della Penifola. Ha gran 
Porto I un celebre Anfiteatro , un VefcQvo foci* 
al Patriarcha d'Aquil' ja , e un Podeflà . 

. Parknzo, in Lzt. Pareniium j CitràconPod^ 
(l'aria, e Porto di Mare, del quale poco fé ne 
poflTono fervir i Veneziani a cauta deirintempe- 
rie dell'aria. II fuo Vefcovo è Suffraganeo dal 
Patriarca d'Aquileja. 

• Citta* Nuota Jn lUuCiMasmyajC'ìtiÌL ptc« 

cola con Podeflaria, fottoal Domìnio Veneto, 
ed ha Vefcovo Suffraganeo del Patriarca d'A« 
quileja • 

• TaiESTE, ìtìLzuTcr^eftumj Città fortificala 

eoa Gattello ^ e buon Foite oelGolfp dallo ftef- 
. . fo 
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Il detto Porto fu dichmrtto fracco a tutte le 
Kazioni nel 1725» Vt^qAii iilfiaoco eretto ipt- 
to la garantia di Celare. Vi^ptirettaVefco- 
vo. foggetto al Patriarca 4' Aquile ja^. il qua- 
le è Principe deiUmperio . DaqueftaCittàha 
fatto rimperadore fpianare una (trada , la qua- 
le va fìno a' Cuoi Paefi £reditarj . 

6. Prosecho, in Lat. Lucinum^ Luogo piccolo 9 

celebre pel Vino delicato .> e generofo, che 
vi nafcc. '' ' 

E' in potere della Cafa d'Auftria con altri fi- 
► vJ . nuli Villafigi. 

7. MuGEjÀ I Terra c^o Porto <]i Mare • e Ca- 

Aelio fotto alla Repubblica , ove riuede un 
i' • Podei^ìi . Due miglia da quefia Città vedefi 
Muggia vecchia. 

8. Isola , in Lat. Alìttum , Terra fituata fui Golfo 

di Triefte, vicioocbque miglia a Capo d'IArìa. 
Appartieoea! Veneziani 9 ed ba Podefiaria • 
9» PiRANo, Terra nobile Ventztaaa , fituata fopra 
d*un Ifola 9 cinque miglia lontana datJr ante- 
detta. Ha Podeitaria . 

10. Umago , in Lat* Umagum , Ojfvero Omagum 9 
Terra con gran Porto fituata fotto Pirano • 
E' fotto il Doxniiiio Veneto, e vi rifiede un 
Podeftk. 

•Ile C^RisiGNANA» Luogo ordinario della Repubbli^ 
ca con Podefiaria • 

12. Valle, Villaggio Veneziano con Podefta ria. 

13. DiOHANo, il fimile. 

14. RoviGNo , in Lzz^Rìvonium^ CittàconPode- 

ftarìa , fituata fopta d*una PeniCoJa, apparteo^* 
^ te alta Repubblica • Ha due Porti di Mare • 

15. Raspo, Luogo con Capitanato fotto il Dominio 

Veneto, 

16. MoNTON a , piccola Terra fui Fiuni#OMrt#,^a- 

rèmencaVensziaiia* HaP^dcflada. «^ 

17. BvG- 
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' ifl Bn€«ix, Ltioab Veilòco eoa Podtthrk; 

là PcAroci^ il £«iìk. 

19» S. LoRSJtiOy gran Vilbggiay o Teff i con Po- 
dcflajriftmppavteiieauaIl»RepttbUict# fiVUaia 
prefro le focgéntt M Fiunole Xtf «0 .. 

Mi PrEVUiA Fki^wa, , n Lit^ Frir/t pih»fa% %t^ 
Villaggio, o fia pitfcola^Città fiibbricata fopra 
d*uffa rape; Luogo prinnf io d^^an Marcl^cAh 
to dello fiefib nome (oggetto alb Repubbli- 
ca Veneta. 

2ib PisjN^^ a (ia MiTTcasiTRGo » Luogg^graodk 
con ticoloiK Contea fti. i Confini dclkuCaf niolà » 
acppartcoante al Marc&efedi Prie gt2b Vièe-Go^ 
vernatore delle Fiandre Auftriache • 

II. Della Repubblica 
di Genova- 



Sua Sitm7:^ons f^ 

QUeda Repubblica 1 chiamata in Lat. Rifpubli* 
ca Gmuenfit^ ovvero €fiM Genmnfi^^ tocca 
^%:tUy levami la^TofeattM, ed fi Ducato di Mas- 
sa y ^mioh Foneme Nilnta , e Monaco ^ verfo 
Settentrioni , gli Apennini , e verfé MixxogÌ0t^ 
f9«y ^MireN&dit^aneo. ^ . 

Dividefi in due parti, cioè nella Rivieva^dtLevan- 
te , i» Lat. (hsiyiNfntslii , « neUà Riviera di Po« 
iieiite, in Laf . Ofdt&Kwidm$dis ^ Qaefttffrflende 
daHÉ Città di Genova tttfo Heva^te , e quella 
daHk ftcAr Cìid»v«i<#PwiM#. 

I. LA 
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1. LA RIVIERA DI LEVANTE comprende 
I. Rapallo, in'LTLX.'RapaUumt Città con Porto 

lii Mare , fituàto in un piccolo Seno • 
1. PèRfo Fimo , in Lat. Portus Delfini ff orto me- 
diocre alla fìniftra di Rapallo • 
}, Sestri Di Lev^antc, in ìax. ScvefiaFìgulo* 
« ri^m. Luogo Marittimo. 
-i(. Porto Venere, ìnL^t.PortusVenetis. Gia- 
ce più verfo Levante , ed ha Camello , e Porto 
di Mare. ^ 

'5. Specie , o SpeztAx, in Lati Spedia. Giace 
r preflTo un piccolo Golfo poco fopra il Porto pre* 
cedente, ed ha Forti airintorno per coprire le 
Navi. 
(5. Sarzana ) in Lat. Serezana^ Città fortificata 
alla deftra di Spezza . Ha Vefcovo Snffraganeo 
f\ : di Milano; ^ ' 

'/."Brugnato, ìùLstt. Bruma cum, Cìttàfituataa 
piedi degli Apennini alla finiAra di Spezza • 
Ha Vefcovado Suffraganeodi Genova • 

8. Latagna, in Lat. Lebonia^ ovvero Lavania ^ 

Città fituata fra Spezza , e Rapallo, con titolo 
di Contea , appartenente allaCafa Fiefchi . 

9. ToRRiGLiA, Villaggio con titolo di Marchefa* 

to, appartenente alla CafaDoria. 

10. Chiavari, in Làr. Ctavnttm ^ Città piccola 

di traffico , poco difcofta dal Golfo di Ra« 
palio. 

11. Lerice, ìtk htt^ Pqrtus Eri€us <i Città piccola , 
, fituata preflTo. d'un Golfo feparato dal Golfo 

della Spezza folo per mezzo d' una lingua di 
Terra- 
11. Matarana, Villaggio bello ,'pocodifQo(lo dal 
'Fiume Vecra • 
Ih LA RIVIERA DI PONENTE, contiene 
- i; GENOVA , in Lar^ Gtnua , in Frane* Gifnes , Ca- 
. pitale di tutta la Repubblica, bagnata dal Mare 

^ echiamata.(UgiiItiUam/^Ii^^rr^tf|Cì(tà graa- 
/•v1 .? die 9 



Della Mappa dPlìalia. 335 

; de » ricca , fplendida , potente , e con gran fa- 
tica ben fortificata. Nel 1Ó85. fu molto danneg^ 
giata la parte marittima dalle Bombe Francefi , 
ma al prefente è in forma pibf bella. Ha fede Ar- 
civefcovile, e bel Porto, in cui vedonfi le Ga- 
lee della Repubblica , . ed una Torre , detta la 
. Lanterna , nella cui fommità accendonfi ogni 
Dotre 3 j. gran lampadi dolio, fervedicinofnra 
a i Mannari per non perder il Porto. 
Notafì S. Pietro d'ARENA , celebre Borgo pref- 
fo GENOVA, il quale non ha pari nell'Europa 
in magnificenza. Quivi sbarcò Carlo VI. Ce- 
fare, mentre pa(sò dalla Spagna in Germania 
Tanno 17 11. 

^. Savona, xTkhzuSavona^ ovvero y^vo, alla fi- 
nidra della precedente, la miglior Città dopo 
Genova . Il Porto , che vi era , è ilato disfatto 
appoOa,forfe acciocché il traffico non fi trafpor- 
ti da Genova • If Tuo Vefcovo è fotto a Milano • 

3. Noli, in Lat. Naulumj Città piccola con Por- 
to , e Vefcovado Suffraganeo di Genova • 

4* Albenga, in Lat. ./fM/»^aA;Kiiif, Città alla fi- 
nillra di Noli. Fu per Tadd ietto in miglior fio- 
re di :quello , che è al.prefente • Ha buon Por- 
to, e Vefcovado fot ro a Genova* 

5. Di Finale i fé n'è fatta menzione nei Ducato di 

Milano. 

6. Ventimiglia, itìLzt.Vmfimllium. Giace fu 

i confinici Monaco, ed è Luogo di pocaconfi^ 
derazione, chiamato da alcuni per Città. 

7. S. Remo, in Lzt.FanumS. Remuli ^oy/vcroRe* 

tntgit^ Città fituata fra Ventimiglia, ed One- 
glia. Qui all'intorno vedonfi le delizie d*un 
Terreno fertile in Olivi, Cedri, ed Aranci 9 

8. fioQLiASCo, ixìLzz.Boliafcumy Terra groflra, 

o fìa piccola Città fui Mare Ligufiico , otto mi- 
glia in circa didante da Genova . 

9. Sestri di Ponente, Luogo grande poco difcofto 

da 
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da Geno^ra a mano fii>f Ara » il cpiale Aon dee 
conionàtt&cùtLSefirìdiLcvantóy dtfcrittoqùi 
(opra. 

io« Vadc^ , in Lat. Vadum , Fortezza eoh Porto Tulle 
Goile di qoefta Ri viera,fab))rÌ6ata dai G«novefi 
acl 1619» non molto difcoifaidaSa^Ma. Da qui 
^ ittibarcò nel ijoS^ Lifabetta CriiYtttz Impe- 
rsdrìce allóra Spofadt Carlo VL^ per portarli 
in Catalogna > e dorante }a guerra per la fuccef- 
&ine atta Monarchia di Spsrgna ^ partirotk> pu- 
re di qsi le Navi dr trafporto per le Truppe Im- 
fTervaJiy che' aleggiavano verft> la Spagna • 

II. SfinétKf Lvtfgù con titolo di Marchefato, ap- 
partenente ad una celebre,e riguardevole Fami- 
gh'a dello fteflb nome , da cui derivano i Duchi 
di Molfetta , di S» Severino , di S. Pietro , e del 
Sefto • Dii^aefti aitimi uno fu Viceredi Sicilia 
a nome di FiJiippel V. il quale comunemente 
tfhiamavafi Marchefc de los Bafbales • 
Per altro iì Territorio di Genova è molto popola- 
lo; e benché fia afpro di (ito con rupi preci- 
pitose , glè abitatoti però hanaa modo di fo- 
ftentard^ 
L'IfpIa di CorficV)' che giace in faceta a Ge- 
nova! apMTtìeae imprimente alDorannodief- 
fa, di cui'fifHRtler^ael Caf^itoto dedriToltd' 
Italia. 
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III- Della Repubblica 
di Lucca • 



Sua Situas^ione^ 

QUefta conGfte in un piccolo DiftrettO) che 
giace frailGenovefato» il Fiorentino, e U 
Modonefe • Contiene le Tegnenti Piaize • 

!• LuccA,inLat.Ii^tf, hi Fiume Scrchio ^ nomi-^ 
nata in l^i.Aufer^ la Capitale di tutta la Re- 
pubblica, chiamata dagli Italiani P Indufirìofa , 
Città ben fortificata , ben fabbricata , e popola- 
ta. Gran parte de proventi della detta confifle 
nelle manitatturedi leta , Onde i Damafchi , ed 
altri drappi di Lucca fono in grande (lima. Il 
fuo Vefcovo è immediatamente fotto la Sede 
Appoftolica. 
u ViAREGio, in Lat. Viaregium^ Villaggio con 
Porto dì Mare, il quale è T unico poUrauto da 
quella Repubblica « 

3* MiNNuciANt), Città piccola, fituata bensì nel 
Territorio di Gariagnana, ma appartenente a 
quefla Repubblica . 

4* Castiglione, Fortezza della Repubblica! fi- 
tuata parimente nella Garfàgnana • 

j. Mozzano • 

6* Nassino. 

7. S. Giuliano. 

8. MoHXIGNOSE. 

9» Camajoke. 

T laCo- 



33« Capo Jffotw^ 

10, COREGLIA. 

11. CoSSEILA. 

ii. lugnamo. 

Ij.*6agno alla Villa. ^ 

14. LupLiANOi otti Luoghi ordinar;. 

Ih 

Governo delle dette Repubbliche. 

TUtco il Governo è prelibi Patriij, chefo» 
no le Famiglie pia illufb:idfquefteRepul>- 
b]iche . 

Il numero de'Patrizj fiftendenenaReynbblicadi 
Venezia più volte fin* a 3000. ' 

In Genova, e Lucca a proporzione. 

In ciafcuna It epubblka eleggefi un Capo , il qttalc 
in Venezia « ^Genova non^inafi De^e ^ e la di- 
gnità di queflodura con 1^ yitjij mail quefto fpi- 
ra in termine di due anni. 

Ifi Lucca ehisLmztì Ccnfalonierc j elarnadigniti^ 
non dura che due foli Mefi * 

Si vedranno le particolarità nella Politica. 

I Piccoli Priacipati 
della Parte Superio- 
re dell' Italia . 



I 



N tutta r Italia apparifconoPrincipi , e Princi- 
pati piccoli in gran numero , de* quali fi tratte- 
rà a fuolttogocon la brevità con veniente ad un 
Compendia. SioirervananeUaP-aite Superiore 
dcir Italia i le uenti. 

I. IL 



Della lUlatpa d^ Italia. 070 

L IL DUCATO DELLA MIJIANDOLA , io 
Lat. Ducatus Mirandulams • Giaice fui Pi fra il 
Mantovano, e il Modonere • 
I. Mirandola 9 in Lat. Mirandula^ Città forte 
con Cittadella, ed un altro Forte nominatola 
Recca . Gì' Imperiali vi avevano Guarnigione 
neir ultima guerra , ma furono codref ti ad arren- 
derfì a i Francefi nel 1705. dopo un duro Blocco • 
ed aflfedio. Queili poi la teonero fino^l i707.Qel 
< qual tempo abbandonarono Tltali». 

t. Concordia, in h^u Concordia^ Villaggio, e 
Callello , CQn titolo ^i Contea . 
Quello Ducato é Feudo lo^periaJe, già po(fedu« 
to da'proprj Dycbi della Cab Pfco^ acquali 
r ha levatoi' Jmperadore n^lU penultima guer- 
ra , e conferito al Duca di jVÌodona per una fom- 
ma di denaro . 
H. IL PRINCIPATO DI CASTIGLIONE, in 
Lat. Principa$us CaJìHionif. Giace nella parte 
Settentrionale del Mantovano, fulle frontiere 
del Brefciano , e contiene 
' I. Castiglione Delle Stivere, Città prin- 
cipale cpn Cittadella forte i ReCdenza del Prìn- 
cipe . I^u prefa dagli Ifnperiali l' an. 1706. , e to* 
fip abbaildonata , e alla fine della guerra tornò 
di niiovo in potere di Cef^re • 
1. Castel Goffredo, piccola Citt^^eCaftelIo con 
titolo di Contea, Refidenzade' Marchefi, i qua- 
li difcendono dalla Cafa di Castiglione. 
JIL IL PRINCIPATO DI SOLFERINO, in L, 
Principatus Sulphurini, Giace prcffo del prece- 
dente, ed ha 
. Solferino , in Lat. Sulphufinunj^ ,il Luogo mi- 
gliore di <j|ue(lo Principato • 
^tnbi i detti Prìncipiti , Feudi Imperiali , appar- 
tenevanoad un Principe di Cafa Gonzaga, al 
quale gli ha levati Cefare nella penultima guer- 
ra , ed ora n' k in pofTeffo il figlio del detto • 
• Y 2 IV. IL 
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JV, IL PRINCIPATO DI SABIONETTA . Gi« 
ce fotto il Ph fu i confini del Crcmoncfe , ed ha 
. Sabionetta, ìnL^i. Sabtdpnetta y Città pie» 
cola con una Citt^ella^ occupata da'France- 
(i neir ultima Guerra , ma abbandonata T an-« 
no 1707. 

V, II- PRINCIPATO DI Bozzolo. Qiace fui. 
. le fponde d^l P^ nel Mantovano , ed ha 

1. Bozzo]LO, Città piccola . 

2. C^zoi^o y Luogo per V addietro fortificatOiina I^ di 

lui fortificazioni furono fmantellate nel 1691. 
|. M AR G AR I A , Borgo groffo non lungi dall' Oglio , 
Que(ti due Principati appartenevano ad un Princi-* 
pe della Cafa Gonzaga , il quale man^òfenza 
Eredi Tanno 1703. onde cadettero come Feudi 
imperiali inmanodiCefare, il quale n^ inveiti 
il Ducadi Guastalla l'anno 1708. 

VI, ILrR[NCIPATO,obuCATOPlNOVEL^ 

LARA , in LsLt.T^ucatny Novellarla . Qiace nel 

Modonefe , ed ha 
Nov ELL A RA , in Lar. Nov^laria^ Città piccola , 
Quetto Principato èFeudolniperiale , edappar-. 

tenne ad un Principe di Cala GoNZdkCA, ma 

ora alla Cafa d'Erte. 
VIL IL PRINCIPATO DI MASSERANO, in 

Lat, Principatus Mafferani \ Giace fra il Pie-f 

monte , e il Milanef^ , ed ha 
MASS£RANo,inLat.Jkr^^^7?«i7f , Città primav 

ria, e vaga 9 refidenza del Principe. 
Egli è Feudo Fbntifizio appartenente alla Ca& 

FeR R £R f 

vili. IL PRINCIPATO pi MONACO» ipLat. 
Principatus Monceci .Giace nel Dominio Gicno-^ 
vefe fulle frontiere di Nizza , ed ha 
- Monaco, in Lat. Herculis Monceci Portar ^ irj 
Frane, MoHrgues , Fortezza eccellente piantata 
(opra d' una Rupe bagnata dal Marc « con Ca« 
i\%\\q forte, e ^upn rorto, 

llPrin- 



OAla MafpA dh^lidt j4t 

Il Principe di Mòòaco è della Cafa Gk i M a tbi , é 
Duca di Vtlentinois . Ha eletta la Francia pcf 
^ la fila {yrbttttrice ^ ed ha ceduta la I^>iteztà a i 
t^rancéfi , aveixlo perciò ricevuto iitì Equiviko* 
te dal Re. 
IX* IL PRINCIPATO Di MASSA < inLat.D»- 
catus Majfe . Giace poco difcoNfìodal Mare Lj« 
guflico ira Ocft^va ^ e Lucca i ed il di lui Princi'- 
pe è della Cafa Cibò. 

XII. La Parte di Mez- 
zo deir Italia-. 

Suo Contenuto, 

QUe(lap2rtecóm|ireode Quelle l^roviode) li 
quali nella %ura dello Stivale formano di 
una parfe il nlo, e dall' altra il grolfe dell» 
eamba . Onde fi vedono delineati 
I. IL GRAN DUCATO DI FIRENZE, o fi» 
LA TOSCANA , in Lat Magnui Ducatmt 
Hetruria. 
ir. LO STATO DELLA ChIESA, ìtiUx.Ditk 

Pontificis . 
tu. ALTRI PICCOLI STATI , fituati , e n|ll« 
Stato della Chiefa, e nella Tofcana< 
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h Della Tofcana • 

Sua Situazione • 

LA Torcana fi (leode intorno al Fiume ^m^ % 
foxsnsL le fponde del Mare Tirreno y haver« 
fo Settentrione Modòna, yerfo Ponente Luc- 
ca, e verfo T altre due piagge Io Stato del 
Pontefice; 

II. 

Sua Dinìlfionc. 

P. Ividefi la Tofca^a in tre parti dominate dalle 
' Città principali, comefegue: 
FIORENTINO, inhzu Fìoreniinus Jitr . 
Giace nella parte Settentrionale , e contiene 
j. Firenze,, ovvero Fiorenza . in Lat. F/orr^i- 
$fa^ la Capitale, fui Fiume ./fr^o, Cittì gran« 
de , rplehdida , e ricca con Arciveicovado , chia- 
mata dagli Italiani la Bellà.tìa, tre Camelli ( due 
de' quali fono molto forti .- ) 4. Ponti di pie« 
tra fui detto Piume , ed ^ Rèfidenza ordiiiarià 
del gran Duca, 
1. Arezzo, iilLat. jfretiùmy Cittì con Vefcova- 
do (ituata fopra d* un' eminenza verfo le frontie- 
re del Pontefice , ove il Fiume Chiane entra nelf 
Arno . 
3* Pistoia, Cittì ampia verfo i Confini di Lucca 
con V efcovado , il quale n' è pur Vefcovo della 
feguei2teCitcàSuffirM»aiieo dell Arcivcfcovo diFi-. 
' : ^ rea» 
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teme. Il Diftretto air intorno cbiamairj^iMt 
àiPifiàfa^ inL9t.TraBus Piftùricn/ii . 
4* Prato, ìuLguPratum^ Città piccola Mn Ve« 
fcovo, ilqiiale(coiiiefièdettadi faprtf}d|NÉ€ 
Vefcovodi PiflofalnfinigancodeirArenrefcovo 
di Firenze. 

5. CoKTOK A, Città piccola Gtuata fopn d*ua Moki- 

te, e fortificata fra Arezzo, ed il Lagodi Peni* 
già ,' con Vefcovoi il quale dipende immediata- 
mentedalla Sede Appofloitca. QiieftaèlaPk- 
triadi S. Margherita detta di Cortona , la quale 
nelTanno .... fuCanonizatadatPapa Bene- 
detto XIIL Net 1^28.61 qui eretta un' Acca- 
demia delle Antichità delhiTofcanaf inLat. 
Acadefma antiquaria Hetrurim. 

6. Borgo S. Sepolcro, Città fui YxvLtsstTeverc 

fulle fronriere del Ducato d* Urbino con Ve- 
(covado foretto air A rei vefcovodi Firenze. 

7. Empoli, Terra groflSifiiir Amo fra Pifir, e Firen- 

ze. Ha una Collegiata Infigne. 

8. Fiesole, kkLzt.Fcfidaj Città fabbricata fo- 

pra di un'eminenza poco diicofta da Firenze 
verfo Settentrione , la quale ha beirà Vefco- 
vofi^ettoairArciveTcovodi Firenze 9 mane 
abitatori, né Cittadini, ma iblamente Chiefa 
Vefcovile. 

9. ScARFERiA, TerÌA grdfla fa i Confini deUa 

Romagna. 

10. Pesci A già Terra groflTa, ora dichiarata Cit« 

tà del Grm Duca Cofimo HI. fituata fili Fiu- 
me dello ftefto nome , che sbocca ntel picco* 
lo Lago di Fiicecchio, non htngi dal Lue* 
chele. 
tu FficECCfiio*^ Luogo grande fituato alla dedra 
d'un piccol Lago dello ilelso nome. 

11. Certaldo, Villaggio fìtuato fui Fiume Elfa 

ftaEnpoii, e Siena, celebre per inaiali di Gio* 
vanni Boccaccio. 

Y 4 »3- Va- 
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23. Valuno» Borgo groffo pocodidante dal Fìp^ 
me Chiane fulle Frontiere dello Stato della 
Chicfa. 

14. Pratolino/ Caftello celebre di diporto del 

Gran Duca non lungi da Firenze verfo Set-- 
tentrione. 

15. S, Miniato , in'L^X.FanumS. Miniatisele- 

cola Città preiTo il Fiume Amo con Veico- 
vado foggetto all' Arcivefcovo di Firenze. 

i6. Poggio Imperiale Luogo dì diporto del Gran 

Duca preflb la Città di Firenze. 
17* BARBERINO) ìnljSLt. Barberinum e Borgo gran- 
de fra Firenze , e Siena , da cui porta il no- 
, me la celebre Famiglia de' Barberini , la qua- 
le pofliedeil Principato di Paleftina nello Sta<* 
to della Chiefa, e dalla quale traggono i lo- 
ro Natali Urbano Vili. Pontefice, ed altri 
Cardinali. Quefta confidcrabile Famiglia ot- 
tenne dal mentovato Urbano Vili, tra T al* 
tre prerogative anche l'onorevole Carica deh 
la Prefettura di Roma^ la qual dignità ha la 
fua origine dagli Imperad^ori Romania peroc- 
"* che un Prefetto, o Capitano tale, nell'ingref- 
fò che faceano in Roma gli Imperadori , fo- 
leva portar' avanti il così nominato Bacone 
dell'Imperio, o fia di Comando. 

il. ILPJSANO, inLat.ry/?ffi/jF//i»»j. Giaccal- 
la finifta del Fiorentino fui Mare.di Tofcana , e 
contiene 
I. Pisa 9 in Lat. Fifa , full' Arno non hingi dal 
Mare, Città delle più antiche dell' Italia, con 
Arcivcfcovado, e Univerfità. Cinquecento e 
più anni fa era potente Repubblica , ma dopo a- 
ver perduta la libertà 9 più non ritrovafi neli' an< 
tica magnificenza • 
Neil' anno 16d4.fi rappacificarono in Pifa il Ponte- 
fice , ed il Re di Francia , mentre erano per l'ad- 
dietro nate delle differenze fra loro a cauTa dell' 

ofiè- 
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oRera fiitta tfl' Anhbafciadore Francefe . E quefla 
rappacificazione chiamafi i Trattati di.Pifa • 

2. Livorno, in Lat. Lìbumus Tortus , Fortezza ful^ 
le fponde del Tirreno, alquanto difcofta da Fifa « 
Ha uno de i più eccellenti Porti delP Italia^aper^ 
to a tutte le Nazioni • Egli è doppio 9 fervendo 
il più grande per tutte le Navi , ed il più piccolo 
folo per le Galee Ducali. La Città è molto vaga 
e di gran Commerzio . 
: j« Volterra, in Lat. Volutene ^ Città mema« 
rabile per la fua antichità. IlVefcovo, che 
vi rifiàe è immediatamente fottopofto alla 
Sede Appoftolica. 

4* Camp IOLI A, Luogo ordinario verfo Piombino* 

5. Colle , in Lat. CMis , Città piccola fituata fo- 
pra d'una Collina poco difcofta dal Fiume £/- 
fa con Vefcovado foggettoairArcivefcovodi 
Firenze , 

6* Vada « Villaggio con Porto di Mare folle l^oci 
del Fiume Cecina. 

7. guardistalla. 

8. Monte Scudaja. 
9.- Querceto. 

Sono tutti Villaggi fituati all'intorno del detto 
Fiume Cecina contenuti in un Diihetto apj>ella-' 
to Val di Cecina. 
HI- IL SENESE, m^L^uAgerSenenfis. Giace fott' 
al Pifano, e fa cofta al Mare Tofcano. Que(h> 
Tratto di Paefe apparteneva per T addietro agU 
Spagnnoli , ma avendo eflTi conlGderate le grandi 
fpek , che abbifognavano per mantenerlo, lo ce- 
dettero al gran Duca T anno 1 554. con la riferva 
però d' alcune Piazze nominate lo Stato de i Pre^ 
Jidf . Neir ultima guerra s' impadronì Cefare 
^uafi di tatto lo Stato de'Prefid;, e gliene fìi 
confermato il pofleflò nella Pace di fiada • 
I Luoghi migliori, che il gran Duca pgffiede nel 
Senefé, fono i feguenti. 
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i4 Siena « inLat. JeiMf, Città ampia 9 benfabbri* 
cata^ forttficaca , e fituat8.fii|inid' un Monte fui- 
le frctotìefe del Fiorentino . Ha Arcivefcovado , 
Univéifitày e Cittadella. 

2. Ckrtrdt iiitlÀt<^aufii$m , Città' piccola fu i con 
fini del Perugino, ma nota nelle Storie Ro- 
marie . 

}• Monte PtJìoiANo, in hax. Mmi Polàanus 
Città piccola (ituata fopra là precedente cori 
VefcòIradD Sufiraganeo dell' ArcivefeoiVo^di 
Firen^^ev celebfeperS. Agnefe detta di Mon- 
te Pulciano, il cui Corpo qui ri|X>fa. Quefta 
Città è per altro rinomata a cagione del Vi- 
no che vi nafce. 

4» PiEKZAy mLzt^Gorfiiùanum ^ prefsola fuddttta 
Città piccola , con Vefcóvàio foggetto a Siena • 

5. MoNTALdiifOi in Lati. Moi^ Akimis^ ovvero 
Ilicinusj Città piccola vicina alla precedente. 
Ha Vefcdvado, il qualedipende immediatamen- 
tedalla Sede Appo(toiica « 

6» PiTiGLiANo, in L2t.Peiiliztnum^ Terragrofsa 
Contea propria della Ca(a Reale fituàta falle 
Frontiere del Ducato di Caftro • 

7. GsLOssETo, in Lat. Groffttum^ Città piccola 
con Cittadella forte* Ha Vefcovado Suffraga- 
neo di Siena. 
t« Sò^ANA ) Terra ampia per contro PitijgUatici 
fabbricata fopra d' un' eminenza fra i due Fiu- 
mi Lente , e Fiore. 

'9* S. QuiAiGOy Villaggio bello piantato fopra d* 
una collina a Mezzogiorno di rienza . 

IO. Massa, piccola Città verfo le code del Mare 
fìtuata lotto il Luogo feguente con Vefcova- 
do fottopoflo all'Arciveteovo di Siena. 

it. MoNTiEni» Terra deliziofa fiibbrtcìM fopra 
d'una collina poco difcofla da MafTa. 

12. Btu>ifcotivENTO, Villaggio ampio alla liniftra 
di S. Qi/nixco. 
r IlL 
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III. 

Del Dominio della Tofcana. 



LA Città di Firenze fii anticamente Repub- 
blica libera, e potente. Ma 200. ed alcu- 
ni anni fan* ebbe il predominio, ed aflbluto 
potere col titolo di Ducato la Cafa Medici 9 
la q^uale verio la met^ del Secolo XVI* fii 
poi difiinta col tìtolo di Granducato , fotto 
la cui direzione fi iman tenuta fin* alla, mor- 
te deir ultimo Granduca Gio; Gafiontf , |i qua* 
le fegui li 9* Luglio del 17^7. Ma te'preli. 
* minar; di Pace conchiufi in Vienna li 3; Ot-> 
• tobre del 173$* tra Cefàre, e là Cdrona di 
Spagna fu accordato , che la Tofdanadove^ 
le pervenire dopò la morte (icfir accennato 
Granduca defonto al Dtica di Lorena^, e gli 
Atti di ceflione, e ^arantia àtì dtttD Gran- 
ducato fono fiati dai Generali SpagnubK con» 
fegnati agli Imperiali iiiPdùtretlioli agli S.Gen* 
Mjò del 1737* 

II- Dello Stato Eccle- 
fiaftico . 

I. 

Sue Contenuto f e Situazione* 



Q 



Uefip Paelé fi fiende dal Mare Adriatico fine 
al Tofcano, eriguaida verfo Levante^ i\ 

Mare 



Mare Adriatico ; verfo Pónente , la Tofcana t il 
Mpdonefe ; vcrfo Sette/itr^one^ il Veneziano, e il 
Modonefe ; e verfo Mezzogiorno , il Marc ed il 
Regno di Napoli^ 
Tutte la ProvinGic appartenenti allo Sfato Pon- 
tificio fono governate da i Legati codituiti 
dal Papa » 

Din)iftQne del detto Stato. 

DI videfi il paefe del Pontefice nelle Provincie 
Tegnenti : che fono 
t IL FERRARESE DUCATO, in Lat. Ò«^^«i 
Ferrarienfis. Gkce fott'al Pò full' Adriatico* 
Il il bolognese,!!) Lat. Éononienfe Terrkorium* 

Giace frail Perrarefe, e Modonefe. 
IIL LA ROMAGNA, in Lat. iiòw^»^/o/^, fai Gol- 
fo di Venezia fotto Ferrara . 

IV. IL DUCATO D'URBINO , in Lat. Ducatus I7r- 

binas , fra il Golfo di Venezia , e la Tofcana * 

V. LA MARCA D* ANCÓNA, in Lztin. Marchia 

Anconitana , fotto Urbino fui Golfo . 

VL L' UMBRIA , o fia IL DUCATO DI SPOLE- 
TO , in Lat. Urnbi.iay fu- i confini della Tot 
esina • 

VIL IL PERUGINO, in Lar. ^j^r /'«'«/Jwwj , fal- 
le frontiere della Tofcana é 

Vili. SABINA, Provincia fu i confini del Napoli- 
tano . 

IX. L'ORVIETANO, in Lat. Ager Urbcvct^nus ^ 

a Levante della Tofcana. 

X. LA CAMPAGNA DI ROMA , in UuCampa- 

nia Romana , fra il Tevere , e le frontiere di 
Napoli. 
JLh IL PATRIMONIO DI S. PIETRO, laLar. 

Patfi^ 



Della Mappa d^ Italia. -. 349 
PatfimoniumS' retri y intorno al Tevere fullc 
colle del M^re Tirreno. 
Xli. IL DUCA TODI CASTRO, in Lat. Duca^ 
tiés Cajiren/is , fui Marc Tirreno • 

IIL 

Del Ducato di Ferrara . 

OUefto Ducato fu per Y addietro dal Papa con^ 
ferito in Feudo ai Duchi di Modona , ma 
^gli Io riunì alla fua Camera nel 1 398. 
Il Paefe è talmente irrigato da' Fiumi , che lodivi- 

dono in tante piccole Ifolette* 
Le Piazze contenutevi fono 
h Ferrara, in L^U Ferrar ia^ Città Capitale di 
quella Provincia ^ grande , e bella , eoo Camel- 
lo fo'rte , Univcrilrì , e Vefcpvado appartenen-* 
te immediatamentealla Sede Apoftolica • 
L' acqua,che bagna laXfittàfè un ramo del Pò chia« 
xnato/7 Fò morto. Nell'anno 1708. durante la 

fuerra fra il Pontefice , e V Iqiperadore foftenne 
errara un duro blocco , ma fu levato V anno fuf^ 
fes^ucnte . 

^« Co MACCHIO, in Lat. Com^rz/^m Città piccola» 
^ Fortezza con Contea dello fteflTo nome, fi- 
tuara fra le Paludi verfo il Mare Adriatico, 
in cui abitano gran parte de* Pefcatori , iqua« 
li hannoil traffico de' pefcifalati , Nel i7o8« 
fu prefidjata), e fortificata dagP Imperiali 9 ma 
fii finalmente tanto la Città , quanto la Contea 
«llituitaal Pontefice nel 1725. 

|f Lago Se y R o , Luogo piccolo , e pa (faggio fopra 
del Pò. Fu fortificato , e prefidiato da' Francefi 
neir ultima guerra * Dello fteflb fi fervirono po- 
fcia le Truppe del Pontefice per pvviar all'Armi 
di Cgfàre Panno 1708. Finalmente fé rfimpadror 
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nvnm ^ Imperiali , ed atterrarono Ip Fortifi* 
caziooi. 

^ Fkancg^injp^ Villaggio pppDdifi:pi(tod;aLago 
Scuro. 

S* BoNDENo, Paflb di qualche confìderazione yove 
il Fiume Panaro eoitra nel Pò. Nel 1708. fu con- 
Guiftatodagli Imperiali , ma toib anche abban- 
donato, mentre fe^uì raccomodamento fi a il 
Pontefice 9 eCefare. 

6. Bel RIGUARDO, Borgo grande non lungi da 
Ferrara. 

7» Ariamo, in Lat^ Arìanum , Boigo po^o ^ Pò^ 
e Lu(^o primario del Oiftretto nominato// Po- 
lefine £ Ariano , Alile frontiere del Dominio 
Veneto. 

8. Mezola, Terra grofTafituatafoprad* un' Ifolet« 
ta formata da due rami del Pò nella fua sbec-* 
catura nel Mare Adriatico. 

<• FicHERuoLo, Borgo fituato predò il fdaSet* 
tentrione di Ferrara. 

IV. 

Df / Bologne fé . 

QUcflo Turrito riogode mojti Privilegi, e per- 
ciò ritrovali in migliore flato, che r altre 
Provincie IV>ntificic • Vi fioflecvano 
I. Bologna , in Lat. Bpnonia % la Capitale fu! Fiu- 
me Rem chiamata dagP Italiani la Graffa per 
lo fuo fertile Territorio . Eilà é non (olo al 
giorno d'oggi una delle pih grandi, pi^ bei- 
te, e più ricche Città delP Italia 9 ma più 
n^l Secolo XIII. fii tanto potente, che fece 
alle volte teflacontrogl'ImperadoriAieman- 
Ai« Fu Repubblica riguardevole fino al tem- 
po di Giulio II. Papa 9 il quale la incorpor^^ 

allo 
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«Ho Stato Ecdefiaftico nel 1507. Ht m Ar- 
civcfcovado , ed una celeberrima- Uoiverfità 
ibodata da Teodofio II. Impcradorc oeH' an- 
no 447. da cui trae i (uoi oataii quella di Pa- 
rigi, da q^iefia quei^le di Praga t e d' amen- 
due le Aocademie dell'Alemagoa* ^a gode 
molti privilegi, sA ifi particolara il diritto d' 
Avere mi Ajxdbaièradore in Rpuia» C^i viri* 
Cede un Le^to Pontificio. La di lei fortifica- 
zione è antica conGftendo iu i&ira , e Torri- 
vecchie • 
a* Bocca d^istfcrvo^ in iat Imi fatuns in 
Agro Bononienfij così chìamafiufl Certo Me- 
teoró, il quale netteinpoofcurovcdcfifoyen- 
te intorno alta Città^ di Bologna. Egli è prò* 

Iiriamenteunfiiocodi %ura rolonda, il 4^- 
e molte volte guida i Viandanti ne'iM-ecipiz;. 

3* Forte Uà b a no , VotUtul nuova Spiantata fili- 
le fit>nuere delModonefe. Fu od i7p8. bloc-i 
cato lungo tempo dai Tedefchi, ma poi ab^ 
bandonato . 

4» Beh T I vogl i o , in Lat. Bentivolium , Città deca- 
duta, o fia Villaggio , dal ^uale n' ha la denomi- 
nazione la celebre Famiglia di J?r7fr/iw^//«, gà 
Padrone di Bologna • 

S* Versate, in Lat. rrrjn^tfx, Villaggio, con Se* 
de Epifcopak appartenente fotto&logna. 

^•S.PiETEo, ilfimile. 

7.Fi.oRiiioirTE, Luogo con titolo di Contea, o 
fia Marcbefatoappartcneote al Principe Ercota^ 
ni 9 fu Ambafciadore Ceiàreo in V^n^zia , in 
finrore di cui fii nell' anno 1 699. eretto il Princi- 
pato dell'Imperio. 

Ir Crevaecojle, Villaggio uggiacentc ai Con* 
fini del Modonefe • 

9* Cento, Villaggio fituato fepra Crevalcore. 

la MoLiNELLA 9 Villaggio grande io t confini 
del Stmstkm 

lu Ca« 
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Mu Castel S. Pietro, Terra alla deftra di Bo- 
logna fu la flrada fra la detta, ed Imola. 

12. Cr ESPELANO , fiorgo bello fituato allafiniftra 

di Bologna. 

15. Castel franco, Borgo grofso fu i Confini 
del Modonefe nel concorfo di due piccoli 
Fiumi con una Cittadella chiamata Urbanea, 

14. BuDRio, Terra mediocre fituataa Settentrio- 
ne di Bologna. 

13. Medicina, Villaggio ampio alla dedra di 

Budrio. 
ié. Casale FruIienese , Villaggio aìbpio fa i 

confini delia Romagna. 
!/• Casio, Villaggio grande fituato a Mezzogior- 

na di Vergato. 
i8* Castiglione de' Gatti, Bot^o aggiacente- 

a' confini della Tofcana fotto Cafio. 
19. Piano, Villaggio grande non lungi da Cafti- 

glione de' Gatti fu i Confini della Tofcana . 

V. 

Della Romagna. 

QUeda Provincia non è totalmente fotto il do- 
miniodel Pontefice , poffedendone una pic- 
cola porzione anche, il gran Duca di Tofcana • 
t LE PIAZZE PONTIFICIE fonp 

X* R A V E N N A , in Lat. Ravenna^ chiamata /* Antica . 
Città Capitale cpn Arcivefcovado , fituata ful- 
le foci del Fiume Montone , che fi perde nell* 
Adriatico. Fu Città molto eccellente, maffi- 
mc nel VII. ed Vili. Secolo, mentre viri- 
fiedevanogli EsARCHi , cioè i Governatori 
' degli Imperadori Orientali . E' fiato poi ro- 

vinato il Porto, efminuita la Città di fplen- 
dorè. Nel 1708. mentre duravano le difreren<« 

ze fra 
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ze fra il Papa, e F Imperadore , fu bloccata 
da* Tedefchi , ma pofcia abbandonata. 
%• Rimani, in Lat. jfriminum^ Città marittitnt 
e fiorita 9 con Vefcovado Sufiraganeo di Ra« 
venna. 
Ebbe anticamente un bel Porto, maqiiefto ère- 
ftato io feccodappoichè per la copia dell'arena 
il mare pih non ci pub giungere • 
3« Cervia , Città firuatafotto Ravennaquafì Tulle 
fponde ieir Adriatico, con Vefcovado Suffira* 
ganeo della detta. Ha buone Saline. 
4« Faenza, in Lat. Faentia^ Città piccola fui Fiu« 
me j4mone^ alla finuira di Ravenna, celebre 
per Va(ì di Terra , che vi fi fabbricano . Ha 
Sede Epifcopale fotto alla detta • Fu fortifica* 
ta r anno 1708. mentre gli Imperiali inv afero 
il Ferrarefe . 
5* Cesena, Città fi'abbricata al piede d* un Monte 
preflb il Fiume Savia , con Veicovado Siffraga* 
neo di Ravenna. 
6. Forlì , in Lat. Fmtm Liviif Città vicina al- 
la precedente , ben frabbicata, cod Calvello 9 
e VefcovadoSuffragnep di Ravenna. 
7* Imola , in Lat. Forum Canulit , Città popola- 
ta , e fituata (òpra un* 1 foletta formata dal Fiu- 
me Santemo. Il fuo Vefcovoi fotto fArci« 
vefcovo di Ravenna. 

8. SAasiNA,Città alquantodeferta fui Fiii^me Savi9% 

con Veicovado SuiBraganeo di Ravenna . 

9. RuFfo^) Borgo bello alla finiilra di Ravenna 

fituato fra oue piccoli Fiumi. 
10. Castel Bolognese, Borgo eccellente di que- 

fio Territorio, ma dipendente dal Bolognefe. 
it. TossiGNANO, Luogo iofignc (u i confini del 

Bolognefe. 
sa» Berti N ORO, in Lat. Petra Honorii^ Città con 

tmona Cittadella non lungi dal fiume Roneo ^ 

piantato iopiìa d'una Collina dcliziofa, efer- 
Z tile 
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tik cmi Vefcovado fi^gettoall'Amvercova 

di Riveooa. 
13. McLpoLAty Villaggb col titolo di VriacipiCo 

poco difcoflodafiertinoroy appartenente alla 

Cafa Panfili. 
IL tE PIAZZE DEL GRAN DUCA fona: 
I, Citta' Del Soit, Città piccola 9 alquanto 

fortificata fui Fiume Fagcmntf verfo le Fron- 

fiere della Tofcaoa. 
tt» FiQftSNxvoLA, piocoIaCitti fui Fiime San- 

timo*- 

■VI. , /■' 
Del Ducuta (JtUròino^ 

URbino è caduto^ m poflfefso del Papa felo nell' 
àao&i^ji.iiieoti«s*efti«feragUukinii Du- 
chi d' Urbina. Vi ft notano* 
^ I. llRaiNa» itt Latr UrbinUmy la Capitale^ fi* 
ttiaca fopra d' un* eoiinenza prefsa it forgenti 
del Fiume ¥o£lh. Ha SedeArcbfemfcopalct 
^ Cittadella y cPalazto Ducale. IlDtftiettoair 
imoma chiamali il Ducato diUrbine in ifpc^ 
eie .^ 
1: PES^Aiia, in Lat.rP#7tfim0»rvCmlgrandécoo Ve- 
fcovado Suffra^aneod' Urbino y-fituatafiiir A- 
driatico . Ha titolò di Signoria » 
3» Monte PELTjiat Luogo* piccoloV coir titolò di 

Contea ► ^ 
^ GuBBia) in Lat. Euguiutm^ ovverà Inphmm 
Cìtù, vaga con Veteovadoy e titolodi Contea 
a' piedi degli Apennrni . 
5» SxKiGAGLiA, in IjLX.Semgallia^ Ciìù, picco- 
fa^ fortificata full' Adriatico, con titola di 
Vicariata. Ha buon Porto i ed un Vefcovado 
Sirffhi^neo d' Urbino » 

^•Fa- 
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••Fano, in Lat. Famm Fortuna. Cittì marictr* 

ma, e popolata, eoa Vcfcovado Suffiraganeo 

d* Urbino. 
7. FossoMBUoNE f in Lat. Forum Smprmii^ CiCr 

tà fui Fittene ilim , con Vcfcovado $afir»a(}eo 

d'Ùrbina L*anoò i44a 1 ebbe in pofieilb rcaeri- 

go Conte d'Urbino, 
t. Citta' DI CAiTEiUt in Lat. Tifif><rrmm Ti* 

berinum , Città piccola (ul Tevere al quanto iox* 

ttficata 00» ticdo di Contea , e Vcfcovado Sut- 

fraganeod^ Urbino. 
^ Cagli , in Lat. CaUa, oviftro Calllum ^ C\ti\ 

ficuata fui concodb delli due Fiumi C^utiam ^ e 

Béofi j con Vcfcovado fotco {a Metropoli d'Ur« 

bino • 
IO» S Leo , in Lat • Fanum 5*. Litmis , loiogo fitua* 

tq fopra di un'emioenza verfo i confini della 

Romagna. 
it. Bastia, Borgo ordinario alla fin^rn dì Sioi* 

gaglia. 

VII. 

Della 3^arf a <r ancona • 

QUefta è ana delle più gran Provincie del Fa* 
pa, e contiene 
^ I. ANcoMAf Città Marinima, e Capitale* E fer« 
cita gran traffico 9 ma il Porto è molto rovinatou 
Ha una Cittadella , in cui vedeii il Palazzo del 
Legato Pontificio, ed un VefcovOi che fog- 
giace air Arcivefcovodi Fermo* 
a. Jesi, io Lat. iC)?»^, Città n(ìretta con Ve$:o- 
vado immediatamente fotto )aSede Appoftoli* 
ca. Alcuni anni fa fi refe celebre quefto Luogo 
per la Setta delli Quietisti ^ i quali ritroy«« 
Tanfi in fuetto oodom'oo. . 

Z z 9* Aa- 
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5* Ascoli, in Lat^yrii/MHf, Cittì grande , éffoni- 
ficataair antica, condueCittideile , e Vefcova 
dipendente immediatamente dalla Sede Appo- 
ftolica. 

4. Fermo t in Lat. Firmum j Città (ituatafoprad* 

un* eminenza fui Mare Adriatico , con Sede Ar- 
chiepifcopale • 

5. Maceuata , Città riguardevole (huata alla fint- 

ftra di Fermo , e Refidenza del Legato . Ha Ve- 
fcovado fotto air Arcivefcovo di Fermo. 
óp Loreto, ìnLzu Lauretum ^ Città piccola, for- 
tiècata, e poco difcoda dal Mare, conVe&o* 
vado appartenente a Fermo . Qiiefta Città gode 
parte del Cielo in Terra, contenendo ia*f/7;}f a 
Cafa^ in cui fu la Beatiflfima Vergine Annunzia- 
ta dair A ngelo , ed ove P Altiflimo principiò J!io- 
pera della noilra Redenzione • IlTeibro, che 
quivi fi conferva, e i Pellegrinaggi , che vi fi £in« 
no, fono indicibili . , .:;. 

7. Recanati , in Lat. Reeina nova jJOVVCTo Recine* 

tum^CittÌL vicina alla precedente Con Vcfcovadb 
unito a quello di Loreto. 
Si è fatta confiderabile per le rovine dell* antica 
Recina^ chiamata da Kcm^ni Helvia Rccina. 

8. OsMo, ovvero OsiMo, in Lat. ^uiitumum^ o 

Auximumy Città fituata frajefi, e Recanati, 
con Vefcovadò immediataiàente fòtto la Sede 
Appodolica. 

9. Tolentino, in Lat. Toleminumj Città: con 

Vefcovadò foggetto all' Arcivefcovo di Fermo , 
fituata allafiniftra di Macerata, e celebre pei 
Corpo di San Niccola di Tolentino » che qui 
ripofa. 

IO, Camerino, in Lzt.Camerinuntf Città antica 
nella parte Meridionale della -Marca , con Ver 
fcovado foggetto immediatamente alla S. Sede. 

tu MoNTALTo, in Iat.Mop^s tf/rifx , Città fituata 
fopra Afcoli^ eoo Vefcovadò fotto % Fermo, 
^ 12. Ri. 
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12; RiyJL TàAKSONE, Città fortifiìcata) e pvpo-» 
lata filile frontiere del Regno di Napoli, con 
Vefcovado Suffiaganeo di Fermo. 
I3# Fabriano, in Lat. FabrianUm^ Bor^ gran- 
de, o fia (MccolaCittiiverfo i confini del Pa- 
cato d'Urbino. 
'14. S. Severino, in Lat. Siòorina j Cittì fitua« 
tt fili Fiume i'ofr;f2U7 alla finiftra di Tolentino 
con Vefcovado SuSraganeo dell* Arcivefcovo 
r di Fermo. 
15. Cappuccini , Boi^o grande fituato verfo mei> ^ 
20gtorno di S. Severino . 

Vili. 

Delt Umbria , oq>wKo Ducato 
di Sfoleto : 

T A Provincia di Spoleto era più vafta antica- 
1 ^ mente. Al prefente vi fi notano 
* U Spculeto, \nhzt, Spoletium yO^vtxo^SpoletHm 
Città grande , Capitale ,fituata in mezzo al Pae- 
fé . Ha Cafteilo forte , e Vefcovado immedia- 
tamente (otto laS. Sede. t>*anno 170^ è (la* 
ta gran parte di queRa Città abbattuta dalle ter- 
ribili fcoITe de' Terremoti . 

a« Ri ET t ; in Lat. Reme « Città antica , fituata ver« , 
fo le frontiere del Regno di Napoli , eon Ve^ 
fcovado immediatamente fotto la Sede Appo» 
flolica . 

3. Foligno, in Lat. Fiii(g/W«99f ^o^yftxqTullimum^ 
Città parimente antica fui Fiume lo^Vo, con 
Vefcovado fotto alia SaotàSede. (^eftaCit« 
tà fu anticamente (òtto la Tirannia deiTer* 
zi Cittadini potenti fino air anno 1439. Nei 
170J. è ftata notabilmente danneggiata dal 
Terremoto • 

2 3 4-Ta. 
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4. Todi, inLat. Tudtr^ ovvero Jird^imi, Cir- 
tk decaduta ^-eBaw^-éf^ir-Mlirtino Papa , con 
Vefcovado ic^getto immediatamente alla San* 
ta Sede. 

5» NoctRi^ in Lat. Alpha Terra ^ o Nucerìa^ 
Città piccola 1 (ulle frontiere della Marca, ce** 
lebre per T ac({ua (alubre , che fi trafportan^ 
luoghi (ti-anieri • Ha Vefcovadò (otto la Saa« 
ta Sede. 

àTei^ ni , in La^. Imeramna Cittìi , verfole frontie» 
tt dclU Sabina, con Vefcovado foggetto immc* 
diatamente ai Pontefice • Vi fi vdiooo alcuni 
vedigjdclla Romana antichità. 

7. Assisi , in Lat. AffifiHm\ Città fituata preflTo dei 

Montev^ , e del Fiume dello lieflb nome , con 
Vefcóvado dipendente tmm$4iÀtamente^ dalla 
&^Scde Appoftolica* EfTa é celebre , per eflTer 
Patria di Sr Ftincefco % il cui corpo g iace nelU 
Chiefa de i Rehgofi del Tuo Ordine. 

8. PoRZiuNcuLAt piccolo Campo prdTo A flltfi ove 

giace una Capelfifi % nella Quale S. France(^o ox^ 

tenne dai :>igB^rel' Indulgenza Plenaria tanto 

celebre nella>>CruHao4tà • 
^ Na RH 1 1 Ci>u mal fabbricata , e mal abiiata,po« 

co dittancjb da Terni, con Vf fcovado fi:>ggetto 

ìmmediatantente alla S. Seder 
la Norcia, Borgo ampio i^erfo i confini del Re* 

gno di Napoli alla delkadi Spoleto « 
II* Amelria» in Lat. >:/i9fm«, piccola Cirià 9 pian- 

tata foprad] un Monte con Vefcóvado, il qua* 

le dipende imihediatamente dalla Santa ^de 

Appoitolica. 
12* Otricoli , Viìl^^o oixilnarioficuaco verfd i 

confini 4cUa Sabina* 



IX. 
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IX.- 

Dd Femgim. 

aUeda Provincia è piccola « ecpafiene 
Perugia, intzu Perufia ^ Cio^Cfpf* 
tale, € fiorita, fui Tevere, con Citta- 
della, e Vefcovado • La Tua Accadcoiia è moU 
io nnonuta • Non lungi daUa Città vedefi il 
lago dello ftefl» nome , chiataato io Lat . JLz- 
càsTraJimcnus f tanto mentovato nelle Sto- 
rie Romane. 
2* Pastignano, Terra grande ini Lago (K Pt* 
nigia« 

3. La Taata , e 

4. Piene • Sono due Luoghi ordinari . 

Della Sahiìta^ 



Q 



^Uefta piccola Provincia contiene 
ij Magliano, inXat. Manliana^ la Ca« 
ptialedi Sabina, fituatafopra d'una Collina, 
con Vefcovado. 

1. V£«Et^tÌ0 50vrerDVEscovio, Città piccola 
con Vefcovado . 

3. Citta' DI Casteli^o^ inLat, Tifermm^ ov- 
vero Tibcrinum^ la Capitale d' una Contea 
dello fteflo nome fui Tevere; e ben fortifi- 
cata; ha Vefcovado I ed appartiene alla Fa- 
miglia ÌTtidli. 
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IX. 

Delt Ornìietano '. 

IL piccolo Terrirorio Orvietano contee 
Orvieto , in Lar. ; rbis vetus , ovvero Or- 
mum , Città Calatale , piantata fopra d' una 
nipC) forte « e per arte» e per natura, con 
Vefcovado dipendente immediatamente dalla 
Scàt Appoilolica. Dicefi , eflèr qai (lata in- 
ventata una fpecie di contravveleno chiamato 
Orvietano, 

a* AeauAPENDENTB , in Lat. Amia ovvero Aqiut 
Tarina^ Città grande,Gtuata fopra d* una Col« 
lina preflb il Fiutnt,Paglio . Ha Sede Epifco* 
pale 9 d è poco abitata • 

3; BiGNAREA^in Lat. Balnefregium 9 ovvero BaL 
nettmRfgiSf Città con Vefcovado (oggetto 
immediatamente ailaSede Appoflolica. 

4. BaaaiANo, Villaggio ordinario a Settentrione 
d'Orvieto verio i confini del Fiorentino fab- 
bricato fopra d' un' eminenza • 

XII. 

Della Campagna di Roma « . 



I. Si 



notano in qOefta Provincia 
Roma 1 in Lat. Roma , detta la Santa , Capi- 
tale non folo dello Stato EcclefialHco, ma di rut« 
fa r Italia , e nel- tempo delia natività di Crìfio 
primaria di tutto il Mondo , fbtto la etti dtvozio» 
ne vivevano i più potenti > e piii fioriti Regni. 
E' cìnta di fett Monti, e vanta fuperbiflìmi Pa- 
lagi ^ cpxeuoLg&tichità. UPapa rifiede per 

|N:di- 
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•tdtnario Del Vaticano , ed anche in monte Co* 
vallo , ovvero nel Palazzo di S* Gio: in Lattra-^ 
m. Si confiderà nella Città P impareggiabile 
Caftelio di S» angelo ( il quale {Mio Tervire 
di Cittadella ) ^boricato da Bonifazio IX. 
Pontefice nel 139?. pofcia ben fortificato 9 e mu- 
sito di cinque Baìtioni, fui auali vi fono de' grof« 
fi canrioni . In mezzo a quefto Cafiello ergefi una 
Torre rotonda , nominata anticamente Zn Mole 
d ^drianoj e per epilogare le prerogative di que- 
lla Cittì diraffi , che qui ritrovanfi radunate tut- 
te le magnificenze di molti Regni • 

Tivoli, inLanT/^, e 

Fa ASC ATI, in Lat. Tufiulttm , due Luoghi poco 
da Roma difcofli^ fregiati con bfllifli mi Palaci 9 
cretti , oda' Cardinali , o da* Nipoti de* Papi • 

Castel Gandolvo, Villaggio 12^ miglia di- 
flante da Roma, conPaIaz70 Papille^ dove fi 
trasfèriClemente Xl.ranno 17 icper migliorare 
di falute , e refpirarc V aria pura • Il che riufcì 
con eflètto bramato. 

Velletr I , in Lat. Velntét^ Luogo dcliziofo pò- 
co diftante da Roma • 

Osti A , ili Lat. Ofiia^Cìtxk Marittima , con Ve< 
fcovado fogpetto alla S. Sede già incenerita da 
i Corfari Turchi, ed ora poco abitata per l'in* 
temperie dell'Aria. 

TEaUACiNA, in Lat. T^rr^m^i ovvero ^irjniri 
Cittì fulle frontiere di Napoli, con Vefcovado ^ 
e Cittadella. Ha pochi abitanti a caufa dell' Aria 
infalubre , ed il fuo Porto non può più fervire 1 
dopo eflcrc flato riempito d* arena • 

An a ni , in L. Anagnia , Cittì con Vefcovado , 
gii cofifiderabile, ma ora notabilmente rovinata. 
. AsT uàa • Giace fotto'Velietri verfo i lidi del Ma» 
re, ed è il Luogo, ovetuuccifo Cicerone. 

Albano, in Lat. Albanum^ Cittì verfo le foci 
icl TcvctCf coBÙtoiodiFiumpato» apparte* 
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nente tl|4 F^miglii SàhiUi . Il Tuo Vefcovo è 

uno de I fci Vefcovi Cardinali . 
lu NEtTùiió, ih LkuNcptumùm^ PortodiMare 

poco capace. 
X> VEUdLt.in Lat* rrr»/jr« Cittì piccola fulIcrfron« 

tiere di Napoli ^ con Vercoirado • 
1 ^. Se G v^ K 9 in Lat. Si^nia^ Cxiù, piiMitata fonra d'un 

Monte dèlio Qeffo nqme » con titolo di Ducato , 

e Vefcòvado. 

14. AìiDEAt Borgo grande cpn titolo di Marche fato 

potodifcofio dal Kiarr fui FiucntB tiuimo , ap- 
partenente alla fainiglia Cèfiarini . . 

15. ZaoARoto, in Lat. ZéigarKfhmy Terra groflà 

fei miglia incirca diftofla da BLoina a Mezzo- 
giorno di Tiròli i Ha titólp di Ducato 4 ed ap^ 
panienè alla Cafa Rojpiaiiifi , avendola <iuefla 
^ompefatl ndlé i^irato^^ló dalla iamigiu J^ 
dovi/i. . • . 

; ì 6 . Gà LL I e A N p , Villaggio dieci miglia io circa di« 
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17. S.Mà&ìnò, Villaggio ìcqBìì pòca difcofto da 

Velleiri. ^ — 

i^. Al^ià 9 in L^t^Jtntìumf Cittli dicaduta preflTòun 

Jiiccolo Promontòrio, ove Innocenzo XILP^n- 
eficé Voile far fabbricare uri Pon^ ^ma dopo ef- 
fer0 il Lavorò alquanto aVaflzato xìm^ic rovi- • 
faàtodall^oddedèlMslré. 

XI IL 

Del Patrimonio di S^ Pietro. 

Comprende quefla Provincia 
ViTtHio, inlAX. fheràmm^ Città Capi* 
talci grande, ma poco abitata, eonVefcovado 
dipctidente folo dalia Sede A ppoRolica • 
2. ToscAfvitLLA, in Lat. Tii!/^lr;7Ìtf I Gitdi #ic 
iul Fiiumelio Mar$M • X 
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}, MoMTEFi AscoNc , Iti Làt. Mms Flafionis , tìh 
iinìdradi VitcrbO|Cittk fituata foprad'un Mon- 
te » in poco buono ftato • Ha Vefcovado « ed è 
celebre pel vino gcnerofO| che vi nafce all'in- 
torto* 
4* Civita' Vecchia, ìnLzuCcmum cella ^ Cit- 
tà marittima) col miglior Porto, che abbia il 
Pontefice. Ha buone fortificazioni , fna.^atti- 
. va aria. Innocenzo ZIL dichiarò queito Porto 
lìbero , f ice aperto à tutte le Nazioni , e lo ren- 
dette pia comodo con un Acquedotto di za. oii-* 

5« Oara, in Im. Morta ^ Cittìi fitnatà Toprad' un#' 
collina preito il coacorfo del Tevere, edel Fiu- 
me iJera^ con titolo di Vèfcovadd, 
éi SuTKi, in Lat. 5tftrium\ ovvero Cotàtiia Julia 
Sutrina^ Cittì antica fui Fiume Piizxfi^^ con 
Vefcovado foggetto folo alla S^ Sedè^ ' ^ 
7. Nefi, in Lat.7/^^ny ni, ovvero iV^/^ò/r, Cittì 
fui Fiume Pozz/Jp , con Vefcovado unito al pre- 
cedente. ..^ 
8. Cor N eto , in Lat. Cafirum novum , Cuti alquan- 
to deferta , poco 4ilcQfta dal Fiume Marta , oye 
entra nel Mar Tofcano. E'poco abitati per T 
aria infalttbre« 
9. CASiTEtff ooro ,^illaggjoVàg^fblla<^ofià Irtela 

Collina a Settentrione di Roma • 
io. fiotLiCANo, Villaggioordinario, il quale giace 

fra Monte Fiafcorie , e Viterbo. 

ti. CA>b LiifÌAÌ^ Promontorio pocodifco(k) dal 

. Fiume Mtgnofìe ^ cBe (} jgctfii nel Mar Tì^relìo • 

J2. BoisEBÌA^ in Lat. volSìttuàt^ Terra grande^ o 

lia Cittì decaduta (uiLago dello (ledo npthe r in 

cui rittovanfidùe Ifolè loifcntm^ e Ot anana 
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♦l 
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XIV. 

Dd Ùucato di Caftroi 

QUefto è un Ducato piccolo , e contiene 
Castro 9 in Lar. Cafirum^ Cittìi primaria , 
di poésL confidl^azione • II fuo Vefcovado fu 
trasferito ad Acouapendente V anno 1646. 
2. MoNTALTO, Villaggio grande fabbricato fopra 

d' una collina non lungi dal Fiume Fiere. 
3« A quefto Ducato appartiene anche la Contea di 
RoM e I G L IONE I m Lat. Rondlio , la quale n' 
épòcodiftante. 
4. Tanto il Ducato quanto la Contea erano per 1* ad- 
.diétro pofllMuti dal Duca di Parma y m a ficcome 
* gli fiirono conferiti in Feudo dal Pontefice, così 
gli furono dallo fteflTo anche levati. E fpectal- 
mente nel 1^45. da Urbano Vili, e nel 1049. da 
InnocenzioX. 

XV. 

^Itre jipfartenenz^el Pontefice 4, 

i T) Offiede nella Francia laContea d*Avignone,di 

X cui è già preceduta menzione a fuo luogo . 
a* Nel Regno di Napoli gli appartiene V Arcivefa.di 

Benevento , di cai toflo ne feguirìt ragguaglio • 
3* Egli per altro è Padrone di tutta la Giurildiziboe 
ipirituale del Mondo CriiUano • 
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III. Dei Piccoli Stati 
della Parte di mez- 
zo deir Italia. 

L 

GLi Suti dìccoIì • che rìtrovanH nella Parte di 
mexzo aeil' I calia > fono i feguenti « 
J. LO STATO DEI PRESIDJ , in Lat. Status 
PréifidU • Sotto queflo nome comprendone tutte 
quelle Fortezze verfo IcCofle della Tofcana^gik 
appartenenti alla Spagna • Il Nome deriva dalle 

Suamigioni Spagnuole , che prefidiavaoo quo- 
e Piazze, lequa^tfooo 

I. OiiBiTELLo, ìnLàuOròitellum^ Fortesza qua*- 
fi marittiaia, fotto alla divozione di Cefare» 
a cui ne fu confermato il pofleflb nella Pace 
di Bada , come anche delle feguenti . Fu ef- 
pugnata dagli Imperiali nel 1707» E nelle tur* 
Dolenze d'ItaUa del 1734. fu occupata dagli 
Spagnuoli . 

2« PoKTO Ercole, inLgt.PortusHmuliSj Cittì 
bensì piccola , ma con Gattello , e Porto di Ma> 
re , in pofse&o di Cefare , e prefa da Ile file Trup- 
pe Tanno i7i2.EneiranBo 1734. fii occupata da* 
gli Spagnuoli. 

3« Porto S. Stef ano , in Lat. Partus S. Stephani » 
poco difcofto dal precedente • Ha Caftdio forte 9 
prefo dagli Spagnuoli nel 1734. 

4* Telamone, o Porto Telamone, iti Lat. 
Telamone Città piccola con Porto, fotcomefsa 
dagli Spagnuoli nel 17^4. 

'"' ' ' '5. Por- 



j. PoUTo Longone , in Lat. Portus Lomgusj Cu 

fello forte 9 cod buon portpdi Maif, iiilf Itola 
Uòa . Appartiene à Fìiippo V. Ne - PreiimijiaÉi 
della PacecoDchiufi in Vienna li ^.Ottol^e del 
1735. fra Cefare, é 1^ Ccirdni di Sijftgoa fiia^cor- 
dato , che Io Stato de* Prefid j debVa redar ih pò- 
tere dell* Inf;iifite Dop Carlo infieme coi due Re- 
gnidi Napoli , - e Sj^uh^ - .* 

IL IL PRINCIPATO DI PIOMBINO, in Lat. 
Dueatus Flumbini . Apparteneva per T addietro 
come Feudo Spagouolo ad un Principe di Cab 
- Ludovìfi , N ipote di Grcg. X V. Pap> ; l' otten* 
ne pofcia il Duca di Soàa Napditaho^ della ca- 
fjkBuoneompagni j tira tvend(^Qaefto ÌMlerito al 
l^rtito Francefe , fottomife Celare tutto il Pria« 
cipato alla Tua divozione Y anco 1708. È nell* ul« 
f ima guerra d* Italia fii occupato dagli Spagauo- 
li Tanno 1734. Contiene 
1. Piombino, in L^u Pluwiimm 9 Cittì pìccola t 
e forte , fui Mare Tofcaao , ora in mano degli 
Spagnuoli • 
^ VÙo}^A^LVkf oEhBky in Lat. J/xMi, lecai 
mignori, tortezze, cioè i. Porto Lmtffme^ già 
liccennato, appartiene a Filippo V. ci. Porto 
ferfajo. alUranpuca, fottomeffii dagli Spa- 
nuolineIr7^4. 

IIL IL PRINCIPATO FARNESE, in Laf. Pr/if- 
cìpatus Farncfins • Giace nel Ducato di Òaftro ^ 
Cd è LuQgp dello Stemma de* Duchi di Parma ; 
Ma al preTente è in poflTeflb de i Principi di Cafa 
Chigi y Nipoti d'Alcffandro VII. 

IV. ILPRI]KC|PATO DI PALESTRIN A, in Lat. 
Ducaius Prone fiinus . Giace nella Campagna di, 
Roma, e cpntiene fola 
P4LESTKIN4, in Lat. Fr^er/fr, Cittì , ildicut 
Vefcovoé unodei & Vcfcovi Cardinali . Appar- 
tiene alta Cafa Barberini . i quali fono Nipoti d^ 
Vìbanp VIIL 

V.BRA& 
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V. BRACCIANO DUCATO, iol^fiu. T^catus 

Bf/u€Ì4mus . Gigcc nf 1 Patrifnopiodi £ Pictio , 
' ed è flato fin' óra pofledutò dairancipe' I7o» 
vio Odefcalcbij Ni|K>te d' Innocénzio XI. 

VI. MEIDOLA PRINCIPATO, inUt. Primipa^ 

X twMeUulanus.Gìsucpt^tllti Ropiagna fulle iron- 
tieredeUaTaf<;anat^«d appartiene ai Principi 
di Cafa Panfili j Nipoti d' innocénzio X. 

yjl. Jt DUCATO PI PAGLIANO, in Ut. D». 
céfius P^lfiamsXjhce nella Campagna diRoma, 
ed é poflèdato da' Prìncipi dlX^afa Cp/om^ • 

yin. S. MAi|;iNa, inLat. Jìtariffum» Qiacc fra )a 
iKpmagna , c4 il Ducatod*UrIiÌMÌo , edé Repub- 
f>lka ubera, m^ piccoliiCma , la oi^ile confi^ 
de nell{^ CictS^^ii S. Marina , e 7. ijjgri iuoglii 
feguenti- 

f. PENNAROSTA, 

^ ^p Casoìo. 
j. Sekravalls. 
4. Faetano. 

5» MoVCIARDINO* 

6» Fiorentino, e . . # 

7. Piagge . * 

I V.DelIa Partelnfiroa 
dell'Italia- 

L 

/^ Uefta contiene il (blo Regno di Napoli , in 
V^ Ija.RepnttmNcap€Ìhamimf il quale tocca 
aiaifopra loStatodeJIa Chtefa , e nel redo è tut 
to bagnato dair acqua t e fpecialmente dal Mar- 
Adriatico, Jonio, e Tirrena r oirvero Mare de 
Napoli * i 



^69 Capo Nctid. 

Si ofienrtftIclKbttoilgranSeDO, che ibnu come 
la Scarpa dello Stivale • Egli cbiamafi Golfo 
01 Ta&Aiiro» inLat. Sinus T^nminus. 

Sua Dinìipone. 
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L Regno di Miapoh comprende quattro parti 
. principali ^ciafcuna delie quali confile in tre 

piccole Provincie . Le parti fono le feguenti • 
1. LA TtRRA DI LAVORO, inLat. Ttrtata. 

èorisj già Campamafelix . Si (leode fui Mare 

Tirreno , e tocca lo Staro del Pontefice • 
ìt V ABRUZZO , in Lat Jpmtium . Giace fui Ma* 

re Adriatico 9 e confina parimente con le Terre 

del Papa. 
IIL LA PUGLIA, In Lat. Apulia. Tira lungo il 

Mare Adriatico fin* alla bocca del medefimo • 
IV. LA CALABRIA, in Lat. Catairia. Si (tende 

lungo il Mare Tirreno fin' alla punta dello Sti** 
^ vale. 

HL 

Il Centcnuto ài ciafcuna di queJìeParti. 
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A TERRA DI LAVORO contiene le Pro- 
vincie feguenti. 
Là TE&RaDiLAtro&oiaifpecie, inLat. T^- 
fa Laòorif. 
X. lLPatiffcitaToCiTaA,inLat.Pr/iiti^4t«iC#« 

terior^ accantodel detto verfo il Mare. 
3. Il PaiNciPATo Ultra, in Lat. Pr/ifri]^fii 
Ulteriore a Settentrione dell' accennato • 
JL L'ABRUZZO contietic 

I. L'A. 
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!• L* Abruzzo Ultra , in Lat. Jlprutium ultertus ^ 

filile frontiere Pontificie • 
2. L' ABRUZZO Ci TRA, ÌTkVzu Aptutium Citerius ^ 

alla deftradel detto • 
3* Il Contadodi Molise» ìnL, Comàa$us Ma» 

lifinus a Mezzo giorno del mentovato* 

III. LA PUGLIA contiene. 

1. La Capitanata, in Lat. Capitanata. Giace 

ai di fopra quafi nello f^erone dello ftivale • 

2. La Terra pi Bari, in Lzt> Barianns jfger ^ 

alla finidra della detta • 
3» La Terra d'Otramto, in Latin. r«T^iiy- 
druntina. Giace al fine del Calcagno. 

IV. LA CALABRIA contiene 

I La Basilicata, in InBafilicata^ (otto la Ca- 
pitanata , e Terra di Bari . 

?• La Calabria Ci tra, in LslU Calabria Cite- 
riore fotto la detta. 

5» La Calabria Ultra, in LsLt. Calabria Ul* 
terioTy nella punta dello Stivale. 

IV. 

Ls Pia^ contenute in ciafcuna delle 
accennate dodici Provincie 

IN TERRA DI LAVORO IN ISPECIEfi 
confidcrano ^ 

I. Napoli, in Latin. Neapolis^ giiParthcnopCf 
detto il gentiU , la Capitale di tutto il Re- 
gno; una ^elle piìi grandi, piil Ideile, e pih 
popolate Città dell' Italia. E' fortificata alla 
moderna , e giace prefTo d* un piccolo Golfo 
in un (ito deliziofo. Efercita gran Commer- 
eio, ha ficuro Porto, Sede Archieprfcopale, 
Univerfìtà , e 5. Caflelli . I nomi -dèllidetti 
fono, i. Il Cajìelìo det^Vova: 2. Il 'Cajlélh 
A a nuo^ 
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M&uo. ^.U Capello di S. Elm9 . 44 LéTomdf 
S. Vincenzio. 5. // Tmiénide Ci»méiiiam. Al- 
ami anni fa è ftAta danneggiata la Città ckir 
impeto de' Terremoti «^ L'anno ifoó^ d fotto- 
ttiifea Carlo II F. enei ryo^. ottem^e dal Oie- 
defimo il titolodìFedeliflTima, e Mèritevoier 
QueHa Cittk fo fotCómtfradagUSpagniiolìtiel 

1734- ^ 

7. Ca^oa, inLat.CMpwt. Giace a Settentrione di 
Napoli^ fui Fiumd VidtUfnoy ChtfàcMSfde 
Archiepifcopale, e Cittadella* Qué(ii non è 
la Capo» àntiea> gi)l di(!mtOr i* cui «vanzi 
vedonfi- antera oggidì t»ott lungi dalla nuova 
Capoa. Fu prefa dagli Imperiaft ranco' 1707* 

5; Acìu(«jO) in LhU^qmi9um ^ Cift^ picedla^ fi- 
tuata vcrfa le Frontière Ppntifitié. Ha Vef- 
CGvado Suffraganeo i'v Capòa , ed è celebre 
per li Natali del Dottore A ngelice S. Tom- 
mafo, e di Giovenale Poeta. 

4^ Fondi « inLat. Fundiy Città piccola, fbtto la 
predetta y parimente predò r confini del Pontefi- 
ce , con Vefcovoda Suffraganeo di Capoa. Fu 
fotto titolo di Principato donata daCarlo II. Re 
di Spagna al già Conte, ora Principe di' Manf* 
feldv per aver felicemente condòtta in Ifpagna 
là Spofarealedi Neuburgo, e ne) I709.ftt il det- 
todi nuovo dichiarato da Carlo III^ 

5- Gaeta , in t.at. Cajeta, Fortezza marittima fot* 
tò Fondi , con Porto eccellente , efpugnata per 
«(fakadagli Imperiali Tanno 1707.II fuo Vefco- 
vo é Suffi-aganeo di Capoa, 

6^ l^ozzuoLO , iti Lat. Putcoh, Città pìccola alla fi- 
liiftra di Napoli , con Vefcóvado Suffraganeo di 
Capoa y e Porto dì Mare ficurò. 

7* Venafro r in L%t.VenaJrum , CittJi piccola alla 
deftra d' Aquino ^ con titolo di l^rincipato . Ha. 
un Vefcovo Suffraganeo di Capoa • 

S^ SORRENTO^ if> Li^. Surremum , Cittii^fituata a: 

Mcz- 
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Meizc^ìoroodi Napoli fui Golfbdel medefima«> 
Ha $edc Archiepifcopale . 

j^« NoL A , in Lat. Uola , alla deftra di Napoli t CiN 
tà vaga 9 e popolata y eoo Vefcovado Suffira-^ 
gantodi Napoli - 

ICu Sex A y CittSt piccola fraì ^ofifitìf dello Srato Ec« 
clcfiafticoy e dcir Abruzzo Ulteriore; E' Prin- 
crpato conrVefcofroSQfTragaQeo di Capòa, ed 
appartiene alla Ca^a Buopttompagnr^ 

if» Ischia, in LslU JEmtria ^ Stoletta fìtuata in fac-^ 
eia a Napoli , con Forf e2za della fte&o nonne ^ 

I2r CuMAy ioLatrCi»iff^y Cittìf decadutd y alla (ini- 
(tra di Foizuolo verfoii Mare 9 nota ocUe Storie 
antiche r 

13- Massa , in Lan Ma(fa Zuircnfis , Cxttk Topra una^ 
punta di terra prefso Sorrento , con. tìtolo df 
Principato, e Vefcovado Suffiraganeo di Sor- 
rento j 

f^ Monte; Cassino, in par. ]U$mCajfinuSi alla 
deftra ò*^ Aquino r Vf (i vede il Borgo di Sa» 
Germano « e ftit monte è confidcrabife la cele- 
berrima Abazia de' PPr Benedittins fondata da 
S^ Benedetto, 

I5# Ti ANO, mLar* Ttanunti Città piccola (ituata 
fopra Capoay con Vefcovado Suffiraganeo della 
detta. Ha titolo di Principato^ conferito da Car^ 
lo lllr al Conte dr Daun Tanno 1709^. in ricom-*^ 
penfa de*^ ferviz; militar» fedelmente predati air 
accennata Maeflà* 

%6r Ssssa , inLat.JTaér^, Città pre({> la preceden- 
te, con titolo d» Ducato r II Tuo Vefcovo è 
fotto Capoa , 

17. Il MoNT£ Vesutio, o^rveroSdMMiit inLaf.' 

Vcfifviufi cefebrey. poichi vomita fiamme , e 

cagiona alle volte danni indicibilr, Gr^ce aU 

Cune miglia drftaace da Napoli, verfo Le^ 

vante# 

1&. AvEiuaf 10 Lfir#^vrr/ky Città coni ÌMK|iiCa(ter' 
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lo , fituata in una Campagna fertHe fra Napoli , 
e Capoa . Ha titob di Contea 9 e Vefcovado Suf* 
fragaoeo di Napoli . 
19. Calvi , Città piccola alquanto deferta fituata 
don lungi da Capoa eoo Vefcovado Suffraga- 
oeo deir Arcivefcovadodella detta Città di Ca- 
poa. 
XQ. Aii FI , in Lat. jUlipha , ovvero AlifiaC ittà an« 
tica fui Fiume Vulturno appiedi degli Apenni- 
ni fra Capoa, e Molife. Il di lei Vefcovo 
Soffragaoeo dell* Arcivefeovo di Benevento rì« 
iieae nei Villaggio di Piedi^onte. 
ai. TxLEsi 9 oTcLEZA , in Lat. Tdefia,Cittz in- 
teramente rovinata fu i confini del Principato 
ulteriore, ha titolo di Principato poflèduto da 
Don Angelo Maria Grimaldi fin alla fuamor-i 
te feguita nel i7ia 
ZZ. AcEERA, piccola Città a Settentrione di Na- 
poli fui Fiume Patria con Vefcovadofogget- 
tQ air Arcivcfcovo del detto Napoli. 
ZS' Avella , ovvero Avello, Città piccola, o 
fia Boi^o con titolo di Principato appartenen- 
te per r addietro al Duca di Tfrf/i, e poi a 
Don Giujeppe Caraffa. 
H* Caserta, Città alquanto rovinata alla delira 
di Capoa con titolo di Principato, eVefcova* 
do Suffraganeo dell' A rcivefcovo della detta Ca- 
poa appartenente alla CzUGaeiani» 
25. A verno, o fia Lago d* A verno, inLat.u#urr- 
nus j Lago confiderabile preflb Poziuolo , la^cui 
acqua dKefi efière (lata tanto ve lenofii, che gli 
Uccelli , che le volavano (òpra , recavano mor- 
ti . Ma al giorno d* oggi vedonfi all' intornò del 
detto verdeggiare fecondiflìme vigne, egliuc* 
celli fi pafcono dell'erbette, che (ulte rivede! 
mentovato Lagocrefcono. Credefieflereftdta 
la cagione il taglio fatto alla maggior parte de* 
^falb^ri dolla Selva eli quoÀo comomo , pehA:- 
- - - che 
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che avendo avuto Tana maggior adiro, hapo« 
tuto diffipare le nociveefalazioni« 

t6. Agnano, in Lat. Anianks Lacus* QmAo è un 
Lago alcune miglia difendo dalla Città di 
Napoli t vicina al quale vedefi lafiunofaCa-' 
verna nominata Grotta de Cani ^ nella quale 
gli Animali, che vi (i gettano dentro, muo«> 
iono in breve tempo* 

II. NEL PRINCIPATO CITERIORE .fi oflcr- 
vano 

^ t. Salerno, iaLat. «Ttf/^mitfTì 5 la Capitale di^«e^ 
fta Provincia « Giace fui Mare , ed ha buon 
traffico, buon Porto, Arcivefcovado , ed Uni'* 
verfitk • 
2. Ama LI I , in hzuufmalphis , alla finifh'adi Salerà 
no. Città marittima , ma piccola, con titolQ 
d'Aicivefcovado, e di Ducato appartenente al 
Principe Piccolomini. 
j. PoL ic ASTRO , in Lat« Policafijmm , Città già te« 
nuta in decadenza , verfb i confini della Bafilica« 
ta , con Vefcovo foggettò all' Arci vefcovo di Sa^ 
lemo. 

4. A CE a no, ìnLzt.AcernumiklcatKtùì^yizàìtco^ 

fta da Salerno, verfo Levante 4 HaVefcovad* 
Suffraga neo del detto . 

5. CAMPAGtVA ^ìnLtkU Cam paMÌ0r Ci ttkhtto A- 

cerno, con titolo di Marcbefato, eVefcovadar 
Suffraganeo di Confa .. 

6. Scala ) in Lzt. Scala ^ o^vcroScalitj alla iìni* 

lira di Salerno, già Città confiderabfle y al^rc* 

(ente piccola , con Vefcovado Suffi-aganeod' A« 

maHi • 
7* Cava, Città fopra Salerno, con VefcbVaitodt<' 

pendente folo dalla S. Sede . 
8. No e ERA, in Lat< Nuceriai poco dìfcoda dall4 

precedente, con titolo di Ducato apréftenent# 

alla Cafa Bafbtrini. lì Vefcovo è (otto Sik 

kroo» 
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^ CAiPàCCfOt ìnLat Cafat Apimm ^CìtùGtnZ' 
ta & miglia Jt Salerno, vcrlb Mezzogiorno* 
' Ql^efta chiamafi Capaccio nuavff « poiché le tqvu 
j Dc di Capaccio veccliio vcdoofi fopra d un Mon- 

te, il faoVefcovo <è fotto Salerno. 
10. Sab^nq, CktàoidioarialaUefroatiefedellaTer^ 
rA di jLaroro, ^on titolo di Ducafo^ apparte- 
nente alla Cafa Barberini* Ha CaQello vecchio « 
K VeCpovado foggerto airAfcitrefcovodi Sir 
lerno« 
%ulMTT%Kt% in Lat. ZySfra^ piccola Citò alla 
ùciArsi ài Noceracon VeiooTadofoggettoaU* 
Afciv«&o«o d' Amalfi . 
l2.llAyfi.Lo, in Lat. Rabellum^ Csttìt.alla fini- 
Ara di Salerno 0)0 Veicov^ailo: Sufir;tg|uKodeIl' 
Arciye(S:ovo del dctCo« 
ag« Cako lAND piccola Città ^ o Zia Borgo verfo i 
Confini della Safilicata . 
. ff4;CAST£La MahedeljlaBrucca, Borgo^ofia 
piccola Cittòfituatanon lungi dal Mare nella 
parte MendioÉuale di queiio Principato « 
IS« MAKf:iA Nova , piccola Città fu i confinidel- 
la fiafilicttta £oi« VeCcovalo Sirf&agaoeo ieU* 
v*. Arcivefcoyo di Salerno. 

Quella Provincia viene anche denominata dalla 
« fila Capitale^ eflendo chiamata la Provincia 

d' di Salerno^ in L^t. Pravimcia Salernitana . 

III. NEL PRINCIPATO ULTERIORE fi no- 

fano r 
• . a. CoHs A 5 in Lat« Compfa > la Capittf e ; ma molto 
taccola, cahnenteche Sembra un CaAello.Ci^ 
non oftantehaSedeA^-chiepifcopale. 
■ 2* BenciT ENTO i, iti La^ Beneventum^ fituata fui 
concorfode i due Fiumi Sabati ^ e Calore. Ha 
titolo ^i Ducato 9 ^ d' Arcivefcovado « con un 
Pifireito air intoroot appartenente al Pon- 
:j tegce. 

3* ARZAM0|inLat«./fr/tf;9i^/^i Città alcttne miglia 
,, . : . : ., difco- 
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ilifeofta da Benevento « verib Levante » eoa tu 
tolo di DiKfttOf e VefopvadQ ^^ffirfKJi^odel 
detto Benevento^ 

4. S. Agata, Città Tulle frontiere deUa Tfrra di 

i.a V'Oro ^ con Vcfcovadp 2)iiffragaD(^ A&Seqr- 
veoco* 

5. AmLjLiiyo, in Lftt. Mfllf99¥m% Ciitt^ ?n§u(la 

<OQtitoiodi Princìpaco^ n Mezzogiorno di Be- 
nevento, verfo i confini del Pri.qcipf^9 Cite- 
' fiore • F celebre per & Aodrea dello fieflb pp- 
foe , canoBÌxtato4aCkineDte ^i< 1* annp 1712. 
Il VefcovQ della detC4 ^ ^tto a Beoe verno . 
^. Bi(ACciA9GictàriftFptta,'Q9^titplodiP|icato 
alquatttodiftantedaCoafa' ^ 

7. C£90N f A ^ in Lat. L^fu^M^a , 4i(^o(la abujii* 

to da fiifaceia , «d ha Vefipov^do fetto ^ Confa « 

8. MovT$MARAsio,in l^.M?»j Jk2(ir4»0yx. Già* 

ce quattro miglia a Mezzogiorno di Benevento , 
di cui ha un VefcovadoSu^aganeo. 

9. MonvE Verde , jn Lat. M^ns vi^ìdfs^ 'QxiÙl fi- 

tuara fui Fiume Qf^nppy vexfoleliiQqtìf re del- 
ia Capitanata, ^on Ve^jidk» Suffir^g^neodi 
Confa . 

10. HtfSQo, in'L%t. Nufoim 9 «lUdeftra4iMpnte 
Marano. Ha Vcfcovado :SMfiraganeo ^i fa- 
lerno* 

21. Monte Foscolo, Ì9l^.iW<>»xF*f/i»4[f. Vii- 
laggio, ma Regdeqzia del Governatore «li que- 
fla Provincia , dal qv^le ibqqminajlì la Provin- 
cia di Monte JFoifcolo, inljK.?<^«w=Jw>Afcif- 
.$is Fu fiuti f 

:;i. Valtohara, Borgo groffo verfo i Coafnidel 
Principato citeriore • - 

i^. FaiQ£NTo,ofiaFitf^.EWTr , Città AtuaxaS>pra 
Nufeo fttl Fiume TrìpaUà con Vcfcovarfo fog- 
getto «ir ArcivefcovodiÌBenevento* 

14. TnEytco, o Un Vice» <lella8<ifOQea , jpicco}a 
Città alla 4e(lra di Frie^9fì9 ^on V^kovado 
A a 4 S«f- 
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Suffragineo dell* Arciyefco vo d! Benevento fou 
tificata, e munita di buone foflfe. 

IV. NELL'ABRUZZO ULTERIORE fi comprcn- 
dono. ; 

* I. Aquila » in ÌJàt* Aquila ^ la Capitale ^ pianta- 
ta foprad* un monte, con buona Rocca . L'an- 
no 1703. fu quella Città meflfa in mine dal 
Terremoto . IJ fuo Vefcovo è Suffraganeo di 
Chieti. 
2* Aduia ,oweroATRi )inLat. w^/r/<7. Giaceal 
difopra verfo T Adriatico, ed è Principatoap|iiar- 
tenente alla Famiglia à^Acquaviva^h quale p^f- 
fiede altri Beai in quefto Regno. Il Vefcovo di 
Atri è unitoa quellodi Civita di P^nna . 
J# Civita* di Penna, in Lat.P/wi/f epoche mi- 
glia diftante d'Atri, verfo Mezzogiorno. Ap- 
partiene al Duca di Parma , come Feudo di 
Carlo IlL II fiio Vefcovo è Suffraganeo di Ci- 
vita di Chieti. 
4* Takamo, oTt.KkMO^ìti'LsLt^Interamnia^ Cit- 
tà con titolo di Ducato alla fini (Ira d* Atri. 
Il fuo Vefcovo è fotto èli* Arcivefcovo di 
Chieti. 
)• Citta* Ducale ) già Città piccola , fui Fiume 
Vallino^ con Vefcovado Suffraganeo di Chie- 
ti • Era chiave del Regno di Napoli , ed ap- 
parteneva al Pontefice; ma nel 1705. fìi total- 
mente fubbiflkta dal Terremoto, ficchè oggidì 
fi vedeun luogo di A equa fetente. 
é^ Cami^oli, o Campii, in Lat. C/xm/»/Mm, Città 
fituata fulle frontiere della Marca d* Ancona. 
Confile in 3. parti , cioè in CampioNuc^lla^ 
e Cafltl nuovo ^ ed ha Vefcovado. \ 

7. Celano • Giace a Mezzogiornod* Aquila , prlsfib 

d* un Lago dello fieflb nome , ed ha titolo di 
Contea, in ljkt.Comitatus Celanenfis. 

8. TAGLiACozzo,inLat.7*«/^tfr0r/iim, Terracoa 

titolo di Ducato. 

9. Poh- 
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9. Porto DI Salino, VillaggioconPortodfLMa' 
re vcrfo l'Abruzzo citeriore. 
Queda Provincia denominafi anche dalla Aia Ca^ 
pitale la Provincia deir Àquile, io Lat.Pro- 
vincia aquilana* 
V, NELL'ABRUZZO CITRA compreDdonfi - 
* I. Crieti, iti Lat.TÀM^r, la Capitale fullé fron- 
tiere dtir Abruzzo Ultra , eoo Arci vefco vado . 
II none de' PP. Teatini deriva da quefta Cit- 
tà j poichèPaolo IV. Pontefice loro primo Ge- 
nerale fu Viefcovo di Chieti • 
2. Lajnciano, in Lat. ^^mmum^ verfole fpofi* 
de deir Adriatico, Cittk grande» e beapQ||»< 
lata, con Sede Archiepifcopale • 
.}• S0LMON4, in Lat. Sulm9^ a Mezzogiorno di 
Chieti, verfo i confini delP Abruzzo Ultra, 
Città con titolo di Principato, e Vefcovado 
Suffraganeo di Chieti, celebre per li Natali 
d'Ovidio Poeta. A pparteneva alla Caia Bot^ 
geft di Roma, ma Carlo UL gliela confiti 
c6 Tanno 1710* per aver aderito al partito 
di Filippo V. 

4. Ortona aMare, piccola Città , fullefpoode 

dell'Adriatico, appartenente al Duca di Par* 
ma, eoo Vefcovado foggetto a Chieti. 

5. Cesca n A , Luogo , o [fia Città piccola ^ fulle fi> 

ci del Fiume dello Oeflo nom^, fu i limiti 
de' due Abruzzi, con Cittadella forte. Il Di« 
ftretto air intorno ha titolodiMarchefato, ap« 

;artenente alla Cafad' ^t»r/ox. Fu prefa dagli 
mperiali l'anno 1707. 

6. Castel DiSàNGno, Villaggio con CafleUo fili 

Fiume dello Aeflò nome , il quale traverfa tut- 
to il Territorio , e fi getta nel Mar Adriatico . 
7* TonaE, Villaggio fituato fopra d'un Promon- 
torio fui Mar Adriatico fra i dueFimni^yi- 
nello <i e Trigno. 
Chiamafi ancl^ TAbruzzoC itra Provincia di 

Chic- 
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Cliiéti 9 io l^aein. Pmoimia TbtmmM\ 
VI. NELLA CONTEA DI MOUSE fi vedono 
^ I. Molise, \m Lar. Mdifm. EglièibioanCtftel- 
lo , ficiiato ip mczxo alla Contea^ eoo Vefcova- 
do fotto r Arcivefcovo di Beocvemo. 
2. Botavo, mLat.'Sa/inwai, fiilkfauictere della 
Terra di Lavora » Cica con Velcovado Suffina- 
gaoco del pradctro Arci vcfoovo • 
3« IsaaNiA^ imhkuEftmiay Città cm Vefcova- 
Ào. 

4. Guarda, verfe le frontiere della Capitanata» 

Vefcovado Soffracaneo di Benevento. 

' 5p I^AaiWA, tu iM'Mufrinmm^ falle Pontiere del- 
la Capitaii$ta, Città alquanto ileferta, con 
Vefcovado focto KjUie vento. Qnanafiqiiefta 
Contea anche Pioviacia Laociaoa, in Latin. 
Provincia Anxmni^ 

' 6f Tri VENTO, piccola Città £d)brìcata fo{ira d* u- 
> ila CoUina^nVefcovadoSuffiaganeo deli' Ar- 

• :i -civefcovo 4li Benevento.. 
7. Monte Fal€:one, Villaggio ordinario Copra d' 
un Monticello alla finidra 'di Guarda • 

5. Su AncelO) Viitaggio xxdinario fitnato ibp» 
^ Molifc. 

VIL NELLA CAPITANATA fono 
"^i. Manfredomia, iaLat. Manfreikma^ ovvero 
Sipontum n&vum ^ Città poco grande, ma Ca- 
pitale di ^oefta Provìncia, iituata fui Golfo 
dello fteflo nome. Ha Arcivefcovado , Caftel- 
lo. Pòrto di Mare, fovence incoo^dato dai 
Corfari Turchi. 
1. Lvgeria, in Lat. Nuceria Pagamrum ^ Città 
mediocre <on Veicov^ado • Giace quafi in mei* 
20 alla Prwincìa, ed* è giudicata da alcuni per 
la Capitale. 
3* MoNfc DI S. Akgclo, in Lat. ilfonr f , w^if- 
geli^ Città ordinaria, ficuatafoprad'unMon- 
xc dello* ikflb nome ibpra Maoftcdoaia. li 

fuo 
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£10 Arcivcfcovado Aufìito a quello dell ante«- 
«ietta. Qui apparve *S«MÌ€bclc, e ladivozio* 
ne del luogo ha data occafioae di fabbricare 
molte Chiefe nella Città • 
4» Ascoli j>i SkTtÀkHo^ in Lat. AfiulumSa* 
triamum^ Città con- titolo di Principato • Già- 
Kt fra i coofini della Bafilicaca^ e del Prin- 
cipato Ultra II Tuo Vefcovo è (otroalP Ar- 
civeicovo di Benevento. Ouì (èguì ia batta- 
dta fra Cajo Fabricio Comblo Romano ^ e 
Pirro Re d* Epiro Tarmo àné. ab. U. C. 
5. Vjr£ST£,ia L.r(ir^.o;^]»mr/;if, Città fiiU' Adria- 
tico, x>ve vedefi la forma dello /peróne dello 
Stivale , con Vefcovado SufTraganeo deli^ Arci- 
veGcovo et i Manfredonia • 
Sm pERENzuoLAf pìccolaCìttìl 9 ed Abaziift v cDii 
Vefcovado dipendente dalP A rei veicolo di 
Manfredonia « Giace quaG in mezzo allaPro- 
v'mcxSL^ ed ^celebre per la vittoria , chequi 
all'intorno otrenne Siila contro M* Carbone 
l'annodi Roma 672. 
7« Volturata, alla fiaiftra di Lucerà, Città 

piccola, con Vefcovado. 
f^ SiFoiiTo,cbiamatoda' Latini 5*i/ioifrfAif ^Sipus^ 
SipfMS , Sepas ^ e Sipantum ^ Città decaduta , vi- 
ciniffima aManfredoQÌa« Fu per altro confide- 
rabile con titolo d* Arci vefcovado , il quale fu 
poi trafportato a Manfredonia . , 

9* LcsiNA, Città fituatapreirod^AinLai^delme- 
defimonomen verfo il Mane Adriatico, con 
Vefcovado SuffragaaeodeU' Arcivefcovo di Be- 
nevento* 
to. Tuoja, Città pjccola a Mexzogiomo & Xm- 
cera^ eoo Vefi:orad0 immediato fotto la S. 
Sede- 
II* S. Severo vCittà piccola, fituat a quaGf'ft mezzo 
^ alla Provincia ^ con tiKoiad) Veicovado Suilra« 
^aoeo deir Arci rtkanoék MaaÉredofiia • 



jfio Capp tfoffùé 

. 12. Tilagonàra, <^ittì alla Anidra di Sì Severa 
con Vefcovado /oggetto all' Arcivefcovo diBe* 
ne vento. 
13. Candelaro, Terra groflfa fui Fmose dello (lef* 

fo nome alla finiilra di Manfredonia. ' *> 
14. Bovino, piccola^ Città fui Fiume C^nr/rro non 
lungi dagli Apennini a Mezzo giorno ili Tro- 
ja con Vefcovado foggetto ali' Arciv^covodt 
Benevento- 
ij. S. Marco, Borgo alla (ini Hira del FiuBnei7/^;;fo. 
16. Salpe, in L^tSahùia^ piccolaCittàpoco dif- 
coda dal FiumeOy^»^^, ov^egU fi geùa.jiel 
Mare. 
Penominafi la Capitanata anche dalla Capitale 
Provincia di Lucerà.. 
Vili. NELLA TERRA DI BARI fono notàhiii. 
^ 1. BARi^inLat.^^i/inf , Città marittima, alquan- 
to grande , e popolata, con titolodU'Ducato, 
Capitale di queda Provincia . Ha Porto , forti- 
. ficazìoni, ed Arcivefcovado. 
2. Ba r letta , in L. Bamlum^ Città alquanto gran- 
de , full' Adriatico . E* ben popolata , ed liaiftr- 
civefcovado . 
ij. Anc^ria, in Latitìp jftjdria ^ aMezsogioniodi 
Barletta. Ha titolo di Ducato, e Vefcovado 
Sùffraganeo di Trani , ed appartiene alla Ca« 
h Caraffa. 
4. Conversano, in Lar. C^^'Ofr/à;}»!», Città pie* 
cola, alladeffra di Bari verfo le fponde dell^ A- 
drkitico. Ha titolo di Contea appartenente^^ 
k Famiglia d' jfcquavivd^ e Vefcovo fotto T Ar« 
civefcovodiBari. 
\ 5. Tr a^ I , in L. Tranum . Non è Città di gran con- 
fiderazione ^ ma vi rifiede un Arci vefcovo . Gia- 
ce (uir Adriatico, ed ilfuo Porto è ftato coper- 
to dair arena . - * x 
A GiovEMAzzo, inLat. Javenatitun^ full* Adria- 
tico» due o tic miglia da Bari, Cittì» dipocs 

im- 
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- importanza , con V efcovado SaffragancQ dcll^' 
Arcivefcovodi Bari. 
7« BiTOMTo, inLat Bituntum^ Cittòpocodiflan;, 
te da Baricon titobdi M^rchefatOy il cui Ve- 
{covo è Suffraganeo dclf Arcivefcovo di Bari. 
Que(ta Città è per altro notabile a cagione d^l- 
la Battaglia qui teguita fra gì' Imperiali , e Spa- 
gnuoli nel 1734 colla peggio dei primi . * 
• 8. Monopoli ) a Levante di Convérfano, full* A-* 
drutico, fede Epifcopale dipendente dalI'Ar- 
civcfcovodi Br-ndifi* 
9. MoLFETTAy Città piccola, fuir Adriatico, con 
titolo dì Ducato « appartenente alla Cafa5>/^o- 
la. Il Vdcovoè fottorArcivefco^o di Bari. 
to* Canosa ,in Lat. Canufium , a Ponente d' Andria » 
fulle frontiere della Capitanata, Città con Ve* 
fcovado SuliragancQ del ArcivefcovodiTrani. 
L* anno 1077. Arrigo IV. Cefare fi fottbmife in 
quefto luogo a 1 Pon tefice Gregorio VI i il quale 
lo afTòlvette latla fcomtììunica • 
IX. Gratina, fullefironttere della Bafìticata^Cittlt 
poco confi vietabile , con titolo di Ducato. Ilfuo 
Vefcovo foggiace^ all' Arcivefcovodi Matera . 

12. BiTBTTo, Città poco abitata eoo Vefcoymdo 

foggetro air Arci vefcovo di Bari. 

13. Palo, Terra groflfa non lungi da fiitettd alla fi- 

niftra . 

14» MiNAKBiNo, in Lat. il^/nfr^Wm piccola Cit« 
tà con VefcovadoSuflfn^aneo dell' Arci vefco- 
vo di Bari fituatafottoCanofa. 

15. Poli GN A NO, inhzx. Pulinianum ^ Città picco- 
la filile coite di quefta Terra preflfo Monopo- 
li alla finifira con Vefcovado foggetto all' Ar- 
civefcovo di Bari. 

i(J. Ca?urso, Terra groffa fituata fotte Bari. 

17. Tr [G(AHo,BorgofituatoalladefiradiCapurfo. 
' In quella Provincia apparifcono ancora gli a^an- 
%% deir antica .Città 4iG^w, ove Annibale 
- • die- 



jS» C0P9N0110. 

diade qifeUt «rande fconfittc ai Roolanr, 
tX. NELLA TERRA D^ OTRANTO foaoconfi^ 

dcrabili 
f f * Lecce f in Lat. AUimm , la Capitale , e forre b 
migliore dopo Napoli y in mezzo aUa Pi^vincia 
A o 7< miglia dall' Adriatico. H fuo Veicovado è 
fotto F Arcivefcovodi OcrantOr Vi rtfieAe il Go-^ 
* . vernatcM^e di quefta Fro«' inaia • 

2« Br I N a I s f,ìn 1 Bruì9d§$fiuifi^Cìtt\ manttiMa con 
Porto eccellente^ Caftelb) ed altri Forti , che la 
guardano* Vi rifiede un Arcivetcovd^ e vc- 
donfi fetve intiere d'ulivi, cbelefanM con- 
torno* 

fiOraANTo, in Lat» tfyébrtmtum j Ckt^ fortifica^ 
ta , fulla becca del Golfo di Venezia , con 
buon Porto t e Cittadella fotte. Lafua fitua* 
tionc fiurebbe molto conioik per lì commerci » 
k noti fodero iiftpediti da i Corfart Torchi * Ve«- 
defi preflb la Città un Pvamonterio ^ ofia Capo 
d' Otranto^ il quale fepara il Mare Adriatico dal 
Joni6 , quando iiilmaginafi tirata mia lÌQea dal 
detto Capo fino alle CoSe d' Epiro» Vi lìfiede uo 
ArclvefeoYOr 

4« Gallipoli 9 ib Lat. GdtipolU^ CAt%\ marit- 
tima t bend piccola f va% con buoo Porto • II 
fuo Vefcovo fòggiace all' Arcitefcovo d' O^- 
tranto ^ 

e T aHantót, in Lat. Ttrentum^ Cittk fituàta fo- 

^ pra d^ una piccola Peni fola y con Cadel io forte ^ 
ed Areivefcevado r IlColfoairimornocbiama-^ 
fi Golfo di Taranto. 

4^ Nardo t in Lat* iVirr/tamrt Citt^fituata in un:r 
deliaiofa pianura , due , o tre miglia diftantedaE 
Golfo di Taranto, aett titolo dr E)acatOy e 
Vefcofado Suf&aganea» dell' Arctvefcova di 
Brindifi» ^ 

7r Ma TER A, in Lzt. MéUioUr^t o Matita^ fftuat» 
lui Fiumt QmiQlfWp Ck\k poco confiderabile , 

eoo 
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con Sede Archiepi rcojpale • 
g. MoTitLA» oJf^n/tftalUdeftvadiMàMra. H« 
Vefcovado dipendente daU^ Aiciv^&ovo di 
Bari. 
9* CASTEiLaNEtTiri ai VoìxtWitÀì Metàla , fui 
Fioni^ Talvb . Ha Vefcovado Suffragaoeo deir 
Arcivefcovo di Taranto , 
ic. U^Eìfto, in Lat C/jrtfi^Anf f f re 9 oquéttfovii* 
glia diflante dai Golfo di Taranto • Ha Vefco* 
vado fotto air Arci vefcòvo d' Otranto * 
II. S. Maria Di Leva» Giace fulla punta del cal- 
cagno dello Stivale^ don Vefcovado Suffraga* 
Ileo d'Otranto. 
I2.Alezano, Città fituata fui Mare Jo8Ìo« con 
Vefcovado SuffraganeodeirArcivefcoVo d'O* 
tramo r 
I Jr Castuo , in Làt. CaflrtémMinerviP. Giace fra O- 
traoto , ed Aleanzo , folle fpondedel Mare Jo* 
nio, con Vefcovado foggetto airArcivefcovod*^ 
Otranto • L' apno i4$7'fu suefla Città faccheg- 
giata da' Turchi , i quali conduflercv Schiavi la 
più parte degli Abitatìti,fiia è pòi ftataiiftabili-^ ^ 
ta col tempo» 
I4r OsTUffi, bensì piccola y ma popolata Città con 
Vefcovado Suifragatìeo delt^ Arcivefcovo di 
Brindifi. Ha titolo di Ducato, e giace otto mi* 
gli incirca dal Golfo di Venezia. 
iyOnià^ Città con Vefcovado^ifoggetto air Arcivef-^ 
covo di Taranto /giace ipinezzoa<|u«fio terri- 
torio; é poco abitata )« e ba un C'alleilo antico. 
QucAa Provincie ixmiinafi parimente Prcnrincia 
dr Fecce dalla foa Capitale , itkLsd^Ptovincioi 
Aletina . 
X. NELLA BASILICATA occofroao* 
^ t Ciré NZA)0 Acer ENZA, in Lat.4^(rAfnr»//^Ja' 
Capitale . Non è in gran fiore ^ fna ha Sede Àr* 
cBiepifcopale «^ 
aw MBLEiiifiLat.Jllr/j^j&irifraicoiififiidelFrìnct- 

^ata 
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pato Ultra 9 cdellaCapicaotU. Ha tkolo di 
^odpaio ) e V<fcovado Snffiraganco dclT Arci- 
vcfc. di Matcra. 

3. Rapallo, ioLat. Hapellum^ Città con rito- 

io dì Ducato. Giace prcflb la detta, ed il 
foo Vefcovo i fotto all' Ardvefoovo di Aco- 
renza. 

4. Muro, io Lat.Afmtf, Città aogofta» fitnata^' 

piedi degli Apennbi verfo ie Frootiere del Prin- 
cipato Citra. Ha VefcoTadoSiifiìagaDeo della 
Metropoli predetta. 

5. Lavello, ìmhzt.Lavdhtm^ ovvero Lkiettum ^ 

verfo le Frontiere della Capitanata. Il Vefco- 
vo, che vi rifiede, tc^giace all' Arci vefcovo 
di Bari. 

6. Venosa, in Lzt.Vermfiaj o Venufimm^ 6.07. 

miglia da Rapallo, con Vefcovado dipendente 
dall' Arcivefcovo di Mate», unito a quello di 
Acerenza • QtieOa è Città antica , memora- 
bile , per aver dato alla luce Orazio celebre 
Poeta. 

7. Tursi, Città preflò il Fiume X/no, verfo il Gol- 

fo di Taranto, con titolo di Ducato, il cui Pa- 
drone é Giovanni Andrea di Cala Dorim^W quale 
tentò col Duca d'Uceda di Sorprendere la Sarde- 
gna r anno i7io.edi ridurla fotto ladivozionedi 
Filippo V. ma infmttuofo fii l'attentato, ed i due 
Capi dovettero rìtirarfi verfo Genova con gran 
perdita. Il Vefcovo della detta è fotto l' Arci- 
vefcovo di Acerenza. 

8. Tr ICA Rico, Città fui Fiume i?if/i^fff« fituata 
^- (olio Ciirenza , quafi in mezzo al Territorio , la 

quale nel 1694. e (lata interamente fconvolta d_a 
un gran Terremoto • Il Vefcovo che vi rifiede^f 
^uflraganeo dell' A rei vefcovodi Macera • 

9. Monte Peloso, inLat«ilfo»r Péelufius, Città 

piantata fopra d' un monte verfo i Confini di Ba- 
ri alialioiara di Gravina , la quale ha un Vefco- 
i vo , • 
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«o ). ia cui GiuriCdizione non fi eftendè oltre li 
Città. 
10. AcjLiMONTE, inLMUGttimentumj ovvero Pu^ 
mcntum.QutttsL erg anticamente una Città Vc.- 
fcovile deTla prefence Provincia > il cui' Vefco- 
vado è fiato poi unifio con quello di Marfìco . 
. « La Bafihcata vieile anche denominata dalia fua 
Capitale Provincia di Acerenza, ìnLat. Pro^ 
vineia ^cbermtina . • v 

XI. NELLA CALABRIA CITRA fi contengono 
* X. Cosenza , in L^uCofimia^ la Capitale,con Ca- 
mello forte , è Sede Arahiepifcopale . 
2. Rossano , in Lat. Rofcianum^ Città marittimay 
a manodeftra, con titolo d^ Arcivefcov. e di 
Principato, già appartenente ai Principe Bor^ 
ghefe , ma levatogli nell'ultima guerra da Car- 
\ò I ILper non aver voluto predargli giuramene 
to di fedeltà . 
j. Cassano, inLzu Caffanum^ ovvero Cafonum^ 
Città fituata preffoil piccolofiume Lione^ con 
titolodi Principato, e Vefcov. Sufiraganeodi 
Cofenza. 

4. B1SIGNAN0, mhzX.Defidia y ovvero S'tfima^ 

num y Città popolata fui concorfo dei due Fiu« 
mi Cotili , e Crato con Caileilo forte , e titolo 
di Principato • Il fuo Vefcovo è immediata- 
mente fotto la S. Sede . 

5. Strongoli , io Lat. Sttongylum , Città piccola, 

fituata verfo il Mare Jonio , e le frontiere della 
Calabria Ulteriore • Ha titolo di Principato » e 
I Vefcovado SufFraganco dell' Arcivefcovo di S. 
Se veri na. 

6. Amante , in Lat. Amantiay ovvero Adamamia^ 

Città fituata fui Mare di Napoli, in un Difiret* 
to , appartenente al Principe di Èflipnano^ver-^ 
fo il Capo di S. Eufemia. HaCatteilo fortiffi- 
mo , e Vefcovado Suffraganeo dell' Arcivefco- 
vo 4i Reggio* 

Bb 7. Ca- 
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7» CarutI) CittafituatafulprificipiodelGolfo 
di Taranto I con titolo di Principato) e Ve« 
fcovado Suffraganeo delF Arci vcfcov» di S. St- 
verioa * 

8. Umrratico, io Lat. Umbraticum , ovvero 
Brù/iacia. Giace a-Mezzogiorno di Cariati , 

..: ed faa Vefcovado » che (bggiace alP Arcivefco- 
vodiS.Severina. ' 

9. Martorano, in Lai. Mamertium^ ed oggi 
Martoranum^ Città Tulle frontiere della Cala* 
bria Ulteriore 9 con Vefcovado Suffraganeo 
dell' Arcivefcovo di Cofenza* 

IQ, Cerenza, o AcerenzA) in Lzu^cherun- 
tia y ovvero Acherontus. Giace fra Cofenza « 
e Strongoli ^ con Arcivcfcovado unito a quel- 
lo di iVIaleca. 

II* Tarsia, Villaggio fituato in mezzoaquefta 
Provincia , con ticolo di Principato . 

12. Castigtione, Cittk ordinaria , concitolodi 
Principato, appartenente alla Famiglia M^' 
retini. 

13. CiRisANo, Villaggio, con titolo di Principato. 
14^ Capo deir Alice, Promontorio, o fia Vil« 

laggio alla defira d'Umbratico • 

15. CapoTrionto, Promontorio, e Villaggio 
alia dcQra di Ro/Tano • 

ló. Capo S. Giacomo, Promontorio fra ii Capo 
d'Alice, e il CapoTrionto. 

17, Altomokte, in "Lzt. Jlltomontium ^ oppure 
Balbia^ ovvtroBalHa^ Terra grofla prcflo il 
Fiume Grondo fabbricata fopra d'una Collina ai 
piedi dell' Appennino . 
XII. NELLA CALABRIA ULTRA li confidc- 
rano 

i. Cantazaro , in Lat. CtfwMx/7r/«w?, la Capitale, 
Città alquanto grande . Giace verfo il Golfo di 
Sqoiilace , ha Vefcovado, e Rcfidcnza del Go- 
vernatore della Provincia . ' 

2. SauiL- 
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2. SauiLLACEi ìvìÌaì. Sguillaceumi Città pic« 

cola , coA Vefcovado Suffraganeo ali* Afoì ve - 
fcovo di Reggio . Il Golfo alci vicino n'ha la 
' denominazione , e chiamafi in Lat. Sinns Squii • 
laceus . ' ' 

j. S. EUFEMIA} mLAuFanumS^EuphemiéB^Cii' 
x\ marittima, iituatà alla Cniftra delia predetta) 
predod^uf^^dZ/ddeilo (iefso nome, già rovi- 
nata per li Terremoti . 

^4^ Reggio, in Lzu Rhègiumjulitim ^ Città bella^ 
ampia, e popolata , considerata da alcuni per 
la Capitale , in faccia a Sicilia . Ha Sede Àr- 
chiepifcopale , ed é Aata pi& volte faccheggia'- 
ta da* Turchi. 

5. S, Seve RINA, in Lat. 5'<i»y^x;fr/«»»i,fullefron-. 
rierc della Calabria Citra . Ha Arcivefco- 
vado. 

Queda Città , ed altre feguenti , o (Imili, ciie 
apparifcono fulle Mappe di grandezza notabi- 
le , fono tutte Piazze non molto grandi • 

6. Crotone, oCotrcwié, in tat» Ocra» j Cit- 
tà di poca importanza , eoo Vefcovado foggia- 
centc airArcivefcòvodi S.Severina rimarcabi- 
le nella Storia . Giace alla dedra^i S.Severi- 
na, fui Marc Jonio . 

7. IssoLA , in Lat. JEfuìum , ovvero lEfula^ Cit- 

tà verfo il Mare Jonio, con Vefcovado Suffra» 
ganeo dell' Arcivefcovo di S. Severità ♦ 

3. Éelcastro, inLat.BW//r/fy?r»;?i,aIla(ìni(lra 

d' Ifsola , Città con Vefcovado fotto TArcivc- 
fcovo di S.Severina. 
9. Taverno, xnhzt, Daberna^ o Trifchenc ^ a 
Ponente di Bclcaftro , Città già con VefoòVa- 
do SufFragMieo dell* Arci vcfcovo di Reggio , 
ma ora trafportato altrove . 
xo. Nicastro, in Lat. 'Nicafirium^ovvetoNeoca' 
Jìrum .Cìtt^ verfo il Golfo di S.Etìfeioia al piede 
degli AppcninijCon Vefcovado dipendente dali* 
B b 2 Ar- 
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ArciFcfco di Reggio . 

11. Mi LETO, inLzt.McUia. Giace noubìlmente 

a Mezzogiorno di Nicaflro , eoo tirob di Prin- 
eipaco e Vefcovado Suffiraganeo all'Arci vcfco- 
20 di Reggio y fondaco da Gregorio V I L Papa 
r anno i07S- 

12. Bov A t Città riflretta al difotro verfo il Golfo di 

Spartivenco, eoo Vefcovado appaneoente al- 
rArcivcfcovodi Reggio. 
23. Gì RACE, in Li t.f&rtfr/»i9f, Città fabbricata fo- 
pra (i*una Collina non lungi dai Golfo delloflcf* 
fo nome • Il di lei Vcfcovo è fc^ctto all'Arci- 
vefco vp di Reggio . 

14. Vettere, fi.^rgogroflbfituatofòpraGirace. 

15. N I e OTER A, Ci ttà piccola fui Golfo di Gioja alla 

Anidra di Mileto con Vefcovado Suffraganeo 
deir Arci vcfcovo di Reggio. 

16. Monte leone, piccola Città non lungi dalGoI- 

fodi S. Eufenva fopra Mileto con Vefcovado 
foggetto all'Arcivefcovo di Reggio . Etk porta 
il titolo di DucatOfOtteaoto da Niccolò di Ca- 
fa Pignatelli per mezzo del maritaggio feguito 
nel 1679. fra lui,e fra Giovanna Erede di Mon* 
te Leone. 

17. Tr op e a , piccola Città fui Golfo di S.Eufemia 

fopra Nicotera con Vefcovado foggetto kll'Ar* 
CI vefcovo di Reggio • 

18. CapoRizzuto, Promontorio fotto IflToIa . 

ig. Capo DI Sfartivento, Promontorio alla de^ 
Ara di fiova fui fine di Que(io Territorio.il Gol- 
fo qui air intorno cliiamafi Golfo di Spar- 
tivento. 
Oltre le Piazze mentovate fi vedono in que- 
fta Provincia i Priìncipatì di 

20. MiDA. 

21. Satciona. 

22. ROCELLA. 

23. SCIGLIO. 

24« S. 
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24. S. Agata, ce. 

Denominali la Calabria Ultra aoche dalla fua 
Capitale Provincia di Cantazaro, in 
Lat. Provincia Cantazaria . 

V. 

Il Dominio del Regno 
di Napoli. 

QÙefto Regno è flato anticamente fotto alla 
^ divozion de i fuoi propr j Re > e 200. anni fa 
guerreggiarono per conquidarlo gli Spagnuoli, 
ed i Francefi , fino che finalmente Ferdinando 
Cattolico lo ridufTe fotto al fuo totale dominio. 
E perciò fi è mantenuto finora fotto l'ubbidien- 
za della Spagna , la quale V ha fatto governare 
da i fuoi Vice-Re , che rifiedevano in Napoli , 
e cambiavanfi ogni triennio. 

I Tuoi proventi farebbero confiderabili, ma le gran 
guarnigioni, e le Navi» che debbono mante- 
nerfinel Paefe contro i Turchi Corfari ,. e le 
gran pofTeifìoni , che godono gli Ecclefiaflici , 
fanno che il Sovrano di queflo Regno non ne 
ricavi molto. 

Neirulcima guerra d'Italia hanno contefo per lo 

Ìoneflbdi Napoli la Cafa d'AusTRi a, e quella 
i BoR fiON E , ed al pri ncipio tutto il Regno fa 
fotto r ubbidienza di Filippo V. manell anno 
1707. riconobbe Carlo IILper fuo Sovrano, a 
cui ne fu. confermato il pofTeffo nella Pace diBa- 
da Tanno i7i4.Maeflendonel i734.naia in Ita- 
lia una gran Guerra fra j' Imperadore, Spagna, 
Francia, e Sardegna, fottomi fé l'Infante D. 
Carlo per mezzo delle Truppe Spagnuole i due 
Regni di Napoli,e Sieili a, e fu in quello proda-» 
Bb 3 ma- 
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niato ; e nel 1735. coronato Red'aofeDdue le 
Sicilie-in Meirìoa. 
I quali Stati gli furono ai>chc accordati in Vien- 
na li 3. Ottobre del detto anno 1755. ed air in- 
contro furono in poter di Cefare lafciati i Du- 
cati di Parma^e Pia^nza come altrove dicem- 
mo. Gli Attiditaleceffione, e garantia furo- 
no cambiati da' Generali Cefarei ^ e Spagnuoli 
in Pontremoli agli 8. Gennajo 1737* 

VI. 

La flato antico Jclt Italia. 

I 'TnUtto cib , che comprende oggidì la Savojai 
X il Piemonte , il Milanefe , ed il Dominio 
Veneto, chiamavafì anticamente dai Roma- 
ni GALLI A CISALPINA . 

!• Il Diftretto in ifpecie , ove vedefi fituato il Du- 
cato di Milano, chiamavafì anticamente IN- 
SUBRIA. 

3. Il Gcnoveie aveva il nome di LIGURIA . 

4. Il filo del Parmegiano , Modonefe , e Bologncfe 
era r antica EMILIA , in Lzt. umilia. 

5. Il Fiorentino era nominato dai Romani TU- 
SCIA, ovvero HETR URIA. 

6. Ne ifiti d'Urbino, e Spoleto flendevafiT UM- 
BRI A antica. 

7. LA Marca d'Ancona chiamavafì PICENUM'. 
8* Il Territorio intorno a Roma aveva il nome di 

LAZIO, inhiàt.Latium. 
9. Ovcèfìtuata la Terra di Lavoro, chiamavafì 
Campania Felix ,{cioè CAMPAGNA FELI- 
CE. 
10. Il f]tointort)0^1Ìa Contea di Moljfejerarantico 
SAMNlUAd. Credono alcuni, che JTtfww/Mw, 
debba più tofto intcnderfi della Terra di LavoFo 
" II. Gir- 
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11. Circa la Bafilicata era il Paefc di LUCA- 
NIA. 

12. Scefero aoticamente molti Greci td abitarla 
Calabria, e perciò nominavafi GRECIA MA- 
GNA. 

VII. 

I Giorni Latini de Popoli antichi 
dell'Italia. 



I ^U ABORIGENI abitavano intomo alla 
VJ Città di Roma. 

2. Gli ALLOBROGI nella Savoia. • 

3. Gli ANAMANInelParmegianò. 

4. Gli A pulì nella Puglia - 

5. Gli AUSONI intorno a Benevento. 
<J. IBRUTII nella Calabria. ' 

7. Il CARNI nel Friuli. ' 

8. I CAMERTl ncir Umbria . 

9. I CENOMANI intorno a Vetòtìa^ " 
to. ICENTRONItì^la Savoia. 

11. I COTTII fra V Alpi nella Valle di Sufa . 

12. GlìETRUSCl, ovvero HETRUSCI, fui Fio- 

rentino. 

13. Gli HERNICI non lungi da Roma fuUe frontie-* 

re del Napolitano. 

14. GliHIRPINI nel Principato Ulteriore. 

15. GliJAPIDInelPIftria. 

16. Gli ILLYRII neiriflria, Dalmazia, cCroa* 

zia. 

17. Gli INSUBRI nel Milanefc . 

18. I LATINI intorno a Roma . 

19. I LIBICI intorno a Vercelli. 

40. I LIBURNI nella parte fuperior della Dalma^ 
xia« 

Bb 4 21. I 
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• 2i; I LUCANI nella Bafilicata . 
22; I M A RH nell* Abruzzo ulteriore • 
43. I LIGURI nel Gcnovcfc. 
I4.I LONGOBARDI nel Milanefc, e nella Ter- 

raferma de' Veneziani . 
35. IPEDICULI intorno a Brindifi. 

26. I PICENTINI nel Principato citeriore . 

27. I PELIGN I ncir Abruzzo citeriore • 
li I SALASSI in AoRa. 

29. I RUTULI nella Campagna di Roma . 

30. I SABINI nella Sabina. 

31. I SALENTINI intorno ad Otranto . 

32. I SICULI nella Sicilia. 

33. ISÀMNITI incorno a Molife. 

34. I SENNONI nella Romagna < 

35. I S YBA RITI nella Calabria . 
3<5. ITARENTINI in Otranto. 

37. I TAURINI intorno a Torino . 

38. Gli UMBRI neir Umbria . 

39. I VE JENTI nel Principato di Caftro. 

40. I VENETI , ed EUGANEI nella Marca Tri- 

vigiana , ed intorno a Venezia • 

41. IVESTINIncir Abruzzo ulteriore. 

42. I VOLSCI niella Campagna di Roma • 



\ 
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tApendice dell' I/ole in- 
torno air Italia . 

vili. 

VI fole intorno al f Italia fono le 
. feguenti. 

1. T A SICILIA. E' grande, ed ha il titolo di 
JLi Regno. 

2. LA SARDEGNA, poco difcofla dalla detta , 

è paricnente Regno. 

3. LA CORSICA, parimente Regno , ma picco- 

lo. Giace fopra la precedente, 

4. MALTA. Giace a Mezzogiorno delia Sicilia, 

ed appartiene air Africa. 
5* Si vedono poi altre piccole Ifole dirperfe, parte 
fuir Adriatico , je parte fui Mare Tirreno . 

I X. 

Situa:s;fone del Regno di Sicilia • 

I T A Sicilia, in Lat. Sicilia ^ giace fotto 
I A l'Italia nel Marc Mediterraneo > ed è Tepa* 
rata dalla detta folo per lo Stretto, o fiaFaro 
di Meflìna , chiamato in Lat. Fretum Sicu* 
lum , ovvero Mamevtinum. 
2. In qucflo Stretto fono i due pericolofi Paflì di Scil- 
la, e Cariddi^queflo inghiotte, ciucilo fpez- 
za le nji vi , che le gli accollano j fimiimente an- 
che 



394 Capo Notfo» 

che il (irò di Morgana, ovedicefì, che^na- 
turalmente prefcntanfi maravigliofe Figure 
netr aria . 

3. La fituazione della Sicilia è per altro molto in- 

felice per li frequenti Terremoti, chela fcuo- 
tonò, ficcomenel 1^9 j. ne fentl le Irrepara- 
bili rovine. 

4. Anticamente erano in quefi'Ifola molto confi- 

derabili tre Promontori, ofianoCapidi Ter- 
ra, e perciò cbtamavafì Trinaceli A. 

5. Ne' tempi decorfi erano Sicilia $ e Napoli uni- 

ti infìeme, enominavafi queftola SIGILI^ 
CITERIORE , in Làr. Stalia ciurior 9 e quel- 
la la SICILIA ULTERIORE , in Latin. 
Sicilia ulterìor , i 

Ambedue infieme chiamavanjSia Lat* U^raquc 
Sicilia^ cioè ambe h Sicilie* 



Del Dominio dilla Sicilia 

EBbe anticamente i (upiproprj Re» ma nel 
1282* dopo il Vefpro Siciliano, è Tempre (la- 
ta fotco la divozione della Spagna , la quale Tha 
fatta governare da un Vice- Re .Nella penulti- 
ma guerra vi hanno dominato i Fraj3cefì , e nel- 
la nice d' Urrecht del 171^. é (lata cediita da 
Filippo V. al Duca di Savoja. 
E finalmente dopo avrer quivi.guerreggf{itol^' Ifii« 
peradore come Re delle Spagne Tanno ifiS. e 
17 19. ha rottomeflfoquedo Regno alfuo Domi- 
nio nel i720.e n'ha appoggiato itgoverqo al fuo 
Vice Re. jgueflo Regno è pggidì fotco la di- 
vozione delTlnfàQte Don Carlo coronato in Re 
"^' 175 S* coi^^ accennammo. ' 

'^ * ' XI. 



Della Mappa d'Italia , 395 

X I. 

Divifione della Sicilia* 



Q' 



lUcfto Regno fi fiende nel Marc in forma 
_' di Triangolo, il quale ha dato occafione 
ài dividerla in tre parti, come fegue. 

I. LA VAL DI DEMONA, in Lzx.VallisDcmch' 
ne^ giace per contro Napoli , econtiene 

* I Messina., in Lzx. MeJJana, Città principale 
di tutto il Regno, con Sede Archiepifcopale, 
grande, e bella, forte, e mercantile. Ilfuo 
Porto eccellente è di grand'importanza . Fu 
nel 1719. ridotta all'ubbidenza di Carlo lil. 
per mezzo di un veemente afledio, e morta- 
lità d'ambe le parti. 

2. TAURMiNAjoyveroTAURMiNiAjinLat.r^wr- 

memum^ Città piccola, e marittima, fìtuata 
fotio Mcffin^ fopra d'un. alto fcoglio; fu mol- 
to danneggiata dal Terremoto Y anno làg^. 
Il fuo Vefcovo è Suffragane© dell'Arcivefcc- 
vo di Meffina. Si rendette all'Armi Impe- 
riali Tanno 17 19. 

3. Milazzo, in Lar. Myla Città fortificata fo- 

pra d'un capo di terra alla finiAradiMeifina 
con Porto. mediocre 5 e Cafiello forte • Qucfto 
Luogo è memorabile per la battaglia rifpetti- 
vamente qui feguita fra le Truppe Imperiali , 
e Spagnuolt, avendo quefte dovuto finalmer-* 
te levar Pafiedio nel 1719. 

4. Catania, in Lar. Catana y Città con Porto» 

e Sede Epifcopale , dipendente dairArcivefco- 
vo di Monreale « Giace preffo d'un Golfo del- 
lo (lefso nome, e viene fovente fiineftata dal 
furore del Mongibello. E' Hata rovinata dall* 
ìmpeto del Terremoto l'anao 1693. 

5. Ce- 
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5* Cefaledi, ovvero Cefalu , in Lat. Cepha 
JEdis , ovvero Cephaludsum . Giace fopra d'un 
Capo di Terra notabilmente a Ponente di Mi- 
lazzo fui Mare Tirreno. Ha buon Porto, ed 
un Vefcovado Suffraganeo dell' Arci vefcovo 
di Meffina. 

9. Pati , in Lat. Paeta , ovvero Pa8£ , Città Ma- 
rittima , a Ponente dì Milazzo , con Vefcova- 
do Suffraganeo dell'Arci vefcovo di Meflìna. 

7. S. Marco, in L.Ca/<?(f^ii, Città molto rillretta 

poco difcoila dal Mare , a Ponente di Pati , con 
Vefcovado Suffraganeo dell* Arcivefcovo di 
Meffina . 

8. Randazzo, Città piccola ) fituata in mezzo 

alla Valle di Demona, fui Yiixmt Cantata . 

9. NicosiA, Città ordinaria, fu i confini della 

V^lle di Noto. 

IO* Fa A N e o V I LLA alla deflra del Mongibello Luo- 
go , o fia piccola Città renduta celebre nel 
1719. per la battaglia ivi feguita fragl'Im* 
periali , e Spagnuoli , avendo 'i primi con gran- 
de intrepidezza, e non fenza mortalità slog- 
giati i nemici dair eminenze de'mon ti , e ren- 
duta a fé libera ia comunicazione del Mare« 

ir* Mongibello, in Lat* ì9^^»ì7, il celebre Mon- 
te, che gitta fiamme con ifpavento, e dan- 
no delle Terre circonvicine. Portale cene* 
ri (ulla cima , a mezzo le nevi , ed alle ra- 
dici la verdura. 

12. Notafi il Capo fopra Meffina detto del Faro, 
in Lat. Promontorium Pelori . 

ij. Traina, piccola Città, o fla fiorgo fabbri- 
cato fopra d' un alto Monte alla fìniflra del 
Luogo feguente. 

I4« Racalbuto, TerragrofTa, o fia piccola Cit- 
tà fui Fiume Tarctta alla de(tra di Traina • 

15. S.Tecla, Villaggio fituato tra Taurmina, e 
Catania. Il Colto air intorno chiamafi Golfo 

di S. 
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di S. Tecla in Lat. Sinus S. ThecU. 

16. Studeri, Monte confiderabiie fituato feltro 
MeflTina alquanto difcoOo dai Mare. 

17* AjARO, Villaggio ordinario preffo al Fiume 
Diiìarnoj il quale entra nei Fiume T^rr/fA fu 
i Confini di Val di Noto, 
H. LA VALLE DI NOTO, in Lat. Vallis lieti, 
na. Giace a Mezzogiorno della Valle di De- 
mona, e comprende. 

1. Noto, in Lat. Notum^ Città grande, ben 

fabbricata Copra d*uno Scoglio. Gi£ce vtrfo 
la punta inferiore di quello Paefe . 

2. La detta punta chiamafi Capo Pass aro, uno 
de' tre celebrai Promontor; , nominato antica- 
mente Promontorium Pochyni* Nell'acque di 
quefto Promontorio fegui Tanno 1718. la fa. 
mofa Battaglia Navale fra gringlefi per Ce- 
fare , e gli Spagnuoli , ove rimafe la fiotta 
di quelli interamente fconfitta, e disfatta. 

■ * 3. Siracusa, in Lat. J*^rii^/^ , a Settentriobe 
di Noto . Fu anticamente Città infigne , e Re- 
fidenza de' Re di Sicilia* Eflfà è bensì oggidì 
confiderabile per lo fuo Porto ^ ina non già in 
quello (iato che era per l'addietro , muffirne 
dopo efser decaduta per le terribili fcoffe de* 
Terremoti Tanno 169;. Venne all' ubbidien- 
za di Carlo IH. l'anno 1719. 
4. Agosta , in L. Augufla. Fu Fortezza marittima 
ben piantata , ma fpiantata dai Terremoto nel 
1693. ed in^ ran pàVte fepolta nelle fue rovine* 
Terra Nuova, Luogo mediocre. 

6. Sperlinga, Camello fituato in mezzo al Pae- 

fe, nel quale fi ritirarono 500. Francefi durante 

il Vefpro Siciliano , e vollero più toAo morir 

dafame,chearrenderfi. Onde cantò il Poeta . 

Quod Siculis placuttj tantum Sperlinga ne- 

gavit . 

7. Lenti No,]a piill vecchia Città della Sicilia,alla 

fini- 
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finiAri d^Agofta, con Porto; ma fddiftrutta 
dal Terremoto Tanno 1695. 

8. Ragusa, alla fioidradi Noto» Città piccola, 
preflb le forgcnii d'un Fiume dello ftcflbiio- 
me. Fu orribilmente fconvoka dal Terremo- 
to Tanno 1693. Non dee confonderfi con Ra- 
gufa della Dalmazia. (' ' 

9«Jaiirataìma. 

icCastrogioVanhi, 

II. M O D I e A, 

iz« Camarana, 

13. AlicatajC 

14. Plutio Nuovo. Sono tutte piccole Città 

di poco rimarco. 

15. £nna, piccola Terra aggiacentead un La- 
go chiamalo Ptrgns verfo i Confini di Val 
di Demona, 

16. LoGNiNA, piccola Ifola a Mezzogiorno di 

Siracufa • 
HI. VALLE DI MAZ/VRA, ìnUuVallisMaza^ 
ra. Si (tende a Ponente delledue preceden- 
ti , e contiene . 
* z. Palermo, inLat. Panormus^ Città fituata 
fui Mare Tirreno , grande, e bella» refidenza 
ordinaria dei Vice-Re. Ha Palazzo veramente 
regio 9 Arcivefcovado , ed un Porto di Mare . 
Fu rovinata dal Terremoto Tanjno 1^93. 

2. Mazara ,inL.M^z^r/f , C ittà forte, con b^a 

Porto , e Sede Epif copale , fituata su i lidi me- 
ridionali rifpetto a Palermo. 

3. Trapano I in Lat. Drepanum^ a Settentrio- 

ne di Mazara. Ha buon Porro di Mare , ed 
unapefca di piccoli coralli . Si rendette a Car- 
lo HL Tanno 1719* 
4* Cercenti, o Agrigento, in Lat. ^g^^g^^^ 
tum , Città con Vefcovado SufFrastaoco delT 
Arci vcfcovo di Palermo , fituaro al Levante dì 
Mazara . Fu già confiderabile 9 ina ora è in de- 
ca- 



Della Mappa d'Italia. 39^ 

cadenza. Fu conquiftaca da Carlo IIL TaDti» 

1719* 

5. Monreale, in Lat. Mons végius^ prcffo Pa- 

lermo , Città di poca importanza 9 ma eoa 
Sede Archicpifcopalc. 

6. Mars£llA| Città fortificata i e p6poUta, fu 

i lidi Occidentali. 

7. Castello a MARE.Città fituata a Settentrione 

di Marfclla,prcffo d'un Golfo dello ftcfso nome. 

8. Fra Caftejlo a Mare > e Marfella , vedefi il cele- 

breCAPo Borgo, già nominato Promontorio 
Lilibeo, 'mhtx,Lilièekm Promontórium . 

9. Calatavatore , Villaggio gratìde fui Fiume 

Termini preffo le Frontiere ùiVal di Demona. 

10. Tori, Villaggio ampio fui Fiume Bilicis in 
mezzo a quefto Territorio . 

ir. Capo S. Vito, Promontorio con Villaggio 

a Settentrione di Trapano. 
12* Petra Longa ) Villaggio ordinario alla fi- 

liiftra di Tori. 

13. In faccia a Trapano, e IV^arfella vedonfì tre 

piccole Fole, cioè i. LEVARZE. 2. MA- 

RFTIMO. 3. SAVAGNANA. 

La fertilità di queQ'* IfoU è tanto -grande, che 

nominafi con ragione Granajgt bell'Ita LI A. 

XII. 

Dilla Sardegna. 

QUefto Regno è flato per l'addictro apparta 
^nenza della Corona di Spagna, che al £;o- 
vcrnodieffa ha femore coftituito un Vice-Re. 
Nel 1700. dovette lottomctterC air ubbidien- 
za di Filippo V. ma' nel 1708. fi foggettò a 
Carlo III. al quale n' è fiato confermato il 
poflìcffo nella Pace di Bada. 

Neir 
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f Nell'anno 1717. fu forprcfo d^ Filippo V. ma 
finalmente nel 1720. fu ridotto alla divozione 
di Carlo ì Il.e da eflb ceduto al Duca di Sa voja, 
onde al giorno d' oggi è ancora fot to la di vozio- 
ne del mentovato Duca di Savoja carne Re 
di Sardegna. • 
LVia è per tutta l'Ifola poco falubrc , e perciò gli 
abitatori non divengono molto vecchi • 

XIII. 

jyinyifione della Sardegna. 

1. T^I videfi quefl' Ifola in due parti , come fegue • 
JL/ CAPO DI CAGLIARI. Siftendevcrfo 
Mezzc^iorno, e contiene 

^ I. Cagliari 9 ovvero Calori, in Lux. Calaris^ 
Città marittima alla delira, Capitale di tutta 
rifola, grande , forte , e Refidenzt ordinaria 
del Vice- Re con Porto eccellente , Univer^ 
fica, ed Arcivefcovo. 

2. Oristagni, in Lat. Arborea. Giace sh i lidi 

oppodi a Cagliari alla finidra ; Ha Sede Ar- 
chiepifcopale , ma è poco abitata a caufa dell* 
intemperie delParia. 
j. Villa di Clesia, Città (ituata Culla Cofla 
Meridionale , con Vefcovado Suflfraganeo dell* 
Arcivefcovo d'Oriftagni. 

4. MoNT Reale, poco difcofto d*Oriftagni . 

5. Lode, e 

3. S. Pietro Toralba. Sono Città ordinarie. 

7. Marmilla, Villaggio grofTo alla deftrad'O- 

riftagni . 

8. S.. Michele, Villaggio ampio piantato fopra 

d'un Monte non lungi da Cagliari vcrfo Set- 
tentrione . 

9. Dirimpetto a Viìlz diCUfia^ ovvero d' .17^/^- 

fiasy 
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fias^ vedefi una piccola Ifola chiairiata Ifo 
la di S. Pietro. 
H. CAPO DI LUGUDORI • Abbraccia la parte 
Settentrionale, e contiene h 
i. Sassari, ìnLzi. Sàffarìs ^oPutAiumi ùTurris 
Lihyfonis nova^ Cittk alquanto grande, ma 
poco fortificata, alla finiftra verfo il Mare , 
detto di SardePna. Ha Arcivefcovado • 

2. BosA, in Lat. Èofà^ o Boffa^ Città fìtuata a 

Mezzogiorno di Saflari, con VefcoVadoSuf- 
fraganeo delPArcivefcovo di Sadarì. 

3. Algari, in Lzujtl^aria^ ovvcroCoraXj Cit- 

tà fìtuata preflb d^un Golfo, con Vcfcovado 
Suffraganeo dell' Arti vefcovo di SaflTari» 

4» Castello Argonese, in Lat. Caftrum Ara-* 
gonenje^ ovvero£m^ori>. Città fituata a Set- 
tentrione di Saflari fui Fiume Termo , con 
VefcovadoSufiraganco deirArcivefcovo di Saf- 
fari, buon Porto 9 e Cittadella. Fu così de- 
nomiuata dagli Arragonefì , per effer flata la 
prima Piazza da. efli prefa nella Sardegna. 

j. Terra Nova. Giace falla Cofla Orientale 9 
ed ha buon Porto» 

6. Sarda, preflb Terra nuova, Piazza ordinaria. 

7. Ales, Città con Vefcovado foggetto alP Arci-i 

vefcovo di Safsari; Efla è cosi poco abitata a ca- 
gione deir infecondo terreno, che alf intorno 
ftendefi , che quafi nefluno vi (i ritrova , xoU 
tone il Vefcovo co^ fuoi Canonici . 

8. CosoiKi, Terra grofla fìtuata fopra Bo(a* 

9. GociANo, in Lat* Cuncianum^ Città antica, 

o fia Borgo fituato alla deflra d' Algeri , ov- 
vero Algher fui Fiume Thirfo • 

IO. Bres ARGIA, piccola Città poco difcofla dal 
Fiume de Cogulnas alla deflra di Saflari . 

ir. OgieR) Villaggio ordinario fìtuato fopra Go- 
ciano» Il DiUretto all'intorno chiamaflGo- 
eiana* 

Ce 12. Per 
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^12» Per contro Caccilo AraDgoDefe yedefi Afinara^ 

ò fìa Zslvqlxz Ifola in Porto di Torri. 
13. In qucfto Territorio vcdonfi piccoli Diflrctti 
chiamati Barbaira , come Barùaira Berni , 
Bariaira Jolaij Baròaìra Orani* -, 

Vcdonfi all'intorno molte Ifolette) fra le quali 
nilTutia, e di gran rimarco* . 

XIV. 

Della Ifola di Cor fica • 

Tutta rifola è (otto il dominio della Repubbli- 
ca di Genova , non porxa gran rendite ) ed è 
d'aria poco falubre ; gli abitatori però fono mol- 
to àbili al fervigio militare • Ma nell'anno 1730. 
ìnforfe in queli'Ifola una gran follevazione, per- 
chè volea il Governatore aiiringere iCotfi a rim* 
borfare la Repubblica il denaro, che da cfla nel- 
la careftia de'grani del 1729. gii era ftato preda- 
to , fi chiamarono aggravati gran parte de' Sud- 
diti , ed arrolatifi infieme fio al numero di 20000. 
fi rendettero Padroni di Badia Città Capitale , e 
cofìrinfero il Governatore a ritirarfi nel Caftd- 
lo. Anzi dopo aver i detti Sollevati ricevuto 
il giuramento di fedeltà da molte Città / e Vil- 
laggi, ebbero inlor potere le armi, che ncU* 
Ifola ritrovavanfi , faccheggiaron i Maga2zini,e 
fecero gettar Cannoni delle Campane, che era. 
no ne' Villaggi da loro (ottomeATi. L'Impera- 
dore inviò bensì delle fue Truppe aufiliarie a* 
Genovefi fotto il comando del Generale Wa- 
chtendoncK , e nel 1732. arrivò di frefco il Prnci- 
pe Federigo di Wurtemberg con 6400. Aleman- 
ni in favore della Repubblica, per mezzo del 
quale v'era apparenza che i Sollevati con alcu- 
ne condizioni p&teflfero e/fcr ridotti fottoV ub- 

bi. 
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bldienza della medcfìma^ma negli anni feguen« 
ti fi é di nuovo incalorita la foDevazione , ed 
al giorno d'oggi dicefi , che la Corona di Fran- 
cia abbia fpediti 8000^ Uomini in rinfoKo de* 
Genovefi contro ì detti Sollevati • 
. Dividefi in quattro Parti , le quali fono 

L BANDA DI DENTRO vcrfo l'Oriente. 

U. BANDA DI FUORI verfo l'Occidente. 

IH. DI QUA DA' MONTI verfo Settentrione . 

IV. DI LA' DA' MONTI vcrfoIMezzogiorno. 
Si notano primieramente le quattro Città prin* 
cipali : cioè 

* I. Bastia, in Lat. Baflia, la Capitale di tutta 
r Ifola . Giace nella parte Settentrionale fui 
mare, ed ha Cittadella, ePòrtoinfigne.Quì 
rifiede il Governatore il quale cambiafi ogni 
bimcfire dalla Repubblica . I due Vefcovi , 
di Mariana; ed Aleria, Citta già rovinate, 
hanno parimente la loro Sede in quefia Città. 

2. AjAzzo, in Lat. w^^//7r/Mm. Giace verfo la Par- 

te Occidentale in un Golfo dello fieflbnome, 
ed è Città amena , con buon Porto . Il fuo Vef- 
covo è SufFraganeodell'ArcivefcovodiPifa. 

3. Corte , in Lat. Curta^ Città buona , ma picco- 

la, fituata quafi in mezzo all'I fola. Ha una 
. Cittadella. 
4* S. Bonifacio, ìùLzt.Bcmfadum, g\k PaL 
la^ Città fituata nella parte Meridionale , 
ben fabbricata, con buon Porto . Lo Scretto, 
chequifepara la Corfica dalla Sardegna , chia* 
mafi Bocca di Bonifacio , in Lat. Canalis Bo* 
ni facile Surdinius Sinus ^ ovvero Frctum He* 
trafcum i gìkFretum Tupticos. 
Le quattro ieguenti erano feggie Vefcovali 9 
ora in rovine. 

5. N£BBio,inL.i\7^^/«iii,oCfifii/»>}Mm,fottoBaftìa. 

6. Mari ANA,ovvero Rovine di Mariana, (ott* 

all'antecedente • 

Ce 2 AtE- 
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7* AleriA) in Lat. Rbotanus^ ovvero ^/m<f, a 

Mezzogiorno di Mariana) celebre colonia di 

Valerio Siila . 

8. Sagona, in Lat. Sagena ^ verfo la Parte Oc« 

cidcnrale. 

9. Si nota per fine il Capo CoRSo,in LSatntm Pro^ 

momortum^ celebre Promontorio,o punta eftrc* 
ma della parte Settentrionale di queft^Ifola • 
la S* Fiorenzo, in Lat. Fanum S. Florentii Ciu 
tà piccola fui Golfo di Nebbio , di cui le mi- 
j^liori fortificazioni fono (late fmantellate. 

11. Rosoli, Terra grande a Mezzogiorno di S. 

Fiorenzo. 

12. Accia, Città rovinata fituata a Mezzogiorno 

di Mariana. Il di lei Vefcovado è (lato u- 
nito a quello della predetta. 

ij. L0SAR1, ovvero Lorsan, Borgo fulle Cofte 
della liniera Parte di qued'Ifola fulla Spiag- 
gia dello (le(ro nome. Il Diftretto all'intor-^ 
no chiamali il Pae/e di Ofhicone . 

I4« Argogliolo , Borgo a Mezzogiorno di Lo* 
fari predo il Mare. 

15. Capo di Spano, Promontorio con Villaggio 

(ìtuato (otto Argogliolo. 

16. Calvi , in Lat. Rbopicum^ Città fortificata 

fui Golfo dello ftedo nome ; ha buon^Porto i 
e Cittadella con(]derabile • 

17. Savona, Borgo belio (ituato fotto Calvi. 

i8. NioLi, Villaggio aggiacente ad un piccolo 
Monte alla de(}ra di Savonanon lungi dal 
Fiume Golo. 

19. Vico, Terra prefTo il Fiume Limone fotto 

Savona • 

20. Mezzana, Terra ordinaria al piede d*un Mon- 

te alla delKa di Vico. 
2t. Oppieto, Villaggio fotto Vico non lungi dat 

Golfo d'Ajazzo. 
22. Cauko, Villaggio grande (opra Ajazzo. 

25. Iso* 
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22» IsoLETTA, Borgo lul Golfo^l' Ajaizo per con- 
tro allo AcfTo « 

24. Casa di San JPietkO) Borgo alla dfftra del 
. Golfo diTalabo, il quale ò fotcq il Golfo d* 

AjazzQ. • '. 

25. Sartunii BofgofpttoCafa di S< Pietra • 

2ò. Porto Vecch 19 , chiamato in jLat«aQMcamen- 
te Portus Syr^ufanus^ piccpla Città con un 
bel Porto fuUa coAa Orientale di quell* Ifola . 

XV. 

DelT Ifola di Malta. . 

Giace (otto }a Siciiia ^ ed è proprian^nte ap« 
partenenza deirAffrica ; ma perchìè comò» 
damente può confiderarfi in.qtrefla Carta , la 
^ foggiungiamo ali* Ifole delF Italia • 

E' fotto il dominiodei Cavalieri di S. Giovanni 9 
cioè di quell'Ordine , che fu fondato ««ila Pale- 
flina più di 500. anni fa. Furonoi fvtòiitti fcac« 
ciati dalia Paki^ina a Rodi per mezzo de' Tur- 
chi , e da Rodi a Malta y da cai ne partano il 
nome. \ 

Queiì' Ordine , o Religione 5 faà il fuo Capo , che 
la regge, nominato Gran Masteo> inJLat. 
Ma^nus Mdgifier Ordtms , Joannitici leu Melu 
tenjts , il quale còme Principe di gran luflro ha 
la (uà RefiOenzaneir accennata Ifola. 

Ritrovanfnn Germania, ed altri Pacfi certi Di- 
iìrctti , chiamati Priorati , Commende , e Bail- 
l^ggi 9 appartenenti a queita Religione , i quaji 
appariranno a fuo luogo. 

Tutta la Religione conGiie in Cavalieri , Cappel- 
lani i e Servienti, e diviciefi in & Lingue, che 
fono 
i. La Lingua di Provenza a. Quella d* Avv^gne . ^. 

Quel- 
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Quella a Francia^ o fia Parigi^ il cui gran i^rio' 
re è il Fratello del Duca di Vandomo , già Co- 
mandante Generale de'Franccfi neiritaJia • 4. 
-Quella à^ Italia . 5. Quella d'Aragona . 5. Quella 
d^Inghilttrra , la quale dopo fanno 1 5 J7. è (lata 
Ébòuta*. yi Quella di Germania , fotto la quale 
' contengonfi la Boemia , VUngheria , la Polonia^ 
la Danimarca , la Svezia , la Croazia , e la DaU 
mazta i Sf'Quella di Spagna , la quale compren- 
de hCafligliana^ fotto alla quale fono Leon $ 
Portogallo y AUgarvia , Granada , Toledo j Ga^ 
tizia y tdAndalufia. 

Gli ufSzj grandi della Religioneipno 
I. II gfsurCommendatore ^ da éjeggerfi nella Lingua 
di Provenza . 2. // Marefcialloy Capo delia Lin- 
gua d' Avvergnc • 5, £* Ofpitaliere , Cap«> della 
Lingua di , Francia .4. L Ammiraglto f Capo 
della Lingua d' Italia • ^* Il gran Con/ervato- 
rey Capo deUa Lingua d Arragona. 6. Il gran 
Gàttcel/iere , Capo della Lingua di Ca(}igli a , e 
Portogallo:. 7. // gran Batllfvo , Capo della 
"Lingua della Germania. 8. // Turcopdiere , 
Capo delle Nazioni Inglcfi, il quale più nons' 

' cfercita. * 

Oltre i tre felici voti di Caftità, Povertà , ed Ob- 
bedieota^ ha quefta Religione il quarto di guer- 
reggiare eternaoiente contro glilnfedeli . 

E perciò teneodofi Tempre in queft'lfola o Vafcel- 
li , o Galee , hanno foveiite cagionato grandif- 
fimo danno air inimico della Fede Crifliana • 

Mentre il Turco nel 171 s- era per rompere la Pa- 
ce QQD la Repubblica Veneta, ha il gran Ma« 
Aro ordinato a tutti i Tuoi Cavalieri dell'Europa 
di doverli portar a M»lta,per far oliacolo al ne* 
tnico comune 

Malta ha per .altro la virtikdinon nutrire alcua 
ferpente. Comunemente s' attribuifce quedo 
gran benefizio all' A poftolo S.Paolo. Ritrovan- 

fipc- 



